




H I S T Ò R I A 

DI VICENZA 

DEL SIC. GIACOMO MARZARI 

FV DEL SIG. G IO. PIETRO 
Nobile Vicentino: \ 

DIVISA IN DVE LIBRI. 


Nel Primo, fi tratta della vera origine, fondanone, & denomina, 
tione della Città;come,& da cui lia (lata per tutt’i Secoli retta, 
dominata, tiranneggiata, & afflitta infino alla volontaria rico- 
ueratione fuanel grembo dell’ Eccelfa Venetiana Repub. coi 
fatti, & co fe di quella di ricordo più degne, gouerni.giuridittio 
ni,chegode,& altri particolari diuerfi d’antichità memorabili. 


Nel Secondo , de' Cittadini fuoìxhiari , dr tllujlrt , conia parti- 
colar men tione delle virtù , operai ioni loro per ilor tempi: 

mottrandofi di più tutte le Jwicbc Famiglie ti ejlinte t come 
leviuentiad bora, conio Moaant infume. 

Nuouamen te porta in luce, con Due TauoIe,Vna dei Nomi d« 
gliHuomini ; Se l'altra delle cofepiù notabili. 



IN VENETIA, 


APPRESSO GIORGIO ANGELIER1. M. D.XCI. 
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AL SERENISSIMO 

PRINCIPE DI VENETI A, &c. 

IL S^PASCH ALE CICOGNA 

Signore Colendiflìmo. 

CI AC O M O MARZARI FV DEL 

Signor Gio. Pietro. 

» i*> * ' * • i ' * *' ’ » O * 

Rattando,Serenif$. Princi- 
pe^ preferite Opera, non 
pure l’Hiftoria, & cofe di 
Vicenza primogenita Cic 
tà fua ih Terraferma , Pa- 
tria mia; ma moftrando 
infieme la vera & certa ori — 

gine de’Popoli Veneti, col fatale nafcimen 
to dall’eterno Padre preordinato dell’alma 
Patria della Serenità V. & di molti (tra tan- 
ti) fatti fuoi, & doti donatele da’ cieli ; Ra- 
gion vuole, ch’io feruitore, & fuddito fuo, 
non habbia, nè polfa ad altri, nè con debi- 
to maggiore, che à Lei fteflfa Sig/ e &Princi- 
; pe naturai mio,dicarla,& confa crarla, fi co- 
me faccio con tutti gli ipiriti , & con tanta 

• * mag- 
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maggior diuotione, & affetto , quanto che 
perciò veggo che detta Opera pot^ $oi^a * 
luce, & fplendore di cofi alto,& gloriofo no 
me,e foggetto,come fua fcorta, e guida, cà- 
minare ouunque ella fé ne andarà, da qua- ' 
lunque agitatone ficura, come che ciò nòn 
fia à vopoperdimoflrare l’infiniteEccellétif 
fime,&innenarrabili virtù, che in petto del- 
- la celfitudine V.s’annidano,le quali median 
ài (fenza che paflì di quelle à particolare al- •* 
ocuno) è à tutto! mondo notbfimo Lei effer 
fiata à cotefto grado fublime (no hauendó- 
1 lo ricercato,nè meffoui pur mai dentro pen 
fier veruno) afTonta per fola prouidenza,& 
volere di quel gran Monarca, che tutto reg 
ge,&gouerna, acciò tanto più,& meglio im 
piegar poffa dette fingulariflime virtù Tue in 
feruigio di fua Diuina Maeftà, & beneficio 
di cofi ben’inftituta, & ordinata Republ. & 
vniuerfale di tante nationi, & popoli a quel 
la loggetti . Si degnarà adunque la fublimi- 
tà V. d’accettare con la folita benignità, & 
humaniti fua,& d’aggradire infieme il diuo 
to, & (incero affetto del Seruitore fuo , con 
l’effetto di quello picciolo dono, nel quale 
leggendoui talhora dentro, quando fi troua; 
ra qualche poco d’otio,veniràà cibare il pel 
legrino , & eleuato marauigliofo intelletto i 


/ 


« fuo di varie,&diuerfe viuande d’antichità ra 
ridirne, e memorabili ; alle quali fuole V . Se 
„• reniti attribuire tanto honore , & di quelle 
fare llima tanta; maflimamente per efleroe 
ejkno eflempio,e come fpecchio delle co* 
fe prefenti,fi che paragonado con ragione- 
' uolc fimilitudine quelle con quelle fe n’ac- 
quilla prudenza; la quale in ogni tempo s*è 
, veduta rifplendere in tutte l’attioni di V. $e- 
_ reniti, à cui tutto riuerente,& humile & eoo 
la fommilfione conueneuole raccomandan 
celomi in buona gratia fua,le prego dal foni- 
mo Motore, & auguro lunga, & felicifsinu 
■ vita. 
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alli molti magn- 

et prestantissimi 


OITVMVIRI 


Al Goucrno del Cprfkune di Vicenza Moderatori » & ' 
Deputaci,Signori oiTeruandisfimi. 

C c p v f Magnifici , & prcftan- 
tisfimi Padri il vero ritratto non 
più ueduto dcllHiftoria della 
comune Patria , & de’ figliuoli 
Tuoi illuftri i il quale abbozzato 
da me nel corfo di molt’anni, & 
non prima ridotto à perfèttio- 
ne co’l penello dell’authorità, & 
Dottrina d’Eccellentisfimi antichi & moderni au- 
thori,& di publiche,& autentiche fcritture , douen- 
do ufcir’hora al (Indicato delle genti, come l’habbia 
per debito di ferititi!, et fuggettione al naturai Prin- 
cipe comune dicato.ho in fodisfattione dcll’obligo, 
che con la ftefla Patria mi trouo, parimente uoluto 
offerirlo, & indrizzarlo ancho alle V V. SS. MM. & 
prcftantiflf. come à quelle, che in un folo corpo midi 
co uengono à rapprefcntarla tutta infieme, & che fe 
ne pasfi di primo uiaggio(Inazi eh a qualuque altro) 
alle honoratisfime loro mani j Sicuro , che elle hab- 
biano non pure à contentarfi,che egli altrefi nel fc- 
colo apparifea fiotto la protettione, & honorato dal 
molto fiplédore della Nobiltà,* preftantia loro, ma 
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che allegramente acccttarànno,& aggradiranno tan 
te fatiche, & uigilie mie, quali fi fiano, confiantcmcn 
te , & con fedele, & fincero animo operate , affine ^ 
che rimanga perpetua la memoria e laude della ca- 
ra, & amata Patria , & la uita di tanti figliuoli Tuoi, 
che retta uà no nelle tenebre fepolti: il cui da me qui 
ricordato ualore potrà di tempo in tempo dettare 
fe conferuare negli animi de'uiuenti nobil defide- 
rio di caminar per I’honorate ueftigie de lor mag- 
giori, eflendo che piu mouono gli eflempi domeftici 
e uicini , che gli alieni e lontani. La onde inchineuol 
mente raccomandandomi in buona grafia delle 
VV. SS. MM. & preftantiflC prego loro dal fommo 
opcfice , & in publico , & nel particolare il colmo 
d’ogni felicità. DiVenetia. 15 9 l » 

Di VV. SS. MM. & predanti fl". • \\ 

AfFcttionatiflC & Scr. 

‘ . **>• » 
jft . IbL *. ' ' v *'“ ^ 


Giacomo Marzari fu del Sig. Gio. Pietro. 
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tf$o. 17. Nouembrc in Pregaci. 



H E al fcdel Giacomo Matzari Vicentino ■ 
fia concerto, che alni, che lui,ò chi haue- 
là Cauli da lui, non porta Scampare , far 
Stampare, ò faruendere in queftaCittà,dc 
in cucce l’alcre del Dominio noAro per an 
ni vinti prosiìmi, ne alcroue Stampate in 
elio uenderela Hiftoriadi Vicenza, l' A marantho di varie 
fentenze, la Practica del Cancelliero,& i Scelti Documen- 
ti in Dialogo pertinenti à Bombardieri, che fono Tue Ope- 
re, & di Tua inuentione , fotto pena di perdere tutte quel- 
le^ che fu Aero ritrouate,& di Ducati dieci per cadauna , de 
ellèr quella pena diuiià per terzo fra l’acculatore, il Magi- 
Arato, ò Rettore che facefle rellecutione J & erto fupplican 
te ; e Bendo però lui obhgato d’ofleruare tutto quello , che 
A contiene nelle Leggi noAre in materia di Stampe. 


iJlÙfiUL 


Philippus Garzonius 
Ducala Notarili*. 


VI, 





Digitizod by Gòo I 




PREF ATIONE DELLE COSE 
contenute neiropera,e delle manie- 
re tenute in efporle. 

* 8 * 2 ? 

Ivn’ altra co fa hcbbegiamai, ne batte- 
rà maggiore il Mondo della Hift or ia, dr pu- 
b/icbi fritti ; poiché ejfendo eglino t aeri 
Maefri di tutto , che all’ human a uita appar 
tiene , hanno potuto, ponno, dr potranno fem x 

pre gli huomtni da i facon di sfinì giardini 
di tanti eleuatt furiti , dr ingegni, che hanno /crino , drferi 
uono tutt’hora,trarne frutti doperationi , & di fatti eccel- 
lenti sfimi, dagli effempi de’ quali uengono di continuo à uir- 
’tuofa , dr lode u ole uita eccitati . Quindi auuiene, che hauen- 
d io piu volte fra me medefìmo confidar ato ilgiouamento , che 
potrebbe à ogni qualità di perfine , dr à nobili principalmen- 
te apportare la uera nottua della Htfioria, & cofède Ila Città 
Patria mia, & della fan t uà altresi. Religione, Dottrina, dr 
Eccellenza, nella militare dtfctplina di taqti figliuoli fuot, 
che l hanno in tutt'i fecoli magnificata ; fèruenao ciò per un 
faldisfimo fondamento à difporre & inclinare bene gli animi 
de' mortali , deftandoci l’ vedrei memorabili fatti, & l' opere 
preclare de' maggiori noftrt , dr infiammandoci per cupidi- 
tà di gloria , dr di buon nome à feguir la uinìi , dr à fuggi- 
re l'otto , dr ivitif : Ho deliberato, tutto che ne fa fiata fot 
ta ne' pafàti tempi per diuulgata rela itone alcuna meni io- 
ne , non trouandofì bora altra cof in luce ( o fi a perche al - 
l' bora non fi dati ano l opere alle flampe, o per altri maligni 
accidenti in tanta riuolutione de' tempi) fuor che la Cronica 
Fagliar in a, dr alcuni pochi fragni enti dell’Eccellente M. Ciu 
Ito Barbarono ; ma offa Cronica , dr nella traduzione , dr ng 
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Prefàtionc. 

gli f l/empi da molti, che l'hanno copiata tirata talmente ( fe- 
condo i drfìderi loro) fuori della nera narrai ione dell' auttore, 
che fi può dire ft a non meno à denfìone,che in obli mone cada 
ta: Ho deliberato dico per tutti rifpetti fbpr adetti di man- 
dare particolarmente alla memoria de gli hu orni ni la uera 
origine , & fon da t ione di detta Città, di onde traeffitl no- 
me, con le cofe operate da lei di ricordo più degne , le calami- 
tà afflitti ont fue, cleome, cr da cut fia fata di tempo, in 

tempo retta , dominata , & tiranneggiata m fino à tanto ché 
fi pofè uolontanamente, & rie onero nella protettione,(fim 
perio della Venettana Republica , t Cittadini illu/lri, & Eccel- 
lenti figliuoli fu oi in fàntttà, cr Religione , in Lettere, & Ar- 
mi, &tn altre uar te faenze, fruir tu procreati in tutt'i fico 
It, con le operai toni, & fatti loro fpectali , le belle, & ampie 
gturidituont che gode, ilmodo tnbene gouernarla tenuto ,con 
altri panico ' ari d’antichità diuerfi caduti à buon propofito 
dell'opera, & da t quali fi potrà parimente uedere t gran tra 
sagù, che patiti ha l'Italia da tante barbare nat ioni, che ih un 
no tante uolte affilila , & come refi affi fnalmente dalla fer- 
uti ù, & giogo loro liberata: le quali co fi per uniuerfal [odi fi 
fidinone apparir ano nella [empite cnoftracommunc nolgarft 
udii con tutù gli auucrtimcntt di senta ( nmoffi qualunque 
altro r ifpetto ) posfìbtU, fecondo' Itejhmonto di molti antichi 
<& moderni htfìartci, & firittori, Crdtpubhche , ([autenti- 
che fritture, hauutaconJiderationc,cojia qli tempi , come al- 
la concordanza delle cofi trattate -, Non effendonàper cto obli 
gato ad alcuna hmitation dt par ole, fi perche in pur affai cofc, 
mi farebbe flato malageuole, poiché basendo molti eh detti 
fieri tt ori trattato j opra una flejfia materia fi moflrano tal u ot- 
ta l uno dall'altro in modo differenti, che lafctanoin dubbio i 
lettori di quello s’habbwo à credere , come perche non potendofi 
cofi tirar a mi fura te parole tutte, baila à pigliamela fioslan 
radei /oggetto , al quale s 'attende. E vero che in molti luoghi 
doue m' è òccorfo addurre in tefhmonio delle cofi narrate , Au 
thon,finienge,o altro -,io mi fónde puriTefh Latini [erutto, fi 
per riuerenza de gli finitori, come per non gli leuare punto 
della gratti tà,<jr a uthorità loro anebo perche certi fianoi 
dfircti lettori d hauer a leggere la fiemplue uentà , casata 


Prefàribnei 

non pure (cime disfi) da tanti stendici finitori , ~(fi pstbliche 
fritture , ma da t Vicentini no sin , da tradottane (fi Ve - 
ronefi Annali appreffo . Le quali cefi non fi arò ( perir euità 
maggior dell opera) à citarle tutte à una per una ogni u olite 
che ac cader à ; ma fieni farà alcun curio fi di uoler penetrare 
più a dentro potrà fitrutrfi de gli fuddetti Annali , (fi leggere 
particolarmente Mosi , B ero fi, Pbilone , Archi lodo. Xeno-, 
phonte. Catone, Sempronio, Fabio Pittore, Strabono , Plinio,. 
Solino, Enfibio, Polibio , Mirfilo Le sito , Dtontfio Ahcarna -, 
fio, Plutarco , Giurino, Policrate, Eutropio , Procopio,Appùo. 
no AlcJfandrtno,T rogo Pompeo , Tacito , Sue tomo, T. Liuto,. 
Paolo Diacono, Bi ondo, S abellico , Corio , Platina , S araino,, 
Gberardi , Collenuccto, Boccaccio, Giouio, Guicciardini, Pa- 
gi iar ino, Barbar ano con altri, che tr onora ci tati. Et fi per e fi. 
fier'io àcofi pio, & ardua imprefit debile [oggetto, & di poca, 
eloquenza, (fi artefìcto jion b onerò /òdisfatto à pieno alle gen 
ti, o per efier Flato troppo lungo , o parco ne i ragionamenti, o 
innon hauer tenuto tutto quell’ ordine in collocar bene le parti 
tutte à fiuoi luoghi, come à ordinata Hi fi or ut conut ene, hauen- 
do attefio più alla br euità , (fi al nero, ch'ai fuco , (fi a uaghi , 
(fi ornati periodi , ofifieruando quanto à tal pr enofilo file- 
ttano dire Socrate, (fi Demetrio F alereo , ne ueniro caramen 
te pregando i giudtetofi intelletti a tenermi per tficufato , non 
efiendoui alcuno (dal Signor Dio in fiuori)che non fottogiaccta 
à fallir e, ne potendo l'huomo compiutamente uedere, cono fi e 
re, (fi ritrouare ogni cofia, che non refii femore ad altri aper- 
ta la (Ir a da di poter' in una Flefifa materia Jcriuere, (fi opera- 
re. Si come lafiiaro ch'altri miglior [oggetti , con le vefitgie 
chehauerò loro fatte, fi piglino carico (criuendo, di fuppli 
re in quello, in che fofis'io mancato , che di tutto glie ne hauerò 
grado, &mi fottoporrò [empreal giudiciode’ dotti, (fiinten 
denti, t quali bora, (fi per aWhora,(fi fempre conf i tui [co prò 
te t tori, (fi dtfienfiori di cofi fatte uigilie mie con tra quei che fi 
no più inclinati à dtnnare,(fi biafimare le co fi altrui, che à 
far loro mai alcuna buona operatone. Se bene sà C eterno Id- 
dio, lo s'oio me defimo quante notti babbi uegliato,& quanto 
babbi affaticata la mente, & l'intelletto infanto tempo fpefi 
dametnriuolgere , uedere, (fi riu edere tanti, (fi tanti Autbo 
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ti] libri, df fritture per ordinare & mettere infienìe la ffìfft 
ria di una Città antichisfima, della quale fendofi ( per ejfer 
Hata forfè più do^n altra d Italia trauaghata ) fmarritala. 
maggior parte delle publiche fritture & Ann alt fitoi , altra 
memoria certa dtlet non fi troua , fe non quel tanto , che fon 
andato da quefio , & quell' authore, & auà,& là raccogliendo . 
Refi ami à pregare (come fuppltcheuolmente faccio) il clemen 
tisfimo eterno Padre, uero Iddio, che tutto sà,cbe tutto pub,& 
che tutto uede, &conofice , che fi come egli/ è, per fiua infini- 
ta bontà ,(jr clemenza degnato di donare alle uele della debile 
Nauicella mia tanto de li aura fu a foaue, che ha potuto folcan 
do fonde di cofi fatico fi, & infoino pelago giugnere al de fide 
rato porto , & fine dell 'opera ; cofi piaccia a fua diurna Mae- 
flàyche tutto fia fempre à lode, gloria & honor di quella, & fo 
disfattone della mtapatria,e delle genti untuerfale. 
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TAVOLA DI T V T T E 
t cofe più notabili nell’opera 
r ' contenute. 


L E 



Vovrio co’l qual fiì dato principio al- 
la Città di V icenza.a carte. J 

Authori chefcriuono l'origine di Veneti.! i 
Antichi ufarono di dire edificare in ueep 
d’ampliare. 7 

Poneuano i proprii nomi loro à i luoghi 
che pofiedeuano. 17 

Atlante pronipote di Noà. 1 6 

Antichità, che fono in Vicenza alle opere Rom.fimili. 1 j 
Antichità, Se fcrittiorti Romane diuerfe,che fi ueggono nel 
MonafteriodiS. Felice, & in altri luoghi della città. & 
per il Territorio . 2} 

A. Cecinna Vicentino Imp. dell’elTercito Ro. 21.110 
AUobrogi popoli hora detti Sauoini. 76 

Alarico Amali Rè de Gothi. 

Attaulfo Balthi fuccellord'Alarico. 


Al 

Al 


Attila Rè degli Hnnni in Italia, & come filile generato. 45 
Attila per regnar folo occide il fratello. 44 

;Rouina Città diuerle in Germania , Bc in Francia. 5 i 

r Vien luperato da EtioPatricio Capitano de Ro. jT 

.Campegia.&disfà Aquileia con altre Terre. 43. ja 
Placato da Leone lommo Pont.parte d'Italia. 4 ; 

♦Muore foffocatofi nel proprio iangue. 45 

Albuino Rè de Longobardi in Italia, 49 

Inferillcgraui danni alla città di Vicenza. 49 

Azone da Elle Confalonierc del Popolo Padouano, 59 
Ambafciatori Vicentini alla Regina di Puglia. 60 

Auantaggio che s’ha à prcuenire l'inimico. <T 

Acque 


-1 



Tauola delle 


A«yie di Venctia falutc di Nobili della Veneta prouig » 


eia. 

6S 

Andrea Palladio Vicentino , Architetto Eccellentisfimo. 

6 7. 200 

Affetto di uera fedeltà moftraro da Vicentini nella Vene- 

ciana Republica. 

10 

Acqua uiua nel Coualle di Cultodia. 

90 

Antica deicrittion di Vicenza,&fuo Territorio. 

96 

Auogadori del commun di Venetianon lì ponno 

impedì- 

renelle fognature del Conlòlato Vicent. 

98 

Authotitàde gli Signori Conloli nella formatione de’ prò- 

cesti, & lopraie Ferie. 

97.107 

Authoruà del Rettore del Colleggio de Mercatanti 

IOJ 

Apparitionc di Maria Vergine. 1 10. 1 1 1 

Academia de gli Signori Olimpici, & lueattioni. 

1 1<5 


JJ 


E 


Abilonia edificata da Nembrottouien ampliata da Se- 

7 - 


Berolohiltoricoantichisfìmo. 

Brcnno Capitano dc'Galli Scnoni denua da Troiani. . 
Palla in Italia, &diuien Ducad'Allobrogi. i "3 

^ i . 1 6 


Prende Roma, & la Italia. 


Muore miracololamcnte ferito. 


i $ 


Brutti conM.T. C. protettori de Vicentini. a» 

Borio Douaria uince con altri capitani Eccelino. éi 
Ballancattellogià della Vicentina ditionc. 6 f - 

Ballane!) giurano fedeltà a Vicentini. <7. 

Ballai) hora in iua ragion alloluta,& la cagione 61 

Ballai) della Diocelè Vicentina. 91 

Bagni d'acque medicinali nel Vicentino ig 


Bolladori publici de i peli, mifure,&: de gli panni.104. 1 05 

C 

C imbri debellati da Rom. 

Càm fratello di Noà palla in Italia. 

Licentiato daljpadre patte d'Italia. 

Cydno fratello di Ligure di Phetonte. 

Cydni diuerfi. 

Concludono della uera origine^ fpndationc di Viccza. 17 
. ’A Città 


x 

IO 

lo 
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cofc'piunótabil?. 

Gtttà antiche d'Italia, Ilota Metropolitane fabricate 1 prin- 
; cipiocome Vichi, & contrade. 18 

Campo Mattio di Vicenza ai Kom. comparato. i j 

Corrado Imp.minacciato da S. Ambrogio, leua reiterato da 
• Milano. 4^ 

Chriftiariicontra Perii aiuuti daS. Giorgio, & da S.Demc- 
trio. 45 

Glephi Rè de’ Longobardi afflige grauemente Vicéza. 49 

Carlo Magno libera Italia dal giogo de Longobardi 
Vien incoronato Imp. 54.61* 

Caselle del Vicentino prete daPadouani 57 

tr da hccelino. 5S 

Conte da tento Bonifacio, capitano dell’eltercito de Pado- 
uani prigion de' Vicentini. 58 

Carmignano defola to da Padouani. 5 <7 

Capitani, cheuinlero Eccelino. <TT 

Canedella Scalali te tiranno,&Sig.di Vicenza. 6j 

Commemoratione di molti notabili fatti della Venetiana 
. Republica. 6 y 

Cittadini Vicentini di gran maneggio, & corte&fimi. 67 
Caltclle già della Vicentina ditioneT 67 

Cològnagià nella detta ditione. 67 

Cologneli hanno protettorii tenti medeiìmi,che ha Vicen 
za, l'elice <Sc Fortunato. 6# 

Cologneli mandano Ambafciatori , Se li /oppongono a Vi • 

• centtni, ML 

Cotogna, &fuo territorio, allibrati co'l Dogado di Venetia 
( per la deferenza nata della dition iùa tra Verona, Se la 
cntà .di.Vici-nz a, 6 S 

Cologneli ponno come Vicentini aunocare in tutte le Cor 
r ti,&Conlìgii di Venetia. 68 

Cologna della Vicentina Diocefe. 9j~ 

Carroccio. & Ina delcrittionc. 71 

Cittadini Vicentini per la fedeltà loro nella Venetiana Re- 
‘ publica relegati da Mashmiiuno Imp. 80 

Collcggio de Notati nella guerra di Cipri porge iniu iipe- 
i cialità denari alla Republica. 8i 

Celare ufurpandoli la Rom. Monarchia li fa chiamar Imp.81 
“7 Vien 


Tauoladelfe ■» 

Vien nccifo da congiurati in Senato., 9 i 


Coftantino Magno creato legicimamente daKo. lmp. 5 i 
fc Si contiene alla tede Santa. . Si 

JVien hattizatoda Tanto Silueftro Papa. 8 a. 

Dona alla Chiela (anta di Dio Koma,& altri luoghi. 8T~ 
‘ Transferiicerimperio in Grecia. 83 

Carlo Magno creato lmp. Occidentale. 8$ 

Coftantinopoli cittì prela da Turchi. 85“ 

'Coftantinolmp.con la Imperatrice,& figliuoli occifi daTur 

chi. - 8y ? 

Coua Ile d i Cuftodia, & Ina defcrittione. 90” 

Cathedral Tempio di Vicenza, come lia bene ofliciato. 99 
Cittadella Cartello Padouano della Vicentina diocele. 9 } 
Confini,& circonferenza co’l numero di campi di tutto il Vi 

1 ' centino. 9 *- 9 * 

Confoli Vicentini quanti, & di che grado liano. 


Soli formano i procesli de morte, 
i Spefati , <5 c falariati con tutta la fua comitiua per la forma- 
tione d’esfi procesfi. 

Integri, &giuftisfimi.97. 98.99 

Conloli fpdati,& falariati per interucnire alle Ferie, che fi 


fanno nel Vicentino. 107 


Ha priuilegi di molta {lima. 


dre,&Auolo nati, & procreati. 99 

Crea per fcrutinio i giudici Confoli, gli altri. 99 

Giudici tuttoché ledono a render ragion in cimle. 99 

Collegio de medici, & fua authotità. 

Collegio de Notari,& luegiundittioni. iqj 

Collegio di Mercatantidel I.anihcio. lai 

Caualicri di Comun , Se dell’arte della Lana , & loro cari- 
chi. _ ~ i |Q 4 

Conleniatori del Monte di Pietà, & carichiloro. j 108 
‘ Charità ufata dalla Città, & Cittadini fuoi,ne gli apertati, &: 
1 poucti Artigiani. lI 4 


“ ' Dcfcrittion 


D 


Co/c piu notabili. 

D 

Efcrittion del Sito di Vicenza, 
beriuacion de 1 bagni d'Abano. 
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Dio,&.' fi ha CUTI ìTòìi'm a'fi ca n 6 "à Ib ffo/j'n ò~cfel Mondo. 
Differenza, che è da gli Municipi! alle Colonie. 

P. Bruto Protettore de Vicentini. i 

Differenza che è da nobili Tolda ti à foldati mercenarii. 

Doti di Carlo Magno. f 

Delìdeno vltimo Rè de Longobardi prefo da Carlo Ma- 
gno- . n 

Confida il figliuolo à Vicentini. j j 

Deriuatione dei Titolo dell'Imperatore, & dechiaratione 
perch e folTero anti ca men te du e I m peri j. 2 r 

Donne Vicentine combattono per la patria. 87 

Donatione,che fi la Vniuerfiti dc'Scnolari dello fhidindi 
Vicenza alla Religion Camaldolen Te della Chiefa,& pof 
leisiom ai òanio 87 

Deputati della Città,* denuation Ina. 

Denttncie degli ignoti Coniuli ne'cali di morte date, no fi 
ponno alterare, le non in pieno Confulatu. 

Doni per la moderna Pelte off erti al Serico Tempio di Ma- 
ria Vergine. 

Dcfcnttion del Theatro fondato da gli Signori Acadethici 
Olimpici. n - 

E 

E Vganei,che gente folTero & doue habitafTero. j.4 

Epitafio di Antenore Troiano. ^ 

Epigrami, Se altri Romani Monimenti,che fono in luoghi 
diuerlì delia Città, & Territorio. ^ 

E fiempio perdouerfi leruare Tempre da tutti la fede. 41 

Ellempio notabile, chei Santi di Dio ponno operare, & ope 
rano per chrirtiani. 4 j 

Etio Patricio Capitano de Romani vince Attila. 51 

Edification del Tempio di Santo Giacomo iti Rialto di Ve- 
netia. . 

Eccelino monaco dà è Vicetini il figliuolo per ortaggio. j8 
Rertituille Marortica à Vicentini. 60 

Eccelino iiij.fi fi tiianno di Vicenza. 60 

Afflige 


c 


. Tauola delle 
A fflige Vicenza variamente. 

. Ferito in vn fatto d'arme muore à CalFan. 
Elltmpiodi fortuna jicl decito Eccellilo notando. 

, Eoification de gli Tempii di Santo Laurentio. 

6 ( 
6l 

60 

Di Santa Corona. 

61 

Di Santa Maria di Serui, 

*1 

Edificii,* Chiefe fatti in Vicenza /òtto Scaligeri. 

6i 

Eilcrciti nons’haueanoantichamenteper rotti, le non qua- 

do reltaua preio il Carroccio. 

7» 

inarcato Maeftrato in Italia come fù inftituito, & quanto 

. . durò. , 

8* 

.Elettori dellTmperio quanti, Acquali fiano. 

$5 

Fntiara, che hi incommune la Città di Vicenza. 

& 

Fntrate del • Calameuo delle Beccane definiate al La za- 

i retto, • 

Lii 


F 


F iumi di Vicenza. >' •> t 

Fauoia di Piletonte. K- • 14 

famiglie Vicentine che pacarono per paura di Attila ne' 
itagm deU'acquedi Venctia. 43" 

Et per la crudeltà di Clephi Re de Longobardi. 49^ 

■Famiglie Vicentine che coadiuuaro alla fabrica di Santo 
. Laurentio. 60 

btdi Santa Corona. 61 

Frati di Santa Corona trattengono il Audio. 6 1 

Fatto d'arme tràPadouani t & Vicentini al Merdarnolo. 6 * 
Famiglia da Roma flagello della Lombardia, & della Marca 
Triuigiana. 71 

Federico li. lmperator non fi vuol /àluaie in fino à tanto no 
vede prefi} il Carroccio che haueua nel luo eflercito. 71 
•Famiglie diuerfe Vicentine hebbero in dono l'Aquila da 
- , Federico. «7 

^Fondanone del Tempio defignato da Maria Vergine nel 
■ I3encocolle. iio.na 

io; 

joz 


Frataglia, & obligation degli Preconi di Vicenza. 
■Ferie che li tanno nella Città- & territorio. 


Ferie del Territorio non fi ponnofare Lenza l'in tenie ntod» 
; gli Signori Giudici Configlieli. 107 

. 0 Fonte 


cn/èpiii notabili. 

Fonte miracolofcmente ritolto nel Perico colle, iti 

Famiglicantiche di Vicenza hora eltinte. n f 

Famiglie Nobb. antiche con le moderne che hanno ciuilttji 
fiora v menti in Vicenza. ni 

G _ 


A Ili, Celti, & Cenomaniqnando venilTeroin Italia. 6 
Galli Cenoinani lupcratida Vicentini. 6 

Girolamo Leandio Caidinale lnuertigatore delle anti- 
chità. 5 

Galli Scnoni in Italia. ti 

Galli Senoni ampliarono Vicenza, cingendola in parte di 
mura. 7 

Gallo poeta Vicentino quando fiori. ' y 

Gothi con Radagafimo in Italia. 40 

Perche abbi ugiaron Valente Imp. 40 

Prendono Ro.dc ialino captiua Placidia torcila d’Arcadio, 
deHonorio lmpp. 41 

'Aftligono più volte Vicenza. 40.41.47 

ÌAlIaltando d’improuilo vmeono reflèrcito Ro. 4Y 
Genti Nobb. diuerlc che pallàrono per paura d'Attila à Vc- 
netia. j x 

Giouanni Vigonza Podefià per Padouani in Vicenza vien 

61 


dal popolo gettato giti del Palazzo in piazza. 

Galleno,& Coftantino lì diuidono rimpeiio. 


Giureconl. Vicentini Hccellen tisiimi. 


*9 


Giudici al ciuile conolcono per ogni gran fomma. 

Giudici al ci. quanti liano, Sdoro particolar carichi. 

Gran traffichi chehà la Città, & Territorio. 

Goucrno del Monte di pietà in mano de (oli Nobb. 

H ~ 

Iftorid antichi che hanno fcritta Potigine,^ ^antichi 
tàd'ltalia,& delle genti. ■ • 1 y 

• Vlarono di fcriuere, edificare, in vecedi reftaurare, b am- 
pliare. 7 

Huomini nel tempo antico habitauauo nelle tpelonche , Se 
•' Capanne. 18 

Hiftoria del nascimento d'Attila. 41 

Hunnidi doue vfcilTcro, Se perche fulTero coll chiamati. 44 

c a Huomini 


99 
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Huomini delle Montagne del Vicentino aflfettionatisflmi al 
nome Venetiano. • j ;i 80 

Hofprtali di Vicenza alimentano qualità di perfone di- 
: uerfe. 94 

Quanti fiano } & come uengano ben trattati i poueri. 94 
... F , - •* • ' # * 

I Talia hebbe origine da Noi, de figliuoli. . 9 

JL Piglia dal detto Noi, de figliuoli oamidiuerfì. io 
.Arte anticamente in molti luoghi. 14 

.Liberata dal giogo deGothi per opera di Nariète. &di 
. Bcllilario. • . • ■ 7 or 4 6 

Et per opera di Carla Magno da Longobardi. 5 j 

Impp. Cortantinopolitani cómetteuano ilgouerno d’Italia 
a cui più loro pareua* chiamandogli compagni dell’Im- 
, perio. il Si 

Irene imperante l’Oriente, vien deporta. da Niceforo Tua 
fratello. , 84 

Imperio occidentale flette molti anni nella, cala Regai di 
Francia. 84 


Vien transferito in Germania. 


Il 


Imperatore s’ammette per clettióne , Se. non per fuccef- 
lione. 8 1 

Imperio orientale in poterti de Turchi. • 

Indulgenze concede à quei che uiliuno.il Tempio di Ma- 
ria Vergine nel Berico Colle. 1 1 1 

, .. L . 

L Voghi pofleduti in Italia da Phetonte.. il. 

Ligure figliuolo di Phetonte. la 

Luoghi diutrJi del. Vicentino chiamati peri nomi propri)* 
di Noà figli uoli,& Nepoti, dedeRom. diuetfi. 17.11 

Legge promulgatada Ro.in Vicenza eh e polla ciafe uno yeq 
dere i beni (uoi i cui più li piace. 39 

Libri Sibillini quando flirterò abbrugiati. .. . , 26 

Leone primo Sommo Pontplaca Attila.. 4$ 

Leonida Lofco Vicentino ,.Caualier di Maltt,& lue pro- 
dezze. 

Longobardi di douc vfei fleto, decome s’acquiftaflèro que- 
llo nome. J3, 

» i j Quanto 
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cofc piu notabili. 

Quanto tempo poflederon la Italia. ’ 

Lode.che vengono date à Vicentini, &alla Città loro. 64. 
74-9J 

Lettere del Duca di Milano à comendatione de’ Vicen- 
tini. 7J 

Lettere diuerfe della Venetiana Repub. al medelimo. 7 6 

Lettere di Notaria fono bene patrimoniali. 10 1 

M , >'S[ 

M Irfilio Lesbio. 7.IJ 

Municipi! di conditone maggior delle Colonie. 19 
Chiamati nelle Imperiai Leggi per Città. z 1 

Municipali honori, ciò che Siano. u 

Municipal leggi d'onde prendano il nome. zt 

M-T.C.Protcttore de Vicentini. zz 

Miracolo gran di/s imo, à coroboratione delia Santi/sima in- 
diuidua Trinità. 41 

Malta, dife/a dalla Madre del Figliuolo di Dio, & da Santo 
Giouanni. 4 6 

Marche/àtodi Treuigi quando, Se conche occafìone hauef 
Se principio. 55 

Màiio di Marii Vicentino Cittadino,turba la patria. j? 

PreSide della Città. 5Ò 

Mario nipote fabrica il Cartello di Valmarana. j 6 

Montegalda Cartello deL Vicentino pre/o da Padouani. 57 
Martin della Torre, (Scaltri Capitani vincono Ecceli no. òr 
Monafteria diSanta. Corona hà il rtudio, Se una Splendi- 
da libraria». 61 


Monafteriij&Hofpitali diuerfi.che fono in Vicenza. 94 


Monarterii,&Chiefeparochiali nel Vicentino. 94 

Maiorano,& altri vfurpatori dell’Imperio. 84 

Maertrato de gli Ottunuiri,& Aia dignità. 96 

Maeftrato della Confolaria, & Sue gmridittioni , 8c premi- 
nenze. 97 

Confirmato alla Città l’anno n8j. 98 

Maeft rati de altri offìcii, che fi creano, Se dirtribu ifeono ogn i 
anno dalla Città. 104 

Martari alle Camare di pegni.Sc loro carico. 10Ò 

Monte di pieta x òt ordini Suoi. 108, 


MalTaro. 


Tauola delle • 

Malfarò del Monte , Se fuo carico. loft 

Miniflri del Monte à ellimare le robbe pignorando. 108 

N 

N Embrotto edifica Babilonia. ^ 

Noà,& figlinoli diedero origine alla Italia. t_ 

Noà comanda à figliuoli, che mettano co'difcendentifuoi 
i pioprn nomi loro à Uuoghi chepoflederanno. 9 

Noi in Italia. 9_ 

Parte d'Italia. 

Tornala feconda volta in Italia. j 

. Licentia Cini d'Italia. 9 

Vien fepolto fotto ilGianicolodi Ro. lt 

Non eflere differenza tra Tofcani,&Troiani,neda Troiani 
à GalbSenoni. i j 

Non fono nominate per Città, fe non quelle terre /blamen- 
te ch’hanno dentro la fede Epifcopale. 18 

Non elitre differenza alcuna tri Gothi.Oflrogothi , <3cVe- 

i i 4^ 
43 
45_ 

2 ± 
2 ± 
2 ± 
2 *. 

95 


.in 


/cigothi 

Narfete libera Italia da Gothi 
Chiama in Italia Albuino Rè de Longobardi. 

Nerua dà principio à Compagnia nell’Imperio. 

Niceforo s’occupa l’Imperio Conflantinopolitano. 
Numerodi tutti gli Tempii di Vicenza. 

Deili Monalterii,& Chicle da cura del Vicentino. 

Delli uicariati,& vjllaggidel Vicentino. 

Delli campi ditate o’ÌTerritotio Vicentino. 

Delle anime della Città,& Territorio. 

Non fi ponno fpedire le caufeCrim. nel Confulato con mi 
co numero di fecce Confuli. 97 

Ne’cafi di fallì teli linoni fi chiama vnaZonta di otto Dotto 
ri del Collegio de’Giudici. 97 

Notari collegiali folamence ponno eflercitare gli officii del 
palazzo. .101 

Non pagano tanfe, ne decime. iot 

Interucgono in tutte le cole che fi trattano dalla Città ne 
Configli. 10» 

Notano di loro propria man le Ugnature in confulato. iaa 
Accettano in Collegio ogni luftro tutti quei che lo ricer- 


cano 
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cole piu notabili. 

■ canòcomfirefi dalle leggi. 101 

No tari delle Cartelle del Vicentino, non ponno elTercitarfi 
nei notariato, le prima non vengono approuati da gli 
Preiìdenti del Collegio della Città. iox 

Notari per pnuiiegio,& loro conditione. i o $ 

Notari del Monte di pietà. 108 

Non fi può feqtedrare làluo che peraffitti,parte,& decime, 
ne appellarli da alcun giudiciodoue fi tratta efiattion di 
detti affitti, parte, & decime, le prima non vien depolìta- 
• to in conunti il debito tutco l'opra il l'acro Monte di 
« , pietà. ioy 

O 

O pinione diuerfe della origine, &fondatione di Vi- 
cenza. - i 

Origine. & fondati one vera di Vicenza. y.17 

Otto foli huomini fi trouarono al Mòdo fpedito il diluuio.9 
Ottauiano continua à chiamarli Imp.con l’additione d’ Au- 
guro. 8x 

Obligationi ch’hanno i cento Preconi della Città. 106 
Ordine tenuto in vendere i pegni alle Camarc,& nel con- 
torci denaro à creditori. 106 

Offerte per Jafabrica del lacro Tempio di Maria Vergine 
nel Berico Colie. 11 » 

P 


P Adoua quando, «Seda cui fabbricata. 4 

Popoli, che anticamente polTederono la Italia. 9 

Phctontedi Càmdi Noà. Il 

Palla d’Ethiopia in Italia. „ ia 

Dà origineà gii Veneti. ix 

Palla dell’Attica in Italia. I ..! un' ij 
Phetontidue. 14 

Phetonte figliuolo del Sole, Se fua fauola. 14 

Ponte da San Polo quando fu condì utto. 40 

Placidia lòrellad’ Arcadio, &Honorio Imperatori fatta ca« 
ptiuadaGothi. 41 

Diuien moglie d’AtxauIfo Rède’Gothi j falua l’Imperio 
Romano. 41 


Padouani pacarono primi alla fondanone di Venetia.ro. 

Principio 


Tauola delle 

Principio delle difcordie tra Vicen tini, &PadotianL f C 

l’adouaui prendono, & disfanno il Cartello diCaimigna» 
no. 58 .;? 

Podcflà dePadouani gettato tlal popolo Vicentinoriel pa- 
lazzo in piazza. 6i 

P* lazzo dcr Ila ragione d i Vicenza fu p e ibi fs imo. 67 

Per cene Cartello già del Vicentino. 67 

Percenaci giurano fedeltà à Vicentini. 6 7 

Perche fi canta ogn’anno nel palazzmdella ragione il Vefpe 
ro nella Vigilia, & la Meda nella fella di Santo Vi- 
xenzo. 86 

Pcocefsioni folenni diuerfe,che fà ogn’anno la Città. 86 
Porte , &. Piazze della Città. l 9 

Pome marauigliolo di Santo Michele. 91 

Pecuniarie condennationi , che li fanno in Confulato fono 
dellaCictà. 97 

Priuilegi del Collegio de Giudici. 99 

Del Collegio de Notari. IOO 

Prelidenti del Collegio de Notari,&loroauthorità. ioi.101 
Conofcono fopra le mercedi de teftam«mi,& inrtrumenti 
rogati da tutte le conditionde’Nbtari. io) 

Preconi fi eleggono dal Maertrato degli Ottunuiri 10$ 

Portalittere publici vanno, & tornano ognidì daVenetiaà 
Vicenza. ! 107 

Pelle moderna in Italia grauifsima. n| 

• ' I ••••.' ■ . • . 1 

Q Vando concorrono opinioni diuerfe della origine del 
leCittà,&Nationi,à cui. li deue attendere 7 

R 

R Orna non da Romolo ma da Roma figliuola del Reità 
lo hebbe principio. 1 8 

Romani defeendono daT roiani. 1 6 

Ro. ridotti à m i (e rabi Iellato. ’ > ■' ao 

Roma pi eia da Gothi. 4 * 

Ro.gouernandufi in libertà foggiogarono quali l’vniuerfo 
tutto.'! 81 

Radagartmoin Italia more có infinito numero de Gothi. 41 
Ritratto della v era effigie d’Attila. 44 

Rhodi 
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coie piuriotahfli. 

R hodi dife/o dalla Madre di Dio,&daSantoGiouanm .46 
R è dè Gothi,che fignoreggiaro alla Italia. 47 

R-epubiica Venetiananon ammette all’ordine patricio le 
non quei di alto fangne . ' yj 

Riuolo luogho dotte iù tra Vicentini ,&Padoani combat. 

tuto. • <>2 

Rettore del Collegio di Mercatanti li fà del numero de gli 
Dottori del Collegio de’Giudici. 10 j 

R afona to del Monte di pietà. 109 

Reliquie fonte, & Santi corpi, che fiferbano nella Città.i 14 

S 

S Emiramis ampliò fidamente, & non edifici) Babilonia. 7 
Sauoini Popoli già Allobrogi detti. \6 

Scrittioneda Vicentini eretta à D. Brutto, & à M.T.C. 12 

Scrittioni Ro. dittale, che fono nella Città, Se per il T erri- 
v torio. 1$ 

Stilli cone Vandalo, creato.Senatore,& Con fu le Ro. 42 

Decapitato co’l figliuolo per fofpetto di flato. 42 

Abbrucia i Sibillini libri. 42 

Santi diDioponno operare, & operano à beneficio de chri- 
ftiani . 4; 

Santo Giorgio, & Santo Demetrio aiutano chriftianicon- 
tra Perii. 45 

Santa Spina della Corona di noflro Signor. <>1.128 

Sentenza à fouor de Vicentini, centra Padoani,pcr il Caflel 
* lo di Baifon. 6j 

Studio vniuerfole in Vicenza. 87 

Sobborghi di Vicenza antichi. 89 

Spelonca di CuAodia,& fua deferittione. 90 

Sindichi à (indicare, i Vicarii,& loro miniftri. 95 

Spelati, & folariati dagli communi per tal conto. 9? 

SindichicontraliPreconi. joS 

Sindichi per le cofe del Monte di pietà. io 9 

Sentenze conformi inappellabili. Se come s’intendano con- 
; formi. 99 

Sopraftante della Città, Se Tuoi carichi. 107 

Spela fatta dalia Città nella moderna peftilenza. 1 14 

San ti corpi, Se Reliquie Sante, che fi troua la Città. 114 

*s.\ ■ d Tillauinto 


- Google 


Digiti. 


Tauola Me 

T 

T lllauinto fiume, hora Tagliamene di onde trahefle il 
nome. 5*1 

Termini della prouincia di Venetia quali follerò. 1 j 
Tofchani prouengono da gli difendenti di Noà. 1 4 
Troia quando, da cui, & con qual’occafionefd fabricataa j 
Traiano Imperator Municipe cittadino. 20 

Theatro, Se altre antichità dentro, & fuori di Vicenza alle 
Romane limili. fj 

Theatro, Se Scena del Duca di Sabioneta. aij 

Tempio di Santo Felice antichifsimo. 

Tempio, 8 c Monafterio di Santo Pietro quando fodero fe- 
bricati. 4 * 

Tempio Cathedrale,&fua deferì ttione ben offic1ato.47.9j 
Torre della Piazza della Signoria, & fua Bruttura^ 47 

Tottila Rè de Gothi afflige la Città^ 47 

Alleuatofi in Treuigi,muore in vn fatto d’arme à Bri- 
fello. 47 

TeiafìiccefTbr A Tottila vccifò in Puglia combattendo. 48 
Theobaldo Gallo rifplende in Vicenza di Santità. j# 

Tcpij diuerfì edificanfi gouernadoli la Città in libertà.6o> 
Et imperando laSerenifsima VenetianaRepublica . jyr 

Tempii, Monaflerii,&Hofpitali cheli troua la Città. 
Tempii dicati à Maria Vergine, che rifplendono di conti- 
nui miracoli. , °* 

Tempio di Maria Vergine miracolofamente fondato foprai 
il Berico colle. l °9 

Defignaro di propria mano dalla Vergine Santa . no- 

Tranfation tra la Venetiana Republica, Se il communedi 
Vicenza. 

Tarqujn (uperbo Róde Ro. fcacciato da proprii cittadini. Si 
Titolo d’Imp.conuenire propriamente alla fuprema Tem- 
porale dignità del Mondo. 8 2» 

Territorio Vicentino produce Argento, Ferro, 99 

Termini, Sconfini del Vicentino. 91 

Theforier del Monte di pietà, Se Tuoi carichi. 10S 

Theatro dell’Academia de gli Signori Olimpici , Se fua 

particolardifcri ttione. 1I 7 

r Vicenza 
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cofe piu notabili. 

'V . u. • 

T Tlcenzafùprima Vicanechiamatt. 6 

V HabitatadagliTofchani. C 

Si gouemò in libertà. é.ll.JÉ.3'8 

D'onde habbi tratto'l nomedi Vicenza. 6.ij 

Ampliata da Senoni. 7 

Hebbe principio , Se origine dagli defeedentidi Vinto. 14 
Quando fù veramente fondata. 17 

In poteilà de Romani. 18 

Riporta nella MeneniaTribilparticipa de gli honori del- 
la Romana Republica. l $ 

Perche nominata da Cornelio Tacito Municipio. if 
FA chiamata Tempre per Città. to 

Pati afri ittioni,& danni grauilsimi da Romani . 18.40 

Da Germani. 40 

Da Gothi lòtto Radagafimo. 40 

Alarico. > *■ 4* 

Toltila. I 47 

Di Hunni lòtto Attila. 4| 

Da Longobardi fotto Albuino,& Clephi. 49 

Da Felice, & Mario cittadini Tuoi. $% 

Nell’Imperio di Ottone Secondo^ 54 

Ottone Terzo. 1 1 • 

Federico Primo. » «' .0 o ;i 54 

Federico Secondo. ) 

Da Berengarii. 74 

Da Eccelino. do 

Da TedelchineirrmperiodiMalsimiano. «4 

Lafciando la gentilità s’accorta alla vera Euangelica Fe- 
de. 39 

Porta la Croce Santa per infègna. 40 

Quanto flette nel Dom. de Longobardi. $•% 

Nell’imperio di Carlo Magno,di Pipino fùo figliuolo, & 
d’altri Impp. 54 

Gouernata da Capitani Longobardi* che fi chiamaron 
Conti. J 4 

Combàttuta da Padouani. 57 

Inpoteilà de Padouani. 61 

*- nU da Sili- 


Tauola delle 

.Si libera dal Dominio de Padouani. 6 % 

•Nel Dominio de Scaligeri. \v • 6f 

Nel Dominio de Vifconti. nt; li: * 6f 

Lodata,!^ comendata. <4.69 

Chiamata primogenita della Venetiana Republica. 64 

In molta tranquillità fotto’l Dominio de'Signori Vene- 

tianr. « 64 

Prelà ,<&: depredata da Tedefchi. 6 4 

;Ricuperata da Signori Venetiani.. 6 f 

Hà traffichi grandi. 67 

.‘Molti Conti, Caualieri Giureconf. «Scaltri Citcadinidi 
, man.eggiow 67 

tfìl confederata con altre Città. jt 

.Aiutò Milaneh^dc la Venetiana Republica . 7 1 

.Fece il Carroccio. 7* 

FùCamara dello flato di Milano. 7J 

Tugliegiata da Tedefchi in centomil.ducati. 79 

Piebbe il Audio generale. 87 

Di molte Torri dentro, «Se Cartelle per il Territorio . 89 

Fà co’l Territorio- 199.mil. anime incirca. 

Hà la nauigatione perPadoa,&à Venetia. 96 

Hà d’entratain commune feimil.ducati Panno. 96 

Conduce Lettori publici. 107 • 

JTien nontio ordinario, «Se cala in Venetia. 107 

In protettimi di Maria Vergine. m 

Liberata per fua intercefsione da vna lunga antica, & dal 
la moderna pertilenza. 112.11} 

Vicenza donna à cui apparue la Vergine Maria. 1 00 

Vicentinefamiglic che.paflàto à Venetia per paura d’At- 
tila. 43 

Vicentine famiglie diuerfe donate dell’Aquila Imp. 87 
Vicentini aiutati da t Santo Leontio , & Santo Carpophoro 
contra Padouani. 4 6 *f 7 

Vittoriolì de Padouani, rompono i medelìmi-à Longare.57 
Vanno contra Eccelinofotto Maroftica» j8> 

Mettono à ferro, «Se fuoco il Marofticano co’l Baflànele. 58 
Vfcendo di Carmiguauo aflàltano relTetcico de Pado- 
uani. jS 

„ Danno 


.'•Ir’ cofejwu notàbili. mitT 

. Danno il guafto di nouo alle campagne di Marocca,'!: 
d’ Angarano. 5.9 . j , Predano ii .T et ri torio Padoano.5 9 
Ottengono per accordo Pallio, & Angarano. 60 

Vincono.PadoanialRiuolo del Merdaruolo* 1 J62 

Si mettono fpontaneamente nell’Imp.délla Ven. Rép.6 $ 
Hanno dallaRepublicalaconfirmationedi tutte le giuri 
dictionij&priuilegi loro. n « 4 

Vengono diuerlàmente lodati. .cr.i . sin 64.74 

Sono cón foraftiericorcefilsimi. 1 *7 

i Rompono con Veronefi il Mantouano etIercirio.r>r! fy t 
Vanno alladefolation-délle Cartelle d’Alberico daRoma, 

• <?«: alla deftruttion di lui, & di Tua famiglia. 

• FideliTsimi ì Tuoi legittmi Principi. yj 

Vanno per la.Riepublicaal foccorfo d’Aquileio. t ur.iyj 
i Ottengono peri fideli, &valorofi portamenti loro la Co 
1 ’ fifrriatioHe de Tuoi priuilegi.7 Sono per la molta fé- 
' *!.<dekà lóro lafciati in fna alloluta poteftà. ->75 

)&lentaii,&conce(logli > che portano-per le ftefsi eleggerli 


il Podertà. 


74 


„ Donati, liberati dilDij^i.Milanod'alcaci.Patij. 74 
Deuotti srmi del la ■ V enctiaua.Rcpuhlka r uoglnano piti 
prefto patire ogni aftlittione,che macarle 11131.75.76.7 9 
Le donano nella, guexra di Lombardia 5do.Catr$ di fieno 
& l’aiutano con danari. . . 80 

S’eleggono S.Vicézo in Protettore.86. Scacciano i giudei 
della Città.eXprt^orio.jji.N.elorrogVademente iodato} 
VilIag^iSc Vicariati del Vicentino. . ; . t 94 

Vicarii di che ordine fiano,& lorq^utbricà . '! ‘ 4 

Vicariati che fono ih ragion di patticolar Calati. 95 
Vefcouato di Vicenza ornato di molti titoli. 93 

Hà grorte rendite & alquàte Cartelle nella Diocefe fua.9 f 
VenctiaPronincia da cui prenderti quello nome, l'endofi 
chiamata prima I^Iietontea. i '\ l t ‘ «.14 

Et perche chiamata hora Marea Triuigiana. , 14. 55 

Veneti Popolid'onde uahcrtenj;6Hg$ie,& pigliartero qne 
ilo nome. li tiifi j 

Vinto,cò’l fratello Tilla figliuoli di Veneto diedero il nome 
al fiume Tillauintt). ’ *• ‘ 5. 1^.14 

d 3 Venetia 
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Tauola delle'cofe piu notabili. 'vìi 

Veneti.! Citù.perchefi lcriua nel numero del più. 14 
Douefu fondata. 4 j.jo Quando, & da cui hebbe princi- 
* pio , Se con (quale occasione. Y$o*?i 

Ampliata intempodi Clephi Re de Longobardi da Nobi 
lifsimegenti. J» 

Ben inftituta,& ordinatafino à principio. 

Non ammette alcuno /è non rare volte, & d’alto (àngue al 
Cordine Pàtricio. JJ 

Semata dall'eterno Padre.dj. Magnificata, &c(làltata .<$5 
Perche chiamata Alma.66.In prore ttione di molti Sati.66 
Valete Imp.morto,& abbruciato da Gothi,& la cagione.40 
Vera pallata d’A tùia in Italia. '■ JT 

Vberto Palfauicino con altri Capitani Vittoriofi d’Ecc.6 1 
Vittoria gloriofad Chriftiani contra Turchi. 66 

V furpatori diuetfi dell’Imperio^ 8 y 

Vniuerfitàdi Scholari del (hidio di Vicenza dona à Frati 
Ca.raaldolenfi la Chic(à,& poilefsioni di Santo Vito.S7 
Venti (piranti nel Coualle di Cuftodia fi conducono alle 
. habitation de'priuad. 50 

Il fine della Téttola dette cofe fin notabili . 


Errori (corfi nella Stampa,che in tal modo 
fi correggono. 
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lì 
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-- III uolte in ordina 


leggi Pumifer 
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in margine 
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de a m macinargli 
Armi 

Tali luoghi 
rilettalo 
importanttiEroi 
ratte 

U Malfarò 


Pumifer 

ClaÌEdio. 

Terzo in ordine 
per aramaeftrargB 
Aymi 

tanti lnoghi 
reuelato 
importanti ilirao 
di t«t(e 
del Ma darò 


jgmdieij.in 50.mll.lib. p indici), in tamii. lik» 
yaimerirto Palmerio - .. .a 

Filofofi le Filofofi 

iato. letale 14*0. 

quello medeGraotépo ne diuerG notati anni, 
maggior Domo ano maggior Domo Tao 
hauedo come hereditato. bauendo hereditato 
iMolini quel luogo 1 Molini di quel luogo 
nò poco hónor aiutatila, nò poco honorala Patria 
giureconfulto fi uiecon lutti / 

ut fcimurc in Tarn ere. 
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TAVOLA DE GH HVOMINi 
2 llliiftri Vicentini. • àìffwiàÀ 


A .Cecina - 

Atfierifio Conte ili. 

Albertino di Conti. x j 
Ay cardino Capra 
Alberto Maran 
Andre a Lofio 
Avt.Ferramofia 
Aluifc.Tr tifino 
Arnaldo Solerlo .fi 
Antonio Godi 
Angelo Fagli arino 
Azione Se fio 
Alberto Angar ano 
Ambrofio Barbarono 
Antonio Lofio 
Antonio Nicolò Lofio 
Andrea de iTònfio 
Alefiandro Neuio 
Antonello dalle Come 
Alberto F toc ardo 
Antonio Campiglio 
Aluifie Capra 
Aluifi dePorto 
Angelo Caldogno 
Aurelio dall Acqua 
Aluifie Valmarana 
Adriano Tbieneo 
Aluifi Monte- l 
Antonio Caldogno 


AcbilleTrisfino , 19 i 

Aluifie Neuio **>4 

Antonio Scrojfia 194 


*24 

i »4 

utf 

U>- 

UJL 

U 4 

U 4 

*54 

U4 

*57 

* 4 * 

* 4 J 

.>44 


Antonio Francefilo 0 liner io. 

xoo 

Andrea Palladio 
Agoft ino Rapa 
Antonio Saraceno fi * 
Antonio Ruttilo 
Alefiandro Mafiaria 
A. Gelilo Valle 
Augujlo Bonagente 
Anto. Maria Angioletto 
AtteJJandro Magamfit^ 

B Alzameli* Neuio 11 ; 

Fulgorando Valmara - 
na 

Brandilitio Branditi y 
Bonifacio B orbar an 
Bartolomeo Breeantio 


tao 

Y 

291 

104 

107 

»o 3 

ì©S- 

2 «3 
113 


*45 

14 6- 

lyx Bugamante Lofio 
15* Bendano Galiano l 
158 Bianco Feltrammo 
160- Battifia F eretto 
163 Bartolomeo Pagliafino ; 1 3 3 
170 Bouone 


r*j 

*15 

**Z 

* 5 ® 

M* 

■ 73 - 4 - 


Aleffiandro Zotano 
Antonio Manente 

f fi?™ 

A J! OV A i- 


*■75 

* 74 - 

174 - 

1*5 

186 

’W» 


Barbara- 

W.M 14 


7 : 

Bonagiunta,<jr V 
Benino afa J 

Bonzàlìo Vello , , . V» 'i)$ 
Bartolomeo I abiurarla. 144 

Bartolomeo Neuio 1 44 

Battifia Neuio ■ 144 
BondSkioP oltana l *4<S 
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Bat. Grattano Gar^adoro. 1 47 
Batttjìa Pagliari no 1 47 

Eattijaf'blpf, ’ 49 

Bartolomeo Pagello ; 150 

Batttjìa de Monte * iji 

Bartolomeo Montagna 1 5 * 
Bernardin Sefio 1 j 3 

Barttjla de Porto 169 
Bernardin Marcavi 17 6 
Brnnoro de Porto 1 7 9 

Bernardin 7 rebatto 1 8 1 

Bonifacio Tris/ìno 183 

Bernardo Schio 184 

Bernardini' elio 18 5- 

B arto torneo Rustiche Ilo. a 01 
Beltr amino Beltramini. idj 

C Arto foro Martire 1 1 1 
CaldericoCaldògno ni 
CalìelldnoVello ■ 126 

Chr i ilo foro Ver lato 14 5 

ChereghinoCherégato 
Chr 1 sto foro Magra do 1 5 o 

Camillo de Porto 1 66 

Ce far e Plouenio \-jó 

Cardio foro Floriano 184 
Chnfloforo 7 r tifino 186 
G elfi eli Negri 194 

Camillo Scrofft 1 9 9 

Cartolano Graffano Garza- 
doro 

CamilioTrento 
Conte de Monte. 


gli huomini ' * 

F errerio Gallo 116 j 

Fregnan Seffo 1 44 » ** 

,F rane e fio Malchiauello. 148 
F rance fo Rusìtchello 1 4$ 

FrancefidMarano 1 j f 
FranctfcoCechm , i j f 
Francò fio Cheregato 1 5 p 

Frante fio Thieneo u 167 
Frane e fio de Porto 1 6H 

Fr ance fio Bernardino Calda 
gno. 17 J 

Fr ance fico Fortezza 174 
Frane e fio de Porto II. » 80 
Frane e fico Angiolo Ho 1-84 
Frdncefico Caudale 184 
Frane e fio Marano IL 185 

Franco fio Angioletto IL 185 
Frane e [co Loc addio i%6 
Ff ance fio Margari 1 9 3 

FrancÒfio Corcano 1 94 
FPdncefio Grattano Garza* 
•doro 204 

Frane e fio Angutfola 105- 
Fabio Pace 108 

Francefio Monta -209 
QA Ilo Poeta 11? 


D 


201 

20 J 

207 


Onato Martire. no 

' Vfemia Vergine. 1 1 1 

•Enfio fina Vergine. 14; 

fmutuÀ ***** 110 


111 
na 

12 f 

nr 

116 

"-t 

Gerardo Ferramofia ' . ufi 
Cui* 


iGalloTbeohgo 
GftìdodaPileé 
Gian nano Schio 
Giovanni Schio - 
Guido Imo Arnaldo 
Giacomo Biffano 
Gualdtn Biffano 
Gatto Caldogno 
GiouanmTauola 
Giovanni Beltramino 
Gerardo Ce reta 


Muftri Vicentini. 

Guidone Biffario. I r ^ Girolamo Godi. 


Giacomo ì crUto. \ 1 •* ° 

G uido da Plico fecondo. 13 a 
Giorgio Poiana. ( 

Giacomo Ptcega. C 1 ^ 1 

Gregorio Ber offa. £ 

G 'alitano Capra . \ 1 ^ 

Giacomo Angarano. >3 4 

Giouanm T 'hi eneo. 13 j 

Ciouanm Leonico. 136 

•G to.Kcgulo Roma. 136 

Gregorio Corbella. 13 6 

GtouanmVclb . 137 

Giacomo Thieneo . *38 


1 5 ft 
156 


Gabazza Ripeta. 

Ciò. Paolo Manforte A 
Giulio fuo figliuolo. \ 

G otnfredo Scffò. 1 j <? 

Gaetanolhieneo fecondo. 1 ; 9- 
Gio Giorgio Trifuno. 161» 

Girolamo Schio. 161 

Girolamo Nipote . 16 * 

Giouanm Pigafcita. 1 6 3 

Giouanm de Porto di Leo- 
nardo. 

Giulio de Porto-. 

Galeazzo Gualdo 


Giouanm Beltr amino IL 1 3 8 GiouanmTnJiwo . 
Giouanm Cberegato. 140 G10.de Porto ter tio. 

" " | imé“ 1 140 

141 

4 + 1 

142 


Gio. Pietro de Prothè. 

Gaetano Thieneo. 

Giouanni de Porto. 

Giorgio Thieneo. 

Girolamo Gualdo. 142 

Giouanm Margari. 143 

Girolamo Muffarla. 144 

Giouanm Trauerfio. 1 4 4 

Giacomo Mattano. 145 

G io. Maria Angioletto. 1 4 6 
GulielmoPa^cìlo. 144 
Giacomo Poìtana. 146 

Giouanm Cheregato. 146 „ 

G touànt de Porto fec odo. 146 Giulio Ce far e de Porto. 
Giovanni Maltbiauello . 148 Girolamo Florian, 


164 

167 

167 

l6 7 

m 58 

16 >> 
1 6 ) 

169 

*71 

*7» 

l 7 S 


Giouanni Rofiichetto. 
Giacomo Trento. 
Gio.G or gir Brandi tio. 
GiovanmScjuartio. 
Galliano Augurano. ( 
Galeacgo Gorgo . \ 

Giouanni Speranza. 


14S 

*4 9 

149 

150 
*5 l 


Girolamo Caldogno. 

Giulio Capra. 

Giouanm Reame . 

Girolamo Priorato. 
Gio.BatttJìa P oltana. 
Giacomo Biffarlo. 

Girolamo Scrofa, t 
Girolamo Leonico. 

Girolamo Ptgafetta. ( 
Girolamo Volpe. T 
Giacomo de Monte. 

Guido Plouenio. 

Girolamo Gualdo fecondo. 17 9 

»8t 

1S4 


«78 


*74 

176 


Giouanni Nano. ( 

Giro! nino Langi. \ 

Giulio Aoiano. r8f 

Girolamo Tri fimo. 1S6 

Gio. Giorgio Capobianco . 1 8 9 
Girolamo Zoiano . I 
GtacomoTrtfuno. \ 190 

Gio. 


TiuoJa de 
(Sic. Antonio Fafuolo. 1 9 ? 
GtulioTbicneo. 196 

Galeazzo Ferramofia. 1 97 
Girolamo Ferrame fca. 1 97 
G/0. Frane e fico Ol turno .197 
Gto. Battila Maganga. 1 ot 
Gio.GiacomoCberegato.xot, 
C ìnlltno Gbillini. 10 f 
Guido Plouenio, Conte. iof 
Giouanni Gualdo. 206 
G 10. Filippo Pigafètta. 108 
Gto. Batiifia Calderari. 109 
GiuhoTbienco Seniore. 109 
Giouanni, & ? Poliani. 


Giacomo 5 ì«9 

G iacomo Z abarella. 2 09 

Giorgio Rinaldmo. 2 1 1 

G iacomo Roffitto . ut 

G irolamo Forni . »» 


H Orontio Vefcouo . »*> 

Herico Volpe. ~i 
Henne oLugo. > 1x5 

Henrico Aureliano J 


Hettore Lofio. >*<5 

Henrico Se fio. 1*0 

Henrico Antonio Godi. 1 j * 
H or atto Angarano. 174 
Hipp olito de Porto. 1 9 1 
Horatto Sorio co'l fratello .198 
H orano Marzari. 10; 
Horatto Conte. 20 tf 

Hettore Ferr amo fica. 206 
Hercole Fortezza. 207 

I Nnocenza Vergine. 1 x 1 
lfnardo da Cbtampo. 114 
Jfippo de Gualdo . 17 9 

L Fontio Martire. 111 

Ludouico Lofio. ijj 


gli huomini 

Leonello Cheregato. t]} 

LudouicoTnfitno. ijt 

Leonardo Nogarola. 1 4 9 
Ludouico Zaffato. 15* 

Leonardo Trtfimo. 1 5 4 
Leonardo Nogarola II. t f 6 
Leontio Auiano. 1 57 ’ 

Leonardo de Porto cofig.164 
Leonardo Valmaran a . 170» 

Ludouico Sale. * 7 1 

Leonardo Plouenio co' figa 7 6 
Ludouico Tbieneo. 1 7 8 


Ludouico Cheregato. 1 97 

Ludouico de Porto. 1 1(o 

Luca Parente . » 

M Arino Bregantio. 1 x*‘ 
Matthto ScbtO. 1x4 
Marti 0 Barbarono. »| 

Marco Quinto. tif 

MÌr^Jcf Tn F m - 1,7 

Mattbeo Aureliano. tj* 

Maltbeo Biffano. 141 

Mar chiotto Rofltche/lo. 1 4 1 

Moni orto Mafie arells. 1 poi 

Marcello Fiocardo. 151 

Montano Barbarono. ip 9 

Manfrone Manfironi.- 1 69 

Montin Priorato. *7* 

MarcoThieneo. 18» 

Marc' Antonio Scolari. 1 8 5 
Marito Ruttilo. *04 

Marito Murit. xn 

N lcobNeuio. 138 

Nicolo Leonico. 140 

Nicola Cheregato. 143 

Nicolo Cheregato. 15* 

NkoUnoTrifimo. 1 J* 

' Maia 


Uluflri Vicentini. 


Nicolo Lofio. 

Nicola di Negri. 

Nicolo Rxn ctonio. 

Ldrado Trifsino . 

Vy Odorico Capra. 

Odorico Riffario. 

Or don Pigafeta. 

Odoardo Tbieneo. 

Ognibene Leonico. 

Ott amo dalla Tauolà. 
Oliamo Tbteneo. 
OhuerioSefo. 

P Alem.vedt ffRemio.i t£ 
Pietro Saraceno ijo 
P ietro, dr Palmier Sefii. ijj 
P aolo Anno. 

Pietro Godi. 

Pietro P oltana. 

Pietro Paolo Manfrone. 

Pietro Paolo Bifario. 

Fietr' Antonio Scrofa. 

Paolo Schio. 

Paolo Almerico. 

Prefsildo Volpe. 
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xó± 
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ilf 

1 i£ 

ili 

140 

*1± 

Ì2l 

201 


ué 

*11 

1 69 

iz* 

ìli 

ut 
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Stefano ValmiranX. 14+ . 
Si lu e (ho A leardo. 

Stefano Gualdo. • • i<>7 
Sartorio Tbteneo. 17? 
Scipione Plouenio. 1S7 
Stimo di Belli. 1 99 

Spinto Pelo Angui fola, x o f 
SebaJliano.Montecchto. 20 f 

T lbaldo Colgado. 11; 

Toberto Barbar ano. 
Tbomà Bru filmo. 

Tbomafo Scrofa. 

Tbomà Zane chine. 

Tiburtto Valmarana. 

'Filare Conte. 


Ji 2 

I 5L 

ili 

210. 

IU 


V VbertoMaltrauerfio . m 
Valmar ano Valmarana. 122. 
Villanella , è Vianello Caldo - 

122 


gno. 

Vgutione BiffaritK 
Vgutione Gallo. 
Vgolino Repeta. 
Vben ino de porto. 

„ VgolinoSejJo. 

Pietro Frdcefeo Trifsino. 106 Vbertino Barbarono. 
P au finta Bra%z,oduro . uà Vgutione Tbieneo. 

Q Paolo Ch tapino. ui 

. Remmio Pale mone. 119 


R odolfo Biffano*. 

Ruberto de Porto. 
Piccar do Litolfo . 

Rinaldo Ver lato. . 

Regalo Galli. 
RobertoTbieneo. 

Roberto Vertuto. 

S O Ione Mar tir e. 

Simoe Tbieneo oPorto.i j o 
Simonc Tbieneo. i$S 


Li* 

ili 

ilo. 

tl» 

Ui 

Li 1 

1 n 

1 10 


ll£ 

12 Ì£ 
ili 
Ili 
IH 
«li 

ijó- 

ìél 

ijt 

LZi 
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Valerio Lofio. 
VtcenuoColzado. 

Valerio di Belli. 

Vicentio Sale. 

Vittore Bonagente. 

Vicen. G ratta Garza doro. \j_ ± 
V eierio Zancbano. i 3 f 

Vicentio Angui fola. igz 

■V eleno Cberegato. nv8 

Vicentio Gatto. 20$ 

r Vicentio Se antodio. 11 1 
1 Acharia Milano. ijj 


11 fine della Tauola degli Huonum iUullri . 
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Tempore patreduce , ac nata, i(la labore , fideq 
Vrbi congefii muderà grata mete . 

Qua lattiere din tenebri sveliti obruta multìs , 
Clara me a patria faci a legenda de di. 
Quiplnra , aut poti ora tfiiscognouit , amie e 


fluente ,ferat 


In medium, patria, mcrj; fauente ,fcrat. 
Sinprobatbuc,ifltjej; putat Jktis ejjè decoris , 
A equo animo noftrum fufiiptatur opus . 
Tuq; me a bine lau de s Vie enfia no fi e tuorum, 
Quot libi deficribo , difcefc fatta {èqui. 
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DELLA 

HISTOklA 

VICENTINA 

DEL SIC. GIACOMO MAR Z ARI 

FV DEL SIG. G I O. PIETRO. 

Libro Primo. 

Oh hà dubbio alcuno Vicenda, Città Defcrìnì# 
già pofa nella Prouincia di Vene ita ; ne dd Sua 
l)ora nella Region della Iriuigiana di Vi eco» 
Marca, funata alle radici del Serico ”• 
colle in forma di Gambaro,b (la dello 
Scorpione, & ambito di miglia quat- 
tro in circa; in fertili finta contrada, 
di temperato, & falubre aere, &ba~ 
gnata da i nobili fimi Riunii Bachi - ‘ 

gitone, altrimenti Mcdnaco minore, & Barone F.drcngià,<& 

A r elleno nominati , & da due altri Fiumi ce Ih A fi tc elio, & 

Seriola, effirfata fmpre fplendidisf ma, & in fomma ripu- 
ta! ione: & come, cbebabbtaper tutd i fecoli procreati huomi- 
min fantità , religione, & prelature, in lettere, ó' armi , & 
in altre uirtìt eccellenti ;Cof non efer fata già mat (fecondo'L 
te (limonio dimoiti frittoci) inferiore d antichità , ai nobiltà , 
nè di nome ad alcun altra d Italia-, a uuenga nane pano l’o- 
piniont della Origine, fondanone , & denominai ione fta. Per - Ornimi 
ciocie riferendo T. Lutto, Trogo Pompeo , & P aolo Diaccno , j*' uc ^ r 
che fife da Galli Senoni edificata-, vogliono altri che labbia £ 
hauuto principio da gli antichi Tofchant , & che fa una delle tione >ii Vi 
x u . Città da eft di quà dall' Apenmno edificate; ó tal e opini o ccnu. 

A ne 
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ne tendono Strabane, Plinio, con Polibio: ch'altri moderni fin- 
tea addurne tefhmonio, ne altra ragione affertfcono ejjcr fit- 
ta. da Cimbri fondata , non attuer tendo eglino , come non arri- 
var ono mai i Cimbri in quefie contrade , non che ni fabric af- 
ferò luogo alcuno , battendogli Mario , & Cattilo Romani Con- 
ci mbri jgh rotti, & di fi pati alt A ibi fine Fiume, bora detto la Tojfk, 
bcMatf da che fendenti Lagomaggiore , &ncn( come m olii fi danno à 
Romani. "* credere ) alt Albi fé Fiume di Vcrona,morti effèndouene in tal 
cojlitto 1 5 o.md.& 6 o.mil. rmafiprigioni,atteftando cofiPlu 
tare o, 'et nella tuta di Mario , & nelle apoftbemati fue doue di- 
<r,CatuIusLu&aciuscu bellumaduerlusCymbrosad Athi- 
fonem Flumen caftra haberet,^ quello feguita. Nè fono maio 
cali audio di quelli,cbefi fono indulti a dire, che fuffie altre uol 
te Vaibruna nominata, (fi che in ejfa uenifiero t malfattori da 
Romani ( e fendo Colonia loro) rilegati, il che non fi legge ap- 
preffo di ale uri autentico f Vittore .Et altri firuendojtdcllau 
tonta di Plinio, & di Cornelio Tacito in quella parte , doue ri - 
c feri fono l'Italia baucr tratta origine da Greci fitto Tir- 

* * reno Lydo, vogliono che Greci l’babbiano fondata : la qual co- 

fa non c accettata , effóndo da M. Catone , & da C. Sempronio 
confinata l'opini ondi questi con le finterie loro in fra dette, 
dicendo Sempronio . Ha: iunt uera tam prilla' Italia; , quàm 
urbis Rom^ antiquitates,& origines,quibusquonianiplu 
res Giaci polterioribus temporibus in Italiani cómigraiues 
mixti fuerunt , ob id à fé principio emanalle Italiani Grada 
falsb exiftimauir, Greca cum leuitas,tum fabulolitas; quis e- 
nim ex antiquifs. non fcnbitàlano Ianiculum,&Hetrufcos' 
ueteresà Gallis códitos ? Se tamen pIuresGra*corumcradune 
àTyrrheno Lydo, qui fuit nuper Se heri, poli tu; quin,& T ur 
renamTufcorum Regiam,non puduiteos Romani aliere- 
te, tanta. fi impudenza cum eorum iadantia eft, ut omnium 
geutium,& imperiorum,atque vrbium preclari Is. le condi- 
torescire apertèfepiusmendacijs confcribant. Catone vera- 
mente dice. Si quidem in originum fuarum principio Graci 
tamimpudctiiadantiaeftiinduntur, ut liberei leorcam Ita 
liam, & eandemfpuriam. Se fpurcam, aiquenouitiam nul- 
lo certo authore,aut ratione, led per folani inlàniam fabu- 
lentur Scc. Ma Sic ardo, &Tbolomco nferifconoVicenga efi 

f' r 
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fer Hata con molf altre Città d'Italia da Troiani edificata, con 
fermandolo conl'authorttà loro Gabriel Venetiano nel 3 6 .cap. 
degli Annali fu 01 di Vene ita: (fi il Cieco da Forlì co‘l teftimo- 
niodi G abilito, & d'Anttocho Siracufano ferine in certo di fi or 
fi, che egli fa dell’ antichità delle Città , (fi luoghi della Mar 
caTnuigiana, hauer tratta Vicenza l’ origine da gente di fee 
fa da Euganeo terzo figliuolo di Hard ano, da cui uolle ,che fu f 
fero Eu vanti chiamati quei Votoli , che habitarono già quella 
parte della Provincia di Ve netta, nel continente della quale fi 
trou a borala Città diPadoua, (fi territorio fuo , durando nel 
dìdhoggi tal nome à punto à i Monti di Padoua , chiamati 
propriamente Euganei Menti . I’ opinion del qual Cieco par 
che face ofi ià quella de gli Authori, che riferì [cono Vicenza 
ejfer fiatada Troiani fondata. Ma non vediamo, come poffit 
valere, fi perche D ardano non hebbef fecondo la Genealogia 
Dardanica d'Archilocho ) alcun figliuolo Euganconominato, 
come perche in Plinio, (fi nel Sabelltcohabbiamo, che gli Euga 
net Popoli , ucrmero in Italia con Hcrcole Lybio figliuolo di 
Ofiiridedi Càm, fi di Rh e a forella, (fi moglie fua,parimente 
nato, che fit, per quanto Herodoto firiue cinque età innanzi, 
l’Amphitrione, del qual favole tante fìngono Greci; leggedofi 
appreffo nel libro delle Antichità d'Italia d'incerto autbore, 
queflo Euganeo (del cui padre non uicn fatta altra meni ione ) 
ejfer paffuto et Afta in Italia ( regnando m Babilonia Atlante 
Saturno pronepote di Noà, (fi al medefimo Ofiiride fratello ) 
con altri Capitani,fieJfercito di no. mài. armati,guidati cut 
un'Aquila bianca, in nome della quale doue ella venne à fer - 
marfifabricarono unitamente la Città Aqutlegicn fiali’ Adria 
fico vie ina, (fi dopo ditti fa (ì irà loro capi l' A uri a valle altra- 
mente Vaipadana dettafàcendoui in particolare altre città , 
(fi luoghi, ejfer Hata fondata da Evganeola Città Erigane a 
( cofi chiamata dal proprio nome fuo )contigva ài colli d A- 
pono, tacque fàlutt fere all'infermità de' mortali f ut unenti, 
la quale, facciati pofeia gli habitatonfuoi da Trotant , venu- 
ti dopo la distruttane di Troia con Antenore in Italia, retto da 
efi Troiani rovinata, ha vendo eglino ne gl'intorni me de fimi 
fabrteata in vece fu a la Città dtPadova .Et tanto meno pare, 
che t opinion del Cieco non preuaglta, quanto è chiaro che’/ puf 
A A 1 figgi** 
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no edifica 
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faggio de gli T.uganei in Italia fu centenari d'anni innanzi 
Ì edifica none di Troia, numerando con Berofo dal Regno di 
Atlante fino all’ultimo anno del Regno di Afcatade x v n i . Ri 
Babilonico, nel tjual tempo Dardano piantò tn Meonia {come 
notaremo più oltre) Dardantafacenao alTroiano Regno prin 
cipto: oltre che tenendofi per fermo, (fi per anello, che T. Liuio , 
& altri buoni autbon rtfenfeono , (fi cefi dimoftrando l’in- 
fr anotato cpitapbio,eJfer flati gli Euganei da Antenore fac- 
ciati, & lui bauer fabricata Padoua ; non è tterifimile, che 
egli come Troiano bauefie uoluto con tra di loro operar male,fe 
neramente fu fiero dormati dal D ar darne o fangue ; arr^i è 
piu proli o eU credere, che T roiani all’ arr tuo loro in quelle con- 
trade fi fitrebbonoconefit loro uniti incontanente. 
Inclytvs Antemor P atri ae Vox Nixa 

Q/v 1 EHM 

Transtvlit Hvc Henitvm, Dardani- 
dvmqJve Fvgas. 

Expvlit Evcaneos, Patavinam Conoi- 
de t V R B E M, 

Qjem Tenet Hic Hvmui marmore Cab-* 
sa D o m v s . 

Furono gli Euganei gente antiebifiima in itero fi e fi facendo 
ne meni ione ancboT. Limolatone, Sempronio, Lucano, luue 
naie, (fi altri ; dicendo Lucano, 

Byganeo, Si Vera Fides Memoranti- 

b v s, A V G V R, 

Colle Seden s, Aponvs Terris Vbi F v. 
>1 i g e r Exit, &c. 

luuenale. 

Et Evganea Qjr antvm Vis Mollior 

A G N A, dee. 

Come fiano da Claudiano celebrate tacque et Apono con que- 
Jìt ver fi, 

Fons Antenore a, Vitam Qjy i PoRrigm, 
Tata qjt e Vicinis Noria Pillis A- 
<*y i s, dee. ltem 

JP v elica Morbo rvm Reqvies CommVHI 
Medemtym. 
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AvxittVM Praesens Nvmen inetta Salvs. 
Le qual/ acque , sogliono molti che babbiano tratto quello no- 
me di Apono, & et Abano corrottamente , per eficr di gr an fol- 
le u amento à gli buoni ini nelle infermità , & dolori che foglio- 
so ne’ corpi [oro uemr e, Ponos da Greci detti . Onde fi come 
di tante opinioni diuerfamente tenute della origine , & fon- 
danone di detta Città nofìra,metteremo ut libertà gli fiudiefi 
Lettori à credere quello , che più loro parerà, cofi diremo chia- 
ra co fa e fere, che, & T. Liuto, & gl' altri ferii tori tutti fi fiireb 
bono incannati, quando teneficro ferma conclufione licenza 
hauer fratta origine dalle Genti, & Nat ioni fopr anominate ; 
Ma sogliono inferire efifer (lata ampliata da loro, o r fi aurata, 
come più oltre chiaramente mofirarcmo.Perciocbepcr le cofe, 
che fi cau ano da Berofo,Metafiene , Archtlocho , Xcnophonte, 
Catone, Sempronio, & Fabio Pittore uetufhfsimt ht fiorici, & 
i quali nelle origini, & antichità delle genti, & dell’ Italia, han 
no trappaffàto gli altri tutti. Et fi come noi habbtamo seduto 
da fedeli & autentichi ferini, la [ciati fra [altre notabili cofe 
Jue dal Reuerendifsimo Cardinale di felice memoria Girola- 
mo Leandro Mot enfi, ornato non pur di lettere Latine , Gre- 
che, Caldee, & //ebraiche, ma diiigentisfimo ,& u pliant is fi- 
mo mutfiigatore delle antiche origini di molte Citta et Itaua ; 
Trafile Vicenni origine, & il principio fuo dalla progenie di 
Vinto, figliuolo di Veneto della Nobile fìtrpe di Cam , figliuolo 
di Noà, pafiata à quefta noftra dalla RegioneTillauentana , 
detta bora F or ogiul/o ; Dose era prima co’/ detto Vinto , & co 
Tilla fratello fuo habitat a, & da i quali fratelli detta Regio 
se co’l Fiume delTillauinto infieme ( dtchcTlinio , &Tbolo- 
meo ne fcr tuono )pr e fero il nome ,auuenga fìa chiamato al 
prefenteTagltamento in luogo dcTillauinto,che fi donereb- 
be dire. Riferi fee detto Riucrendifiimo Cardinale, come e fen- 
do tn quefte parti paffute le genti della progenie fuddetta , & 
ritrouandofi un giorno tutte infieme ridotte nella Contrada 
propria, doue giace bora Vicenza, per confu Ilare fe era bene 
J fermar finn "quefìo luogo , o fe puredoueuano andar altro- 
ve, fioper [èro dimprouifo unbtancoCane , il quale piu uolte 
innanzi, & indietro correndo, circondo certo [patto diTcrre- 
99>&pofita da gli occhi loro difparue. La qual co fa hauendo 
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efiiper felice augurio accettata,tenendo per cofiante, che dal 
ditto Cane lor fufe quel circuito Terreno per férma fede loro di 
„ mof Irato, deliberarono di fermar ufi, (fi 1 come tra tanti ut fu fi 

fero cento principali fopra gli a’ tri, cofi fabnearono imme- 
diate indetto luogo cento habitationt informa di una contra- 
da , & facendo de inomi dtVtnto progemtor fiuo, & del Cane 
Vicenza uncompofito,lo chiamarono Vicane,quafi Vinto, & Cane. E fe 
chiamata guitando dice, come effe ndo in progrefo di tempo non poco ac 
prima vi- cre f iute quefi e genti politica , & induFlriofàmente uiuendo % . 
Mnc ‘ ne permettendo et e per da Vicini ingiuriati , molti multati da, 

ciò , dal bel Sito del luogo, & dalla amenità , & fertilità del 
paefe , & trà gli altri numero grande de gli antichi Tofchani , 
, ccn “ condotti da un loro Duce Lucumone chiamato, ut ficonduffi - 
chi” To" r0 habitareul perche uenendo à popolarfi,& à cref creo-, 

(ebani ha- gnidi piu di habit ationi, (fi d'indufiria, prefif dall' ef ere cinto 
bitata. di mura in fuori ) forma diCittà, reggendo fi, & gouernandofi 

c unitamente il popolo in libertà. Ma efendo (pofeia dalla Roma 
ic'-pc m h l ea edificatane ai Roma anni t ? o. ) uenuto in Italia Bellouc- 
b frta. fé nipote d' Ambigato,Re de Galli Celti , (fi hauendo egli otte - 

Galli celti nuto quel paefe, chef troua tra l’Acida, (fi il Verbano Lago 
& cenema detto hoggidt , lago maggiore , dopo à 30. anni fi ui con- 
m in Ita- duffi parimente Elitouio Capitano de Galli Cenomani dal me 
defimo Bellouefe chiamatolo' Ifauore delquale hauendo f ac 
ciati quei popoli , ebebabitauano all'intorno dell' Athif,(fi pre 
• fa la Città di Verona , tentando di far lifieffo di Quella n olir a 

n i Gali? fù Vicane (come s' è detto) chiamata, opponendofegli Vicarie fi tut 
petati da ti all’arme dati, ( dopo molti congrefii) ne (cacciarono final- 
Viccutini. mente efii Galli, ondeà perpetua memoria della Vittoria loro 
ottenuta, mutando il nome alla Terra, u olierò , che nel tempo 
Vicenza auuenirenonpiuVicane , ma Vicenda da gli inimici fuoi uinli 
donde fido tuffi nominare, laqualcofa uienanco perfimil modo dal 

ha b b i trai Ragliar ino riferita, frinendo egli ef ér chiamata cofi Vicenda, 
*0 quello dall una di due cofi, oueroab hoftibus fuis uidis, onero à Vi— 
nome. cls cen t um> alludendo forfè à quelle cento habitationi, con fi 
quali ut fu dato (come dicemmo ) principio da quei principali 
Galli Seno della progenie dtVtnto. Horhauendodmouo ( intorno à $ fio, 
m con Btc annì , nnan z4 il nerbo incarnato) feorfk la Italia un'altra fpe- 
no 1 n ta- senoni chiamati \ condotti da B retino figliuolo di 

*’ w -* Manu- 
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- Menu erto Rè et Angli a, ut edificarono eglino alcune' Città /Ter 
re, (fi luogt, (fi altre ne refi curarono, (Raggrandirono, e tra 
tutti Vicenda, cingendola in parte eli mura . eh onde mene, vie cbt* 

che non piamente Liuio,Trogo,(fi il Diacono, ma Policrate, et ampi at« r 
Giuslino anchora fin nono. Vicenda effer fiata dagli detti Se- & patte 
noni edificata, tutto che Strabane, Plinto, (fi Polibio dicano da “ ou **j 
Tofihani , udendo infierire tutti ( come ancho fi deue fèmpre “ c “ r ® ni da 
intendere cofijnfiaurata, o ampliata , ufando quafi tutti gli 
■antichi H ili orici quella parola edificare in ucce d aggrandì 
re, o di rifiaurare; la qual co fa è beni (timo chiarita da Bero- * nticIli »: 
fio, parlando della edificai ione di Babilonia , uolendo S irabone, <jircTd fi* 
.(fi altroché fufie da Semtramis edificata, (fi nondimeno fu fio care in ùc- 
lamente da lei ampliata; Regnarne f dice egli ) apud Babilo- ce di am- 
niam uxor Nini Aicalonica Semiramis annis XL1I. hcc P ,iarf - 
aneece/sic militia, triumphis, Vi&orijs , & Imperioom- ^abilonia 
•nes mortales ; ipià hanc vrbem maximam ex oppido ferie, 

«t magis dici poisic , illam ardificaile ; quàm ampliale, pliau. T 
perche fu fondata in nero da Nembrotto figliuolo di Chus, di 
Càm,eùNoà,come ilmedefimo Eerofo, Mofe, San Girolamo , 

Santo Au gufi ino, (fi Gtofipf) H ebreo attestano. L’isìeJJò ch/a vìccm d a 
ramentejiproua di Vicenza, che fìt ampliata filamente , (fi Scnonian» 
non edificatada Senoni, (fi in [teme come era Vicane chiama- P 1 ' 3 ”- 
la, con gli figlienti Difi uhi di Gallo Poeta Vicentino , che fiorì *J° Po ? 

nella Città innanzi, che Maria Vergine partortjfe il figliuolo D o. 1CcnU 
di Dio , à cui più che a niun altro authore fi amo ( fecondo Mtr- 
Jilto Lesbto) tenuti à credere, il quale dice , che quando concor 
tono opinioni diuerfic dell antichità, edificai ione, (fi nomina- 
ti on e di alcuna Città, o n adone , la fidando da canto gli altri 
tutti ,ft deue attendere à gli fieni tori antichi delle Nat io- 
ni, (fi luoghi med fimi, ò à gli piu Micini , la qual regola uien 
al tre fi dà Leggtfii offeritala. 

Post Victos Hostes, Liiertatem^ve 
Rfceptam 

Haec Vicentinis Nomina Dicta Viri*, 

Nec Senones Credas Dixisse Haec 
Nomina Nostris 

Antea Vkcahes Fama Vetvsta C a ni t 
Hìc Ta ntym Galli Victrlcaa Bella Gp p f.n<t tà 
/. .■» ' Ik 
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Ih Vetéri Vico Moe mia Parva Lo- 

' .. C A N T. 

fiocinili Sì legge etiamdio prejso à Molti Scrittori, Rema rjjìr (lata e di 
xi a Romo ficata, & denominata cofì da Romolo , nondimeno Fallo Ptt - 
lo da Ro- tore, & C. Sempronio affermano tl contrario, perche uogl tono 
r* ff Rd non Sàmoli, nia Soma figliuola dittalo bauerta molto per in- 
nanzt fabricata, & dopo molti fecolt efser fiata da cfo Romolo 
fot ameni e accresciuta , & aggrandita ; & tale è la fe ritenga 
di Fabio. S ufeepto Italus Itali* Imperio, tum filiam luam Ro 
marn nomine Siculis, & Aboriginibus in latio prxfecit.qua: 
freli&a Capena ) medium Palatinum tenuir,& in uertice,ubi 
hqrctcxquilino Romam oppidulum condidic, Scc. Polteiui 
obitum, ob paludes neglettimi oppidum fuit ufque ad eue» 
tum Euandri,quicum oppido lìmul reftituit nemen. Deni- 

2 ue Romulus potitus Albanorum rerum , de ufus maxima 
imiliaritateRegum Hetruri*,Rex primus c Regul/s Italia: 
creatus in latio Romam oppidulum in Regiam Tctrapolint 
uertir,ampliauitque. Et Sempronio dice . Non igitur à Ro- 
mulo Roma,fed contraab iplàpotius Roma, cuiusadeò eli: 
Occulta deriuatio, Romulus nomcn habuit.qux ante iplimv. 
Romulum ca*pta legitur coli annis paulominus odlingcntis 
ab Italo in Auentino,& Elia eius Roma in palatino colle , de 
ante hos plufquàm trecentis annis aureo leculo à Saturno, 
ubi nuc Saturni xdes ad radices Capitolini collis. At Roma 
• lus folum eam ex oppidulo Roma in Palatino colle quadra 
tam,& Regiam reddidit, Scc. Pero non fa marautgha fe Li- 
uto, T rogo. Diacono & altri fcriuono brenno, & Galltfuoi, gli 
anticbtfofcbam,& altri Popoli batter' edificate le Città et Ita- 
lia tn Ucce di quello dotte ano dire ri fi aurate, o ampliate , efjen - 
doui ancho di quei ferii tori, che affènfeonot detti S enom ha- 
«*'* * ‘ <■ iter in fino à fondamenti ratinate molte Città di ef'a Proteina 

eia, & non molto dopo ( fc acetati da Camillo di R orna) batter- 
*->1/ le ( per poter re fifiere a Romani ) rifatte, & fortificate , qua fi 

h che pofano rffère ed’ fica tori di quelle appellati. Ma per com - 

v — ■ probare con fondamenti maggiori quanto babbiamo in fn qui 

detto, fi faremo alquanto più tnnanft à dimofirareparticolar 
mente da cui b abbia battuto l’Italia origine, & principio con 
l'afcendentiapcr dritta paterna linea dt Vinto. Se- itu M. Cr- 

tontf 
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Urte, (tefl'tmomo da Cicerone religioftsfìmo chiamato) parlato 
do della origine et Italia- Splendidris. Italia origofuit,tutn 
temporis, trini origine gécis, c$pit.n.aureo Icculo fub princi 
pibus Dijs Iano Camelee, &Saturnogéteph^nicea, & làea, 
qua poli inundationem Cerami m per orbemprimas colo* 
nias mille, Scc. Et Fabio Pittore à dimoi? rare, anali foffero i 
Ri,&popolt,che tennero anticamente l'Italia, aice.laìi^ìm- 
periti penes duos populos Pnncipes exticit,poilerius Roma 
ni, principio Tufci fabiano copertine in aureo Iaculo. Au- 
rea atas primo ortu generis humani fair, fic dièta, quòd po. 
fterioribus f^culis comparata aque, acque Aurum incer me- 
nila effalfit, eam cupide fub Iano Ogige ance Ninum annis 
circiterducentis,&quinquaginta,Xenophon , acque maio* 
resprodiderunt.is lanuifub inicium Aurei fcculiad l{uum 
lacus T yberis Hetruriam cenuit,Camefces verò, ac Sacurnus 
circa finem eiufdem aracis dexerum incoluerunc. Di (juejlo 
Ogige, chiamato da Mose, da Berofo, da Metallene, d Archilo 
chOydaXenophonte, & da Fabio Pittore ,Noà, Iano, & Ogige 
frifco,(i troua fermo, come eglifoprattette Principe della Ter 
ra all' innondatane del Dtluuio, & impero all'un nterfo: & Be 
rofo principalmente riferifee in tal «W<?;Noach,qui Se Ogi 
ges prifcus,Ianusque nuncupatus fait,Principem cerrarum 
inundacioni prxfuilTe, atque uniuerfoorbi ìmperalletra- 
duntanceCatachyfmum,cum quingentos nacus elice annoi 
tres filios genuine, Samum, Camefcem, aclapecum,a qui- 
bus poli Diluuium procreata eli omnium hominum multi- 
tudojab eisq; è prifca Armenia cencelimoprimo poli inun* 
dationem anno egreslìs, Regna, gétes, linguas.ac primarias 
mundi partes captas.habitatafq; faide, quas lama tenet faif 
fe duas,& feptuaginta . llche medeftmamenteji può vedere 
nel Genefi al ix.Cap.Et feguitando dice-, N ecelle ergo eli nos 
ex pramishs confìceri,quòd,& C haldaijdc Scy tha /cribrine; 
Siccato ab aquis orbe non furile nifi tantum oèto homi* 
nes in ArmeniaSaga,videlicec,Noach, cumtribus tìliisSa- 
ìno,Iapeto,& Camelee, Se uxoribus eomm Tythea, Pando- 
ri», Noela,& Noegla, Se ab iis omnc hominù genus in terris 
feminatum. Nam continuo congresli coniugibuc perpetuo 
gemino* marem, Se fqminam edidere,qui adulti. Se cóuigea 
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efFc&T,&: ipfi bìnos partu liberosfcmperediderut,ne^ue.nì 
vnqtram Deus, aut natura del'uit ncceslitati,quead vnmetli 
orbìsfpe&at opulentiam :eopa&obreui in im-menfum ad 
andò fiumano genere, omniq; Armenia completa, cumeós 
necefficaSconTptlletet,ttim fenifs. omniarti,ac fapientifs.pa 
tóF‘,'Noach > qn> 3t fannsf àdhortatHS-eftdtomiiriésPrHicijjes 
ad’cbmjtaràridashoimfedes, &communc cetum inter no- 
inines augerrdum, Se a-difieandas vtbes.delìgnauitque tribus 
filiis fuis ante Diluuium genitis,trcs illas otbis partes, A lià, 
Aphricam,& Europam,vtanteCatachyfmumviderar, lin- 
gulis auté his principibus,lìngulaspartes,ad quas irent.pax 
titus eft, Aiuti in primis maiimè prarcipiens , vt nomìiiva Tua 
locis, quartcnuerint,montibus,ac fluuiis,vrbibus,acpopu-> 
ìis.quomm efl’ent imperituri obtenturi.imponerent in figmi 
expeditionis à Iano Patre libi commifl$,& ad monimentum 
potleris,vt fcirenC,quieorumconditorfuerit, ipfevetòpec 
totum orbem coloniasfe tradu&urum pollicitus eft.£ t Fa- 
bio Pittore dice. Aurea aitate naca Italia gente punicea, & là 
ga.quatn Armeniam pofterioresdixerunt,fubuniuerfi terra 
rum crrfiis Principe Noach , quéprifei Scyth.v,Ianuin patte 
a p p e 1 1 a u e re, &c. Rifèrifcono altrefit medefimt Berofio,&Fa ■. 
bio,con Xenophonte, tl detto Noà efierpafato l'anno 109 . dal 
Di/uuio con colonie in Italia , & bauer hi fondati molti luoghi, 
& battendo egli per anni ]i.tn circa tenuto tlgouerno di e/sa 
Prouincia, ejjèr ritornato pot( la [ciato tn uece (ita Gornero Gal 
lo Nipote fuo, t figlinolo di Iapetto, dopo'l dtluuio nato)m Arme 
nia, per condurre di là ad altri luogbtaltre noue Colonie ,& 
vouernando Gemerò fecondo 1‘ or dinat ioni, <ìr c ommandamcM 
fi dell Atto ! 0 fopragiungendout d'Egitto Càm con le [ne gent i 
cercaua ( in abfènja dtGomero) di corrompere con l’aiuto de 
gli Aborigeni la gtouentù Itala . Ma e/fendout ritornato Noà 
la feconda voltaceli annoxtx. dell’Imperio di Nino Resegli 
Asfiriffucce/fore à Belo figliuolo diNembrotto, detto Atlan- 
te il Mauro, trouato come tl detto Càm mtroduceua (fuori del 
V opinion fita) frale genti, le iniquità tutte innanzi Dilanio 
confitele , dapoi che"l bebbe pallentemente per tre anm foppor 
tate, non facendo egli emenda, Celiandolo d'Italia, gli c omf. 
db,cbefe ne douejje ritornare tn Egitto, & piglitele di g# 
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no ilgouemo dell a Prouincia , & viuendo in quello anni 8 2 . 
Venuto à morte d'età d'anni \ oufu fotto’lGtanicolo Monte 
di Roma ( detto co/i dal nome fuo ) fèpolto, doue dopo la par - 
tenzadiCàm haueua la fede fua fatuità. Et fi come bebbe 
dal detto Noà lano, (fi figliuoli fùoi origine l’ J tal ia,co/t ' prefi 
da loro ( fecondo Catone , con l'authorttà di Anttocbo Siracu 
fimo) nomi dtuerfi. Italia cmm (ìnquitjcomplurai Diis,& 
■Ducibus i'ortitafuit nomina, 4 Ianoquidem Ianicula, &c. 
Camefcena vero a Camelee, Se a Saturno Saturnia. EtVirgi 
Ito nell' ottano ; S^pius , & nome» pofuit Saturnia tellus. il 
qual Saturno (altrtmente Sabatio nominato, nato di Chus,di 
Càm di Noà predittojvenne d Armenia in Italia preffo al me 
defimo Noà per fuggire dall' infi die di Belo, (fi di Nino , figlt- 
uol fuo, che cercauano di far lo morir e tome in Rerofo nel quin 
lo ltbro,nel quale parlando dell' t sì e fio Càm in propoftto d’Ofi 
ride figliuolo fuo, (fi di Rhea moglie prima d' Anione, mostra 
chiaramente , come egli babitajfe, (fi parti/ fi d'J tali a, cofi di- 
cendo il tefio; Interea cum ex Italia dilcekillet Camelcc- 
nusvenitad illum Rhea &c. H or fndofì con tate autborità 
mo firato la Italia hauer da Noà, da figliuoli, (fi difendenti lo 
ro battuta l'origine, et refi ara à cofermareTilla,et Vmtoe/Jcr 
fiati figliuoli di Veneto, (fi eglino per dritta paterna linea dc- 
nuare da Càm figliuolo di Noà prefitto . Riferì fono Mose, 
Fin Ione , (fi altri feriti ori interpretatori delle H ebraiche Hi~ 
fiori e , con Berofò fiora la moltipliatà dell b umano genere à 
' queflo propofito nofiro, come dai figliuoli di Noà fudettt, Sem, 
Càm, (fi lupetto der usarono 1 x x 1 1 . Principi di Colonie , da 
'quali bebbero principio, & prefero nome le Regioni, (fi Terre 
del mondo : dr Càm principalmente ( che de gii altri per non 
appartenere al cafio nofiro lofi faremo di parlarne ) genero 
quattro figliuoli, cioè, Cb 'us, Mefratn,Canaàm,(fi Vbut, altri 
• menti Pbetonte detto: Nacque di Pbetonte Ligure, de Ligure 
Cydno, e di Cydno Veneto , da cut pre fero 1 Veneti popoh.mme, 
gfi di eff'o Venettfautbore il prefato Berofijnacquero Ttlla, (fi 
Vinto . Et per non lafciar adietro co fa, dalla quale pofiuno 1 Lei 
' tori rcflar particolarmente ,(fia pieno informati , mo. fi ’r aremo 
uppreffo la Genealogia Pbetonte a der mar da Cam di Noà, (fi 
• da ejfo Pbetonte efitr stufa la Prou inaia di Venetia chiamata 
«♦» 4 B* 1 primi 
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Vcnctia .n prima Pbe/ontea,dr pofiiabauer trattiti nome di Veneti* da 
«lincia, p:c- Veneto a l detto Pbetonte pronipote, & non da Heneù,cbe ven 
de il n o :i> c nero di Paphl agonia, ne da Troiani, come alcuni vogliono , e fi 
da v .»cto forniremo dell' authorità , & tefitmomo [opra gli altri feruta - 
JphctootV ri ^ridLBerofi Memorato, tignale rifenfee nel delio fio cfuin 
séJofi°chia t0 hbro,come uenne Pbetonte l'anno penultimo d Arabo vii. 
nuca prima be Babilonico , co' fioi d Etbiopia in Italia con armata à Ta- 
Piieto.itca gete Iamgeno Ragcnuo m.in ordine, che refe Italia dopo la 
<iil detto ffienda uolta di Noà, et ha/tendo ritrattata occupata dalla par 
r hj/*lep a f ** Orditale ogni co fa di Aufinif , & da Galli , & Aborigeni pof 
fa d 'É *110- fidato tl paefè miniano, & la pianura efier habitat* da Rage 
pia in Italia nut Ianigtm,haucr bauuto in dono da Tape te la parteOJcctde 
tale, che poffidette con la dtfcendenva fica fino all' J fina, & ef 
fi Pbetonte pochi anni dopo (regnando Paleo Xer fi vii i. Re 
di Babilonia facce fiore ad Arabo ) la fciato Ligure figliuolo fuo 
in Italia , batter fatto ritorno in Etbiopia: <jr tale à punto e il 
tc/ÌO; Anno Arali) vii. Afsyriorum Regi* penultimo, clal- 
i fé venie ad Maioth Tagetem lanigenum Ra/.enuum Phxcó 

cu fuis.quiinueniens otnniaab Auloniis occupata ab Oric- 
L'jorIiì pof te,& Montanaà Gallis , Se Aborigimbus potici!';!, Plani eie 
fedutiii.Ita veiòà Razenuis lanigenis habitaca, Donatus fiut parte oca 
lòV-t* 1>hC dentali, polfeditq* cum fuapofteritate Monte*, & totum Eri 
Ligure fili» daniim ufque in Regionem proximam Iftris.relinquens no 
uoiodiPhe minalocis&c. Et invn'dltro luogo elice . Baici Xerlis vii i. 
tonte. Afsyriorum Regis temporibus apud Ligures Phcton reli&o 
(ìlio Ligure regrelTuseftin Aethiopiam . Che’ l detto Ligure 
foffe figliuolo eh Pbetonte, & cb'effo Pbetonte defie origine £ 
Anthorì Veneti, olire V Ber ofi,l' babbi amo anebo daT.Umo , da Cato- 
che fcriuo* „ Ct dt Sempronio, & da tanti altri autbon, dicendo Liuto fi u- 
ìe°haucr°dà omn ‘ a * aca > < l l,;E traS p a dum funt, primi tcnuere,excepto 
ta origine* Venetorum angulo , qui (ìnum citcum incoluntmaris .Pri- 
lli Veneti. mus omnium Phcton Venetos fundauir,totumque Ulti Ve» l 
. netorumangulumtemMt > &c.£/O/0Wd!rrr.Venetis prima ' 

Origo Phqtontea eft , queGrccis occalìonem mentiendide 
“ Ph^tonte,& Eridano pr^buit, poftetius mixea his Nob* 

“ f ftirps Troiana, àquibus Patauium fuo conditore inclyrum, 
&c. Et Sempronio riferifce cpuafil mede fimo . Nam Ligure* . 
' T * <■■* * fait^ii&i funtà Ligure Ph^contis (ilio, qui omnium prima*.'' 

. .. multi* 
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multis f^culis ance Grgcos ex Attica Colonias in Italiani tri 
lportatiit,adiecicque,acque mifcuit > &c.c£*p/« dice. Nani v£* 
que ad Atcrianu Fiume, qui limes eft Volturrenorum, Se Ve 
lictorum,tcnuere Hetrulci , Se Venetiam pnncipio quidem 
Pheccmtei.poftea Troiani eildern niixti colaerunt. Strabono 
veramente <dW;R.egioneru Trafpadanam incolunt Veneti* 
Se ala vlque Palati», luper Veneto* Carni , Se Cenomani, Me 
doaci,dcSymbri,è quibus nomini R.o.holtes exnteruntnó. 
nulli . Verum Cenomani Venetique loda iunxerunc arnia. 
Et Berofo atte fi a più oltre, come partitofi detto Pheto/Jtc d'E- 
gitto pafiontll' Attica,& cfutndi venne con le prone colonie in 
Italiapnma dt Enotria, & degù altri Greci, c «ducendole nel 
la Liguria fino alTillauinto, innanzi la fondanone di T rota, 
&■ roumata Troiai condottofi Antenore, con altri Troiani 
in I taira cfJcrJime fcoUto co'Pbetontei nella Promncta di Ve, 
netta. Sebbene Mirfilo Lesbio volle, ebe t Veneti fu fièro prima 
detti Henetifcon l' a fpirat ione) & che andafjtro dtPapb tado- 
rna co’l Re PhiUmone all'affedio di Troia, & paffajfcro dopo la 
romna di detta Città co ’l fndetto Antenore in Italia ncW Eu- 
genica Regione, & che da esfi Heneti fu fi r chiamata pofeta la 
detta Regione (mutata CHtnV)Vcnetia: Nondimeno tanti, 
& tant ‘altri antichi sfimi, & pnnctpalisfimi H fiorici gli fan 
no( Comes' e mofirato ) Phetontei: & berofo tante , & tante 
volte latte ila fpecialmente nelle fitte Genealogie , dicendo ; I 
Veneti efjcr siati cofi nominati da Veneto figliuolo di Cydno,di 
Ligure, di Pbeionte ; & efio Veneto efjir fiato Padre à Ttlla,& 
Vinto , che dierono tl nome alla T xllau emana Regione, & alTtl 
laudi to Fiume, come à principio dicemmo bauer’ ritrattato ne 
gli firutt del Cardinale Leandro memorato .{fi facile co fa fa, 
che egli fifa fermio dell autborità del detto Berofo, del qua 
le non ì da dubitare punto in co fa ibe ftafcrtuendo molti a u- 
thori non efjfer fiato altro Hi fi orice di lui ptù veridico, ni piu 
approvato, in tanto che fu da gli Egutif, Perfi, Medi, & altri 
popoli di nome tenuto per vn Dto,hauendogli ntlp ubino Gtn 
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nafio loro eretta Athenicfi ( come riferifie Plinio ) vna fiatila 
con la lingua d'oro per fegno che egli hauea ben fcntto.Era la 
Prouincta di Venctta ( fecondo Catone ) tutto il paefe , che e 
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vogliono , che incomnciajje al JtUauinto Fiume, & andaffik 
finire fu l Po, nella qual Proni mia contenendo fi tante Cuti , 
*T erre, Cafh Ile, cr altri luoghi dtuerfi,di qui è, che la f amo fa 
Venetia , p Città di Venctia , (hauendofi a principio della fondanone (da 
chi fi ferma x pre(ò il nome tutto della Provincia) fi ('crine latinamente nel 
plurale numero-, eficndofi all' induro chiamata poi efia proni n 
c p:il ‘ eia Tntugiana Marca , per il Mar che fato , che da Longobardi 

vi fu ordinato, & tnflitutto dentro,come diremo a (no luogo. 

. Ma è d' avvertire, che furono due Phctontt,ilPrtfio noflro di 
Phaonri ° l C * M fi&udOy & a Vinto btfduolo , & ilquale vennefeome s’è 
l' he conte fi detto) in Italia innanzi a tutti i Greci : Greco e fendo Piato 
phuolo del l’altro di Climene, del Sole figliuolo , che fu da Gioue( j e - 
Sole, et Tua condo le Greche finttoni) (dettato, & morto, perche hauen do 
^ uola * egli ottenuto dal padre di reggere per vn fol giorno U carro, fi 

(afe io tra (portare da Cavalli cefi a bajjò , che la Terra s’abbru 
giaua; & ciò fìngono , perche in tempo del detto P rifio P beton, 
te ar fiero molti luoghi in Italia per aapori della terra , onde Se. 
refio fenffie àtal propofito ; Eo tempore,qiio,fcijicec Phot coi* 
La Italia ir in Italia reguabat , ariìt Italia in tnbus locis mukis diebus 
fc amicarne circa lftro$,Cymeos,& VeIuuios,vocataq; lune loca illa à la 
te i piu luo njgcnis Palenfana, quali Regio conflagrata. Sicome furono 
Cydni quar quattro Cydnt, cioè l'antico noftro figliuolo di Ligure del fu* 
no. detto Prifco Phe tonte, dal quale tr afferò origine i Cenornant , 

che fondarono Brefia, Bergamo, Como, & altri luoghi, come 
jinmo,(fi Giouanm Cnfòftomo firmato, fìt figlinolo tl fecon- 
do di Stilano Mtceno, di cui Ovidio canta, di Marte' lterzo,che. 
rima fi da H ercole di vita [pento, & tl quarto nacque dt Sca « 
tnandrodice , & di Nettuno. Per tutte adunque le premeffieco 
Vcnetia fi fi prona chiaramente, la Provincia di Venettanon pure ha, 

umciadc tia ugr h AMMt0 principio, & effer fiata chiamata PbetoteadaPbe 
contea . tonte, diCàm, dt Noà ,cr aop'oVenetia da Veneto, di Cydno,di. 

Vinto f ù fi Ligure, del detto Pbetonte ,&effio Veneto effer fiato padreeb 
phuolo di J illa,fr VintomtaYtcenza ni hauer da altri tratta lortgme* 
Verino tl principio fuorché dalla progenie del detto Vmtoatuuega 

benzine no (la stato con unta varietà finito . Ma fi faranno ben confi 
da Rii dùcè deratei' opinioni . xfi fintene* degli feriti ori, trouaremo,co- 
dcti di Vm- me fra loro non farà ninna, o poca difi or danza /mzi lafitado 
H°* à parte quei t a quali non e , (corno dubbiamo co» tante ragiOr 
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kì,(fiduthorftà mofirato) ] da preslarfide , veder emo tirare 
gli altri tutti à itti medc/tmofegno. Per oche fi come T ofihani 
furono popoli in Italia antichi/?, d trinanti da glidtfcendenù 
del Padre Ncà, chiamati in quei prtfit tcmpi(come B ero fi , Ca 
ton, Solino. (fi altri attefiano)Vmbrigalli,per effir fiati ge- 
nerati da quegli antichi I ani geni, che ar/anzarono dalTtnnon 
da non e del Diluvio, (fi vogliono, che pano detti, (fi nominati' 
cofi,ahtmbre fignificante pioggia, & Gallo in Araine a, et He 
bratta lingua tnnondato,Perchc Solino ferme-, Galloru m veto 
rem propaginem Vmbros erte Marcus Amoniusafleuerat, 
eofdem,qiiòd tempore aquo/ie cladis imbribusfuperfueriit. 
Et Catone al medefimo dice ; Ex his rradunt venrfl'e Ianam, 
cum Dirim/cilicet Atfanceeius pronepore,& GallisVmbm 
rum progenitoribu». Ilche parimente attefia Xenophonte, (fi 
altri, c htamando Vmbri galli, quei che fi [alitarono dalCtnnon • 
da t ione deli acque del Diluvio, (fi vogliono , che fufiero quei 
Scythtda R ero fi, & dal detto Catone Sagi nominati generati 
nell' Armenia immediate fegutto'l Diluvio , (fida quali trai/? 
ro origine gli Vmbri, detti poi antichi T o fi ani , in Italia. Cefi 
non farà differenza fraToficani, CrTrotani, ncdaTroiant à 
Galli Senom.Hauendofi , confiderattone alla per fon a di Rr en- 
fio loro Duce, offendo Troiani per paterna linea di fi e fi da i me 
defimiTofiam, mediante la perfina di Dardano figliuolo di 

CamboBlafioneCorito Re de Iantgeni,et di Elettra, figliuola 

d' Atlante Italo Tofibo, chefir nereggio alla Italia, regnando 
Mane ale o min .Rè degli Ajfyrij: il qual Dardano contenden 
dofmorto’l padre )del Regno con Iafio fratei fuofeome è in Be 
ro[o) dicendo Dardano afidi ragione fiottare il Regno , per 
effer* egli nato in tempo, quando tlpadre era Rè affilato , (fi 
Jafìo quando era fimpltce Conto, & non Rè: (fi all'incontro 
allegando lofio, egli come Primogenito dover nella paterna fi 
de /accedere: hauendo finalmente Dardano dopo un lungo 
contrailo vcctfi lofio, fènepafTotn Samotbracia, (fi indi in 
Phngia.Doue convenuto/! con Atto Re di Meoniafàbrico Pan 
no ultimo del Regno d A fiat ode x v m . Rè Babilonico Dardo 
ma /Trota pofiia cbtamata.Et quindi può venire, che i preno* 
minati finitori nfirifiono Vicenda efier Hata edificata da 
Troiani, pigliando materia dalla propo/mone delta. perfino 
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1 6 Dell’Hift. Vicentina,' 

del detto Dardano,cbe fu di Tofcba Natione per t origineycht 
egli diede a T rotini, con L' edificati one delti Città fu detta, co- 
me parimente fi potrà dire , che gl' H fiorici , t quali tengono 
' opinione Vicenda efièr fiata fondata da gli antichi T ofibani, 

jìm ottano da ragioni con fimi li, per efier nominato Attinte ito 
molti luoghi delie antiche Nifi or te Tofiho,&per ti m emione 
appreffo, che tali firittori fanno Noà co' l detto Attinte proni 
Atlante prò P ote J u0 e Jf er venuto di Scythid in Italia co'Galh primigeni* 
nipote ai tori degltVmbn , dai quali fu anticamente ti Tofichana(co - 
Noi. mes'è detto ) Vmbrti chiamata ; altre fi legger do fi l'Anglica 

Hi fiori a di Gilda, (fidi P antico Veruno fi veder a Brennoda 
Brennoco parenti T roiam denuare,pero che fi come Ro. difcefero dopo 
me i Ro.dc fa mina di Troia, da Enea, (fi altri Troiani , cofi gl'lnglefi 
tiua da Tio t [ p rlfn0 padre Brutto, clàdefltne-da una negza di La* 

minia concetto di Syluto , d' A (canto al detto Enea figliuolofiti 
qual Brenno dopo l’hauer vn pegpo del paterno Regno co Bel 
gio fratello fuo maggior contefo,pa(fkndo trinatamente netti 
Allobrogi proumcta de gli Allobrogi, bora Sauotni detti , re fio non pure 
popoli ho- \ tnracco i to da quel DucaSegtno nominato , ma borendogli 
Setd. aU ° in * defponfiata appreffo l unica figliuola , venne in capo Panna 
Brcnno di- (morendo il Duca) à fuccedere in quel Ducato. La onderitor 
uicn Duca natoconvn potentifiimo efferato d Allobrogi in Angliaper 
de gli Allo deporre del Regno il fratello,rtmanendo per opera di Canneto 
ogl ' na madre loro pacificati , p affarono amen due con gli eJfer citi 

fuoi vmtt à foggtogar ti G a Ili a, di onde tornati con vi t torta t 
Brenno pi • (fi conducendo Brenno i G olii con fico in Italia, prefe Roma , 
eha Ro. & {fi nuafi la Proumcta tutta, refiando fempre tn tutte l' e (pedo* 
,a tl0M f ue vittoriofiofino a tanto, che iaftennt dalle cofi (aerei 
Brenno fa- ma confentofivtitmamente in Grecia , volendo entrare nel 
«rilettomi- Tempio d ApoUme Delfico per far rappr e faglia di Thefiri, 
» a coi°famé & altre cofèofferte in quello , rima fi da vna faetta, che fu 
te fc nto, & vee q uta v (ciré dal Pinnacolo , e fommità del Tempio , mortal- 
mente fert{o, ( fi non potendo fiopportare il dolore delti ferita, 
co’l proprio pugnale s’efiedì delti vita. 

Hor fta Hata la Citta noftra da aualfi voglia di quefie ma 
- ' ttom fondata, venir à a e fiere antiemsfìma, (fi nobthsfima, de- 

rivando tutte per lunga afeendentta datti progenie di Noà 
Inno prefato. Ma per rifoluere finalmente intorno ciò ogni 
i. , dubi- 
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iubitxtìont, fr ambiguità, concordando gli authori coti le fèto 
aènge loro, opinioni [òpra dette in f ente, conchiuderemo ue 
rtdic amente, Vicenza hauer tratta l'origine, (f il principio 
fuo dalla Progenie di Vinto figlinolo di Veneto-, chefudiCyd- 
no, di Ligure, di The tonte, diCàm , di Noà laro, & ciò et in 
torno gli anni del Mondo 1106. dal Dilanio generale jco. 
innanzi l’edtficatione dt Trota $14. di tiorba, aggrandita 
da Romolo 71 2. & innanzi la uenuta del Saluatore nel Alo» 
do 1743. come fìpuo canore da ticrofo, cominciando à compie 
tare dal tempo , che Ligure mando Cydno m Italia , co/i egli 
fcriuendo, Anno xx. Armacritis ix. Afsyrioumi Regis, Li- 
gur mific filium Cydmim,(S: Endanum cum Colonijs, èc fra 
trilnis ) &nepotibus,& occiipaucruntulijue ad 11} rum inlca- 
lia. Et efer data poi da quegli anttchiTofchant, die ni fi con- 
dii ’fs ero ad hahitare, à miglior dato ridotta , (f da Brennopo- 
feia, & Galli fùoi Senoni riformata ,(f aggrandita , cr con 
l'oc cafone di /òpra raccontata hauer prc/oin ucce di Vt cane 
quefo nome di Vicenza , tiene ndo ne tu//, ne meno à partici- 
pare del nome del mede fimo Vinto, alche fecero quegli anti- 
chi gran dima, per obedire a t mandati del Padre Noi prò- 
genttor loro. Uguale commando, cbecU esfi pefifu/fro al- 
le Città, Monti , Fiumi, & luoghi , che tene fero , t propri/ 
nomi loro , aceto face fero a * pofen tefimonto de gli ante- 
nati loro ; là onde vediamo per ciò la Etimologia de’ uoca - 
boli di molti luoghi del Vicentino paef , come Noue , No- 
uenta , Campefo , C am piglia , Gallio, Goni arolo , & Ara 
guano, quafi ti ocha di Iano,non deri u are altronde, che da Noà, 
/ano, Càm, & G omero Gallo rimemorati . Ma perche potreb- 
be alcuno dire, che quantunque Jìauero , che la detta Città 
noflra fu/fe à principio della fondanone [navicane chiama- 
ta, ab non dertua pero dal compofto di Vinto ,(f del Cane, 
ma dal nome di Vico propriamente, efjendo da credere, che 
doueffe effer fabneata aH’hora( fecondo l’antico coi fumé) co- 
me / tco, o contrada. Rifpondinmo (ferma tenendo fempre la 
conclufon nostra con tante autorità , & ragioni approuata ) 
che quando ancho fufecofi, non refarebbe per que/ìo, ch’ella 
non fu fé antichi fumarie tal cofa la farebbe di manco nome, e 
condì none; poi chef legge appreffp unti u critichi ferii tori , 
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come le principali Metropolitane Città d Italia erano in quei 
tempi antichi chiamate per il modo silfio di Fico, o di Caftel - 
Ci:ti arati- l°‘> & Roma principalmente, eh’}, il capo del Mondo , ucniua 
che , bora innanzi che da Romolo mfujfe mefia mano , ( efiendo fiata due 
M -tropoli altre uolte prima, come fu mofirato dì fopra , edificata) chta- 
ii Italia, mata Vicolo fc‘<)0,cr Roma oppidoiGcnoua era Jimilmente op 
t * vi, - 4 v . 9*^0 nominata nell anno primo della c. x l 1 1 1 1 . Olimpiade, at 
cm, & con . tefiando cofiLnuo nctb mentione, che fi d'efia Città nel tergo 
tuie. lóro, dicendo, Lucano prorogatimi imperimi! eft, ut Genu* 
oppidum à Magone ptjno dirutum exardificarrt. / u a! tre fi 
ed fi ato Milano in forma di contrada, (fi chiamauafi Vico, feri 
uendod'effo Straboncnel quinto lóro. Infubres hac in a:tate 
iunt, qui Mediolaiuim Mctropolim habitant, ca quidepri- 
dem Vicuserat, omnes enimuicantim liabitabant,&e. lime 
Le ?»e nti defimo fi legge di Napoli, di Fiorenza, di Ferrara,di Bologna 

no ncVi- & d'altre àfiai Città , che per nona fare prchsfità maggiore , 
A.., ttmp, cinportaremo à gli finitori, che ne ragionano ; Rtferendoe- 
in capanne tiandio Diontfio Alicarnafio nel primo lóro, come in aueipri 
N 5 ii c h a ; fh tempi habttauano gli hu omini dentro à capanne, (fi cafh^ 
"Tnfifl tnjtemeragunate à gufa di vi Ile, (fi contrade: (fi c da ere- 

le Terre , dere, che fufji à t detti tempi dato in tal modo principio alle 
che hanno Città, tutto che non umifero con tal nome chiamate, come s'à 
dentro la fitto poi per confuetudmc, (fi conforme alle ordina! io ni del - 
cpjicopa! $ anta chiefà, la quale non appella ne anelo ad kora 
Vicenza in ne ttrrA alcuna per Città ( quantunque grandi, (fi mm 

potefrà de* rate fiano) fi non hanno dentro la Fpifcopal fide. 

Jto. uif da Tennero Senoni la Città nofira fin preffitl Natale del fu 
loro aiflic- glmolo di Dio à 5 o.anm, nel qual tempo ut ime in potefià de' 
v ccrrini Romani , t quali (cucciati i Galli grandemente Taf fli fiero. Ma 

riccuiu. in conofeiuta pofcia la fede, (fitluahrede' Vicentini, rtceucndo- 
amic tu da gli in amicitid , accio co'lmczcdel Popolo loro belltcofisfimo 
Ro. partici poti fero tenere in freno gli altri vicini luoghi, che fi mofìra 
ttan0 vendenti, vollero, che umifero ( uutendo con le follie leg 
la u ' r . C SÌ l° ro ) d par/icipare de gli henon della Repulsiti a , non a/trt- 
Vi ec.iza ri mente che face fiero i mcdcfimnoriginarij Rom. Cittadini , ha- 
porta da uen dogli nella Mentri! a Tribù riposi t. Ma noi resìiamo non po 
MeTenf 1 * c0 maraut f IJtl ' c ^ c efiendo tra Vicentini certa inueterata ere 
Tribù" 4 dcza,efierftat* la Città nefira da' Romani dedotta Colonia lo- 
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ro, noni" babbiimo veduto, ne letto gt amai in tanti feriti ori, 
che ci fono pafiati per le mani, fuor, che nelle antichità d'Ita- 
lia memorate , nelle quali appare , che M. Marc e do( dopò l' batter 
della Flaminia f acciati i Galli, & occifoappreffo il Cai fido 
Vtndayi.tr 0 Uè loro j fipponédo al Ro. Imperio la Liguria tutta 
con l'Infùbria ordinajjè di qui, & di la dal Po molte Colonie , 
cioè Cremona, Parma, Piafenzai , Modena, Bologna, Vicenzut, 
(Ir Vercelli, le quali voi f che f afferò de' Rom. Cittadini riem 
più te: quello fatto di Marcello, perii quale trionfando, offer- 
fèi 11. volte in ordine à Gioue fere trio le opime fpoglie de' Gal 
li, uient/uafi raccontato alPtflcfio modo da Plutarco, da Po- 
libio, da Eutropio, dal Petrarca, & da altri authort, fpectal 
niente da Virgili 0, dicendo. 

Aspice Vt 1 nsignis Spoliis Mas.ceu 
ivs O p 1 m 1 s 

Ing redi t v n., Victor q^v e V i r S v p e r- 

I UIMET OMNES 

Hic Rem Romanam Magno Tvrjsa-nte 
T VMYLTV 

Sist&t Eq^ves, Sternet Poenos,Gal- 
lvmq^Rebbllem 

T e r t 1 a 'q^y e Arma Patri Svspendet 
Capta Qjv irino. 

Ma alcuno dei detti feriti ori non fa per ciò men rione ,che 
egli de due effe in Colonia alcuna dtile fopr adette Città, ne al 
tro luogo. Comunque s' babbi la co fa, chiamando Tacito nel 
nix. libro dell' Hiff or ta fa la Città nofìra Municipio ; moftra 
dinotarla per Città Nobile, (ir di preferirla alle Colonte,come 
chiaro fi comprende dal primo libro, nel quale anteponendo i 
Municipi/ alle Colonie, dice. Audita: inSenatu Municipio- 
rum , & Coloniarum lep,aùanes, 8 ic. I quali Municipi/ fino 
altrcji da Lucio Floro nellt dfcrittìonc della Mariana guer- 
ra fplcndlsfimi chiamati. Municìpi* enim Icalix, inquit.fplé 
didisiìma iuS hafta ueneruntFluentiajSpolctum Scc. Perche 
furono in vero riputati femprc i Municipi/ Città nobili fi. & di 
maggior condì (ione delle Colonie s hauendo i Municipi Cittadi 
ni parte negli bonon della Repubhca, conauth orila di • crear 
ILtCilrati da per loro , Sla/uir leggi, far' ordinai ioni, & dì 
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tegge r fi t & goucrnarfi con quelle a modo fuo in liberi) , dà 
che A. GelUo nel xvi. libro. Santo Agofi ino nel decimo deCi- 
uitate Det,& il Beroaldo ne i Commentari] fuoi tnSuetonio. 
Municipiaautem iunt Ciuitates luo iure, «Stlegibas fuisu- 
tentes,qu$meliori conditione/unt,quàm Colonie, & Munì 
cipes funttamquam Ro. ciucs nullisalijs necesfitatibus, ne- 
que itila Po. Ro. lege adftricki; Coloniarutn uerb alia neccia 
htudoeft,cum iuta, inftitucaquePo.Ro. non fui arbitrio ha- 
beane, & firn magis ciuitati obnoxin.minusque libera. Jlcbe 
Jì rende chiaro ancho per relatione delmedefmo A. Gelilo dal 
la dimanda, che fecero P rene fi ini à Tiberio Imp. che uolefit 
leuando loro dallo fato di Colonia ,tn che fi trottati ano , ridur- 
gli) Ma ni ci pio: la qual copi egli uolentieri concepì pernio - - 
slrarfi loro grato, findofi già nel Prone fino territorio date- 
ria grane, (f capitai infermità ri fanato. Da Attolo Munici- 
pi di fc e fe Ott au tatto Augufio , & Municipi Cittadini furono 1 . 
Traiano, & Ve fpa/ìano ìmpp.natt quejìo nel Theattno, (fr quel 
lo in Dalie a di Spagna: di onde fi può arguire della Magnifici 
za, & grade^za de i Municipi], & che puf ero neramente Cit 
tà; come cofiuenga chiamata fempre Vicenza da tuiti gli Hi' 
fiorici , in tutti i luoghi, douelor e occorfo à farne menti one r 
fpecia Intente nello itinerario fuo da Antonino Pio Imp. creato 
l'anno dal Virgmeo parto mo. Intorno al qual tempo hauendo 
Tacito fritta la Htftoria fua,fìuede,come egli nonperaltrd 
cagione uolfe tifare nella detta Città nofira quello Vo cabalo 
di Municipio, cheperhonorarla maggiormente, fi bene di fife » 
che era all' bora di non molte forge, co fa che forfè le era accora 
fi, come s ha fornito, & ueduto efier'à mola' altre Città d Ita- 
lia accaduto, per cagione delle incurfioni di tante Barbare gen 
ti, che in tempi diuerfì hanno afiahta,& dai afiata quella no 
bilisfima Vrouincia : il che prouò m particolare la Città di Ro. 
quando refiò da Galli prefi, fendofi ridotta la Republica in tan 
ta di bo legga, & tenuità, che ardirono Bidonati , & altri ctr- 
c onuicini Popoli di mandare à chiedere a' Ro. te Madri di fa- 
miglia c on le vergini loro, come ne i Saturnali fuoi (enne Ma 
crobto . Poftvrbemcapram, cum fedatus elice Gallicnsmo- 
tus, Res nero publica elice ad tenue dedu&a, finitimi opporr 
tunitatem inuadendi Ro. No. aucupati, prarfeccrunt fibi 
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pofthumum Liuium Fidenatum Didatorem , qui mandati* 

adSenatum misfispoftulauit,ut,fi uellenc reliquias fu* Ci- 

nitatis manere, Matres familias fibi, & Vireines dederen- 

tur, &c. Vediamo apprcjfo nelle Imp. leggi efiere i Municipi/ Munirìp ') 

le Citta medefime. Municipium enim Ciuitas eft,& Munici chiamati 

pes cuiufcunqueciuitatis (Jiues appellantur fF. ad 1. lui. de 

Amb.lib,!. vnde Municipalishonor eft adminiftratio Rei- 

pub. cumgradu dignitatis, fiue eum fumptu, fine line ero- Municpa- 

gatione contingens,fF. demunere, &hon. l.honor. laonde 1> hon. ciò 

Suetonio nella ifirittione della vita di Ottauiano dice. Oda- cllc fiau0 - 

uiani Auus Municipalibus magifteri js, fghcet," honoribus, 

& offici js Patri* contentuSj abundante Patrimonio tranquil 
lifs. fenuit,c$- Giufttno nel fecondo libro [crine , come efior- 
tandoTcmilìòclc Principe d Atheneauei cittadini fuot,& in 
corendogli alla difefit della Città dal magno Xer/e assaltata 
r-> dijjè loro. Patriam Municipes faciunt, non autem Marnia Y 
/ . ► A cioè, fono i Cittadini, quelli , che fanno, (jr.mantcngon le 
(fi . 3 ?; Città, & non le mura, & quindi nafte, chele panie olar' ordì Leor j; na . 
jj \ i. 1 - Mattoni delle Città ( dette volgarmente Statuti )uengono in- t ; on i d e n c 
IVI :^) fino a' tempi Hodicrni Municipal leggi chiamate . Ma che Vi- Cini fono 
m gl cent ini participafiero co' Rom. ne 1 gradi, cr honon della Re- chiamate^ 
pubi tea, e cofa chiara peni Capitanato delRo.efiercite, & 
legai ioni, che hebbe A. Cecinna Vicentino Cittadino , Vite Ilio Muu'cipa.- 
lmperando,fi come appare cbiarifi. che Vicenda {igouernaft- li, 
fi à Republica dalla tnfranotata iftnttione , da ejfta Città Vicenza fi 
no sira a Gordiano primo Imp. eretta , intagliata m una Td- -, .P ouc f naf * 
Moietta di Pietra , ntrouata i me fi pafiati piedi x. dentro le ' * cp * 
vi fi ere della Terra , cauandofì una fotterraneaCaneua nel 
le c afte de' C alleili mercatanti di drappi di Lana propinque^ 
alla Piazza del Mercato dalle Biaue , & alla Chic fi di S,. 

Eleutbere, 
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1MP. CAE S. 
MARCO ANTONIO 
.GORDIANO PIO 
FEL. AVO. PP. COS. IL 
l. PROCONS. TRIB. 

POTEST. v PONT. 
MAXIMO 
RESPVBLICA 
EX LIBERAUTATE 
MATIDIARVM. 
D. D. 


Ampia fède fanno della benino lenza tra Rom. & Vicentini 
le lettere da D. Bruto Cons. & Imp. del Ro. efiercito à M. T. 
Cic. fritte, come nel xi. libro delle Familiari fi raccoglie. Ad 
Senatuni quas litteras mifi, uelim prius perlegas. V icentini 
me,& M. Brutum precipue obfcru a nt, his nequepatiarein- 
• . iuriam fieri in Senatu,&c. I quali Bruti furono co l detto M. 

®[ u |‘ c f0D T. C. intuitele atttoni trattate innanzi a’ Mae (Irati di Ro. 
rettori de’ protettori die sfi Vicentini , non altrimenti , che à Bologne fi 
Vicentini. fuJJ'e Nerone lun. come in Suet. & Vanendogli fpecialmente 
fan or iti nella caufiatn Senato tra loro , & Veronefi agitata 
per cagione delle Ferie , per le quali hebbero infieme quefie due 
* Città ^dtfic or die grani fs. facendone mentione ancho Phn. Nip. 
in una fua lettera , frinendo à Valer iano. Grati per ciò Vi - 
centtm,m drizzarono queflo bonorato titolo. 

D.Brvto, £t M. Tv ilio VirisIn Senatv 
ContraVerhasOptimeDh ShMeriti* 

V I C e N T. 

Looehi di Et quanto cara, & grata fufie à Ro. laCittà noftra,& fino ter 
oetfi nei vi ritorto, farà facile da conofiere, fi fiuedrà molti luoghi del 
h'n " o* ir.1 Vicentino Paefi, venire chiamati t ut tanta per i nomi propri ‘j, 
to’, nom e & cognomi de Ro dtucrfi, non hauendo Brutone fuburbano 
da Ro. di- luogo tratto' Inane alt ronde, che da Bruti, Lappto dagli Ap~ 
ue *k pif, Corneto da Cornei], Orgiano da Aureliano, A fidano da Se 

iano, Marano da Mari], Mure da Murena t MaJònc da Ma foni. 

Forni 
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Torni da C. Furti io, Vello da Vclleio, TbicnedaAtbenio,An- 
Z ignano da Atti Ano, Lonte da Lem ult, Longa da Longi, Dò- 
utile da Duuilli, Grojfa daCrasfi, Galante 0 da Geganq, Maro 
la da Mar ult, Quinto da Quintip, dr C afalatina da Cà Lati- 
ni. la qual cofanon fòla mente e chiara per fi fìefia dalla 
Etimologia, dr figmficato de' nomi, ma fi gwflificaetiandto 
con le reliquie me de firn e dell' opere anttehtfi. alte Ro. /imiti, 
che fino dentro , dr fuori la Città , principalmente dalle fin- vi ccnzt 

damenta di molti Pilafironi per fpatio di ten miglio continua fimih alle 
ti nel luogo fudetto di Brettone, dr in Lobia, i quali fir umano Ro -°P CI f- 
à foBenere gli Archi de gli acquedotti, conducenti l' acque al 
la Città ; dclThcatro, che e dentro à quella in (indicar ia di 
Santo Michele dietro al Palalo de Nobb. Gualcii ,n ri Con ile 
de' Nobb. Pigafcttt ; dr delle Terme, che nella contrada della 
Paduana Porta fi veggono ; Dal Campo Marno di Giugen ot c3 Mj f 

tanta, cheuollero Vicentini hauere immediate fuori della Cit tlo di v" 
tà à canto il Re trono Fiume ,per eficr citare i foldati nella Mi- a I Ro.co». 
luta, la Gioventù ne' giuochi, dr folazzi, per le Ferie , dr per foimc * 
altri publtci affari, come tuttauias'ejferua, a tmi fattone def 
fi Ro. che teneuano altrefi il Campo Mar fio loro fubito fuori 
di Ro. à lungo ilTeuere: vi aggiungeremo apprcfoil bel lem 
pio di Santo Felice , dr Santo Fortunato nel borgo, pt rii qua 
le fi puffi à Verona, di uarte mar mori ne Colonne , dr d'altre £ n i' c .** ,tJ » 
apprezzate pietre di Porfido, dr Serpentino, ne i Muri princi * ni d'àlTcl 
palmente , dr pareti della Sacrefiia , dr fottcrrani Oratorie che fi ueg- 
c on moli 0 artificio me (fé , dr co' fu oh alla Alo fi tea ornattfhmt, gono nel 
edificato già da gentili per culto del Dio Marte: nel qual tem * « 

pio, dr Monafieno contiguo à quello, habitató bora da Mona- 
clrdi Santo Benedetto le mfiapofe feriti ioni, EÌogij, Spierà- i n altri Ino 
mi, dr Ro. memorie dentro àdiuer fi Tavolette di Marmò, dr g 1 '» delia 
a' altre Pietre intagliati fi leggono ; oltre à gli altri molti per & P 

ordine dietro à quefli notati, danotritrouati, dr veduti in il Tctmo ' 
altri luoghi della Città, dr Territorio fio,drne gli fritti fpe n °’ 
ctalmente del Rcuerend’ sfimo Cardinale Leandro , & d’altri 
curio fi intelletti, che affermando d’bauergli tratti da' pro- 
prij originali , cene hanno fatto grato dono, come di parte 
d esfì , ne fife ultimamente fatta honorata memoria dal 
Trinacrio delle Greche ,dr Latine lettere eruditifs. Et ta- 
li 

.. -v- ' c : dRr 

ite 


à 
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li fon» * punì » quelli nel detto Timpio , & cbioHri Jùoi ri- 
ir cu a u. 

PETRONIVS IIIIII VIR ' 
T. P. L 


MAXIMA LVCILIA MATER 
* L.SEMPRONIVS C. F.REMVS. 


/T L. PVTINIVS L. L. VITALIS 
VI. VIR AVGVST. 

P VT I NI L.L. CHIONI. 

T. F. L 


V . F. 

L. CA'SSIVS L. L. 
PROCVLVS 

IIIIII. VIR AVGVST AL. 
ET CASSIDE 
THEODORjE Vxori. 
INFR. P. XXXVII. S. 

RET. P. XXXVIII. 
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V . .F, 

L. TVRANIVS L .F. 
V ALENS 
SIBI, ET 

TERENTI^E Q^F. 

PRISCA VXORl 
H. M. E T. L. S. H. N. S. 


PETRONIVS SATVRNIN V S 
IIII VIR 


T. DELLIO T. F. 

IIII VIRO 
T. DELLIVS T. F. 
SERENVS. 
PATRI ET SIBI 


.V. .F. 

SERTORIA. M. F. 
MAXIMA. 
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Q^. BARBI VS. 
THALLVS 
IIIIII V I R 
T. F. I. 


SORORIBVS DELLII 
ELPIAN. XI. ET 
THyEMIDI A N: XIU ET- 
TH^ETIDI A N: Vili. 

SERENA p ro c v lina 

• T. F. L 


Q^POBLICIO L. L. 
.C. HIPPOLITVS 
SIBI ET 
L. M. V. S. 


Q. SAT. 

pat. 

PIISSIMO 

ITALICA 


DIVI 
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DIVI PARTII. ADR 
MATRI IDVLG. 
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DIVI ANTONINI 
LEG: X V. C. 


C. VETVRIO. C. P. 
FIRMO 

SC ANTIAE L. F. 
SEC VNDAE 
L. SCANT1VS VETVR1VS 


Nel fecondo cUttflro del Contieni o de' Frati Minori dì San- 
to Laure mio m uh a Tavoletta di pietra in Terra Murata . 

POBLICI V S L. L. 
SECVNDVS H.D.S. 

* • " ■ * ■ — ■ — — - - -i 

jil Tempio di Santo Stefano protomartire in una Tavoletta 
di Marmo, nelle par et ideila Captila di A obli. Capra eh fora- 
via murata. 

+ .V. .F. - 

q.ivlivs q. F. 

MEN. CATVLLVS 
mi VIR MISSVS HONEST4^ 

MISSIONE EX COH. VI. 

PR.SIBI, ET CALIAE SEVERAE 
VXOR. SANTI SS: POST OB1TVM 
ET POMPEI AE MANSVETAE 
SOCRVI OPTrET HOSTILIAE SERENAE 
CONG: CARISS 
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Nel luogo medejìmo in un'altra T moietta, rotta alquanti* 

L. FVRIO L. L. 

LALO 

POLLA 


Nel Palalo Ppi/èopale. 

COLLEG: CENT. M. 
VIC. 


Nel Catbedral Tempio. 

QVARTAE PI AE 
MATRI 


Nel Monafterio dì Santo Pietro. 

+ P. POLICIO M. L. 
VALENTI 

min viro 

M ATI ENA Q^L. 
RVFAE 

MATIENA P. ET 
O L. SVAVISS: 
PATRON. ET SIRI 
VIVA FECIT 
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NelmedepmoMonaJlerio , & luogo. 

ATI.O L. F. Ili VIRO 
PATRONO 


Nelle e di di SantoGeorgio luogo anticamente dicato(come 
uien riferito) alla Bea Diana , dotte fi fa di prefente il La - 
gretto. 

QVI V IX IT ANN. 

XXIII. M. Vili. 

PVBL 1 CIA PRIMA 
MATER 


Nelmedefmo luogo. 

L. P VT INI VS L. L. 

VI T A LI S 
VI: VIR AVGVST. 
PVTINIAE 
CHIONI 
T. F. I. 

1 

Si troua altrefi y come Ihabbiamo notato apprejfo le lìdi di 
Santo Felice t & Fortunato. 


In Campo Martio. 

T. IVLIVS MONTANVS 

mi yir. 

F. I. 


Nella 
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Nella Cafa dentro ìlG tardino di Carpinone./:* di Monftgn» 
Arcidiacono n occhio di Porto. 

L. OPPI VS L, L.' FELIX 
SIBI ET 

L. OPPIO L. L. FELICI 
PATRONO ET CALISTO 


Ni He Cafe della già Nobile Famiglia di Prctbi. 

-h MARIA Q. LIBERTA 

FREQVENS SIBI, ET 
Q. MARIO LIBERTO 
E N N ICO PATRONO 


Apprejfo D. Menta» Barbar ano Cat/alìcre. 

SI L. P VSILLAE 


Apprejfo i Noli. Capra. 

+ D. N. I MP. CAES. 

FL. COSTANTI NO P. F. 
V1CTORI AVG. 
PONT. MAX. 
TRIBV.POT. XXIII. 

I MP. XXII. CONS VII 
PROCONS. 
HVMANARVM RERVM 
OPTIMO PRINCIPI 
DIVI COSTANTINI F. 
DONO REI P. NATO 


Libro Primo. r ji 

NcllaTorrc fu giù de’Nobb. Lofcbì , bora de' Noli. C>tp fa- 
finta. 

V. F. 

L. AEMILIVS EVPOL1S 
SIBI ET 
LOLIAE FI LI AE 
AN. I. S ORO RI 
FR. CH AR. 

IVN1AE SORO RI 
PROPITIAE 


Indetto Luogo. 

TI. S V LPITII 


Nel palazzo del giù Claris fimo Cau alter Trance fio di Porlo. 
C. Collaterale dell' cccelfiVenettana Re pub bea. 

IIIIIII. VIR AVGVST. 

IN MEMOR1AM 
T. S. 

T. F. I 


A pprefioD. Giulio Bonifacio Dott. Pbi. 


NI: CL AVDIO 
S. IMP. 
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Utile c afe de i Noli. Grattarli Garza dori. 

C. VLLIVS M. F. COL. 
VERECVND VS 
T. F. I. 


C. RES1VS M. F. SEVERVS 
1111 VIR 

I. D. 

MANIO VLLIO M. F. 
PATRI 

LVCRETIAE C.F.MATRI 

w 

M. VLLIOM. F. PRESENTI 
C.VLLIO M.F. CLEMENTI 
FRATRIBVS 


C. C ARTORIVS 

• zr i' 1 ' 

C. L. 

MENOPILVS. , 
CORNELIAE 

• 

D. L. 


TERTIAE 

• 1 1 » % 


% * ; 

M . F . MEN. 

PRESENS 

MI L« COH. X IV. VRB. SIBI, ET 
M.LAEVIO C. F. PATRI, ET 
FONTEIAE MATRI 
T. F. I. 

V I X. ANN. XXXV. 

MILITAVIT XVI. 
LIBERTI FACIVND. 

CVR: 

MIL. COH. X. IV: VRB. 


D, 
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D. . . M. 

L. P VBLICII EMEN. 
VALERIANE V.VEN. ' 
HONESTISS. 
VIX.ANN.XVI/DXXXIir, 

P VBLICII PAVLVS 

Etserenaparenjes 

1 NFELICISS. 

D. M. DIIS MANIBVS 

4 \ ‘ f * •• - - * i 


' PESCENIVS C. F, 
OPTATVS 
VI. VIR SIBI ET 
P.PESCENIO J 

VLLIO 

CECINI^ Q. F. 

VXORI CARISS. 

ET SVIS ' * 

^ 1 " " ■ ■ . . i n _ m 




V, 


F. 


TI. ALLENIVS FLORVS 
SIBI.ET ALLENILE MVRENAì 
IiTBERTAÌ VXORI. ET 
FILIIS LIBER. 

SV. E T 

TI. ALLENIO TI. • -2 i ' 
IANNO 

*-***.• 

\ù\ 


m -i-a .•*, t ’J** * '■ - “■ 


V 


Ih 
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In Scino Citici Vicariato appreso la One fa di Santo Matr 
tino. • i 

NYMPHIS. LYMPHISQ^ 
AVGVST. OBREDlTVM 
AQVARVM 
P.POMPONIVS i 

AVRELIANVS C.F. 
VIR.C.VOVIT. 

• . . . w A 


Nel mtdtfimo luogo in Contrada di Gian ertale, dentro il T em* 
fio à Santa Gtujima dicalo. 

M. CAMERIVS C. F. t 
C. CAMERIVS M. F. 

un • vir 

SIBI ET V-v 

TERENTIvE L.F. 

C . 


InMontecchio maggiore Cajìelvicariato. 

L. SEVERVS 
PACONII F. • .1 
SIBI, ET 

L.PACONIO L.F.MEN. 

PATRI, ET 
SATRI1 MATRI 
PIISSIMI 
H. M. H. N. S. 
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Nel/leJ/i bugi. ■ 

HOST ILIO EN. SEVE. 
II VIR I. D. 
PATRI 


3P 


la Orgtano Cesiti Vicariate* 

L. VALERIVS T. F. 
L E C. XV. 

T. F« L - , . 




tu Brindale CaHelVìcariato» 

A 

IMP. C^S. D. N. 
VALENTI PIO FOELICISS. 
SEMPER AVGVSTO 
VICENT. CIVIT. 

in Burlarne Cesiti Vicennio, 


D. M. 

, . FORTVN IO ULTO 
: CHA RISS. QVI VIXIT 
ANN. III. M. VII. D. V. 
- PAH tNT. PIENTISS. 


*. \ 


■ r ififi' 

■ •• ■ 


V. 


F. 




£ 9 


m 



bigifizeq», Gopalc 
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In Villa (Tifala nelTempio di Santo Pietro. *'• 

Q^CLODIVS Q. L. NIGER 
MOEDICVS OCCVL. S1BI, ET 
Q^CLODIO Q^L. SALViO PATRI 
Q. CLODIO FRONTON 1 CONL1B. 
. Q^XLOUIO CLEMENTI CONL1B. 
HIG1NO L. T. F. I. 


% fc % X 1 M % f 

NelmedeJTmo luogo. 

LABEO C. 
VJ. CAL MAR. 

fcw-'- -fi *— - t—i T -.-r. “ - — - - 


In Villa di Cofanetto. 

* F O R TVNAE 

SATRIA (\F. 
PROCVLA 
V. S. L. M. 


Nel Caflello di Leonìco in una Marmorea Pietra. 

SEX. ATTI UVS M. F. SARANVS PROCONS. 
EXSENATVSCONSVLTO 1NTFR ATTESTINO?»,* 
ViC£NIINOSF1NES,TERM1NO^TATV1IVS51T 

— .. ■ i .. .. — — . 
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In PotianÀ maggiore nel Palazzo C a fi elio di Noli. Poliani, 
da che fi potrebbe arguire Vicenda eJJ'cr fiata ( fecondo la noi 
gare opinione ) Colonia di Po. 

t MARCVS BILLENVS. M. F. ROMAC. LEG. 
XI. PRAELIO 1 

NAV. FACTO IN COLONIAM DEDVCTVS 
AB ORD.DECV R. 


In Arcignano CafielVicarutto. 

L VOLVMNIVSL.F.MEN. 
SERGI AE SECVND. VXOR. 
M. VOLV MNIO L..F. 

‘ T P„ I. 


In detto luogo » 

METE ELI . 

ÀRGENT1LLA VXOR, 

SVMMANVM VlSVM PERGENS, 

AD SERGI AM, ARCEM IANI 
DECLINAVI, VTIBUANVM 
PRIMVM CONSVLEREMSED 
LaTERVM DOLORE CONI OSSA 
PERII FATO FORTASSE, VT 
NEVTRVM VIDEREM, SED 
ARCE1ANVM ME OBRVERET SOLVM. 

Kel medi fimo luogo in certe Piafire di Pionibo t che erano dert 
Pro à un jèpolcbro t f coperto l'anno 1 j-f j. 

Dallato Defiro. 


L. INGENTI RO. STIRPE VOLVMNVS, 

J CERNE iNGENTEM FATATVLERE MEA* 
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. in Villa di Ch'ut pan mila parodiai Chic fa, intagliato dentro 
.attua belli fi. ALtrm. Pietra, co fi mane anteporne fi notata. 

- + L.LARTIVS 

; MAXIMVS 

IMI VIR I. D. 
v. ADL. AER. PONT. 


VX ORI 

COL. CENT. M. VIC. D. P. SP. 


Non tr ala fc tremo di fadancho menzione ( per dimoflrare il 
•conto, che Ro. fecero fempre della Città no’sìra ) della legge 

- in efia promulgata per ordine di V alent, Thiod. & 
Arcad. Impp. unitamente imperanti , che fia lecito à 
eia (Inno di poter venderei beni fieoi eziandio et F or altieri, 
dr efi ranci, non oflante legge , o altro ordine, che fu fé in 
contrario . 

4MPP. VALENT. THEOD. ET ARCAD. A. A. A. 

- f ARIANO PRAE. PKAE. ILLIR1I, & ITA- 

LI AE LEX. XIII. 


Dudum proximisconfombus,quar cóceIs.crat,utextraneos 
ab cmptionercmoucrent, ncque homines fuo arbitrati! uen 
'den. diftrahere; fed quia grauis bare uidetur iniuria, quq ina 
ni honeftaus colore urlatur, ut homines de rebus lilis fàcere 
aliquid cogantur inaiti, fupcriore lege celiarne, unufquilq; 
arbitrata fuo quarrere, uel probare poslìt libi e«iPtorcm,niii 
Jex fpecialicer quafdam pérfonas hoc làcere pronibuerit. 
DAT: V I: K lì. 1VNII V J C E N T I AE T AT I AN 0,& 
« SYM MACHO CONS: 

Stette, (fi vifie Vicenda nella prof teff ione , & benevolenza 
de' Ro. in continova tranquillità , laquale battendo l'anno 
imi. della falvte del Mondo vnivcrfòle lafctata la genti- 
lità, face otto alla vera, & facrofanta Evangelica fide per le 
predicai ioni ( cooperando la Diurna gratta ) di Vrofdocm .» 

. Santo, 


xP- 

multata 
in Virerà 
che ogr.’u 
no pc (I, 
uendcic il 
Tuo a cui 
piu glifi* 
cc. 

Vienna 
Udì la gc 
tilità , et 
saterfta 
alla làuta 
Euangi li- 
ra fci.. 


k 
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Santo p affitto qui da r adotta , dotte dal Principe de gli Api* 
foli Maestro fio desinato Lanata prima conuert/ta quei* 
la Città , fi come dopo Vicenda, opero il mede (imo l'huo 4 
modi Dio m Afflo, à Feltro, cr mTr cingi, Scnaout poi det * 
v ta Città nostra talmente con cofianga peifeuerata fimpre % 
che in fgno, & per testimonio di ciò, & della nera Reltgton 
Vicenza fi* > hanno uoluto Vicentini, in Campa rqfo portare per in • 
porca la fógna la bianca Croce ima affatila a' tmprouifo,& prefa da^ 
Croce bù Germani l'anno ccivi. Imperando Valertano, in tempo qua 
ca pcrmfe fi guerreggiando egli in Perfa , rimafe (fuperato in batta* 
Vicenza $Ba ) del Re Sapore prigione; flette con grane iattura fu* 
prdi, & tn poter loro fin l'anno cccvm, nel. qual mentre fletti ffk 
cranaj> lia- nel cgc. con frutto di Pietra / opra il Retrone Fiume il Ponte 
m da Gcr- fis. p 0 i 0) chiamato al prefentef per i pttblichi Macella , che 
p 3m * , ut fono contigui) ilTonte dalle becchane grandi. Ma offendo 
s rotolo 1 peruenttta pò fida di nono nell'Imperio di Cofi untino x x x v 1 1 
quaHo fuf chene faceto iGermant , larefiituì , con altre Città della Ci- 
fc edifica- ftlpina Gallia, nel pristino amore de' Ro. datole prima cu 
. molte calamità , per concetta fifptctone, che baueffe a i detti 
prtfa.&af Germani fa u or ito; (fi per (è aerò poi cof fino , chef* Repu- 
flitta daCo bhea Jì mantenne nella grandezza , cr Maeftà ( ita . In taro 
(lancino fo fcefì Gothi in Italia Canno c c c c y n. da Radagafìmo 
* m P* . condotti , dopo la Fittoria loro ottenuta contra Valente Imjp . 

Rada e afi° Orientale, morto da esft \ (fi abbr uggia to tn Tracia, fu l’ in f eli 
mo ni ita. ce Città nolirada quefie barbare genti quafteflerminata,per 
lia, cioche perirono di ferromolti honoratt Cittadini , (fi donate 

v 1 ccza da furon al fuogo , (fi dentro , & per il contado infinite Torri , P 4 
fteTmìn.rà c *(*> & edifìci), finta nfpetto di coffa alcuna , batten- 

do all’iflefìo modo trattato lo Friuli , il Triuigiano, Padoua , 
co’ ! P adottano. Da i quahGotht non fu morto a quel modo Va- 
Valente lente , peraltro, (fecondo Orofio) che per Diurna permisfiones 
fidi e mor per oche battendogli esfi fatto fi per e, che fi come haueanohA 
to daGo unto ingrana da lui dt poter fi trattenere, & uiuere fitto 
ihi. C ombra del fio Imperio f cofi uolcffe ( defi dorando eglino 

chrifltanamcnte reggerli ) inuiar a loro catholtci buominì 
delle fiacre lettere profejfiri, (fi ammaefirarh nella Santa 
catholica fede, egli, malitiofamente in luogo de' Catholtci* 
lor mandò hu omini dell Ariana fittacele gl infettarono d\ 
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9 nell a perlifera, (fi dannata herefìa : a confuta tiene della <jua 
le volendo uofiro Signor Dio con eutdentisfimo miracolo d,mo 
ftrarela vnttà,(fi Joftanga delle tre perfone fece (mentre era 
in un giorno di folennttà da un Ve/couo d'innocente tata cele 
brata la Santa Me/fj)infibilmcnte apparire (opra l'Altare tre 
lucidisfime Perle di ugnai grandezza, (fi fattura , le quali par, 
pan qua, (fi là per i Altare di fi orrendo, furono ve ante Anal- 
mente a ccngt unger fi tnfieme, (fi à cimentare una fola gran di f 
firn a, (fi ri fplcndentisjima, la quale rtpoft a dentro àunaCro 
ce d’oro, che per ornamento /ito in fi altre perle teneua, queflc 
cadderono immediate fuori, accio fu f e cono fiuto, come no e- 
rano degne di fare w compagnia di quella mtr acolo/a , che 
/cura pareva à gli Ariani , (fia'Catholit lucidi sfima. Hcr mor 
to R a daga/imo con 150. milita faldati [noi, debellato apprc/Jò 
Ftefolc da Sttllicone Capitano eC Arcadio 46. Imp. ha vendo 
creato Gotht Rè loro Alarico Amali, ritornando egli (per an- 
dare a Roma) dal camm fuo, prefi ucr fi la Francia, asfigna 
ta per accordo à e sfi Gotht da H onorio } fratello , Cr compagno 
nell'Imperio d’ Arcadto per habttation loro . Non mani 0 % li 
parimente nell'anno 4 n.tù dar e, ór a efa Città no (Ira, 
à Padoua un'altra noua ttrage, la quale nc ancho fu (gir può 
te l'fiefaRo. nella cui prefa , ha vendo Gol In /attacca pi tu a 
Piaci dia a’ detti Impp. Sorella, la deputarono in quel primo 
impeto (per dif pregio) a' ferutlt ef eretti) ; ma (fendo indi 
ap oc li di mancato Alane 0 ditata nel territorio di Co [ènea, 
/decedendogli Attaulfo Babbi , (fi congtungendofela egli in 
matrimonio, ftt pouf, cagione, che fi venne à con fcruare i Im 
per io, & il Ro. nome. Pero che battendo deliberato Attaulfo 
vedendo fi Ro. & quafil' Italia tutta in mano , di farfi Monar- 
ca, & di cancellare il Ro. nome \ (fi di fare (tome rifritta 
Santo Girolamo haucr'in Betheleme tnte/ò da un Caualier 
Narbonefi d Attaulfo /amtltartsfimo, (fi come Orofio ferine ) 
che nell’ auucnire Roma, ncnpiuRo. ma Gotha, (fi Gothico 
l'Imperio , & non Romano fu fero chiamati ; Placidi a pru- 
denti sfima, fi eloauentisfima Donna lo leuo da anello penfe- • 
ro,& lo ndufe a pacificar fi co fratelli fu 01 , il qual: At tatti, 
Jo l afe tata per cto Ro. (fi l Italia, ^ puff andò con u genti (ue in 
Spagna, fu in Bar c dona morto à tradimento da' familiari 

F fitoi. 


Miracelo 
a coricbo 
rationc «fi- 
la Sanili*. 
Triniti. 


RaJagaf». 
mo more 
con 1 jo. 
n»it. Gothi 
Alarico 
Amali 
errarti Rè 
de’ Gothi. 

Viccnia ti 
cene da 
Gothi no» 
ni danni 
R<>. pirla 
da Gothi. 
Placidia 
Torcila d* 
Arcadio , 
Imp. capti 
uà de’Co- 
rl>i. 

Attaulfo 
Ballili fuc 
cr-flbr d’A 
lanco" pi-' 
jllia Piaci, 
dia p mo* 
glie. 
Placidia 
laluai’/m* 
pcrio. 


Jt 


- Gooc 


Qotbi du 
pianilo al 
ialiti Vin- 
cono l’cf- 
fcrcitoRo. 
Effcmpio 
per douer- 
li leniate 
la fede. 


Stillicene 
Vandalo 
citato Se* 
nac.fit Cóli 
Ko. 


Stillicene 
decapitato 
per rufpet- 
to d (lato. 
Sibillini li 
briabbrue 
(iati. 
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fu dì. La cagione , che rnofe Alarico ( per dire il tutto ) a non 
continouarc Ucamin fuo in Francia , ma a paffute a Ro. nac- 
que per tper fiato tradito da iCapuani di il ejjcrcito d Nono- 
r 10 àP olienti a Città nel rtemonte /òpra il predetto accordo, 
doue a f alito impromfamente nel fùUnnisjimo giorno della 
Pafcha Santa di Rifurretttone da Saule H ebreo per ordine, 
arte di Stilinone, che afpiraua all’Imperio, fece Alarico 
non pure gagliarda rtfifìenga, ma combatte con tanta fero- 
cità, & ualore, che C efferato d’Honorio resto vinto, <y fu per a 
to. Notabil' effcmpio, & di memoria degno, PER douer'efe- 
re of tritata fèmpre da tutti la fede tnuiolata, in tutte le fot 
fidi promishone, etiandio, che dopo appartjfero dannofe. Fu 
Stilinone della guerra peritisfìmo, & d'animo genertftsjimo, 
il quale foloditutt'i principali della vandala natione rima- 
le alla diti ottone dell' Imperio, quando Vandali mancarono a 
Ro ondemosfi H onorio , & Arcadio dalla dtmojlr attorie fua 
di tanta fede lo mi fero tra Senatori , & due uolte ottenne U 
conflato; Irebbe collegala prima uolta Emiltano,& Atbento 
la feconda. Ma uedendofi egli m tanta grandezza ,cenj /ite- 
rando il credito, la ripa lattone, (? il fattore, che preffo a Ro. 
hauetta, pofponendolafede, dimenticati 1 benefit , per li 
quali era a gl'Impp. tanto tenuto (COME pare che foglia- 
no fare molti nel colmo de'fauort della fortuna ) fi propo- 
fe nell'animo d'aprirft la fìrada all'Imperio, nutrendo per 
tal nfpetto la guerra con Gothi occultamente fauorendf lt , 
& dall’altro canto leuaua loro apertamente L oc c afone della 
concordia. Pero redo per commandamento et Honono decapi 
tato, co Eutherio fgltuol (uofrauendo prima abbruggiati Seti 
Itconei Sibillini libri, fino àTarqum Prtfco portati dalla Cu- 
mana Sibilla : foprq i quali ( come cofa (aera nel Tempio di 
Cioue Capitolino conferuati ) erano (oliti Rom. dt con} altare 
nelle aretu e occorrente della Republu a. Altri uogliono , che 
i'abbruggiaffcro in tempo della guerra con Marjt,& altri à 
tempo delle Stilane, & Mariane Cuti, dif or die , con tutto il 
Campidoglio infume; nondimeno Rutiho Poeta , panando del 
detto Stilinone dif e à tal propofit 0. 

Ne Tantvm Patriis Saviret Proditor Armis, 
SaNCTA SlBYlLlNa® FATA CmMAVIT OpvS. 
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Seguendo poi gli anni 4 y a. fedendo PP. Leone primo, dr Jbeo 
dofio Iun. Imperando , fu eh nono la Città nosira mefia in pre- 
da, dr disformata da Attila Re de gli Hunni, partitof con le 
genti fue dalla dtfiolatione et Aquileia , dr d‘ altre f pedi t ioni: 
Arfero affagli tcmptj di Dio, le Torri, i Palaci , le cale , dr 
gli edificij, dr pulii chi, dr pTinati, dr furono inf no eia' fon- 
damenti rou inali , non haucndo pr e ter me (Jà questo barbaro 
empio forte alcuna di crudeltà in detta pouera innocente 
Città: laonde abbandonandola per timore molte prefanti 
famiglie fconduferoadhabitare nell' I fole dentro a' fi agni 
de II' acque di Tenet ta, che tuttauia andana mettendo t fonda- 
menti della grandezza fu a , tra le quali famiglie ut furono 
de gli Armi, Gradinici , dr Grimant, cofi notando il Pagliari 
no nella Cronica , dr ne t fragmenti fuoi confermandolo il 
Barb. ma pare a noi, che eglino fi ftano ingannati circa il tem 
po, dr de 1 Grimant , u olendo, che ciò tntraucnife l'anno 420. 
poi che la uenuta d’ Attila a Vicenza fu uer amente nel tem- 
po da noi riferito, come s'ha da Eutropio , da Paolo Diacono , 
dal Platina , dr da altri buoni firn tori, che ne fir tuono con - 
cordeuolmente, tutto, che egli paffajfe in Italia l'anno 4^ 6 . 
bauendo fpefoil tempo fra me^o corfo nella osfi dionea A- 
qu lieta, doue slette tre anni continui dr nella pre fa di quella 
Città, et Aitino, eh Concordia, d’Oderz,o,Treuigi, Padorea, & 
d altri luoghi tanti, arfi, dr disfatti da lui, & quante a iG ri- 
mani à fuo luogo moftraremo il aero tempo , nel quale , con 
altre Vicentine famiglie paf areno alla fedeltà Città di Vene - 
tta di già edificata. 

Fu Atti fa fecondo alcuni finitori et affetto cefi bombi- 
le, che con lo (guardo fiolo fpauentaua gli h uomini, dr per- 
che haueua l’effigie con l’ orecchie alquanto fimili à quelle 
del Cane, dr b dibattendo nel proferir la parola à gufa di 
Cane , dr portando apprefio per imprefit il Liuriero Cane, 
vogliono che egli generato et un cane nafirfie della figliuola 
di Oflrobaldo Re de gli Hunni. Rifili fono queficome kauen 
do ejfio Re quefia unica figliuola di età nubile, fendogh man 
cata la moglie, madre di let,firifiolfie eh metterla dentro una 
Torre con altre Damigelle, dr Donne da fierutgio fin’alman- 
tare fuo , dr uccio non ut potè fife altra perfida entrar e, fece 
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ben chiudere la fona, (fi le fe ne sire tutte fuor che una ft* 
la de II' habitat ione loro altifs.per la quale haueuano il lume , 
£; rie tucano con una fune le co [e alla mta neccjjane . Ma 
bau nido la Pnnciptjj'a quando entro nella Torre toltofi per 
comm arida mmto del padre un picciolo Liuriero per allenar- 
lo infìtto a tanfo poteffè cjjìr adoperato nella caccia-, quinci au 
uenr.e mala detta occajtone, che fattofi grande, e ungi unto fi 
con tifa, la refe grauida: dii he fattojì il Re accorto , conofcen 
do di e fi ir fiato egli di tal dif órdine (per il dafo cane alla fi- 
gliuola ) in buona parte cagione, fi. nza farne altro moto, la 
fposo immediate a Man^ucba Morir ealtb gran baroni del Re- 
stio, V della mihtia fina generai Capuano, di cui Attila fu m 
poi creduto , (fi tenuto figliuolo. Altri uogltono , che’l detto 
Attila lalbntijf'eà quel modo per natura , & generai difetto 
di tutta la n ai ione, (fi che fiofiero per ciò chiamati co fi lì unni, 
perche non battendo eglino idioma ale uno (come quei, che ti- 
fati erano dai defèrti, & felue della Sctthia fopra la Zabac- 
ca Palude ) efprimeuano il concetto loro con certe parole 
/vergate à modo eh Hun, & chef offro detti appreffo figliuoli 
de’ Cam , perche utniuano à finire tl parlar loro per il piu den 
tro dalle Nari, che rende ita certo fuono, che partita abbaia fi- 
fero propriamente . come s'habbi tl nero in tanta uanetà 
prendano i Lettori la parte, che piu loro parerà , tutto che 
non refiaremo di dir'à tale propofito , noi hauer piu uolte 
u e duto in Venetia in cajà del prec lari sfimo Caualter, il Signor 
Bartholomìo Lippomani padron nofiro (ìngolarisfimo , il nero 
ritratto del detto Attila , portato già di Polonia dall' lllufir fi- 
fimo, (fi Reuerendifjimo Monfìgnor Alufe Lippomani Ve [co- 
no di Verona tjo fitto tornando egli di la Legato Apostoli- 
co, dal aitai ritratto fi [copre tnucro l’effigie ai efiio Attila ef- 
fer in fatto tutta cagne (è ha. 

Steccete Attila nel Regno all' duolo morto, (fi P er poter re- 
gnar folo( come diceua) fenz,a timore, nè emulatione, prtuo 
di mta Bleda , fratti fio, huomo neramente nato a terrore 
delle genti. Fatta che égli bebbe tn una gran parte della bella 
Italia flrage crudelfisima, (fi uiuendofi gli a u andati Popoli 
(non fapendo che partito pigliar fi) m continuo timore della 
uua , (fi delle fo flange loro , Leone Sommo Pont, memorabi- 
le 
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le per fanùtà, (fi innocenza della un a, & per prudenza, (fi 
configli 0 /ingoiar is/imo, intendendo come Attila flati a perpaf 
fare a' Ro. 't enne a ritrottarlo fno nel proprio efferato (ìt‘l 
Minti o t & placando condolei , & b umane parole l'ira, (f fe- 
rità fua , lindi/ f e a promettergli di non aggiunger piu alla 
p onera Italia altri danni , (fidi ri tornar fi ne d'onde era tifa- 
to mondana ; Doue arri nato, (fi fatteli noui^x.o, battendo in 
una Cena, (fi nel mutuai letto fatto troppo difordine , refio 
la notte dalla gran copia del [àngue, che per dtuin giudicio 
gli ufi per bocca, Or dalie Nari, / affocato , acciocbe,fi come 
egli era del fangue bum ano fttibondo , co fi ucniffcf morendo 
dentro al proprio fangue fuo)à fatiarjcnc. Affermano gli 
Scrittori, come dolenaofi t Capii ani, (fi Soldati d' Attila della 
promisftone al Pont, per lui fatta , rifpofe efferne flato aflret 
to da due venerabili vecchi , t quali /landò m aria fifpefi, (fi 
tenendogli t coltelli euaginati alla gola, lo minacciauano di 
morte, fe in tutto non cornpiaccuafffi obeditia aquello : (fi fu 
giudicato, che queflt fu (fero gli Apoflolt fanti Pietro, (fi Pao 
lo: chiarii fimo e () èmpio d’ indubitata fede,C HE i Santi di 
Dio posfino operare , & operino per uirtu, (fiuolere di fua di 
uina Maestà miracolofimente a beneficio de'Chrifliani; il che 
non quefla fola, ma altre uolte a fai è flato ueduto , masflma- 
mente nell' affé dio, che à Milano tenne l'anno m x x x w.Cor 
rado Secondo Imp. Percioche fendogli unìbilmente apparito 
Santo Ambrogio , minacciandolo di morte ,fe non Ufciaua di 
perturbare la Città fua, pieno di fpauento leuo immantinen 
te l affi dio, (fi fi partì con t efferato da Milano. Co fa quafe fi- 
mile mtrauennenelconquflo dt Terra Santa l'anno m. i c. 
facendo fi giornata tra Gotttfredo Boghont Duca di Lorena, et 
Corbona gran Capitano del Re di Perfia, fendofi ujibilmente 
dimoflrati à Corbona ( mentre erano gli efferati nel mag q^tor 
ardore di combattere ) Santo Giorgio , (fi Santo Demetrio in 
arme branche de Ila Croce Santa fignate ,t quali fiopra belli f. 
deftrieri andauano co i flocbt ignudi m mano per il campo di- 
battendo m aiuto de' Cbrtfitani, come filiti erano di fare per 
la fede finta uiuendo : ta qualcofàmeffe tanta paura in Cor- 
bona, che quanto prima fe ne fuggì dalla pugna, la fiata glo- 
fiofa Vittoria a ' Cbrifliani ; & tanno 1x86. Hauendo Pado- 
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t vani imprcuifitmcnte in tempo di notte con t effrrcito lor$ 
vlcentini affiUta la Città nofira, Piando in pericolo di perder fi, furono 
U2? u d° n J°f ra lc Mur * uedutl Sar 3 t 0 Leontio, & Santo Carpofero mar 
n i da sito tiri , Vicentini Cittadini , (fi della Patria prot ett ori , andai quà, 
Leontio li & là f correndo con L'armi, (fi combattendo centra gl mimici 
«amo Car w difenfione della Città ; il mede fimo se ueduto effer due fa- 
poforo. fe occor jò tn firutgio de' ChriPiiant , (fi à danno de Turchi, . 
Rhodi le funaP anno 1480. nell'affcdio di Rhodt , & l'altra a ett noflri 
Malta dife nell' ajfedto di Malta , doue dopo la diligente osfidtone tenuta 
fi dalla ma da T urchi a quelli luoghi per Mare, (fi per Terra con numero 
d ^ 10 ’ infinito di gente per fpatto di tre me fi contmoui, battendo fi- 
Giouann? condo ilcoPlume barbaro loro, con le frequenti battane, & ge 
neralt afa Iti ( per t abondanza che fi t renano de fidati da 
tenergli rinfefeatt) fiancati, (fi 'ridotti alla fine tpoueri Con- 
fi iant afe diati , erar. ofi alcuni piu ualorofT urchi mesp per fa- 
lire le mura, quando parendogli di u edere / opra di quelle due 
perfine come il file rt filondenti , che le dfcndeuano *fifP 4 Z 
eternarono in modo, che tornati à dietro , (fi dicendo, (fi af- 
fermando àgli altriTurchi di effer Piati dalle dette due rf 
filondenti perfine rifiinti dalle Mura , per tal cagione fi Ie- 
ttarono fiubito dalla osfidtone-, effóndo ciò da Chrifitani attri- 
buito a miracolo operato dalla madre di Chnfio, (fi da Santa 
Cllfèrfia, 'Qiouanni protettori de’ Cau alteri di quella Religione : i (jualt 
certo non mancarono di dimoPlrare conl'efper lenza del loro 
dati ' che **hre, quanta maggior uirtu , & differenza fa da foldati 
combatto nobb. che combattonoper la fede, & per honore, a' faldati mer 
v no per ho- cenarij dtbajjà conditione, che combattono per il denaro , (fi 
noe a fol- per auidità del guadagno: tra i quali Cauaheri LEO NI DA 
diti Mei* lo se HO Vicentino hauendo nell' dficdto di Malta fatta 
Lepida prona d'ottimo Caualtere , (fi diualorofi , & indefijfi filda- 
Lofcho Vi to, innaueratod alquante ferite , & percofio da una palla di 
centi no. archobuggio nella bocca, che gli pafiofòra di dietro per là 

calia lier di C oppa, ne nmafe grandemente commendato. 

"Temalo Hor figuendo l'ordine noftro trouiamo effir fiata fon- 
ie Mona- data l'anno 510 .la Chiefa, (fiMonaPìerio delle Reuercnde 
fieno di s. Monache di Santo V tetro dell'or dine negr 0 cfjeruante di San - 
Pieno qua J0 benedetto. Ma quando confirutto fuffe tl Cathedrsl Te m- 
frndari. 00 p^o, nonh abbiamo poffutohaueme altra maggior nonna, fi 
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non, che e antichi fs. & due uolte nell'eccìdio della Città rotti- 

nato infìtto a' fondamenti, effer flato nella njìaurattone fua ca '* e ^ ®| 

pr e fìnte conf aerato l’anno 1147. il qual tempio dicalo alla & f ua de . 

Regina di Cieli, fìtto il titolo della fefliuità fua, che fi c eie- fci 1 «ione . 
branelmefì di Marzo, per la forma eccellentisfìma a Archi- 
tettura, (y per il fontuofìsfimo S alleato di Laucrchi di Mar- 
mo, & di Porfido àScbachiere ordinato, può efermeffo alpa - ( 

ragonecon qualunque altro tempio d Italia. Menofiamo potu Torre del. 
ti ueniretn vera c ogni none , da cui, nè in qual tempo fuffe Ia P m “ 
eretta la bella, & (ubiime Torre della pianga della Signoria; P“ a ^ “* t# 

T irre in ucto di f ingoiar magtflerio , & arte , poiché tirando rl# 

( quadripartita) pajfaxxxvi. m altezza, nè per 1 lati effon- 
do piu larga di xvt. piedi infìno al prtmoballadore ,& da là 
in fufo menata à tondo tn vifo di otto fagz,e , diminuendo 
fimpre fin alla fammi tà , nella quale fi troua artifìciofa- 
mente accommodata una gr offa Campana per batter l'hore , 
che alle uolte con lo fpir are de t venti s’odono miglia x.dalon 
tano , non è forafhere alcuno , che non refliuedendola mara- 
utgliato. Ma fi grandi riputate furono le calamità per il paf 
fato patite da efj'a Città noflr a ; grauisjìme furono f opra tutte 
quante l’alt re , quelle, che prono l'anno J4J. da Tot ila Bai- Toni* Ri 
domile penultimo Rède’Gothi , da cui dellapropria libertà, 
nella quale s’ era per lurido (patio danni conferuata , all’hor * cca ( lm 
pnuatanmafe. Quegl oè quel crudele, il quale ( per l’imma- 
nità, e crudeltà fua, caperle grandisfime affli ttioni, datek 
lutti 1 popoli d'Italia , principalmente à Napolitani ,&a Ro. i 

per modo tale, che Roma regio di folata, & perx. mefiuacux • - 

in tutto d'habttatori) merito et effer chiamato Flagello di Dio 
& non Attila, come altri uogliono. Nacque T onta, & s allenò 
in Italia dentro xTreuigt diGothtca generai ione , tenendoli 
padre fuo la Signoria di detta Città, & di Verona infume, ha- 
uendo quegl a n attorie per anni ducento c on tinti 1 hauuto il pie- dc ' Go * 

no Dominio (fi può dire)di tutta l' Italia, fìtto Alarico, Attaul ‘ h ‘ c 
fo, FngtdcruOyF.larico , ldebaldo,Theodonco , Vittige, (g efjò rc ggìaro 
Totila,chemorì à Rrtfille di Libar di a, 0 come uogliono altri a pitali*. 

Cagli muri fatto d'arme paffuto tra lui, (g Narfcte generai Toni* 

Capitano di Giu si intano Imp. à cui effondo fùcceffo Teta huo- 
mo Urenuisfimo , (g belile ofiff. Rè creato dall' efferato tutto, £ utae . 

fi 
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fu egli parimente pochi giorni dopo a Luceria di Puglia oc ci- 
Tcia fue fi, combattendo m una giornata col me de fimo Narfcte • & 
ti'la c \ Jm tulRtfteffi tempo, haucndo Dagtjleo uno de Capitani di Nar- 
batcmdo file ricuperate in quella parte d Italia, bora Lombardia chiù 
rcfta occi- mata, (fi con t armi , <£r d accordo dalle mani de Gotbi le Cit 
f°* là, & luoghi tutti , che eglino ut tene uano , quei pochi Gothi t 

che fitlui rima fero dimandarono pacca Narfcte, (fi la ottenne 
roa conditane, che 1 altre terre tutte, che in qualunque parte 
d Italia pofjcdeuano fujfiro per esfi con fognate a i Mae Jlrati , 
che erano per Giu fintano in Ro.cr hauejfiro a ut aere tutti pri 
natamente, ne ptgltajfir ornai l'arme /fi non in firuigio del 
Po. Imperio , ridite (tt, (fi non altramente. Et ciò fu fatto per- 
che queftt erano Gothi tutti, nati, (fi allenati in Italia , fuori 
della quale fittiti in tal modo reP areno il nome, (fi la poteiu 
latadaGo Goth, > ™l Regno loro infume dalla un tu , (fi ualore 

thi* pe r o° « detto Mefite, hauendoglt ancho poco diangt grandemente 
pera di abbattuti in Romagna helLfano,che tenne il luogo mede fimo 

NarfeteA di Narfete : il auaì Belli fano battendo prefotn Rauenna Vitti - 
di Bollita g e con m0 gt, et £ tutu / a R e g la fanugha , U condujfe, (fi 

prefinto a Ciuf intano in Coft antipoh. 

Non lafiiarcmo in quello luogo di efporre à buon propofito, 
N°" e J cr &per intelligenza di quelli, che non ne hauejfiro nottua, non 
r ™a ita P att alcun * differenza tra Gotht , OProgotht , (fi Vifii - 
Gothi O gfithi ( com’hanno molti creduto) anzi ejfir Pati tutti una 
ftroRothi , fteffa natione da un mede fimo paefie della Scithtd, detta hog- 
& Viftigo gtdt la Tartan a vfetta-, ma tal denominauone nacque da que 
**“• Po, che hauendofi di ufi Alarico , (fi Frigidtruo tra loro le 

amminifirationi delle genti, con le Proutncie, che donnnaua- 
noGothi,introduffiro da fi, (fi ordinarono , che i Gothi h abi- 
tanti la parte uer fi Leu ante fi do uè fièro chiamare 0 Progol hi 
cioè. Orientali Gothi, <fi quei habitàntt il Ponente , Vtficìgothi 
cioè, occidentali Gothi . 

Spinta d Italia, (fi annichilata quefìa Nat ione , ecco apf a- 
recchiata allapouera Prouincia, (fi configucntemete alla Cit 
tà noPra un'altra noua affili t ione, percicche tencndofi Narfi- 
te a grandi (simo dishonore,(fi ingiuria, che in luogo dt gra- 
fie, che fi gli doueuano , battendo liberata l'Italia dalla frui- 
ta de' Gothtj egli ne f 'uffe fiato ( per Pudio di Sofia imperatri- 
ce 
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ce moglie di GiuJlino fuccefiore à Giuft tritano ) da quella nuo- 
calo, (fi del generalato depofio, (fi molto piu delle parole ufa 
teda tei in àifpre'tjo Jìto, che nottua a piu conueniente (for- 
cuto di fi/a perfona collocarlo àfilare,(fi a te firn fra l’ altre 
forni e di Corte, n fpetto , che era E/tuucho; effondo egli riani- 
mo generofhfimo , fcrfoc à Sofà , che ordirebbe tal tela , che 
ella , rie 1 luti mar ito (uo, cbepcrletfigouernaua,finirebbono 
gianmiditeforla: la onde chtamado di Pannonta, Alboino Re 
di Longobardi amico [ito, & multandolo auenire allapoffifi 
fione(ta(ciando quei pacfi inculti) della Italia, parte la piu bel 
la, anzi pur il giardino del Mondo, non gli accade molte per- 
J 'ita fiorii, pero che bauendo Albo ino finga perder tempo (tut- 
to che dopò f affidai medesimo Narfcte atnfiarrga elei Som- 
mo Pont, difuafo ) ragunato un grandisfmo numero, non fi 
lamente di fuc, ma dtS afoni, (fi d' altre barbare genti, fi mt- 
fe in uia mcnandofi dietro le Donne, i fanciulli, con le fami- 
glie intiere, (fi facendo la ftradi a lungo l' Adriatico fino, in 
pochi giorni (i preferito tn Italia l’anno di nofira filu te $ s 8. 
(fi fi orrendo à principio la Prouincta di Venetia , (fi la Cifal- 
pma Gallia, chiamate bora. Marca Triuigiana, (fi Lon. larda, 
s'impadronì finzarcfijlcnga alcuna di quefic parti tutte : & 
fe in tal moto patì Vicenza le calamità, (fi- mi ferie, che fi fò- 
gli ono in fintili occorrente da' nemici riceuere,afiai maggio- 
ri furono quelle che finti, (fi prono dopò in tempo di Cle fi ad 
e fio Alboino fucccffore, il quale non e fendo meno crudele Bar 
baro, che fi perbo, (fi pieno fempre d ira, (fi di fdegno, in- 
crudelì la Unente con tra detta mal'auenturata òtta, che non 
potendo gli huomint di generofio pingue fiflenere tanti (Irati), 
molti (lofi tondo la patria ) pafarono; a un che furori 0 Vene- 
re), Grimant, (fi Care fini a Vene Ha, la quale pochi anni innan 
za fondata ; andana ogni dì pie ampl:andof,(fi face do fi mag 
giore-, (fi altri che furono hit: (fati, cr Malfatti Andarono à 
Padoua, (fi Streghi, (fi Negarvi/ a Verena , famiglie tutte , 
quelle, che al pr e finte umano in qucsic Città (ri (petto alla con 
diti one di ciaf una ) (fi per nobiltà, &per h onori, (fi dignità 
chiarisfimeital che la differenza che fra gli fi ri tt or 1 e, del lem 
po della edificati one di efia miracolo fa Città , u olendo altri, 
che fufjè principiata [ anno 421. altri nel 4-1 6. (fi altri nel 
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4 jo .da altro non pr ottiene, che dalla gran copia delle gen- 
ti , le quali fabricandofi t Ut anta, fluì conduca; aro ( leu an- 
dò fi di fatto al furor de ' barbari J intuiti esft ditta jì tempi 
dalle ctrconuicine , & altre Citta, & Ttrred Italia , cerne ad 
un Porto di falute. Ma la ucra,dr certa edifica t/one fu a , dr 
oc cafone di quella fu nel tempo , dr modo , che da noi fiar à qui 
breuemente dichiarato. 

' Come f.i notisfmo Venetta Citta ejfcr siala per Diuincon 
figlio fioretta perconfcruareco'l me^o fio i popoli dell'anti- 
chisfima, , & nobiltsfma Veneta Proumcta ,dr d'altre parti 
della bella Italia dalle tncurfiìom, (fi diluutj di tonte barbare 
nattont, chea gara, dr utcendeuolmente in quei tempi ucni- 
uano per lacerarla , & d frangerla, coft della u era origine, 
nafietmento , (fi principio fitto, è da favore, comefndofi in 
tutta l’ Europa jparfa fama l'anno detto 421. Attila He de 
gli Hutmi bau ir m angaria mejjò a ordine un potai ttsftmo ef 
Jtuitodi ;oo. mila combattenti, per pò far ai danni, (fi ro 
urna della detta pouera Italia , alcune genti delle Citta , dr 
luoghi dintorno à^lt fìagni, dr Lacune dell' acque fidlfie,che 
fedo fra mezjO Padoua, & Treuigi, mofiie dalla efperunga 
dei Iran danni poco dianzi da Cotht nceuuti , dr temendo 
affiti piu dell/ futuri, fi ripararono per falute loro /òpra l Ifb 
lette in detti ilagni fparfe, qua, dr là atuerfamente metten- 
do f, com'erano dalla forte portati, dr tra tutti efifendouial 
quante Nobb famiglie de’ Padouani,quefilt fi fermarono per 
uolontaria eie tt ione fepra tifila di R tu alto, detta cefi per 
efier piu dettatore alquanto r fienaia, il che fèguì a tempo di 
PP. Zozjimo , & dlionono , dr Arcad. Impp. atto xxv. di 
Marzo, giorno à punto, nel quale il fòrum 0 Monarca diede al 
Mondo principio, dr nel quale uolfi'e il figliuolo fuo (per redi- 
mere thumano genere J difendi re del Culo in Terra a ucfilir 
fi della noflra fi agii carne nel facratifumo Ver gin al ventre 
di Marta ; i quali Padoua ni immantinente fabri corono nel 
mezod • delia l fola per habitat! on loro a ferma di una con- 
trada intorno a xxv. cafe di legname, dr d'altra materia, co- 
me l'opportt/nità gli fommimfìraua per ualerfene wfno à 
tanto trafi or rifilerò uia questo barbari , con animo di ritornar 
fine poi alla rama , come fecero, lafciatc dette cafee ,&kabi 

totioni 
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t Attorti in potetti di alcuni delle genti loro ,& d'altri, che 
<i vollero qui (oggiornare inu itati dal luogo per andar fi dipor- 
tandoli pe fi are, et à vccellare ; pcrhaucr Attila tenuto comi» 
diuerjò dalla Italia: perocbe ejfendofi condotto inGcrmania , Altifl , oui 
• & in di in Francia, & hauendo nell'uria, & l'altra Proumaa nj neIIa 
dijjolate diuerfe potenti Città , tra' quali Augufìa , Ba/ilca, Germania, 
Colonia, & Vuor matta ; fatto fògli incontro Etto Patriito Ca- * ln F '-“» 
filano de’ Ho. che s' erano con Theodor ico R'e de' Gotht , con J' e a r *“ ,a “ 
Franchi , & con altre nationi vntti , per opprimer' Attila, Etlo Patri 
co' ' l mede fimo inganno da lui pen fitto lontra di loro, hauendo cio t Cap.de 
egli à fine non fi collega fero a' danni fuot fermo a' Rum. non Ro.fiiJcS 
per altra cagione hàuer fatto tanto sformo di gente armata ua AtuU - 
che per chftruggere Gotht , & d Gothi per disfar Ro. venendo- 
fi a incontrare gli effircitt di amendue le parti vicino alla 
Città di Tolo ft fu ne' Cathelannucct Campi dal lenare,al Strila «la 
tramontar del Sole afprarnente combattuto cefi, che effndo “P®* 
tettato Amia inferiore ( tutto che ut moriffc^ The odor ico con 
180. mila Soldati dell'uno ,& dell'altro ef eretto ) puote à 
fatica faluarfi , & ritornar fine in Ongaria . Et tra tanto 
ogni di piu ere fendo Rtualto di Popolo, & d habitationi per 
Cupidità frequenza delle genti , che d’ ogn' intorno ui Jicon- 
firittano fu da quegli habttatori ahonore,fr in nome dell' A- Edificati» 
poftolo Gtacopo edificato t antico bel T rmpio, che bora in me. ne de l tem 
z,o a' banchi appare, findofi per loro voto miracolofàmentepio F '° ci ‘ q S * 
t vendo da fi eftinto un grandi fimo fuogo , che accefo s era in Rll £| ro 
dentro a una gran par te di quelle fàbrteat e cafie per opera del di Veneti* 
Demonio , che cercaua dift urlare, & di u eri ire Rincomincia- 
ta Città, cono fendo egli quanto dt gloria, fplendore,& bene- 
ficio ella fufic per apportare a tutta la Chrislianità ; Ma ha- 
uendo Attila ragunatodinuouo( alquanti anni dopo) un'al- 
tro grandisfmo efferato dHunnt, di Geptdt, d Alani, & dal A «ila in 
ire feroci fotte , cr crudelisfime tn fi del genti, trauerfando p“J^* ani 
con quello per la Schtanonta ; ben venne da douero tn Italia c g a °, u f * n, 0 
Canno 446. mettendo tutto a frro, fiamma, & fuoco. Laon poli titor- 
de hauendo Padouant hauuto fpracio, con altri Cittadini nano 4 'te- 
di Ile Città, V Cattellt 'della Veneta Regione maturo confi- ‘ ® 

glio, deliberando di non affettare quefìobarl anco fi uolo, fi f a £" a ca °j c { 
rifolfiro di ritornacene a Riualto, Ò quiui fi rmandcft (co- | aclK a. 

G 1 me 
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Tilt in luògo', i Le fola cono fi cu ano feltro ) continuare, & 
effedire per firma fide, dr npofoloro l' incominciata Cittì . 
l a qrialcofia efjtqutrono anebo finga intirporut altra dtla- 
tione ;pcrcioche rnettcndofi infime hti numero grandisfimo 
di ricche, & potenti famiglie, tutte ut fìcondujjcroinuna fo- 
la fata, come Raccordare, co' l meglio delie ròbbe loro dentro 
a barche; <y fmtfro incontanente a fabricarfì di buone , dr 
bon or aioli Caf 'c ; dr f come ucmua ogni dì piu appropin- 
quando// Attila alla Regione , cefi ogni dì fi uedeuano arr ma- 
re qui noue genti , le quali medefmamente fi faceuano im- 
mediate le habitat ioni, & flange loro , dr principalmente ut 
Attila cam fi grande il concorfio, quando s'hebbe noua certa lui efer 
pc.^a, & giunto ,& campeggiare Aquileia , dr nel tempo tutto, che 
disfa a qui difpens'o à c/pugnarla, dr disfarla, con Aitino, Concordia , 
le i a con a I Qfa rz . 0) altri tali luoghi, dr mentre anebo egli dimoro in 

Genu di lta ' ia » V icone or fero fempre asfiduamente da tutte le parti 
uerfe palla fiue genti tante, che btfogno allargar fi nell' altre circonuicme 
no per pau jfole, di modo, che fi inde tn tempo breuisfimo fondata una 
ra d' A m la Città, ordinata di Cafe , T : mpij. Piagge, ronfi , dr altri edt- 
a Vcnctia. £ pnuati per commcdità del popolo, dr del 

le genti, con le leggi, dr ordini, che con tanna o a il' bora perii 
goucrno fio-, la quale s'accrebbe poi, dr s’amplio di maniera 
Venctia __ j cm p 0y c he clefi Re di Longobardi mentouato tenne l'im- 
tempodi* P er i° d Italia, che fi per tutto l' anno 575. cheparueuna no- 
Cictì Rè tta edificartene . Perciochc tiranneggiado cofiuil ' Italia in vir 
de’ Lo ngo ga ferrea, nè potendo i Nobb. /op por tare ( come de' Vicentini 
bardi da fi fatto ) la ferità, dr fùperbta fua, molti, anzi numero wfi 
bluffimi- nlt0 ' r°P ra tMtt0 ddia Marca T riuigiana , dr Lombardia ui 
gliè.ihcYè pafiarono con tutte le famiglie loro ad habitare; laonde ue- 
ui conferì ncndopcr ctbVenetia adhauerhauutoil principio, il mcgo,dr 
rono pi a la f n e alla fondanone, cdficatione , dr amphatione fua tn 
fja ciudcl ne fa uer fi p ate > p una co fi p 0C0 diftante dal? altra, dr con 
una quafi me definì a, dr fimi le oc cafone, potendo fi dire, che 
fia slato un filo principio , dr ima fola edificai ione, variando 
Venetia e- per tal cagione i finitori in quel poco di tempo, del resian- 
dificata,& te fi concordano poi tutt'infieme ; che eficndo figuito tutto 
ampliata (come mo tirammo ) da genti nobili sfinì e , dr di ricchegge po - 
nob. 6CQt ' tenti, non potcndofi altramente dire, nè confidcrare, parte». 
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doft dalle care proprie Patrie , per andar à stare, dotte era- 
no necessitai à farfilecafi , gr habitat ioni , gr à comprare 
fino il Sole, che altra qualità di per fone di minor concino- 
ne non haucrcbbono hauti io il modo di condurutjì , gr meno di 
mantener tufi, gr masfimamentq in quel principio. Non e ma 
rauiglia fi qttefla trionfante Città e co fi bene minuta, ordi- 
nata, gr gouernata , che non e inferiore ad alcun' altra nel 
Mondo, grfèpofcta ha fempre battuto tanto a cuore, gr a 
grado la nobiltà, che non ha ammejfo mai alcuno all' ordine 
Spatrino, che non babbi partici paio di J àngue Pontificio, Irnpe 
riale, b Regio, 0 peni meno di gran Duchi, gr Prencipi con- 
federati, 0 che fia Fiato de gli efferati fuoilmp. b altro gran 
per fònaggio, ch’habbi apportato alla Repubhca occaftone d'ac 
quiflare qualche Fiato, 0 Città, 0 fattole altro grande, gr fi- 
gn alato feruigio, c'habbt meritato et ejjer nconofiuto di tale, 
gr tanto dono. 

Ma Vicenda, ripigliando t ordine nojlro fi ette al Dominio di 
Longobardi foggetta fin t anno Zoo. t quali u fitti della Scan 
dautnalfola, dotte habitando intorno al Rhenoda Settentrio- 
ne fi fàceuano chiamare Vi nulli, gr dopo perche fòli tra tutte 
le Germaniche Nat ioni por lattano lunghe le barbe, furono det 
ti Longobardi, quaji lunghe barbe, hauendo po fediti a l'Italia 
dal giorno che u' mirarono con Alboino fitto altri Re, Duchi, 
Mar chef, Conti, gr Capitani tutta ( fuor che Roma) tlcorjò 
d'anni 132 . in ctrca,dtmodo, chefindofi mefiolati( queifpe 
eia Imeni e, che habitarono ne i Ducati del Piemonte , gr di 
Spoletti) con gli originar q Italiani , erano quaft Italiani ripu 
tati , riconofccndofiquefta natione differente dalla 1 1 altana, in 
quella parte d' Italia filamento , detta Cifalpina Gallia ; la 
qual parte uien b oggidì cofià punto ( per fìncope ) chiamata 
Lombardia, cofi ambo, hauendo ordinato Carlo Magno nella 
regu lattone, che egli fece delle co fe et Italia , dapoi che rima- 
fi prefo da lui, gr debellato Defielerio ultimo Re di e (si Longo 
bardi, giudicando [ita Maeftà per le fide ite, gr altre cagio- 
ni di non poter fi far con manco di lafciar correre quefìo nome 
nella fu detta parte et Italia. La quale hauendo con fia glo- 
ria infinita Iettata dal giogo loro, & fattone dei Ducati di 
Eencucnto, grdiSpoletjaìla Ro.Chiefa libera Donatione,ol- 
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tre che meritò il cognome di Magno, (fi d e fier incoronato Ró. 
C ‘o °i iko" ^ m p. & ^ e f are duguflo da Leone III. Sommo Pont, nel fi- 
fonato in, Unni sfimo giorno del Natale di noflro Signor Dio l'anno 8 oi. 
pe. ottenne appreffo molte Città in li alia, & Vicenda tra tante. 

Vie. nell- la quale, con Pipino figliuolo, che fu a un medejimo tempo prò 
W fjl noni iato Rè d Italia Domino fin Panno 82 $. (fi morto Ptpi- 
£nó.° * no, ne rtmafè lo Dominio appreffo Ademario baron Francefè 

buomo dimoila stima ,(fi au iberna , che lo tenne per tutto 
Panno 8 j 6. hauendo altrefi gouernata un tempo per effo Pipi 
no la Città di Genoua ■ pafsòùoi fotto l'Imperio di Lo do uico 
Pio, & di Lotht eri (ho figliuolo, (fi fuccesfiuamente fitto l’Im 
peno di Ottone primo. Ottone fecondo, Ottone tergo, Corrado 
Vie. rice- primo, Henrico Secondo, Henrico Ferzo , Henrico Quarto, 
uè dimoi- Federico primo cognominato Barbar ofia, Ottone Quarto,(fi 
ec/Tm 0t finalmente fitto Federico Secundofin l'anno 1 249- Ma f rd 
di nei fi. rr quefto mego di tempo nceuette l'anno 96 5 . * rampimi dan- 
ni, & traua°lt dall' efferato d Ottone Secondo, che rttornaud 
dalla de filat ione della Dalmatia, (fi del Friuli per V trona , (fi 
dopò (otto l'Imperio di OttoneTergohcbbe l’anno 987 .un’ dL 
traflrage ; nè manco trauagliata rima (è nell’anno 1 1 5 9. da 
i Soldati di Federico primo ; ma grande , (fi mtfir abile (ò- 
pra t altre calamità tutte, fu quella che le auuenne l’anno 
1 2 ; 6. nella vigilia di tutti i Santi dall' efferato di Federico 
Secondo, il quale fotto pretefìo di buona pacc,& amteitia en- 
trando dentro la pouera Città, la la filò poco meno, che defila- 
la. Fu in oltre per (patio danni 41. cioè, dell'anno 908. fino 
Vicenia ti a H' a „„ 0 9 ^ 0 tiranneggiata da 1 tre Berengàrij non fenza 
daTtfc Bc grandisfima fu a iattura , principalmente per il fatto d'arme 
rcogarij. /ignito l’anno detto 908. ne iconfinidi Vicenza, (fi Verona 
tra Berengario primo, (fi Ludouico tergo Imp. figliuolo di 
Arnolfo, che reflò vinto, (fi fùperato, con perdita dell'effer - 
cito fùo, (fi dimoiti Cittadini Vicentini, che fauonuano al 
Vìe. pouer ^ ett0 Lodoutco: (fi per fpatio danni 1 00. in circa, principia» 
■au da ca do dall'anno 6 46. fin l'anno Vi a- fu retta da Capitani di 
piuni Lon Longobarda Natione, che fi fecero chiamare Conti di Vicen- 
pobardi , ct0 ^ da Lauaonc , Alfieri fio, Alabt , (fi Peredco , nel qual 
cor fi reflò con molta oppressone fua foggiigatada Alhaide, 
«ar conti unopure d'efsi Longobardi cbereggeaBreJfa.Pcròchckaucn- 
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do eglino deliberalo di non uoler cffcr piti retti da R c, deputa- 
rono al gouerno della Nattone , # delle Città , CT luoghi , che - 

teneuonoin Italia xxx. Capitani personaggi tutti de princi- 
pali, & piu filmati fra esfi, con carichi,# titoli di dignità di- 
ucrfi. ManoncJJèndogli piaciuto poi molto à lungo qucfiomo 
do di gouerno, r finn (èro tanto numero a fèi /òlamtnie;quat 
tro de quali chiamandogli Duchi , dierono loro à reggere il Marc i, e fi. 
Friuli, il Piemonte, Bencucnto , & Spoletti, # gli altri dui to j, t re* 
( che restarono intitolati Marche//) furono me fi al gouerno , u g <]uàJo 
l’uno del Marchefato et Ancona, # l'altro a quello di Treut- & t0 "^ e 
gì, dal quale fu pofeia la Proutnaa di Venctia Iriuigiana Mar Jj° c ae 

ca chiamata, come s offe rua t ut tatua, tanto nella 7 e de fa, # principio. 
Frane e/è lingua uolcndo Jignficarc Marca , quant o nell' idi o- Venctia 
ma nostro è a dire Proutncia. Etcofi duro quelto nono modo Proumcia 
loro dt gouerno tnfino alla caduta di Def derio Re prefo( co- ’ ///* 

me dicemmo) & debellato dall’ armi, configlto, prudenza,# mau Iu . 
virtù di Carlo Magno prefato, 1 1 quale e fendo Religtof sfimo, uigtauA 

# offeruatiifimo del Diurno culto , & della Chtejà , c r fede Marc*. 

fama fortisjimo dtfenforefu da mitro Signor Dio di eccel - ^ 

Lenti s/ìme utrtìt, # di tanta forte zzai dotato , che combat - a0 

tendo con infedeli, fu molte u olle ueduto dt Mietere conia /pa. 

dagli armati dal capo al petto, come creder dobbiamo , che fil- 
mili farebbono tutti liChnftianiPrencipi, quando pofposìe le 
emù la noni, le pnuate difeordie, # l’ a jf'ett ione de i p articolar 
interesfi loro immoderata, attendeffèro con la unione ad eftir 
pare gli Her etici, # Jet (mutici, # gli altri nemici tutti della 
facrofantacatholtca, # ortodoxa fede per e/Jaltatione di quel 
lo, # per dignità, # gran de^ga della Chrfitana Republtca . 

Ma tornando al cafo nofiro picciole riputate faranno le ca > 
tamii a peri' adietro patite dallaCittà noìira, nfpetto aliami- Vicenxa in 
feria, nellaquale incor/è Canno \ooo.Percioche ijjèndofi acori 
tentionedel Principato etefia ratria leuati Felice Emiliano , «gione d! 

# Mano di Mari) nipote fio per forella, amendue potenti. Felice E- 
& facinorof Cittadini, turbando la quiete fina, l' empirono miliario 
di uarie dijjcnfioni. La onde dif ordii Cittadini, altri alla Fe * 
heiana, # altri alla Mariana parte fauorendo , #efier citato cittadini 
dofi da ogni banda le fanguinolenti arme, era qttafi in tutte Cuoi . 

le c ondami delle gena mancato il timore di Dio, & della 

giu- 
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ginfitia, battevano folamente luogo gli adii ; i rancho» rfr 
le tn tnuatie, molti tieniti ano proferii U, & ammonii,, allria 
perpetuo ef dio, & altri nelle prigioni erano condennaii k 
pure dtf.ime, o d ah, a crude l morte i giorni Tuoi. Ninna co- 
favemua per , drutt termini dt ragione giudicata, vdiuanfi 
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\ j » y v ‘ ",*’Wi u lc C afe ac cittadini e- 

rana a terra gettate, ‘'l'ggt.tflaiuù.&fcrdmattmi viola 

u : JÌ f Vi f "i "A" 111 ^ ragione di detti dui for 

mtdabiltsjìm buotmm tbaudtu fitnùuum, cola non ni, Ce. 
rakde meno , C lacrimo fa dtqueUa accaduta in do. neltem 
pomcdcfimamcntldt quel gran Mano, & de Sdla nelle cinti, 
d, fiord, e loro da Appiano Ale fi. recitate. Mori, finalmente 
codero, cr cominciando alquanto a r cfp trare la Citta. fi, meC 
fede nono nella fina prtfitna l, berta, efendo flato Mano m- 
nanrt la mone prefide d, quella ann, quattro ,& me fi none, 
tl quale lafitataj, dietro Bruebtlde figltuola mica, con un fi. 
gititelo juo,Marto almi, nominato, faetndo eg/t non mollo 
lontano dalla Otta cd, ficare un Castello, uol/ecbe dal nome 
*y!n*frana .quafi Valle dt Marie chiamato, coli apun 
IO dimandandoci ne! dtd boggt U luogo ouefu detto CaSlello, 
eh a! preferite e reuma, o ; nel qual luogo alcun, del Nobile Ca 
fatto dii almarana deriuanti ( con/ e fama ) da quc/lt Marti 

vi tengono tuttauia dimoiti poderi . > 

H or attendendo areggerfita Cuti nel foli,, coturno fuo 
m libertà! peretta pare, che pm predo tnnonte, che mflat- 
,o efi per una certa dtmpflr attorte di nuerenqa fujfirtiono. 
flauto Impero) perfine, o co/t alquanti anm mira Lutilo fi a 
to, & nel M. L. fpectalmc n, e perla fannia, & effempio dei- 
sta di Th cobaldo Gallo, che in effà nfp/cndè efesio tempo. 
Ma non mancarono poi a’ Vicentini ne tfiguenti anni (ope- 
rari o cofi con gl inganni fuoi L inimico dell human a genera 

gratw fm, da ilor vicini Pero - 
chchauendoPadcitan, deliberato di farfi focena la Cittk 
noj. ra uvifero tn/icme lamio M C LX X XV 1. un potenti fi- 
mo efferato , <y co [Carroccio conduccndouif folto (affali - 
rono di notte con tanta /contezza , & coj! JtmproJfo da 
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rfo # 0 » furono Vicentini fernet gran timore di 
perderla libertà conia Patria. Ma n due tri de fi a memoria la 
Virtù , & generofità de "li antenati loro, & l'uno, et alti* af- 
faticandoli à gara per difendere la dolce Patria , con le mo- 
gli* & icari , cr amati figliuoli, fof tennero ualorofamentc i 
notturni a folti fi no all' apparire del giorno, nel quale u fen- 
do fuori della Città da piu bande a fchiere ordinate , & inue- 
flendo, & ferocemente percotendo dentro a' nemici, dopò una 
fangumofa, & mortale battaglia, per quattro continue bore, 
con dubtofaVittorta durata, ne recarono Vicentini fnalmen 
te fuperiori, con strage tanta del Padouano cfercito, che fu 
uranio il Bachtgltone pajjar per P adotta di (àngue tinto, on- 
de Dante nel ix. Canto del Para difi fio à questo propofìto , 
auucn^a alquanto mordacemente, dtffe. 

ET CIO' NON PENSA LA TVRBA PRESENTE 
CHE TAGLIAME NTO, ET AD ICE RICHIVDE, 
NE PER ESSER BATTVTA ANCHOR SI PENTE 
MA TOSTO FIA, CHE PADVA ALLA PALVDE 
CANGERA' L’ACQVA, CHE VICENZA BAGNA. 
fìtte fi a e quella notte, nella quale furono uifìbilmente fopra 
le mure della Città ucdtttt Santo Leontto,& Santo Carpo fo- 
ro martiri, VicentiniCtttadini, & della Patria protettori, com 
battere contea Padouani, e fonando, & dando a' Cittadini no 
fri animo a difendere la libertà loro, fr confò laudagli, em 
piandogli di fperan^a del Diurno aiuto , onde a loro fu per 
ciò ordinata dalla Città la public a proc espone, che fi fà 
ogn'annoai xx d’AgoJìoin fua commemorai ione drhono- 
re. Ma nata l’armo M C 1 1 C. noua conte fa tra quelle due 
Città, dolcndofi Padouani, che dal Cefi e Ilo di Montegalda ue 
niffe il Territorio loro danneggiato, tolfero una notte in me- 
ZjO delt inurrno a' Vicentini, non pure quefio luogo, ma Carmi 
guano appreffo. Castello all' bora di non picelo fa confider alia- 
ne dr alla Città no (Ira cari fumo, la quale hauendu nel Maq 
gio feguentemefo per tal cagione m campagna un giu fio e fi 
prato, per diuertìre in Villa di Londre l'acqua del bachiglie- 
ne, che non forrefe a Padoux , fndouifi oppofii Padouani, 
& attaccata fa amenduoi gli e f erciù una trofia fcaramuc 
eia , uolcndo Padouani paffare (Jòprafatti ) il fiume, cono- 
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[ciato da Vicentini il ehfor dine loro , & Jlrìngendoft infieme, 
uennero a mettergli m me^o, con morte di molti d' e sfi, che ri 
m.tfkro combattendo occifi, & d altri affai, che nel [urne [taf 
fugarono, re si andò ut prigione , il Conte di Santo Bonifacio Cd 
p it ano dell' e() eretto , con altri 6oo. Soldati in circa ,i quali 
condotti à Vicenda, (jr humanamente trattati, furono pofeia 
( ejfcndo rifluititela' Vicentini per accordo le Ca fi e Ile) libe- 
ramente lafc iati . Indi poi a pochi giorni hauendofi Ecce - 
Imo da Romano lo Monaco con frode ufurpato B affano , & 
Angarano, con Marofiica Caflelle della Vicentina giunchiti» 
ne, deliberati Vicentini di ricuperarle per ogni modo , pafaro 
no co l Carroccio, & efier etto loro aMarofhca, (fprefi i Bor- 
ghi, mentre combattanola Terra , fopragtungenao in foce or 
fo à Marosiicani l' ([eretto Padou ano, furono sforzati Vicen- 
tini a Iettar campo, dr di ricorrere a' Verone fi alt bora confe- 
derati ftoi per aiuto, da i quali battendo ottenute alquante 
bande di buoni Soldati, ritornando di nouo con tra detto Ecce 
lino, li mi [èro fenza ofi acolo alcuno a ferro , & foogo tutto 
il Maro fltc ano, co’l B affane fe territorio. La qualcofafece,che 
ac cor dando fi Ec celi no con Vicentini gli diede per o staggio Ec 
celino figliuolo fuo infante, qual diucnne poi cefi grande p 
empio , cr crudelTiranno. Et perche era tra Padou. mt,dr Ec 
celino collegatione, moflrando eglino con parole ( per arte co- 
me fu credulo del detto Ecceìtno)efier?li tal co fa f piace iu- 
ta, lo fcceroancho apparire poco dopo da gli effetti , fendofi 
fenf altra denontutione eh guerra, con f efferato loro confe- 
riti alla efpugnatione di Carminano ; ma battutane a tempo 
notitia quei , che guardate ano per Vicentini il Cali e Ho, fi ordi- 
narono cofi bene alla dtfe fa, che battendo fatta Padou ani con 
diuerfi tentatiti ogni e fperienza per prenderlo, accorgendofì 
eh non tipoter fare alcun frutto a combatterlo ,fi rifòluero 
nodiftringcrlo peraffedio.Maufciti fuori tra tanto una par 
te de' Soldati del Ca fi elio il primo giorno diNouembre neL 
l'Alba, diedero ne gli inimici incauti ,& dal fonno prefi con 
tant o empito, & terror eh quelli, che oltre a quet,cbe reca- 
rono della vita innati joo. ne menarono in Ca fello prigioni- 
dal qual d [ordine mofio Azzone eit Elie Confalcnicr del Po- 
polo Padouano, (fi- dell' efferato generai Capitano, parendogli 

che 
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che ciò gli potefieefiere a perdita, o diminuitone della riputa 
tiene, che teneua grandi fisima in tutta Italia nell' ejjerc tuo del 
l’armi, rifirettefi t configUo con gli altri Capi dell' ejfer cito, de 
liberarono, che non fuffè perhonor della inflitta, & della Signo 
ria di Padoua da differir piu, ma fi doueffè con ogni, preftc^ga 
& indù fina affiliare, & e [pugnar e il Capello, rero ( baian- 
do prima ben' ordinato l’efferato ) ui profanarono nella fe- 
conda uigiha della figuente notte da tutte le para la bat- 
glia, con tanto sformo, & brauura, che con tutto che quei di 
dentro ualorofamente fi difende fero per bore x. continue, 
con ferite, & morte di molti de gli in imi ci, ttenne ultimamen 
te in poteìlà de Padouani, con danno grams fimo de ’ Vicen- 
tini, poiché nell' entrare, che fecero in Caffi elio t fidati vit- 
tori ofì tagliarono a peretta quell’ardore tutti quei, che gli die 
dero alle mani: ma ccffàto poi tanto furore atte (ero a far pri 
gtoni, &i Soldati, & gli altri tuttt , che ut trouarono dentro 
intorno à foo. / quali furono dopò la difio lai ione del mi (èro 
Cali elio, dal Pedonano i fiere ito per modo di trionfo a Padoua 
condotti-, la qual co fa fu cagione di accendere tra quejle due 
Città fuo^o maggiore. Peroche hauendo Ecceltno dato di fe 
( come fu detto ) tndicio dihauer hauuta intelligenza ,& par 
ticipatione con Padouani nel fatto di Carmignano ,ft meffero 
Vicentini un’altra uolta a' danni fuoi, dando il guado a i bor • 
ghi, dr campagne di MaroFlica, dr d' Angarano-, la onde mo 
Arando egli di contrahcre perciò nouella conffderatione con 
Padouani, fi mi fi co’i detti, dr altri luoghi fuoi nella pr ot et- 
tione, dr obedtenza della Signoria loro , una parte de quali 
luoghi appartenendo a’ Vicentini, principalmente Buffano, Ma 
r ostica, Angarano, feceroper oratori loro ricercare a’ Pa- 
douani larishtutione , & rilajfatione di quelli, coi Cittadini, 
dr Soldati loro fatti prigioni a Carmignano, la qual c offa ri cu 
fan do Padouani di fare a richiesta anebo, dr perfuafione de 
gli Oratori di Verona confederata di V teenza ; vmte amen due 
Città, gli efferciti loro,affaltarono il PadouanoTerritcrio. fi or 
rendo, dr predando i Villaggi, dr facendo rapprefaglia degli 
huomini del paefe, con tanto terrore ( offendo maff imamente 
riferitele cofèda quelli, che teneuano beni per le ville , mag- 
giori, che non erano in fatto) che Padouani fecero delibera 
' tì 2 itone 
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tì or: e di lattar' incontanente i Cittadini , # Soldati VicenthA 
frizioni loro. Et l'anno (igucntc conferttifi Vicentini all’ tfpu 
gn ditone di Bafisano /' ottennero et ac e or do , bah e n do alt refi ri- 
cuperato Angarano: & finalmente vedendo Eccellilo , come 
non patena piu a lungo tenere Marofiica , la > istituì alla Cit 
ta nofira tanno 1114. riceuutone libre 4 o. mi!, imperiali , il - 
che le apporto alquanto di quiete, # da ripofo , che può te per an 
ni xxx. in circa goder fi tn pace,# tranquillità. La quale tra- 
tanto /pedi oratori a Montana, per bonorare la Regina di Tao 
glia, che fi troie atta in quella Città, CT fece da' fondamenti e- 
dificarcfaCbieJà, # Mona/l cria delle forcai Santa Maria 
Araceli-, la Chiefa , # Consento di Santo Bartlolomio I. abita 
to a principio da t Monachi di San o Marco di Mantoua, # con 
cefo poi tanno 1 44S. 4 / Canonici regulars di Santo Auguri- 
no, che ni rifi dono bora-, # tl Tempio, # Mona/l erio delie Mo 
na. he di Santo Frane (fio in P ufi cria, ampliato,# magnifica 
to pofci.t dalla Kob. famiglia di Volpi nella pr e fonte forma : 
# fu dato in oltre principio tanno 1241. àfla fondanone 
della fplendidisfima Chiefa di Santo Laurent io de’ Frati mi- 
nori, col denaro di alcuni Sci firn alici conuintt, # condannati • 
contino nata , # fornita poi con le fouuenticni, & eltmofne 
alla delta pia,# (ùnta opera fon.miniftrate,dalla Porta, Po 
lana, Repeta , # Mar ana, famiglie nobb. hauendo fatta fa- 
re La Marana in fpecialità fua la Porta maggior di detto 
Tempio. 

Ma nomarlo molto l inimico dell’ human 0 genere a per- 
turbare il tranquillo Flato della Città. Perciochefattofi gran 
de, # intuita LaTrtuigianX Marca formidabile Ecce lino fi- 
gliuolo del Monaco ( quello, che hebbero Vicentini dilpadre per 
ofiaggio) # uoltofi con C animo, #con t incominciata tiran- 
ti idc a far fine ajs 'aiuto padrone l anno 1 1 4 5 . / otto falfo prò/ e 
fio di tenere per Federico Secondo lmp. il generai Vicariato 
della Italia, occupo detta città infelice :& con la morte dimoi 
ti profilanti Cittadini,# d altre perfine d' ogni condii ione, che 
fin za cagione uer una faccua alla giornata con ferina rabbui 
nella piazza publica morire, conlaeuerfionedelìe Torri, Pa - 
lazza, # cafiè loro, con la prigionia, & e sfila cera tn cui daltri % 
fendofit per tanta crudeltà Jua in una fola uolta afifentati 

IJO. 
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1 1 o. Nobb. Cittadini l t & finalmente con la intiera, & total ’e- 
radicationc de i cafati tiranntdamcntc opprej/à la tenne fin 
l anno u<;$. nel quale, morto que fi ovcnenojifs. Angue, feri- 
to nel de (Irò piè da un pagatore di ballcjlra in un fatto d arme 
battuto co' l Marche fi f berlo Pallamano , Martino dallaTorre 
& B or fio Do u eri a chiari fis. Capitani, & Capi diparte di quel te 
po al li xxix di Settembre, nei confini di Cajfano, dotte fendo 
fi egli conferito nel celino della fperanza, & f èie fitta mag- 
gtore di prendere , é ' tiranneggiar Milano, fi mde in un trai, 
to dar uoltala Rota dell':. sfiatale Fortuna, fir fiarfimeinoran 
do fpettac olo,& memorai He e/fempto a gli hù omini DI non 
tnfiuperbire, ne innalzar/; piu , nè piu ^ voler e di quanto alla 
condii ione loro fi contiene. Venne Vicenza per la costui mor 
te à cadere nel Dominio de Padovani, che la tennero ami 
altri dicono altri * 9 .frà il qual cor fio di tempo fu me fi 

fa C armonio, mano all'hcsoratisfimo tempio, & Convento 
di Santa Corona, dalla Città edificato à contemplatione , & 
fod-s fiat none del beato Bartholomio Bregantio, Cittadino, & 
V (fi. otto Vicentino, coaiutando la Calmar ara , &SeJJ.i fami- 
glie nobb. facendo fiare,quefta tlchoro , & tacapelU grande, 
& quella il fotiochoro, doue/ì ferva una delle /aerate /pine 
della Corona del Saluatore del Mondi, portata di Trancia dal 
detto beato huomo, & alla Città donata , come nel fecondo Li- 
bracene farà piu chiara meni ione, battendogli per ìfpcndcrfi 
indetta fabrica impiegate anebo M. Marco fluirmi reggente 
la Citta libre mtlle imperiali ; dimandauanfi quei luo\bì,do- 
uc appaiono il bel tempio, & Mova fieno, le contrade eh l Col- 
le, & di P alazzolo , nel cut Mona/l erio r fedendo ui iReligiofi 
Frati 0/ieruanti eli Santo Domenico , come portino merite- 
volmente il nome de' Predicatori , per il gran numero di Mac- 
Tiri Dottori nelle /acre lettere, che dsfìduamentefi veggono 
nell’ordine loro arifplendere, predicanti, (f awont tanti la pa 
rota di Dio, cofi ut tengono per T ordinario lo lì tedio, comma 
fplendidisfima Libraria. Hor parendo a' Vicentini troppo gra 
ve pe fio. Ce fi ere a’ Padovani fogge iti, ai quali non haucano 
in tempo alcuno punto in copi che fia ceduto - e/fendo slato gel 
tato in piazza dal popolo ( per concerto dì fcivalorofi, & ma- 
gnanimi Cittadini della Finora t Ganzerà, Pro/ha , Biffarla, 
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Ver lata , & li &rnn*. famiglie nobilisfime , gii del pretorie 
palazzo 11. Ci ouanm Vi gonza vii imo Reti ore nella Citta per 
Padouani , & dopo bauendo Vicentini ottenuta honorataVtt - 
tona delPadouano ejfercuo in un fatto d'anno fra le dette 
dueCittà frutto l’anno 1 3 1 8 . rtmafe Vicenza liberata to- 
talmente dal Deminio di esft Padouani. Occorfe la giornata 
in un luopo detto all'bora al Riuolo fimplicimente ; il qual 
poi per u conflitto , che ui fi fece , e fiato fempre ( fi come 
uten tutta uia) chiamato tlRtuolodal Merdaruolo,mezomt 
elio fu ori di Vicenza, vicino alla regia froda, chea Padoua 
conduce-. & pafs'o la cofa in tal modo; tenendo Vicentini ue- 
ro, 6 - certo atti fio, haucre Padouani prefo nel ccnjiglio loro 
diuenire boflilmente centra la Citta nof r a con uno potenti Jj 
fimo efferato per vendicare l’oltraggio memoral e? con de 
J libera none rifiuta di rinfiefcarc, arrivati che Mero a me- 
‘zomiplto prefo Vicenza J' efferato , & di farlo Jubito mar- 
chia? in ordinanza per affahre d'improuijo da ogni parte la 
Città, accio non haueffero Vicentini tempo, ne coniglio a po- 
ter fi difendere, hauendo eglino giudicato , che co l prevenir - 
oh farebbono re flati Vittorio fi. mi fero il popolo ali or dine, con 
altre Penti a fai del Territorio chiamate , & u fendo della 
Città m un drappello fretti molto per tempo lamattinaistef 
fa. nella quale fapeuano l e ficr cito P adottano ejjerfi etisia mej 
fio in camino, & fermandofi in un certo fitto baffo ,cr oppor- 
tuno per Zar celati , poco difcoflo dal luogo dove fu combat- 
tuto , mandarono i corridori innanzi per lauer lingua, & 
certezza del fiato de nemici, i quali hauendo rapportato ef- 
ferne unabuona parte giunti al Riuolo fvpradetto , & atten- 
dere quà,& là fparfi a rinfiefearfi, & come tuttavia veni- 
vano piangendo altre genti , &quefie, & quelle ftarfinetut 
te fenzf alcun ordine sbanda te, vedendo Vicentini rtufarglt 
la co fa a punto, come fi fhauc vano di u fiat a , fi fp infero in bat 
tap Ita alla volta delle Padovane genti, & tale fu i impilo, co L 
quale andarono ad affamarle, & inuefitrUsbencnbauendo- 
fi potuto Padouani ordinare alfa Battagliai cerne ccnuem- 
ua) refi arono in tempo hrem.fimo rotti , à mesfi in fuga con 
morte di cinquemila perfine dell' effir cito loro, da che nac- 
que | che non fu poi per moli anni buona intelliger zafra 
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quefie due Cittì. Vindicatafi Vicenda per tal uia in liberti 
fece L’anno M CCCXXII. da' fondamenti edificare la EJlficatio 
Cbiefa co'l Conuento dei Frati Reuerendt di Sant a Maria de nedcltcm 
Semi alla piazza del Vino , & gouernandofi la Città fecondo P .o, & mo 
tatuilo co fiume (ito à commune in libertà .accade quefio me- 
defimo tempo , trottandoli per cagione de Ila S ir temerà, cr Za- rjj Jc . Scr . 
ber lan a par ti nelle c tu ili cb fc or di e in noli a , che l Signor Ca - Ul# 
ne deUa Scala fìngendo d'interporfi per acquetarle , fattori- cane dell* 
io da molti Cittadini della Zamberlana f anione par ti aliti oi t Scala fi fa 
ifr co’i quali haueuafecreta intelligenza , entrandoui dentro fi y,"^. 
armato , fc ne fece( non (ima fèto & loro biffino ) gentil - 
menteTiranno , & Signore , O" ro'i fuccefori fuoi Scaligeri 
la tenne fno tanno M. CCCLXX XVII. fitto il com- Tempi;,*: 
mando de' quali fu fitta U Rocchetta diPortanoua,ilTor- ' ' fffif 
raz&o del Caflello , co l Mona fieno di Santo Augufitno fuori, dc . Sca j i( , * 
& di mura circondato il Borgo di Portano ita, q- una parte di t j, 
quello di B erica , & fondato nell’anno M. CCCLXX. la 
Chic fa , & Conuento Carmelitano. Indi caduta l anno eletto 
M CCCLXX XV ll.nel Dominio diGio. Galeazza Vtfi onte 
primo Duca dt Milano , et perfiuerata nell Imperio fio in fno Duca 

all’anno MCCCC1 li 1 neiquale cercando i CarrareftStg. di Milano 
diPadouadi (opporla (.n morte del Duca) alloro Dominio di- 
fendcndofi Vicentini con la fede , & costanza nel> padre follia , 
non abbandonarono mai i piccioli figliuoli fin' a tanto , che 
e fior tati da Cai henna madre, & tu tri ce loro a fide Iger fi un 
Principe , che potefie ben reggerli , & conferuarglt in pace , 
non potendo lei come Donna ,& coi piccioli figliuoli farlo 
in tanti trattagli dello fiato , fi mofiro finalmente multati 
dal irido delti celebrata giuslitia dalU Venetiana Repub/i- 
caindijfercntemente tficrcitata , con federando masfimamen - 
te, come in Italia non fi tre nana altro Principe , a cui piu lor vicentini 
conueivffe confidare , oltre che Vicentini erano fiati fimpre mettono 

del Veneti ano nome offiruantufìmi , cofi di loro | fiontanea, & 
propria volontà, non afiretti, non chiamati, nè altramente ri veneti ano 
cercati fi fittomi fero alla protettione, CV obedienzg dt detta^ imperio. 

Re pub Ite a , fiotto il fiendardo della quale trcuanfi hoggtdi 
vie uh che contenti, fendo con amore uolezza, human ita, cr 
molta demenza da figliuoli trattati, ne bauendogli quefio 
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fan infimo Domìnio ( come ciò ancho gli promettejp , (fi fi* 
fùo f olito, (fi naturalcofiume d' cffiruare) alterato giamatin 
ninna pur minima parte l'ufatogouerno della Città, antico 
vicentini fermatogli tutte le antiche concisioni fue,ft aiuti, prtuilegi , 
hanno dal giuridittioni, premtuen. e, (fi prorogatine, mandando fola- 
h Vcnctia mcnte a reggerla dui patria) fuot, fiambieuolmcntc dt xvi. 
con firma -1 inxvi. me f con titolo di Potestà l’uno, (fi di Capitano l olir, ; 
rione di tM con differenti, (fi limitate commifsioni ; & un terzo ptr 
wne le giu Camerhngo, che ha t! fio carico di nfcuotere l'entrate pulii 
ruli tuoni c / je d c n a f uca l Cantar a, a fendenti bora prejjo a ducati i o< « 

* ot# ‘ mi l'anno, bt rnojfe dall’ cf empio dt Vie eriga , altre molte 
cir conti teine C tu a, fecero dopo la medcjìmadcditione ; laonde 
il Biondo a tal propofito dtffe. Multa luperelfenc in Vicenci- 
1. . norum laude dicendaabannis ducentis gefta,dum Patauino 
lì danno a’ tum u *oletuiar refiftunt dee. Quandoquidem primi fuere. 
Vicentini, qui Venetorum Imperio fé le iponte Tua fubijciences, pr«e- 
claras Vrbes, Patauium,Vcronam,Brixiam, 13 ergomttmq;& 
quicquid aliud illi modi» obtinent de Italia,in potefhtceo- 
▼ic.primo rum uenireplurimum adiuuarunt. Pero non immeri/amen - 
genita del te, nè fenza ragione fùoleVicenza efer chiamata dagli ferii 
la Vcneùa tori di efia Republua primogenita. Hor fe faranno ben confi 
sa Rcp. derate le calamità, affli 1 1 toni, (fi mi ferie della Città nofira in 

tante riuolutioni, (fi mutai ioni dt Dominio prouate,(T efptri 
meniate, conuenirtmo liberamente confi far e , lei non hauer 
Vic.T mol- giamai gufato a tempo ueruno altro tarilo di quiete, pace, (fi 
m tranqml ripofo,cg tranquillità , come da chef trotta nel Dominio, (fi 
l'impero p r ole t tione delCeccelfio Vcnetiano Senato, auuenga ricette '(fc 
Yenctiano alquanto di danno nelle ultime guerre dt Lombardia , Majsi- 
miliano \ 1 4. Imp. imperandoci quale, battendo l’anno 1 5 09. 
( fedendo Papa Giu Ito Secondo ) per fuot, (fi per uta degli Am 
bafiiatori d'altri Principi ft abili! a in Ro. lega, (fi untone a da 
no, (fi rouina della Vcnttiana Republtca. fitto alcuni c clora- 
ti prole}// addotti in certa Dieta poco dianzi a Can.br ai cele • 
vie in re ^ rala> a Pport'oad e (fa Repub. non piccioli trauagh in terra 
ìWcTtc* Ferma , recando Vicerrga tra l' altre Città'dcllo fato Venctia- 
defefii. " nopreft, (fi preda de' nemici, (fi poco manco ( fendofi dal- 
l'Imperio del detto Mafsimiliano leuata , (fi ritornata da fe — » 
folto le cjjcruate infigne dt Santo Marco ) che non fife da 

Tede « 
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Te de fichi abbruggiata, ma non fletterò molto quei fidenti (si* vìe. da Te 
mi Senatori a ricuperare, (fi quella, (fi /' altre Città , (fi tuo- nctiani r °- 
ghi tutti perduti, fendo fi foli per fe flesfi ualorofiamente di* cu P ciau * 
fefi co' i bronzo del ditti n configlio, (fi aiuto da tanti potentati , 
che unitamente guerreggiauano contra di effia tn utt ti fisima 
Republica ; cofi potendo// con uerità chiamare, affìrmando gli 
fenttort delle fiacre copi, Venetiacapo dtlciuenir cangi’ intor Vene „- a 
ni luoghi dal padre eterno rifiutati per liberare da morte, (fi <j a j pa j re 
feruti u Ì Italiano nome: (fi ejfier flato per ciò dall'Angelo fan « e rno ri. 
to nlcuato al glorio fó Euangelifla Santo Marco, pafiandoegli ferma. 
di qua per Aquileia l'anno LX 11. della vniuerfàl fialute , 
come h ab darebbe nel luo %o doue piantato fi trou a quefia fplen 7 

didtsfima Città, nobilisfima gente, che farebbe potente tn pace 
(fi rn guerra, con grati dfisimo Imperio per mare , (fi per ter - 
ra, (fi la quale rifiituir ebbe nello fiato prillino fino la filerò- 
fianta C.aiholtca fede da Barbari, (fi infedeli oppreffia, (fi cal- 
pe fiata. La qualcofia uenne à uerifìcarfi à punto nel tempo 
quando p a fiso Attila ( come riferimmo) alladifiruttion d'ila 
Ita con tante crudeli , (fi inhumane infedeli Barbare genti. 

Poiché quefle acque, (fi luoghi fòli poterò all'empio furor loro L ’ A f< ] Q e 
rififtere, (fi fatua confieruare la Nobiltà della Veneta Prouin- ^ 
eia, che ut fi condu fife con le famiglie, (fi cofcfiuc prcciofc : dal Nobb.de*! 
la qual nobiltà effóndo fiata nel dimofirato modo f ondata y la Veneta 
amphata,(fiilluflrata la Città di Venezia cofi, che tn tempo Premiaci* 
breuisfimodiuenne non /blamente capo di una florentisfìma, 

(fi eccdlentisfima Repubhca nel me^o d' Italia, findofi dite- cSmemo- 
po, in tempo nella fide , obedienz-i , (fi protettione fisa meffie ratione de 
tante nobili fisime Città , (fi tanti popoli della Terra Ferma . farti della 
Mapuotc, éfiha potuto alta diuotione fiua ridurre tante fa - ^ cnet 'ana, 
mofie I fòle, (fi Prouincie,Ducati,(fi Regni, dedurre, \(fi man cpu * 
dare Colonie, fipedtre in aiuto de'Cbnfltanipcr la ricuperatili 
ne di ferra Santa tante Marinefiche armate, (fi terre Ari ef- 
ferati, rimettere in fede i Sommi Pont, da quella in debitame 
te\fiacciatt, filettare tanti altri Prcnctpt, (fi Signori opprefi 
fi, (fi ne Prenctpati, (fi Domimj loro nfi ituir gli , (fi di Rema, 

(fi della Italia fuori face tare 1 Barbari, (fi potentati cheli. in 
no cercato d opprimerla, (fi por fcifma,(fi confufiontnella 
Chiefit Santa di Dio , (fi finalmente co'l denaro, & Vene nano. 

• t I pingue 
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•£’ fingue fiftcìfere cantra gtimmamfiimì Turchi , & altri del 

Cbrilìiano nome nemici guerra coni mona . Laonde ue diamo 
hoggtdì Venetia efier quel la Città, che in tutto ilChnstiane/i 
Virtù , & mo nfilende , di nobiltà piena, & et tlluslr tifimi Cittadmt in 
gra ndezze 0 g nl forte di virtù eccellentisfimi , cultrice della fede , a idi- 
di Venetia umt p recettl intenti fuma, & nella quale per lagiufiitia,che 
qua dentro fi fierua ugualmente compartita , a tutti e fatuo 
t il fito, ne mene il minore dalmaggiore tir armeggiato, ne op - 

pre/fi) communc Patria a tutti, cr come un'altra nona Roma 
della dignità , & libertà Italiana conferuatrice. talché non 
finz*a gran ragione Cogliono per ciò li fcrittori , • drpereffer 
Veneti» fiata dall’eterno padre preordinata , chiamarla Città Alma k 
perche fia hauendo no sir o Signor Dio , dr la Madre fiua di grafia fin - 
chiamata tis/ima commcjjò à Santo Magno Vefcouo( acuì vifibilmen- 
Alma citi» te a pp artr(m o) che egli doueffe far fapere , come dentro dalla 
circonferenza di detta Città, ne i luoghi fiopr a i quali C'erano 
alt bora in Cielo fermati un rofifo, & un candido Nuuoli,sha- 
Te ™P’i •[' ut fiero in honor loro a dirizzare i Tempi) di Santo Saluato- 
«ti IO Ve" re * & di Santa Marta Formo fi , che al preferite in quella fi 
nctia'; per * veggono, come per ordinatane de glinfradct.i Santi , che ebjf 
ordinario- firo diuoler la protettone fua tenere, fiano fiate a nome lo- 
nc d i no- r0 confirutte le Chiefe di Santo Pietro da Cafiello, di Sant’An 
gelo Rapimelo, di Santi Apofi oli , di Santo Nicolo in Lito , di 
fannfsima Santo Zacharia, & di Santa Giusìina, fitto i cui aufpici) ha- 
Vergine ucndo l’anno i f 7 1 . nel giorno alla fethuità fua dicalo com 
madre fua battuto nel Colfo di Lepanto a i Cartolari, con la Tur che fi a la 
fc di altri y enetiana Armata che fico congiunte baueua la Pontificia, 
vittòria con la a f pana Catholica, ne riportarono Chrifiiam Vittoria 

gtonofifs. de' Turchi gloriofisfima,& cofi grande, che firagetanta,ne al 
dc'chnftia tra fimile de' nemici no occorfe mai per Indietro /opra ilma- 
ni cootra re * poi che oltre a i molti vajfelli loro buttati a fondi, & nel pe 
lago fommerfi, ne uennero in potefià de’ nostri cento, (gtre- 
ta Galee, fiopra le quali furono ritrouati intorno a quattro- 
cento pegga et Artigliano , tra quai cento , & di ciotto grò sfi 
Canoni, conmorte ai 27000. &di 5846. prigioni Turchi. Pe 
r'o hauendo Venetia il Re, & la Regina de" Cieli, & tanti altri. 
Santi, che la guardano, & difendono, dobbiamo indubitata- 
mente credere, che babbi a. rimaner e fempre Vergine, & in— 
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tétta in fino alla eonfumatione di tutti i fecofi. 

Ma tornando alla Città di Vicenda, è cofa chiara da vede- 
te inguanta siima ella fìa fiata fempre , ritenendo and) ora 
dietro à tanti eccidi], & rottine , grandi, & fùperbi ed, fui] , 
& ( come dimofirammo ) molti fègni d'antichità, che dino- 
tano il pristino l ito fplendore , con bclltfstnii Tempi] , Torri, 
(fr Palaci , & publachi , & priuati , potendo fi quello della 
Ragione, nel quale fedono i Giudici à minifirarc Gtujhtia , 
& nell'antica nella moderna inuentionc d’ Architettu- 
ra d Andrea Palladio Vicentino nell arte periti fimo, para- 
gonale con qualunque altro delleCittà dltaha , firn di età 
pre finte t tanti Conuenti,& MonaHerq di Frati, & di Mo- 
nache reli^iofìfitme, i venerabili Ho [pitali , fi? altri Ceno- 
bi] , i molti Conti, & Caualieri, & il gran numero di Gture- 
con filiti, non pure celebrati in Italia, ma in tutta l’Europa , 
per l’eccellenza che tengono ne’ Ciudi, & Criminali Gtudi- 
cif , arduamente effercitandoui fi dentro , mediante il Mae - 
prato della Confolaria, fir Ciudi Giudicati, i quali per pre- 
r oratine, & giuriditt/oni fue fpeciah gode la Città nojlra , 
con tanti altri Laici Cittadini, in ogni fòri e di maneggio at- 
ti, & pronti , & tutti fopra tutto co’ fora Uteri cor te fi fumi, 
liberali fumi ; le molte Mere amie, & traffichi difìmfsi- 
me Sete, & Fili fèlli, di Panni di Seta , crdi Lana, & di qua . 
lunque forte deffercitio , & arte ; appreffo il grande, bello, 
dr fertili fimo Territorio, che pofsiede, come di tutto à luogt 
fu oi particolarmente riferiremo, (fr quale foleua già tenere, 
di la landò fi t confini fùoi per fin dentro la Valle Sugane, e fi- 
nendo fati lungamente nel Vicentino Territorio compre fi 
Percene, Beffano, & Cotogna CaPìetle bonorati fisime , appa- 
rendo per publtchi documenti hauer P er cenati giurata t An 
.no M C. LXVL fedeltà alla Città, & di fare all’ obedten- 
ga del Vicentino popolosi’ tfteffo hauer fatto Baffane fi T An 
no M.C. LX X 1 1 / 1 . Onde auucnne,che ntrouandùfi Bef- 
fano in podefià de’ P adottarli, per la protettane, chef piglia- 
rono d Ecce lino loMonacho,fu l'Anno M CXC II II. fn- 
tentiato da t Rettori delle Noue Città della Social Le" a di 
Lombardia (tra lequalt era Vicenda n onerata .) che lo dotte fi- 
fero Padouani r istituire a' Vicentini con tu/te le per t menni 
- .a li fue. 
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fue. Et l'Anno M. CCCCV. dapoifcbela Venetìana Rcpte* 
bitt a hebbe tratta Verona della Tirannide de' Scaligeri , che 
* hauti ano meffo C otogna ( le natala dalla Vutntina di none) fot 
to Verona: Dcfìderoji Cotogne fi di ritornare à 'vnirfì con e fi 
fa Città noJlra,ui desinarono a audio effetto Ambafeiato- 
rt, fopponcndofi à quella , come fino capo amico ; & nel me- 
defimo tempo, frinendo l'Eccellcntifimo Senato tn tal pro- 
posto a i Reggimenti di Vicenda, commi fi loro, che douefif*- 
ro far fcruare à Cotogna, Vicentino membro, i Primieri del- 
la Città medefìmi ;rendendofi ancho mamfefia la co fa da que 
fio, haucndo Colognefi protettori fuoi i preprif San li, che hà 
Vicenza, Felice, & Fortunato Martiri, Cittadini Vicentini . 
Ma accade ( per la controuerjia tra Vicenda , (fi la Città di 
Verona nata per cagton defili Datone ) che Cotogna e' l Ter- 
ritorio (iio restarono per decreto di fina Serenità ( perfipirc 
tanta di fior dia) allibrati col Dogado di Venetia , (fi quindi 
nafte, che per effer già flato Cotogna Vicentino membro , fo- 
no i Colognefi priudegiati (come Vicentini, Cittadini Veneti 
di dentro) di poter' Auuocare in tutte le Corti, (fi Configli di 
quell alma Città . Et à Buffano, altrefi caduto in morte di 
Eccehno( nel modo occorfò à Vicenza )nel Dominio de' Pa- 
dovani fu ( perla differenza confa immediate liberati fiViccn 
tini dalla foggettione di e fisi Padouani in giuridntione di qual 
di cjue fi e due Città doueffe effer e) conccffi,cbe haueffie a refi k 
re in ragione fua afioluta . Si conofie appreffo in quanta fìi- 
ma > (fi grandezza fìa continuamente fiata la Citta noflra dal 
l infir anotato public o infìrumeto non effendofi (degnata la Se 
remf 'simaVenetiana Republica di accordare , (fi tranfigere 
con quella pere orno de t Dati) del Tolone o , (fi Pedaggio , che 
rete endeuolmente P una Citta , dall'altra fi ode u a, *" 

IN Chnfli nomine, amen , Anno à naduicate eiufdetn 
M CCLX. ind. ì . Mards x v. menfis Iunij, prxlendbus 
Nobb. VV. Marco Bragadeno, Leonardo Mocc»igo,MarcQ 
Barbarigo, IoanneBcUigno, & Marco MaripetroConfilia~ 
rijs Seremsfirni D. Ducis; Marco Zeno, lacobo Bafilio, An- 
tonio-Superantio, Marino Ghifio,& ali js pluribus,exifi:enta 
Serenis/imoD. Raynerio Zeno Dei grada Venetiarum Du» 
«.Ciun ex anticjoa, Si approbat? couiijetudinc,temporcqu*. 

. , . . " ” ine-. 
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krecordabìli obieruataper homines Vicenni diftrittus,qua* 
dragcfimum Datium in Venedjs folueretur ioluerentur 
etiamalia Pedaggia, & Datiaapud confinia, qua; pei cufto- 
dcs Venetiarum ipfis de Vicenda tollebantur, milerunt Ve 
lieti as Poteftas,& Commune Vicenda.’ nob. & piudentera 
virum D. Xoinum iudicem de Ripa Bregantiarum perip- 
fum poteftatem, Se commune Vicentix generaliter ad hoc 
Sindicum conftitutum , (ìcut patet de iindicaria in publico 
inftrumentocuius tenor inferiusdenotabitur, quiSnidicus 
prò parcis ipfius Potcftads,& Communis , ac hominum Vi- 
centix, cum inftantia > & precibus rcquilìiiir, qubd per eun- 
dem Sereni/simum Ducem, Se eius Confilium,dittum Da- 
tami, & alia Pedaggia, qua* apud pixdittaconfiniaperCom 
inune Venedarumìiominibus Vicentix tollebantur, remitti 
deberet;cun> idem Poteftas,& Commune Vicenda* parati ef 
fent Dacia omnia Venetis remittere in Ciuitate Vicenda, 
&diftrittu,& relaxare, fecundum ipiius Serenissimi Ducis, 
Se eius confilium beneplacicum ; fu per quibus habito tratta 
tu, & deliberatione diligenti; tandem de prxdittis pattum 
extitit Hcutdenotatur inierius;namque promifit dittus Sin- 
dicus nomine Potcftads, Se communis. Se hominum Vicen 
thè eidem Serenisiimo Duci recipienti nomine comnwnis, 
& hominum Venetiarum, quòd omnes Veneti erunt,& ha- 
bebuntde catterò- fallii, &iècuri cum perfonis,& rebus in 
Vicenda, & diftrittu Vicentino, eundo, dando , Se redeundo. 
Se hominibus Venetis in Vicenda, Se in eius diftrittu nullu 
Datium,Toloneum,uel male ablatum auferetur de mercati t» 
nibus, uel rebus eorum ullo modo per Commune Vicenda, 
leu per fpecialem perfonam eccleiiafticam,uel mundanam : 
Prxtereahabebunc homines Vicenda, omnes perfonas, Se 
homines de quacunque Ciuitate, & parte Venetias uenien- 
tes. Se de Venetijs redeuntes fàluos,& ficuros cum perfonis, 
& mercadonibus, & rebus eomm eundo, ftando, &redeun 
do,nec eis,uelalicui eorum Dadum,uelToloneum, uel ma- 
le ablatum auferetur de aliquibus mercationibus. Se rebus , 
quasabduxerint,uelportauerintin tota fortia , nel diftrittu 
Vicentino, uilo modo per Commune Vicenti;;(eu per fingi* 
hrem perfonam ecdcfiafticam, nel mundanam exceptis ci- 
' uibus 
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Tiibus Vicenda:; qui prò inimicis, Se Forbannitis habentur, 
quibus nulla fpropter ho ' pa&um^prxftabitur per comma 
ne, uel homines V icentia: lecuritas, uel fiducia ullo modo : 
promifitque in fuper pradufhisSindicus nomine quo lupra 
eidem Serenisfimo Duci, ut fiipra recipienti, qubd homines 
Veneti, Se alij Venetias ucnire volentes libertatem habebuC 
Lignamen emendi in diftrictu Vicentino, etconducendi de 
aliunde peripfum diftrittum liberefine aiiquo Datio , uel 
impedimento fecundum uoluntatem eorum, et qubd in eo 
per Commune.uel per homines Vicen tia* nequaquam erunt 
impeditijex aliaquidem parte antedi&usSerenifsinvis Dux 
nomine Tuo, et Communis Venetiarum piomifit ipfi Sindi- 
co recipienti nomineCommunis, et hominum Vicenda:, cp 
homines Vicentini erunr.et habebunt deCetero in Venetijs 
et difiriétu liberi, et ficuri eundo , dando , et redeundocum 
perfonis, etmercationibus, et rebus eorum, et eis omnibus, 
et cuilibet eorum remifitDatium quadragefimi, et alia pe- 
daggia,quarapud confiniaper cuflodes Venetiarum exigun 
tur prò eius commune, ethinc retro hominibus Vicentiae 
tollebantur, dequoquidem Datio quadragefimi, et Pedag- 
gi j nequaquam debeant de cartero moleftaii , exceptis rebus 
deultra montes,qucperipFosde Vicenda, fiueperalios Ve- 
netias portarentur, de quibus folui debeat Datium quadra- 

! ;efimiper Commune Venetiarum conftitutum,excepto fiu 
e, de quo accipi debet Datium quod per Commune Viren- 
ti* ed,vel fueritconftitutum, et exceptis rcbus,quar trahi de 
Venetijs pergratiam conceduntur. 

Forma quidem Sindicariartalis efh 
Anno Domini M C C LX. inde die Sabb. xij. intrar» 
telunio, in Palatio Communis , prar/endbus D. Io. Paulo 
Indice ad'ellbre D. Poteftatis Vicenda:, D. Guarino dePa- 
dua Milite ditti Potedads, Gerardino Notano q. Augu/lini 
de Arcignano, Clariono Notario de Calderari js, Carla/àrio 
Notano Panccorpi,etaIi)Setc. In plenoCófilio 4oo.ciuita- 
tis Vicentiar ad fonum Capana*, uoceprarconiamore /'olito 
congregato, Dominus Ricardinus de Litolpho Vicentiar Po 
teftas de uolunrate , et Parabola , acconfenfii totius confihj 
ibiprarfentis,etomncsdeconfilio uiiiuer/àliter, et /iugulari 
...» ter 
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ter,Fecerunt,conftituerunt,etordinauerunt D.Xoinum ludi 
ccm de Ripa de Bregantijs fuum certuni nuntium, procu- 
ratore™, ac Sindicum ipfius communis generalem ad facien 
dum, pacla, promifsiones , et obligationes Serenisiimo D. 
Duci Venetiarum,etab ipfo,etacommune, et hominibus 
Venetiarum recipiendumpadka, promifsiones , et obligatio- 
nes ad inuicem etc. 

Fece Vicenda ( fecondo altre principali Città et Italia ) il 
Carroccio , & jh fempre in amore consunta con Tri» ma- 
ni, durando nel dì d'boggt tra quelle due nattont la me defi. 
ma amoreuolegza, dr bebbe molte uolte Lega con loro, con 
Veronefi , con Mantouant, dr Milane fi, principalmente in tem 
po, quando fu à Barigli ano rotto , dr astretto à partire d' Ita 
ha Federico Barbar offa Imperatore 1. Diede Vicenza non me 
dtocre aiuto a' Milanefi , nelle Guerre toro contra Coma [chi. 
Tur nani, & Vifconti, ne manco punto alla VenetianaRepu- 
bhc a (con la quale fu anebo per certo tempo collegata) tulle 
controuerfie fu e conPadouani fitto il principato del Sereni f 
fimo Vitale Michele. Et l'Anno M.C XX X VI I I.Trouaron- 
fi Vicentini con L’efiercito loro in aiuto de' Veronefi nella Gior 
nata tra efii, dr Mantouant , con l’eccidio del Mantouano e fi 
fercito feguita : intrauennero ancho infieme conPadouani, 
Triuigiani ,dr altri pop oh alla ofsidione , dr dijfolatione di 
Romano, dr di Santo Zenone Caftelle di Ecce! ino, dr d’ Al- 
berico fratelli da Roman o,& alla morte,dr disìr ustione del 
medefimo Alberico,delIa moglie, dr di otto figliuoli loro, che 
fecero fine alla famiglia da Romano , detta altramente da 
Onara,la quale con la crude li fuma fu a Tirannide era fiata 
per Anni cinquanta ,& piu, terrore dr flagello à tutta la 
Lombardia, dr molto piu alla Marca Triuigtana. 

Hauendo di J opra fatto mentione del Carroccio, che era - 
no fiohte à fare,dr condurre ne gli efferati le Città et Italia, 
non la feiaremo di darne in quello luogo ( per intelligenza di 
quelli, che defider afiero fapereciò che egli fuffe ) notiti a par- 
ticolare ; quefio era un carro grande da quattro Rote , che ue- 
mu a da Boi, o da Cauallt tirato, tuttintornoa’ gradi accom- 
m odalo, coperto, dr adornato a f imitila di ne di Tribunale ; fi 
parati quale ( quando ueniua negli ejfcrciti condotto) fi met- 
te- 
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tettano lewfègm, & fleti dar di di quella Città , dr popolo di 
cui era il Carrocao,(fi dell' altre Città, (fi popoli confederati 
fùoi; andana fempre co'l Carroccio un Sacerdote per dire la 
Santa Meffa, & per /’ altre occorrente dell' efferato , (fi era 
accompagnato fempre da piu Trombetti , che dinotauano co'l 
fuono la mcfjà fu a, (fi doue fi fermar a, fi an dogli appreffò 
per ordinario t Commeffar'tj, (fi proiifditcrt de! campo, guar- 
dato da buon numero di prcuettt Soldati, t quali aneti ano 
carico appreffo , quando fi combai tetta di riordinare le [quadre 
rotte , che a quello fi rtduceuano, (fi d' mutarle di nouo alla bai 
taglia ; nè s'mtendeuano mai rotti gli efferati , fe ncn era pr e 
fo // Carroccio. Rtfèrifcono gli fini tòri à quello propc/ito,co 
me tenendo Federico Secondo Imp. l'anno 1 248. api diala la 
Città di Parma, acciò che l’ef eretto fuo potè fi e continouare 
con maggior ficurtà l'Ofsidwne,fece m poco tempo alt oppofi 
to di Parma edificare un'altra Città , che denomino Vittoria , 
(fi battendo per dui continui anni in tal modo trauagliataPar 
ma, partitoli un giorno di Vittoria per andar con quei di fuo. 
famiglia alla caccia, accade, che hauutane Parmegtantnoti- 
tia, & com'era t imperiai efferato mal' ordinato , fruendo fi 
di tal occafione, ufi irono della Città , (fi dimproutfo afiah - 
tono Vittoria', onde [tonando la campana di guardia, udita, 
& conofciuta dall’ Imperatore la cagione, venne con la com- 
pagnia fua volando al foccor fi di Vittoria, doue mentre at- 
tende a ordinare, (fi a incorare 1 foldati fuoi al combattere , 
FI andò tut non fin ga pencolo di fùa vita, (fi (Jfcrtatopercio 
à voler proueaere alla falute propria, non volle Abbandona- 
re mai Vittoria, per fin’ a tanto , che egli non vide prefo il Car 
roccio, che con [eco haueua de Ila Città di Cremona ; dicen- 
do ; Hora sì, che per fi è tlCarroccio,bifògna bene( nonefsen 
dout piu altro rimedio ) prender partito di faluarfi ; (fi fa- 
cendofi con l’arme la Firada , fi ne ufi) di Vittoria con fòli 
XII. tra Baroni , (fi Caie alien fuor, faluo conducendcfi a 
Cremona, perdendoutgli Arnefi, (fi la M afferma tutta', con 
una prectofa Corona : onde hauendo Parmegtani fatto ( per 
di fregio) tirare da A fini il Carroccio dentro à Parma , ut 
pofiro f opra quefio gentil motto. 

Piange iJ Carroccio fuo meda Cremona, 


Fugge 


; ;/ Libro Primo. , 73 

Fuggcrimperatoc fenza Corona. 

H or continuando la principal narrai ione nostra, fi ucdera,co vicent ; BÌ 
me non efiendo gi amai mai icataVtcen^a à tempo alcuno (ne f . dellfj . 
per trattarli., ni' per danni tanti, in tante riuolutioni , fir mu 
tatiom di Dominio patiti) della dittatone ,fir douuta fede 
fitta iter fio i Prenci pi, & Signori , che l'hanno Ultimamente 
tenuta, & battendo fi per ciò ac qui flato Vicentini memorabil 
nome della molta fide, & c ottanta loro, hanno mentalo firn 
pre de fiere non meno adoperati, che commendati, fir ricono - 
fiatiti delle degne operationt loro. Et cominciando dal tempo, vicentini 
che la Città fit alla Ro. Repnbhca congiunta, battendo (pedi a i r OCC or- 
te Ro. l’anno del’ a fit Iute nofera CC XX IX. genti al fioccor fò d’A qui 
fio d' Aquile ta, da Giulio Ma filmino Trac enfi Imp. creato da Ie,a il Ro. 
Soldati contea la uolontà del Senato affediata , pafiando C. 

Crifiptno con le genti del fioccorfio per Vicenda inuitò, & volle 
batter con fico (come fedeli, & ofifiruantisfimt delRo.nome) 
molti Cittadini nostri . Et nell filare alo di Theodor o Callo pa , 
battendo Vicetini con Peredeo loro conduttore, fir Capitano di viccntin i 
mo tirato nella 0 sfidi otte di Rauenna fede dell’ Effiarco,qttan- peri ua!o- 
to eglino fiuffiro fedeli, valorofì, firforti,ottennero la confier- lofi porta- 
ma) ione di tutte le immunità, pnuìUgi , fir giuridittioni del - m ' nt ' ' ,oro 
la Città loro: indi trouandofi Defedato vltimo Ride Congo- ° a ‘ ' 
bardi da Carlo Magno dentro Pauia, con la moglie, fi? figli - mntionc 
ttoh a (tediato , dubitando di hauerad efipertmentare ( come gli dc'pnuile 
intrauenoe) qualche mala fortuna , conofeiuta molto per in- P *°* 0 \ 
nanz,i la fede, fir perfieueranga grande del Vicentino Popolo, dc e ['5 
mando nella città noflra Aldi? aio, uno de’ figliuoli fitoi , tra gobanl t 
tante, che Longobardi tenruano in Italia eleggendola per con confida il 
fieruarne il figliuolo . fir accio potefJe( occorrendo) porgagli tì i R[ lu ° 1 °. 
aiuto, auuenza paffuto , fir ritornato da Costantinopoli con a Viccuw ‘ 
un potente efferato m fitta fioccorfio , rimane fji , fir egli pari- 
mente ( hauendo terminato i cicli, che ad ogni modo Longobar vicentini 
di cade fiero ) vinto, fir fiuperato da Carlo ; come che Ottone Se l i a(c ' at ' P c ^ 
conio Imp. (cacciato l’anno 9 ^. ditalta il ti). P>erengario, |^ ro C j n ' j C . 
fir applicate all'Imperio quafe tutte le città della Lombar- [, erti- 
dia, fir dellaTnuigiana Marca, laficiafie Vicenza per la mol- 
ta fede fina in libertà, fir in fina affollila potè (là ; la qttalco- 
fà venne a confermarle anel o Henrico I II l'anno 1 o to. con 
i ...j A' lafie- 


j :Y « 


Viccnt : ni| 
fu ci imma 
ni con ju 
dioriti di 

P io,o ftcf 
ii il Rato 
le.’ 

Lodi dite 
V centi 
«' , & al 4 
citta Jote. 


▼icenrini 
P«la mol 
Ca fede lo- 
ro donati, 

&cflaluti. 
1 -ittcrcdcl 
Duca di 
Milano a 
coramtn 
dationcdc 
» Yicctiai. 


74 DcU’HìfK Vicentina 

la feguente burnivi fuma epifìola fu a, & quinto Vicentini 
fu (se ro fedeli, & ojfiruantisjìmi ne' Premivi /noi, con l’ha- 
ucrgh refi immuni, & concrjfogli , che s'eleggef ero per loro 
fiefsnl Rettore della Città. Vicentinos autem,qtios fempcr 
fidcles, Se liofili amantifs. fuilfe cognouimus, in rebus, Se 
perlònis immunes effe uolumus, & hocnoftro impellali ma 
dato ìubemus , Se de clementia Sercnitatis nollra* eildem con 
cedimus , ut ciuitatis liia: Rcdlorem per fé le eligant Are. 
Pero non immcntamtnte fu dal Cono detto (facendo defa 
Cittì nofra nell' Epitafìo, & funerali di Gio. Galea^go Vi- 
fennte , bonorata meni ione. ) 1NGENIIS ORNATA 
BONIS V1CENTIA &c. 

Et da' Poeti Vicentini. 

Vnauetus Patria: laus eli, & gloria nollia: 

Principibus feruare fidem, dominofqueuereri, 

Hanc abauis, patribufque dacam nos iuretenemur 
Aniplc<fli,&nollris poli fata relinquere natis. 

Item 

Parua tamen Patria, magnis fed Maxima fa&is, 

Clara fide, (Sciamila religione ualens, 

Terra uirifqueferax, aninufque audacibus una, 

Nec minus egregi js uatibus ipfa ferax, i 

Adde tot illullres animos,& fottia bello 
Peélora,totnatos integritate uiros. 

Et tifando ad altre opera noni fu e di fede più moderne, na- 
ta l’anno M CCC LX X X 1 X. fra il fudetto Gio. Galeag- 
z>oVifionte, & la Fiorentina Republica di fc or dia, & acerbi f 
fima guerra, partendo alcune de Ile Città di Lombardia , cr 
della Triuigtana Marca foggette al Dondnto del Duca, dal- 
la diuotion fua , ejfendout coftantifs imamente per fi aerata 
Vicenda-, mofo (jue/lo Principe dal molto affetto, cr amore 
in tanta occafi one dal Vicentino popolo ucrfo di lui d:m ofì ra- 
to} non pure li rime fé certi Dattj, & li concefji tn dono il luo- 
go, doue già foleuano tenere Scaligeri la Cam ara loro f fia- 
le, drdouepoifù eretto il Tempio (come à fico luogo dire- 
mo ) dicalo a Sant oVicenttO; ma dichiaro, <jr fece di piu e (fa 
Città nottra Cam ara di tutto il fato fuo, fcriuendo in oltre 
a' Vicentini con lode molta, (jr contenda non loro tn tal forma . 

^ Omni 
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• Omni fide, ómnique deuotionc refertas Iitcras ueftras ac / 

cepimus, dile&ils. Conciues, & fideliis. noftri, ad quas pau- 
cis cunda reftringentes, nihil alitici refpódebimus,nifi,quod 
perpetuo apud nos, rucceirorefque noftios gratiam,apud po 
fteros famam miro prorfus, & inaudito genere qu^fiiiiftis, 
ut a modo non mediocris laus futura fit ciuibus noltris ex vr- 
beiila, ueluerius fidei tempio nomcn, & originem pertra- 
xifte. Oftenditis cnim deuotils. noftri, & talem , & tali tem- 
pore erga nos fidem,&deuotionem,qualem,& quali antiqui 
tas nulla uidit, nullaque de mente noftra delebit obliuio, ut 
de estero intendamus uos non fubditos, fed fideles, & filios 
reputare, iìtque noftri firmi propofiti fidelitatem ucftram tx 
liter inuneribus, &gratijsprofequi,quòdreliqui ucftricxc- 
plo fidem feruare,immo augere difeant, & vos nacique ue- 
ftri,ut de tàm laudabili memorandoquefàdo perpetuo gau 
deatis , fuper omnia decreuimus , quòd illa Ciuitas a modo Vlccnts 
Camera noftra fit, quemadmodum illorum della Scala Ve- 
rona fuit per tempora retroada. l au0 . 

Dat. Papiar, die penultimo lulij. M CCCLXXXIX. 

Io.Galeatius Co. virtutum, &Mediol. Dux. 

Diledis Conciuibus, & fidelibus noftris C.ac Vicentino 
Po. vniuerfo. 

Ma fi come fu, & e fiata fimpre grandi fisima la diuotione, V ; C?M j, 
fede, & ofierttanza de' Vicentini nella Venetiana Republtca, uotif*. del 
dr per lecofiein fermato di quella operate innanzi, dr nella I» Vcuctia 
volontaria aedi t ione della fteffa loro Patria , cofi non fono ma- na ®- c P* 
catimaia tutti i tempi, & in tutte l' occorrente daccrefcer- 
ne co' fatti, dr operazioni il testimonio , dr nell' anno 1412. 
fpec talmente , quando pajjàtt gli Orinari nella Marca Trìvi- .a 
pana cercarono di perturbare il quieto fiato della Republtca 
dr l'anno 14??. nella contrattone tenuta in Padova contra 
fua Serenità dr non molto dopò nella novità, fatta da Nicolo 
Fortcbraxpo, dettoli Piccinino . Capitano dàl ef eretto d: Fi- 
lippo Marta Duca di Milano, ilqnale battendo con l' efferato 
armato feorfi, depredati alcuni de gl'intorni luoghi alla Città 
nofira, minacciando di uolcrìa ajfitUrc , dr pigliandola itno 
perdonare à età, ne afcjfo alcuno. Non sbigottiti p/r ab pun- 
to Vicentini , intrepidi, dr con molta vigoria affettavano dej 

v-a A' a fi rafia- 
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fèr' 'affiliti , ardendo per una rana fetedt fede con tanto fir- 
uore , & cofani* d'animo ucrfotl Vene nano nome , che fin 
presto hauejftro deliberato dt u edere la Patria in tutte le a f flit 
noni , # di morire con l'arme in mano , che mancar mai dalla 
distoltone della Repubiica, angi perche non erano i Cittadini 
meno mole flati da i Soldati Veneti di dentro , che trattatati 
da i nemici di fuori, gli fpmfcro con deSìro modo delta città, 
af firmando, che fi come alla fede, (fico flamba loro, non erano 
necefane Mercenarie armt, cofe erano bastanti , (fififtrtb- 
bono da fe prontamente,# ficur amente dsfèfì dall' empito de' 
nemici , la onde efendone perciò grandemente commendati 
dal Melata generai Capitano dell' ef eretto Vene nano, e he 1 bia 
ma to arrotò fu' l primo tumulto, gli c once f e, che fecondo il prò 
pommento loro fi potè f irò con le forza proprie difendere, (fi 
fatua alla Repub hea conferà are la Citta ; fi come fecero, (fi 
co' fatti, & con le opere, conformi alla fède. (fi antica bencuo 
leni a de' Vicentini nel Senato ; il q stale pertefhmomo, & gru 
mudine di ej tee sì è, & altre mrtuofè operazioni Jimilt, ferffe lo 
ro in tempi diuerfi le lettere d amore , (fi d'aff etto piene, che 
fe" stono ; 

MICHAEL STENO, DEI GRATIA DVX 
VENETIARVM, &c. Potentibus ciuibus, communi- 
mi, Popu io, &: Vniueifitati Ciuitatis noftrar Vicentiar fideli 
busdiiectis fàlutcm,& iincerum dilectioms atfcltum. Ca- 
ri fs imi, (fi dilettifstmi fedeli,# figliuoli no fin, effcndoct , non 
folamente in quefti prefènti, ma ne i paffuti tempi manife- 
sti fuma la di u or ione, (fi beneuolenza,che portata hauete al 
la Signoria noflra, intanto, che, (fi per queflo,(fi per la fèdel 
tà bora prouata in uoi, h abbiamo giushfstma cagione di te- 
nenti, # m publico, (fi nel prillato per raccomandati , come 
amanti filmi figlinoti. (fi quantunque fìamo certi, che' l Kob. 
buomoGiacomo Surian diletto Ctttadm noftro ( il quale ciba 
largamente figntflsata la fedeltà ,(fi dtuotion voflra ) non 
basterà mancato di render certe le fedeltà VV. della u olenti 
no fra-, acciò ne resi tate use piu chiari, ut affermiamo con le 
prefènti, noi e fere difpofìì, (fi pronti a difender ut, (fi guardar 
ni da ciafcjtn Signore, Signoria, oCommune, (fi da qualun- 
que altro che m ojfendefe,o cere afe d' offender ut nell' àuueni- 
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re & per farlo potentemente , non ccfiamo di condurre al 
foldo nonri venti d arme a Cau allo, & a piedi, quante ne po- 
temohauerr, dimodoché J periamo con la grana del Signor 
Dio batter di breue esercito co/i potente , che quei, i quali cerca 
nano offender hi, non pure s’ allenir anno dai danni , & o/fcle 

uostre , ma f contenteranno d'hauer labeniuolcn?a,& amia 

tia uo (Ir a . Hauerete et bora in bora numero c opiojo di Baie- 
lì rieri àCauallo, di pedoni, & d’altre ccfc alla guerra nccef 
/ùrie, che bauerete da curar ut poco di quelli , che udranno of- 
fendenti. Pero ut e f fintiamo attendere arditàment e alla di fc- 
favejlra, era confèruaruia offe fa de gli inimici, gtt/ellcio- 
fe veramente, le quali ui faranno promejse daldctto l oh. no- 
tino [Giacomo Sunan , vi faranno interamente, 6' f n\a di- 
minuitone alcuna atte/è, & off cruate dalla Signoria no/ ra. 
Pero pallentemente fopportate, fe danno, o molestia alcuna 
v'occorre al prefente, non potendo molto a lungo durare, per 
che pre/Io ci trottarne pronità facciane gl inimici, cr beni- 
gni in tutte le cofeebe grate faranno alle fedeltà vojtre, che 

potrete meritamente contentami. ...... 

Dac.. in noftro Due. Palatio die primo Maij , ind. xij, 
M CCCCIIIL 

MICHAEL STENO, DEI GR.ATIA DVX 
V £ N E T I A R V M,&c. Egg. Se Prudentibus V iris Ciui- 
busCo. Populo, Se Vniuerfitati noftrr Ciuitatis Vicentine, 
Nobilibufque, Se fapientibus VV. Leonardo Aymo de Ino 
mandato Poteftati, et Marco Lauredano Capitaneo ibidem, 
& fuccefloribus fuis fidclibus diledtis, (alutem,et diledhonis 
affetftum.Significamus vobis, quòd hodie in noftro Confi- 
lio centum capta fuitgratia concella omnibus noftris fideli- 
bus, etfubditis terrarum,et Iocorum Vicenti*, et Vicentini 
diftritlus in Huc modum,uidelicet, quia percontinentiam li 
teratum Magnifici Domini Cap. noftri generalis, et Re<fto- 
rum noftrorum Vicentiar, et Vicentini diftritftus informati! 
fuit noftrum Dominium de fidelitate maxima, opcribus, 
et obedientia fidelium, et lubditorum noftrorum \ iccn- 
tiar, ctdiftridtis, quòd in prarfentatiòne inimicarum gcn- 
tium Vngaricarum conantium turbare quii cuoi ftatum terra 

rum, et locoruinnoltrorum ,poltpoluis quibufeunque ubo- 

■ ribus. 


Digiti; 


Té: 


7$ DelfHifh Vicentina 

ribus, et periculis.atquedamnis viriliter dcfenfàm feccrunt 
et exercuerunt perfonas fuas in honorem , exaltationem , et 
bonum ftatum noftrum ad refiftentiam damnnm, et extermi 
ninni hofcium pr£dictorum,in tantum, qubd diuina coope- 
rante grafia, ac potentia contributa per Dominium noftrum, 
et uiriliter, et mordaciter demonftrata per didhim Magn. 

, Capitaneum noftrum contra hoftes,necno» optima fidelità 
te, nonoque cordeciuium.et difcridiualium fubditorum,Vr» 
garicxgentes, Dei, &pacis inimica, nullum potneruncobti 
nere intentum. Nos igitur infpetta virtute tantxobedienti^ 
& cóftandc per eft'cdum ; volentes illam corroborare in cot 
dibus, &animisdi&orum noftrorum ciuium. & fubditorum 
deliberauimusergaillos oftenderegratiam,&benignitatem 
noftram, ita q> fendantnoftrx dulcedinis charitatem, ut 
dietim ad honores noftros fé cxhibeant prompdores, de 
reliqua. 

Dat. in noftro Duc.Palatio die 9. lanuarij ind. vi. 141*. 
TRANCISCVS FOSCARI, DEI GRATI A 
D VX VENETlARVM&c. Nobb. Se fapient. V V. 
'Paulo Lauredano de Tuo mandato Poteftati,&Mifio Grima- 
jioCap. Vicenda:, fidehbus diledlis làlutem. Se dilectionis 
afFe&um; licet fuperioribus,continuifque temporibus fideli 
tas, & promptitudoillius fideliis. ciuiratis noftrx, uniuerlo 
rumane ciuium , Se fubditorum multis rerum experiendjs 
noti (sima nobisfuerit, vndegratiam noftram ampliis. me- 
ruerint, tamen in hocnouifs. cafu confpirationis, quxeon- 
tranos, Se ftatum noftrum in Ciuitate noftra Padux tcneba- 
tur,tantam (idem, tantamquepromptitudinem,acferuentia 
in Vicentinos ciues, Se fideles noftros illius ciuiratis, et di- 
ftri&u$,percontinuas literas veftns, acipiàm rerum expe- 
rientiam. Se eflfe&um uidimus,& cognouimus,utneque ma 
ior, neque firmior,ac fincerior dici posfit, Se valeat, quamob- 
remapud nos, non folum commendationem , Se lauderai; 
fed fauorem, &:gratiam perpetuis temporibus meruerunt, 
nofque et Dominium noftrum ad eorum commoda, et fauo. 
res promptiores.etferuentiores fiituris temporibus reddidfe 
runt, ficqueuolumus, etmandamus vobis,utillis fidelifs.ci 
nibus, et vniucrf* Ciuicati, noferi parte dicere dcbeads,co£. 
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que certificare prò haccorum fidelifs. confcanriajac fide,Iau 
dabilibufque operationibus, nos l'ummopere gratifsimani 
habere, et tenere iplàm coinmum'utem,uniueribs ciues, ac 
lìibditos in grada noitra carili. etin omnibus eorum com- 
niodis cordiali^. commendatos. 

Dat. in noitro Due. Palatio die j^.Maijind. v. 143 j. *« 

Ne l.tfiiaremo folto filentio il fusfidio pr dialo no» piccia- vìccnrini 
lo per detta Città noflra l'anno 1487. in (eringio della me- al falsiti 0 
dèfimx Rcpublicaal Cajlella di Roueretto di Trento da Alema diRoucree 
m oppugnato , c ir con quanto affetto fi diportajfer ^Vicentini 
uerfo di quella l’anno 1 309. quando cadutala Città noflra 
( per la rotta rie cu ut a dal Genetta no cf eretto in Ghiaradad - 
da à Vaila) nell'Imperio di Mas (tintinno , hauendo il Prouedi- 
t or Gridi , ( creato poi Sereni fimo) ottenuto ( condo ttouijì fot 
tocon l'efferato) il Borgo di Puffi cria, battuto coni Artiglia- 
rla, & udendo partire, diffidato di poter efpugnare la terra, 
peni preffìdto de Soldati imperiali, che ut era dentro, gli fece 
ro intendere Vicentini fi la mera notte, che s’egli faceua ac- Vcm 
cofiare alle mura l' efferato, l'hauerebbono mejffò, fr accettato to 
dentro fi come fidehfs. fecero con allegrezza, & molto giubi re ,& fcdcl 
lo, per l’infinito dejideno , che teneuano di ritornare a godere « de’ Vice 
la clemenza, & benignità del Venetiano Dominio, la qual co 
fa po (è polla Città di nouo repigliata da T e de fichi in trau aglio * v c oceani 
& pencolo grandi fumo d e fi 'ere da loro ( come fu detto) ab- 
' bruggiata, ef tendo fiata peri fi ambio da imperiali Mini siri ta , * 

ghegiata m Due. 1 00. mtl. auuenga le fufffe poffeia ridotta vicenIa 
tanta fomma nella metà meno da Mafsimtltano , commofffo Tede- 
da una eloquentifsima Or ai ione, hauuta alla prefènza fu a m fchi taglie 
nome della Citta da Valerio Zoiano luterai fumo Cittadino. g' a,a >™ 
Manonnmafefua Maeffìà Ce farea con tutto ciò d incrudelì- *° u °^ . 

re contraglinfranominatiCittadininpfiri,opponendogli,che uc * 
come nemici del ffàcro Imperio fauorifffero a' Signori Ve netta 
ni, i quali Cittadini fatti chiamare a fe nella villa di Cu fi li- 
dia, doue fi trouaua con t efferato ritornato a note mani dalla 
Tadouana Osfidtone, fènz altro, gli mando immantinente pri 
gioni, conforta di una banda di Caualli Borgognoni, nel Ga- 
ttello diTer lago, nelle cui carceri effondo fiati per molti rnefi 
in continone minacele della morte ferrati ben enfio diti, re 
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Piarono fralmente in Mantova relegatt,con danni, & dtfpe- 
du loro grauisfimi, fendagli convenuto pagare non pure la fipe 
fa di bocca, male prigioni, con le gji ardir mfieme, fi.nzat l'al- 
J fre incommodità, &difàsìn, chrpat trono, i qua It rotte a po- 
chi dì le confini fe ne ritornarono tutti alla desiderata P atria. 

D. H curie o Antonio Godi giureconfuho ,hebbe foto per la 
gran fama della molta dottrina , & fapienzA fu a gratta fin- 
ii altramente andar a Mantoua di confertrfì in qualunque aa- 
tro luogo a piacer (ito. 

D. LcmeUoGotU , preteriti. ; 

D. Lodoutco A Imeneo * 6 f 

Giacomo Aragona. 

VicengoGodt 

Alni fé Patcflo. \ 

Alberto Barbarano. 

Trance fico Marano , (fi 

Aleffandro T risfino creato poi da fua Serenità in ncom- 
pen fi Condot fiere di gente d’arme. 

Ne fedeli manco, (fi affett tonati fe le mostrarono gli huo- 
mini delle Montagne del Vicentino, chiamate i (ètte Commu- 
ni, h avendo con la morte di molti di loro ovviato a Tede f hi, 
(fi alPrenc'tpe di Anau/th Loc.T. Imperiale, che no poterò puf 
fare a ricuperare la Scala, luogo tenuto da t Vene nani Soldo 
ti, & importantifsimi per impedire quelli, che di Germania, 
u ole (fero venir e in Italia, in tanto che u ole vano piu pr e (lo 
(jendone fatto alcun prigione ) patire da Te de (eh ogni fòr- 
te di fupp/icio, che rinegare mai il Vene tt ano nome. Riferire- 
mo anchocon taloccafìone il bel dono fatto da Vicentini a ef 
fa Republica nelmedefmo tempo di Carra j oo. di fieno , che 
in una bi fógna grandi sfima le fecero condurre fin dentro 
la Cittadella di Verona per ufo della Cavallari a, che fi trovava 
à fuernare in quella Città, (fi di Due. x. imi. chele por fero 
per coadiuvare alle gran fipe fi , chef per difender fi dal detto 
Mafsimihano, & altri Prencipi della lega ) era neccf itala di 
fare: con un'altro fecondo di Due. xij.mil nell anno • 5 7°- P er 
- cagione delCingiuflt fisima guerra , da Selim lmp. de" Turchi 
mo fiale nel Regno di Cipri, nella qual occafione volle anche il 
-Collegio de' Notori (tutto chehaueff , come membro dcllant 
-• T tà 
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ìà parte nel [ridetto honatiuo) dimofl r are laparticolar diuo- 
tione fua uerfila Repubhca,hauendole infpeaalita fua pre 
fintati in oltre Ducati 400. _ 

Starno sformati a far in quefìo luogo alati antodi digref 
fona ; perciocbe confidar andò, come molti dell Htfiorta igno- 
ranti, potrebbero non pure prender fi marauiglta , ma refa - 
re apprtfio, poco fidùfatti di Noi, quando non fuficro fatti 
certi , di onde aurina , -che babbiamo nominati a un tempo 
medi fimo due Imperatori, l’uno Orientale, (fi Occidentale 
l' A ltro ; & di onde babbi, 1 bau uto der mattone quello titolo 
et Imperatore, (fi come fio f Imperio vlttmatamente nella La 
maona diuenuto. Pero a fidi fiat non lor o/ion mani aremo ( fi 
bene ne è fiata fatta da altri fitto breuita qualche mcntio- 
ne ) di darne an>J,or noi p-tt certa, (fi partii olar nonna. 

fu la Città di Roma dalla Romulea ed fu adone gouerna 
t a per Anni 14 da t Re fini) al tempo di Tarqutno fuptr- 
bo, il quale deporto, & faccialo per la molta fituruà fica, 
Cfi per lo ftupro di Lucrctta di propri/ Cittadini , por fi oc - 
catione alla Città eh metter fi, & goucrnarfi a Republtca in 
libertà . La onde bauendo incominciata a rffir retta da 
Confili , Tribuni, & altri Macfirati, uniti, & concordi 1 Cit- 
tadini, crebbe , (fi fi fece cofi potente, che in poco tempo fi fot 
tomi fi quafi le nattoni tutte del Mondo ; (fi durarono in que 
fio modo Romani per molti anni in grande profpcrttà , fin 
che dt crono principio alle Ctuili difordie , per cagione delle 
quale parue , cbeuemjfi la Republica à diminuire alquanto la 
riputai ione , ma acchetate finalmente in tempo del confida- 
to di M. Marcello, & di L. Lentulo , per indù fina ( fi condo al 
cum finitori) dtC.G.Cefiare, &e(fndofi egli poi perla mol- 
ta auttorità, che s’ era per ct'o nelle ciudi imprefie acqutfiata , 
uftrpata la Monarchia della Ro. RepuUica ; egli incomincio à 
reggere filo , (fi a farft chiamare lmp. titolo fililo per l a- 
dietro effer dato da Ro. al generai Capuano de gli efferati lo 
ro,(fi tenne la Monarchia anni tre , (finufì fette , che efiendo 
flato pofeta oca fi in Senato da Bruto , (fi Casfio, c fi da altri 
congiurati, ne figutto UT riunuiratofra Ot untano di C e far e 
nipote , (fi ilquaì s’ Panca per figliuolo adottato , Marc' Anto- 
nio, &M. Emilie Lepido , & refiata in fine la Monarchia (do- 
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pò dtuerfe fangmnolenti battaglie tra esft feguite Jappref 
Ortmiano v 0ttAM * 4n r ° > egltjion folamente continuo a chiamar 
Nipote, Se fi ln fP- Ce fare > ma u t Aggiunte apprejfotl titolo et Augufio, 
figliolo perhauerlo( nelritorno fuo d'Oriente fuperato Marc’ Anto- 
«dottino i mìo) cote ' f aiutato il Senato , accio appareffe efier fiata da lui 
tornii C a C ° accrcfiutta, & aggrandita la Republtca , come leggete inEu 
chum ufi tr0 P l °i d f itolo d Imo. fu poi a Ro. fopra gli altri titoli 

Imp. tutti A ‘Ugnila coficaro , cr grato (fe bene era ne ipafiatt to- 
pi inferiore non pure alla Regia , ma alla Dittatura tincho - 
fa) che i fucceJfonRo. Prencìpifeguitarono tutti a chiamar. 
li tto’o fi Ro - ÌT,i P' Ce feri Auguste, tttmando co fi fatto titolo,^ Epi- 
«Nmp.có- dieto propriamente conuenire al fupremo grado del Mondo , 
uitojppm che in temporale l’ Imperio, come nello fi tri tu al fu il Pon- 
mcnte alla tificato. Horbauendoi fucceffori Impp. retta da fe foli laRe- 
t£uor ™ dì- P ublica fi n0 a Nerua xiif. in ordine , diede principio cofiui a 
g utà del compagnia, percioche aaottatòfiTraiano m figliuolo, fe lof'e- 
mondo. ce compagno, (fr coadiutore nell’ Imperio, & mofsidalC effem 

Nenia im pio di lui altri Impp. fecero il meaefìmo, Filippo fi tal (è > 
per compagno il figliuolo, Valeriano ojferuo l’tfteffo, Dio - 
pagnafo ° 'dittano piglio prima per compagno Masfimiano Herculeo , 
nell' imp. &trauagìiato pofeta P Imperio d.tpiu bande, fi congiunfeap 
Gaiieno , prefio Gallerio, érCoftanttno padre del Magno Costantino ; 
tinofi^r" ma Attendo Dioclitiano, & Mafiimiano uolontanamente di - 
uidono r- ?°fi e f' 1 imperiali infiègne, continuarono Galleno, & Collanti - 
Imperio. n0 A imperare, & furono i primi , cheuenneroa diutderz_j. 
l’I mperio; toccò a Galleno la Schianonia , la Dalmatta , l'Al- 
bania, la Grecia, coni' Afa, & le parti tutte dell'Oriente ; & 
aCottantinola Francia, la Spagna, la Lamagna , l’Italia, 
Cogitino co'l retto dell’Occidente: a' auali fuccefie Cof lamino Magno 
Magno figliuolo di Cofi untino prefato , che fu ( occt foche hebbe Ma- 

uicn legìti fientio\crudeltfsimoTiranno ) legitimamente creato di uolon- 

crcato°lm & C on f en f° del Popolo Romano Imp. de’ Ro. & Ce far e Au 

creato m g^fio], il quale conuertito alla fama fede, & butterato da 

Collarino Santo Siluettro Papa, ripieno d'humtltà , &dt diuotione e fila 
fi bàtterà mò,vno effere il uero Dio, una effere la uera Fede , & uno il 
* s °Cb?é" Her0 Satte fimo, & non conuenire a i terreni Impp. tenere la 
fa Ro.8t .ii fede in Roma capo del Mondo , ma ciò fiottare di ragione 
in luoghi, al fuccefiore di P tetro. Vicario in terra di Chrtflo lesa Re - 

dentor 
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dentornoHroJmp. degl Impp die de’ Re, & Creatore de' Cie- 
li, & della terra, (fi di tutte le cofe create . Pero fatta alla 
So. Cbte fa Ubera dona none della Città di Ro. (fi d'altre Cit- 
tà, terre, & luoghi, & particolarmente del palalo fuo La- 
ter anenfe, il qual de fiino per habitat ion propria di Santo Sii- 
ne tiro, (fi de' (ite cefi ori Pont. Partendo di Roma, patto con t ut 
ta la Corte in Oriente, doue in Bifantio Città già da P anfana 
Spartano edificata fermo la Imperiai Sede , la qual Città 
fatta che l'hebbe ampia , & magnifica, uolle che fufie dal no- 
me fuo Cofianttnopoh chiamata . Tra/portato adunque da 
Roma a Cofianttnopoh l'Imperio, tutta l'authorità pnneipa 
le, che era in Ro. uenncatrasferirfiquiui, con tutti i ne gotti 
dell'Imperio commettendo gli Imperatoli il gouerno della 
Italia a cut piu loro p ar e u a, chiamandogli compagni dell' Im 
per to', la onde uennero per con fuetti dine ad effer nominati i le 
gitimi Impp. che in Cofianttnopoh rtfedeuano Orientali 
Impp. & Occidentali quei, che fufiituti compagni reggeuano 
le cofe d'Italia, la quale effondo oppreffa poi da Gotht, (fi d' al 
tre Barbare Nationt, (fida Longobardi ultimamente , venne 
a mancare all’Imperio quefio occidentale compagno. Jmpe- 
rochedaMaiorano , Athenio , (fi Augu fiuto, quali l' uno dietro 
l'altro tiranneggiando fiufurparono l Occidental Impeno,in- 
di piu non fu alcuno , che pigliafie titolo d'Imp. Occidentale 
fino a Carlo Magno Re di Francia, il quale di confintimentp 
del Po. Ro. fu aa Leone III. Sommo Pont. Coronato lmp.Ro. 
(fi Ce far e Augutto, perche hauendo eglt( come dicemmo ) 
uinto, (fi debellato De fiderio ultimò Re di Longobardi, (fi dal 
giogo loro l'Italia liberata, fu degno, (fi meriteuole di tanta 
grande zzai, (fi altezza giudicato. Mahebbefra tanto Italia 
la dignità dell' F.Jfarchato, dagli Orientali Impp. infiituita, 
i quali mandando un Luogotenente loro, chiamato l’Fjfircho, 
che in Ravenna ri fede ua, prouedeuano percofi fatto modo à 
quello, che far poteuano in feruigio della pouera Italia : la 
qual dignità duro intorno a -6o. anni, ni rimanevano dima 
darui àncho loro Capitani, con gli efferati intieri per difen- 
derla, non potendola liberare totalmente dalle oppresfiom de' 
barbari : delie farebbe troppo lunga, & tedio fa cofa, fe tut- 
to uolesfimo bora con tuli ’i particolari, che accaderebbono rac 
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contare ,dr riferire. Continuo poi Carlo nell' Occidental Impe 
Irene im rl o, tutto che [rene imperante l'Oriente in luogo di Coll animo 
per ac; lo fi*o figliuolo ( che per demeriti in carcere accecato leneua ) fi 
ricce clepo dolcffe dell'tncoronationc pia , come che fuffe pregiucUctale 
ftj, da Ni- c osi antinop alitano imperio, trattando tuttauia di congiun 

idiofoo & er J l P €r m ‘‘ ltrt>n0ì ^ocol detto Carlo, co' l fargli fapcre,chc 
potendo fi per tal uia riunire l'imperio , egli uenirebbe à f.trfi 
Mon.tr cha del Mondo , ma [coperto il trattato, & a eia oppa - 
Niceforo nendofi Nicefòro fratello et Irene, egli con l'aiuto, & fauore 
n« U e P rio & entt * Anne profila , & confinatala a Me telino s’cc- 
Conrtan? cup'o l'Imperio Confiantinopolitanoper [e, &ristringendofi 
ciappoli x poi con Carlo ( intrauenendo gli Oratori dell' una, & dettai- 
no. tra parte) conchiufiro pace infieme , con dicìvaratione, chc_j 

l'imperio Greco stntendefìe l'Orientale, & Occidentale (fuetto 
L’Imperio Latini, dr co fi flette l Imperio d' Occidente nella Capa di 
c’oeciden Francia per [patio danni 1 « o. continuatamente fino alla 
-te ftetre j? morte di Lodouico III. che fu l'ultimo Imp. del [angue di 
°lìa 3,1 r' Carlo Magno , cr trasferito pofiia per la di fiord a de gli 
d Francia. l ta ^ an! Brencipi in Germania, nella per fona di Ottone primo 
diHcnrico Re di Germania, & di Matilda figliuolo, gli fuc- 
' . ceffe Ottone Secondo figliuolo fuo, & morto cinesi' Ottone in 

Roma ; fu creato il figliuolo di lui Ottone III. non finga 
contentiont, & d.fficu/tà grandi sfime-, peroche uolendo alcu - 
l ni la per fina [uà, altri Henrico Duca di Bauaria , & altri 

uno deliaca fa, & [angue Reale di Francia, ne inclinando 
gli Italiani ne! fauore di alcuno di queftt, defiderofi di uede- 
re a ritornare l’Imperio in Italia; dubitando Papa Benedetto- 
vi I. che all bora fideua, di qualche gran di [or dine, trouan- 
dofi mxsfìm tmente dentro a Roma [efferato del morto Imp . 
fece, & opero talmente con le per fua fiorii, <fr molta aut torna 
fica, che tutti s'accordarono nel detto III . Ottone , il quale fu 
... all' bora da [ua Santità incoronato, la quale effendo india po 

uie7 P rra£ *bidt pifftta a miglior uita, & [accedendole nel Pontificata 
ferito in ( c *'l fauore, & mego d'Ottone ) Gregorio V. Germano , vo~ 

• Germania lendo egli moflrarfi a Ottone grato, & aceto che uen'jfe l'Im. 
per drcre- peno a celiar per fimpre in Germania Mattone fua, fece una 
Gcc<ro Pjp * or dm atione, che nelTautìenire l’Imperadorefi douefie inGer 
v ' C ° 1 ' o mania creare , dr che l’Imperio > & la Imperiai fide ferma 

haueffe 
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baueffe a rimanere lui, & piu, che [Imperatore no» per fac- 
ce [ione di [ariane ( come Cogliono i Re , & altri Prencipt) 
fia, ne pofia efier' àmmeffo, ma s’habbt, cr debba nominata- 
mente, cr m concorfo eleggere , da gli Elettori , & Prencipt L'imp.ró 
. in franominati , & quello , che di esfi reftarà approua/o , & M» ’■«« 
farà dal Sommo Pont. 0 dal Legato, 0 Comminano fio con- g poe ^ 
firmato fia, & s intenda' c/fire itero, & legitimo Imp. de r.o. p etc | eulo 
cr Ce far e Augusto. Fu l auttontà di tal elei itone confi itutta nr. 
ne oli Arane foni di Treueri, di Magenta, & di Coloniali Elcroii ai 
Duca di Sa([oma,nel Marchcfi Brandibunenfe, nel Conte Pa^ Im F cr; °* 
latino, & nel Re di Bohemia per cagione di difi ordì a, ofièrua 
.dofi cofia punto hoggidì quefio modo nella creatione , & e- 
lettione che fi fidi detto Imp. onde ejffendofi ragionato a ha 
fianca deli Occidental Imperio, non accoderà di fi onere piu 
-altro intorno [Orientale ntrouandofi nella tirannide de Tur- R e f» 3n <f # 
chi in fino da che fi l'anno 1 45 j . prefi perforala da Maometh Coll àcino 
Imp. loro Vili, la Coftanttnopolìtana Città, fide, & capo H' 
del Greco Imp. con Co fantino vltimo Imp. di quello , & con g u ; “” h ‘ 
la Imperatrice, &due figliuole Vergini loro, che tutti refia : p | e ; c iV 

• tono per mano di Turchi mi fer abilmente morti , con non mi- ncnul im 
nore effempio di Barbara crudeltà, & di poco honore de i Cbri peno. 
fiumi Prencipi di quel tempo, i quali , parte con troppo affetto 
attendendo alle co fe loro particolari , & parte a piaceri, & 
diletti, & altri a priuate d fi or die, & intmicitie laficiarono 

nelle mani del commun nemico cadere tanto Imperio , con . . 
danno , & detrimento di tutta laChnfiianaRepublica indici- 
bile . Potrebbe qualchuno riprendere que fi' ordine, che tenemo 
in narrar tant’ altre cofi , & cofi [pestamente fiori dalla 

• principale materia, che par uenga ad offendere alqudto l' or e c 
chie, macie Fiato nccefiario a farlo fi per rendere Ihifiona 
con la ugual difiributione degli antichi fitti , & coffe memo- 

■ rande peri fuoi tempia buon propofito di quella, tanto piu 
lucida, & intelligibile, come per la fciar' intieramente fidi f- 
fatti i Lettori et ogni de fiderio , che potefifero hauere din - 
tenderle. 

Ma tornando alle coffe della Città no fi r a , troni amo, come 
htuendo lungamente defiderato Vicentini d bauer protettore 
un Santo di Dio, che portajffe il nome a quello della Città fimi 

le 
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le intendendo , come il beato Lenita Vicerr^p Htfpano bau tua 
Vicentini cofiantifiimamente per la fama fede ricettata invalendo, la 
s'elcgono Corona del Martirio Canno CCC V. di uolontà , & a grido di 
in pVotet- tutto il popolo fi lo eiefero, (fi accettarono in prtnctpal pa- 
no* loro drone, protettore, (fi d< fin fiore della patria , (fi gli drtgzaro- 
ccntio.* nounTem P to nel Palalo pablico della ragione, il quale ab- 
bruggiato pofiia contattai palalo in fieni e , dall efferato di 
.Federico Secondo lmp. fu in ucce di quello abonore, (firme- 
rerrta dell huomo finito edificato quefi' altro, che bora fi ue~ 
de a mezo la piagga della Signoria , nel luogo , doue folcuano 
tenere Scaligeri la carnata loro fi (cale , donato alla Città dal 
Vi fi onte ( come dicemmo) l' anno t $89. (fi quindi auuiene. 
Perche nel c } )e ogn' anno folennementc fi canta nel detto p ubile oPalag- 
dls^Vucn z0 "Pe fiero nella Vigilia, (fi la Mtjfa Santa nel giorno del - 
cioficanu l* feftmità di efio Santo, recitandouifiin lode una dotta Ora- 
ogn'anno tione, (fi facendofi una publtca bella procesfione in comme- 
il Vefpcro mor adone fua ; come non fia mancata laCttta della Religto 
co alazio Me * & delDiuin culto oferuantifisima di procurare abonore, 
d? vtc* 1 & gloria del Saluator nostro, della fantisfima Vergine madre 

Proce fsio fina, (fi d altri Santi del Par adì fi quest' alt re tmbìtche, (fi fi- 
' ni diueife lenni, che ogn' anno fi fanno nel giorno della folennttà del 
che fi fan- ficratifsimo corpo di Cbrifio, il giorno dicalo alla Fefta della 
méte 1 oèn’ Corona fua fptnea, il giorno della inuentione de Ila Croce fan 
anno dalla td , i giorni dell' Annonciatione , Afienfione , (fi Natiutta di 
Cuti. Maria Vergine, il giorno di Santo Marco Euangeltsìa , come 

padrone, (fi Protettore della Republtca, piu la fifta di Santo 
Vitale per memoria, che la Città fi mife m tal giorno auuentu 
rato , come uolontanamcnte nel grembo, (fi Dominio di ejfa fe 
licisfima Republtca, i giorni ai Santo Giacomo, (fi Chnft op- 
ro, di Santo Laurent io martire, di Santo Michele Arcangelo, 
di Santo Sebafitano, di Santo Felice, (fi Fortunato , il giorno 
del venerdì Santo, il giorno di xx. Ago fio in b onere, £r com- 
memoratione ( per le già dette cagioni ) di Santo Leontio , (fi 
Carpoforo, (fi il giorno de III xxv. di detto mi fe , col concorfo 
di tutto il popolo in memoria della edificatane del f aerato 
tempio di Maria Vergine fopra il Serico colle , al qual fu dato 
in tal giorno principio l'anno 1418. 

Et non ejitndofi di mo frati Vicentini in tutte l occ afoni dei 

l'armi 
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tarmi manco forti, & ualorofi, cheCatholici , de Rehgiofi, in 
tanto, che pare babbtno dalla madre natura commune quello 
militar’ ondine , molte famiglie loro , rifilarono l'anno 1147. do 
nate da Federico Secondo Imp. ( non da altra cagione muffo ) 
dell'Aquila pnuilcgtata in fógna, & propria dcljacro Importo 
di onde na fi e, che h oggidì ueggiamo una parte de gli antichi 
Ca fati della Città portare /’ Àquila dentro à Scudi, 0 ne 1 Ci- 
mieri dell'arme , & in fógne loro , trouandofi di più nelle me- 
morie de' padri noFlri, molte Vicentine Donne bauer molte 
uolte Heroica , & intrepidamente combattuto in difenfione del 
la Patria, & nella giornata fpecialmente dal Merdaruolo , 
con danno tanto dell e ([eretto Padouano [equità. Et non pure 
nell armi, ma ne gli fi udì anebora, & pro/esfione delle lettere 
nfplende fómprc licenza, hauendo lungo tempo tenuto Pu- 
blicovniuerfiàle Hudio, il quale grandemente fiorì per tutto 
l'anno 1224. nella [indicarla di Santo Vito , doue erano le [ho 
le pub li eh e ; la qual co fa fù non folam ente dal Godi Cronica 
Cittadino nojlro attestata, ma non ba moli anni, che ritroua- 
te furono appreffo i Frati Reuerendi del Monaflcrio di Santo 
Vito, & Modello della Camaldolenfe congregatone , chiama 
ti bora di Sant a Lucia diuerfó autentiche fcritture,cheneren 
dono il mede fimo tcHimonio , tra quali l’tnfr anotato publico 
inflrumento di Donatone, che fi ala Vniuerfità de gli Schola 
ri del fiudio di Vicenza a detta congregatone del fudettoMo 
naft erto di Santo Vito, & poffesfioni fùe. 

Anno Domini M. C C V 1 1 1 1. ind. xij. die vi), exeun- 
te lidio, in Claultro San&i Viti, quod eft extra burgos Ci- 
ttì tatis Vicenda:, pradèntibus Scotto f. q. Malefcotti, Ray- 
mundo f. D. Amabilis de Marano, Guidotto nuntio Schola 
rium Vicentix, Magiftro Lamberto Jheutonico. D.Hippo 
Jytó de Apulia,Pedrino, &Salimbono,&alijs. 

Ibi D. Cazzauillanus, & D. Gianfranco DD. & Magi- 
ari legum.Magifter Gufredus,Magifter Fortis,Magifter An 
chegus, D.Bonioannes de Arti, D.Ruffinus de Papia,D. Mar 
tinus deBohemia, D.EngeJbertus Theutonicu$,D.Michael 
Re&or de Vngaria, D.IacobusdeBetuno de Francia, D.Gu 
fredus deBergonia,D. Nicolaus Prarpofitus in Polonia, & 
Magiftcr Menendus prò Te, fé, Se prò rota Vniuerfi tate Scho 
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larium Vicentire ibi coadunata ad hoc faciendum, fecundfi 
qnòd ipfi dicebant,conftituerunt, atque ordinauerunt tura 
parabola, Se uoluntate omnium Schedatimi] Vicenda: ibi 
prarfentium, D.Yuonem Cancellarium Polloni», D. Simo- 
nem Archidiaconum Arnebatenlem, D.7 homafiumCano- 
nicum Capuanum.D.Herboldum Theutonicum de confine 
tia; Dominimi Defiderium Atchidiaconum de Vngaria, D. 
Steuanuin Canonicum T rifentium de Burgundia, D. Bene- 
dióhimde Vngaria, D. Mathcum de Hifpania.D. Zannetto- 
nem de Mantua , Se D. Ioannem Canonicum Ferrarienfèm 
de Verona l'uos Sindicos , Si nuntios, procuracores , ad dan- 
dum. Se remictendum,&ad refutandumgeneralitei totum il 
lud ius,& lurifdidlionem totani, Se omnes rationes , Se a&io 
nes reales. Se peri'onales,quod, Se qua:, Se quas Vniuerfitas 
Scholarium Vicentia: habet, uel habebat, uel habere poterac 
ullomodoin EcclefiaS. Vici, & in eius poll'esfiombus tam 
mobilibus, quàm immobilibus in D. Martinum Presbyte- 
nim, Se officialem eiufdem Ecclefia: S. Viti, recipientem ui- 
ce, & nomine prò illis de domo de Camaldula, Se quicquid 
prardidti Sindici,& procuracores in hoc facient , prefitti om- 
nes Scholares,'qui ini erantprefentes prò Vniuerfitate Scho 
larium Vicentia: firmum , & ratum habere promiferunt; 
ideo ipfi DD. Sindici, Se procuracores ut fupra conftituti ad 
predi&a faciendum prò fé, & prò Vniuerfitate Scholarium 
Vicentia:, & cum parabola, & uoluntate omnium ipforum 
Scholarium, ibi prefentium a quolibet eorum eis data, dede 
rune, cellerunt, mandauerunt, remiferunt refutauerunt. 
Domino Presbitero Martino officiali Ecclefia: S. Viti, reci- 
pienti vice, &nomine prò ili is de Domo Camaldulenfi , Se 
prò ipfa DomoCamalduIageneraliteromneius , Se omnes 
rationes, Se a&iones reales, & perlbnales,quod, &quas Vni 
tierfitas Scholarium Vicentine habet,uel habebat, uel ullo 
modo, uel ingenio habere poterat in predidfa Ecclefia S. V i- 
ti,A: in eius poiresfionibus,itaquod illi de Domo Camaldu- 
lenfi pofsintin ipfa Ecclefia, Se de ipfa. Se eius pollefsioni- 
bus tacere , Se dicere, «Se exercere in omnibus, & peromnia , 
prout Vniuerfitas Scholariu Vicctiié poterat in totum, & eos 
colli tuie in locum l'uù, &c. Andreas ...Sacri Palati) Not. Se c. 

. Soleva 
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Soleua bau tre oltre di ciò Vicenza in contrade dtuerfè di 
molte Torridi particolari Citi adirti peni Territorio non 

poche Cajldla, come Buffano, Cotogna, Porcene, Le onte o, Ma 
r ostica, Augurano, Preganti o. Santo Giorgio, la P cola. Monte 
chio Precalano,Piouene, Velo, Meda, Barbar ano Beluedcre, 
Celfàno,Orgiano, Aragnano ,Chtampo, Brcndole, Montar fio. 
Moni echio maggior, Montebello, Sant' Or fo, Schio, Valdagno , . 
Tris fino, C.Cornberto, Brogiano, Cereda, Pan’tn Sacho, San- 
to Gioudntllanone , Gdbugliano,Cofìa, Caldogno,Viuare. Val 
manna, MÒtegalda, Carmignano, Mar ola, & Rampalo, par. 
te dille quali erano dimurxcintc,<fr cPfoffa munite. & dadi 
uerfè potenti famiglie, bora quafi tutte estinte, (otto nom* . 
di Gabellante , & di Contee poffedute, auuenga boggtds po- 
che, à-dt effe Tom, ó 1 di dette CaJÌ elle ne Jiauo in effere.cr 
de! re fi ari te ne apparano a- pena i uesiigt] , nfpetto alle tante 
flragt, rottine, incendi], & eccidi] dalla Citta patiti, laquale 
per cagton lale.fitrouafpogliata altrefìdt una parte de iSo- 
borght, che fuori dalle otto Porte fue s'eftendeuano per lun- 
ghezza,& m latitudine di cafe, edifici], & di popolo pieni, & 
frequentatisfimi,trouando(i bora all’incontro cinque publicbe 
piazze per i mercati della Pollarla, Biaue, vini, legne, feno , 
pagliare fa, frutti, &herbaggi, fplendidifs. apparendo tra 
tutte, quella, doue è / olita ridurfi la nobiltà ,& ripopolo /letta 
per ciò la Piazza della Sig noria, ma infra L altre notabili co fi 
che gode Vicenda, non è di poca conftdcrationc , che in molti 
monti del Territorio fino fi raccoglie l’argento, co'l fèrro, & 
la bianca terra adoperata in tutta l' Italia, fr altroue, per im 
bianchire, & dare ri variato alle Magio/ tebe , e Portatane, & 
a tutti gli altri la u ori, (fi va fi dt creta; (fi in altri fi cauano 
marmi fienili a quei dt Carrara, (fi dell' 1 fi ria fini fiimi . (fi 
hebbe già nel Vico di Moffàno Bagni et acque di fpecie diuer - 
fé a molte infermità de gì t human t corpi (aiuti fere, fimiliper 
natura a quelle d Apono nel Pedonano, t quah tralafcian no 
ha molto tempo per incuria delle genti, appaiono tuttauia in 
termine , che fi potrebbono ritornare con poca fpefii al pnfii- 
no ufo. 

ht mar autghofa, non pure da uedere, ma a fieni ir la com- 
memorare ((lamento è la f (cionca, dal vulgo , lo Couallc . 
*- c M ch ’uni a - 
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chiamata , me (fi a mego il Monte delU V ili* di C ufi odia , mi~ 
vita cinque difiante dalla Città , doue fatto concino li Monte, 
parte dalla maire natura, & parte per industria degli huo- 
mini, che ne hanno tagliali, & tratti di quella fuori, I duri 
vini fasfi, & altro uè condotti per le fa br iene, cr cdificy, fico 
me dalle carrare delle rote de' c arri d all bora, che {t u bora etti 
ditemele appaiono nel piano dell'Antro tmvrejfefe ne può far 
giudici o, non potendouiji masjìmamentc al pre/ente condurre 
più carri, per eficr fatte le Strade innaccesfibilt, & t ut tanta 
trouandofi dentro di quella molti quadroni (Uretra piccata , 
che [piccati, & fuchi dalla dura madre qua , & la f par fi 
giacciono- con un gran numero dtgrjndisjtmt pillont, t quali 
d, danti l'uno dall'altro papa x. xv. xx. & piu , & meno, 
uengono a fiSiencre il pefo del fupcrtor Monte grauisf imo: 
vrggonu.fi ancho per habitat ioni delle genti alquante polite 
danz e nel usuo [affo, incanite , co' forni per cocere il pane . 
Tira la fpelonca miglia due in lunghezza, cruna per lar- 
ghezza, nella efìrema parte della quale rtforgendo un acqua 
urna, fi mi le a un piccini laghetto, che tutta limpida , &chta 
ra piaceuolmcnte [correndo produce gambarelli bianchi di 
patitone come quelli ( au, tenga, che piu piccai,) de gli mari da 
yenetia, non fi e potuto dtfeemere mai Meramente diondena 
fia,ne doueuada a terminare. Eco fa m uero marautgltofa, 
come fìa Slato cauato tanto fpatio di monte, & fatte co Iter 
yt ro quelle flange, estratte fuori le pietre, & rottami, sfat- 

to firn' alcun fptr acolo di lume tanto ed, fleto, tffendout conti 
ratamente dentro le tenebre ; ma facendofi chiaro, conface- 
le, o altro fuo*o, fi troua all' entrare la tua angui. la alquan 
to , la quale dtlatandofi pota poco a poco conduce l’huomo per 
Venti ordì Cd u t f ent ieri diuerfìa luoghi diuerfi della fpelonca , nella 
nariamen- . , m0 uono, & fi fentono ordinariamente t venti, onde 
p C e l u fpe 6 quei Cittadini, che tengono nella villa peneri, fpcctalmentti 
ci fi có Ju Nobb. T remi, conduccndoglt artifictofamente ( per ut *df un 
cono alle altro picciolo wferior fpeco) alle cafi, palazzi, crhébttattu 
nl lor r ( ne r eruono in tempo dell’ estate con piacere, &go 
°: Jd " E ' dimetti molti; & fi amo Scaldo dt£e!lttteptM arderne f* 
ut troua dentro un foauifsimoorego, & frefco,cofì nel rigo- 
re piu afpro dell’tnuerno ut fi gode un teptdtfitmo, 
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fimo rifoctllamenìo , talché fi può dire F.olo Re ac gli venti 
dominare, cr e o minar, dar e a queflo luogo ne» altramente , 
che Virgilio firiud. Vado hicRex Acolus ar.uo, L vietante* 
ventos, u irteli*. Se carcere fienat, dee. fdd battendogli b:t orni 
miei luogo amianto alla porta ( per la quale unica ,cr JoU 
s'entra nella {pelone a ) dtuerft femori, di qua, e ' eh la dalle 
bande fabncaii, per off endere c on ari hibuggt, et ballisti etne 
mici, che facefero forza per pafar in quella, Jono siati [oliti 
già con altre genti eie gli intorni luoghi a rtdurutft a tempo 
di guerra, con le famiglie, dr robbe loro, fi come in una, ortif 
firnia, cr fu un sf ima roccha, douene confuogo, ne con fumo, 
ne con alcun' altra bumana tnuentione, ingegno, o forzai po 
tero giamai effèr in cofa alcuna danneggiali; onde quefiafi 
potrebbe comparare alla fielonca f amo fa Corrida nella Pro 
mncia di Clima, patria di Paolo Apoflolo, da Pomponio Me- 
la commemorata. . , 

Hor imperando pure la Venetiana Kepubliea a dettaCttta 
nostra, fi fece l'anno 14 n. da fondamenti tl bello , & fu- ps te * j. 
perbo Ponte da Unto Michele, che congiunge l’uria , & l'aU Michele. 
tra Ripa del Retronc, ilquale Jlcndcndofe m lunghezsu 170. 
piedi vien tutto di pietra da un filo Arco marauigliofàmen- 
te [astenuto, dietro allaqual opera per le ruchette grandif- 
fimc dalla Città acquistate nella lunga pace , & ottimo go r 
sterno fitto la. felice ombra di Santo Mano , fono etiandto 
flati fondati, & eretti, ahonore, & gloria dell’eterno Iddro 
larghtsfmo di fi enfiti ore dituttiibem , & dal p ubino, & da 
pnuate perfine glinfranominati tcmpfConuenti, Monafle 
rif, & Ho finali, cioè nel Borgo di PuflcrU l'Oratorio , & Ci Tej J 
stento de' Frati G it fiuat idi SanGirolamo, la Cbufà, gfCon- hofp'itai'i 
stento di Santo Biagio de’ Frati Zoccolanti di Santo Frane e- dulciti fon 
fio trafittalo qui del Borgo di SantaCroce ; piu, lllofipttalc dati nella 
di Santa Maria della Mtfericordia , & la Cbufà, & Monafi e- «>' ta ‘°‘ to 
rio delle donne Conuertue: Nel borgo di Berna la Chic fi, (fr ^nf've. 
Mona [Urto delle Suore di Santa Caibcnna , (-rii Monafi trio net ianaRc 
delle Monache di Santo Siluefìro, ma non il tempio, tl quale è publica. 
antichi fi. [olito efier già membro dell' Abbatta di Santo Fe- 
lice, di ragion de Ut Reut rendi Menadi di Santo Benedetto: 

Nel Ber uo Celle tl [aerato tempio co'l Monafi erio della San- 

M a ta 
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ta di Dio genitrice, & la Cbie fi, & Con aiuto di Santo Se6% 
Sitano: In Carpagnoneil tempio , & Contento de i Frati di 
Santa Maria dalle Grafie: Nel Borgo di r or lanoti a la Chi e fa, 
& Contento de' Vreti Regolari di Santo Rcclo , & i tempi/, 
Mona/lerij delle Reti créde Suore del Corpo di ChnJìo,& di 
Santa Marta nota .Nel Borgo di Santo Vito ,la Chiefi , & Con 
tento de’ Frati Camaldolenfi di Santa Lucia, che ut hanno 
rtmijfo tl Mortali erto loro eh Santo Vno, (/Modefto antichi fi, 
battio già in dono ( come fu detto) dallaVntuerJità de' Sebo- 
lari del //tdio di Vicenza, tl qual Mona// erto doutua( per U 
forti/ catione nelle ultime guerre di Lombardia pre/a della 
Città , che fi ampliata nel circuito di miglia cinque fecondo U 
di/s’egno del Signor Bartolamio Limano ) andare tutto fpta- 
nato : dr al Ponte di Porta Santo Pietro la Chie/iola, (/ picciol 
Contento de i Frati di Santa Maria dagli Angeli : nel Borgo 
di Santo Felice l'Hofpitale de' pouert Mendicanti fitto tl titolo 
di Santo Valentino: & nel Borgo di SantaCroce nella Chiefa , 
& Monaferìo di San o Pietro mVtuarolo, dote già nfedeua » 
noi Frati, bora chiamati di Santa Marta dalle gratto, tu Car 
pagnone ridotti, ti fono collocati ( per concessone de ' Supe- 
riori) t venerabili Frati Captcctnt, t quali rime fa la tibie fi, 
Cr il Conuento a ufinza della regola loro , per la grandezza 
del luogo, per le larghe eltmofene , cr per l' altre comm oditi 
vi nodri fieno dentro tanto numero di Padri * quanto faceta 
l'ordine fio in qualunque altro luogo di Italia . 

Fura queiio tempomosfìVicennnt dall'antico delta Reli - 
' gten loro infittito pio, auner tendo alla rapacità de' perfidi 

i Giudei , che nella Città, (/-Territorio f oceano ufira , (/ alle 
fraudi, (f tufi die, con le quali defraudando, & opprimendo i 
r. u ■ popoli, gli ha untano a una efìrema calamità ridotti , (f con - 

- ' Jidtrando anco , quanto fa appre/Jò l'eterno iddio odio fi 

quella putrida generattone , per l'ingratitudine, infedeltà , 
latrocini, (/rapine loro. Piarcepicenim DeusHcrem. cap. 
Vicentini xv.eijce ìllos a facic mea , egrediantur, 6e fiant uagi . Et 
JcTa'ciTi Ofeastàp.sr. ciecitecs Deus, abieciuosD. Deus meuSjquìa 
* lenito! non auc * ien,ntfl,m > & c. Furono esfi giudei per parte nel mag 
no tutu i gior Con figlio della Città prefa, con l'afrenfo di (ita Sercnt- 
c.uje:. fi /cacciati dì Vicenda fieri, & da t luoghi tutti, douetent - 

nano 
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W ano c a fa nel Vicent ino, con efpreffa dicbiaratione , che mai 
nell' auuemre non posano efer' anime sfi più ad habitare in 
snella, ni dentro alcun luogo del paefe fuo: di che ne refi'o la 
Città non meno generalmente m tutto il Chrifiianefmo fom 
mamente co mondata, che tn [pedalila h onorai a da Monjìgnor 
Pietro Brutti Ve [cono Catharenfe con le degne feguenti paro- 
le in unaOration fu a, hauuta per talconto in lode della No- 
biltà Vicentina. 

O Vicenda nomine tuo digna, qui quam plurimos pecu- 
nia uincunt, fapientia tua, atque fidehtate uicifti; Tu enim 
fola. Se unicaCiuitas es, qua: omnibus infignita uirtutibus, 
non (cium prarclara documenta bene uiuendi,& regulamaf 
fers;verumetiam religione precipua Cadeftis patria- fecuru 
iter uolentibuspra-paras, àtque oitendis. Quid enim tuo Se 
natus conflitto dignius ? quid ciuibus condecibilius eftìci po 
tujt, quam ipfosafanie iudxorum fartida liberare? Scò. 

Ha ornato Vicenda il Vefco/tatoper indulto ctHenrico / IL 
Jmp. concedutole l’anno 1088. deiTitolt del Ducato , Mar- 
che fato, # Comitato , tl quale preffo l'altro belle, & ampie giu 
riditi ioni , # Diocefe fu a nel Vicentino larghi fi. abbraccia an 
co fuori tre honoratis/ime Cafielle, Baffan (Cotogna, # Citta- 
della co' territori) loro, rendendo bora d'entrata intorno à 
6 . mil. Due. l'anno , # oltre la cathedral Chic fa fplencbdifi 
fima per l’Archipresbiterato , Archidiaconato , # Canonica 
ti, & per i molti Sacerdoti , # clerici, che tutti perle pie , # 
fante ordinai ioni, (penalmente deiReuerendtsfimi Mattheo 
Zio , # Michele Nipote Vefcoot Priult meri tifi, religi oft , # af 
fidu amente mtntftrano t diurni offìcq, tenendo il eh oro Mae - 
firi di Captila , # altri Mufici d’ognt grado , # qualità ec- 
cellenti fimi ; fi troua altre cinquanta f ci Chtefc , tra quali 
xiiif. Parodi tali, xviè. di Frati, # xi. di Monache fòttodtuer- 
fè regole fi comprendono , aggtuntaui quella del Monasìerio 
delle Conuertite non ha moli' anni ( come toccammo di (opra) 
per Cbrtfliana chanrà fondato,# il quale perle a sfidu e fiuu e 
ttoni, aiuto# con fi gito, gr pulite 0, #prtuato laudato tuoi '- 
io innanzi ampliando fi , mafitmameme dopo la profeti ione, 
# cura, che fi hanno di quello pr e fa alquante nobb. Matrone: 
ficnzjt già H [pitali, ne’ quali uengono allenati,# alimentati i 

piccio- 


ni' M 
r iK 


Vicenza 
lodata per 
hauer fc ac 
ciati li giu 
dei. 



Vefcouato 
di Vie. «e 
Tuoi titoli. 
La Vicen* 
tuia Dio. 
cele ha fot 
to di fé al 
quante Ca 
ftcllc. 
Cathedral 
tempio di 
Vicenza 
ben officia 
co. 


Numero 
di tutti i 
tempi; di 
Vicenza* 


Hofpitali 
di Vicéta 
alimenta- 
no, & pre- 
ftano aio- 
to a quali- 
tà diuerfe 
di pei Iòne 


Hofpitali 
di Vic.qua 
ti, & come 
fiano ben 
gnucrnati 
i poueri. 


Numero 
delti Mo- 
oaftenj, Se 
Chicle da 
cura nel Vi 
centino. 
Cartelle di 
Vicentino 
Se l'uà giu- 
•idiuionc. 


Numero 
delti Vil- 
laggi del 
Vicentino 
& delti 
Vicariali. 
Vicari) di 
clic ordì 
ne (iano^ 
loto auteo 
nei. 


94 Dell’ Hi fi. Vicentini 

piccioli ba fardelli, i poueri orfanelli , i p oneri feriti, gfmput 
gali, cr aggraffati di ma? incurabile, & quei, che per decre- 
pita età , o peraltro no accidente fono fatti impotenti a fi- 
fi entar/t, e piu quelli Cittadini ,& honoreuolt perfine, chefir 
no per auucrfa fortuna in pouertà caduti. Fu tnfìituito que- 
sto luogo pio dxMGto. Pietro de’ Prothi Cavaliere Cittadino 
Vicentino, cr creato per meriti Nob. Veneti ano, tl quale ut la- 
fio !e proprie cafe , con larghe poffesfom , & poderi, come 
quello , oue s' allenano i Bali arde Ut, dalla nob. famiglia Porta , 
che fola nel di dhoggt tubati pieno gouerno: & in altri, fi 
curano t poueri Leprofi, fida allogamento a' poueri mandato 
ti far a fi ieri, (fui feraccoghono t poueri mendicanti, che tuf? 
ti fanno il nono numero, fingagli Cenobi/, doues'tntertegono 
povere Piaggellare del terzo ordine ,(f fenga le molte Scfiole , 
et confraternita, nei qual tutti pq luoghi uegono diligenti sfi 
mamente con molta elianti gouernatt, & beri attefi ,(f trat- 
tati tutti! poueri, non fdegnando i Cittadini, & le primarie 
Matrone della terra di hauerneper amor di Dio , & per ri- 
guardo di pietà tl gouerno, la cura, & tl p enfierò : trouandofi 
di piu nclTerritorio fiuo ( come fia gran disfimo) altri Cbuenti 
xx. di Frati, cr Monafìerq tre di Monache con CC. Chic feda 
cura: la onde fe ne’ p a fiati tempi pareggio l' altre tutte cC Ita - 
Ita, bora fi potrà dire, che non babbi a cedergli punto per con- 
to uer uno. Gode di pre fente due bonorate C afidi e Le onte o, et 
Marofìica,al Reggimento delle quali, fè bene ui fono dalla Re- 
p ubhc a defimati Nobb. rapprefintantt fuoi,con titolo di P ode- 
fi à, eglino non fi impedirono pero in altro, che nel mero atti 
le fino alla fumma di cento libre, & nelle denontie, Cr danni 
dati ne gli altrui terreni , filettando alla Città la c ogni/ ione 
de U’ altre caufe di maggior fiomma, & le Criminali tutte, la 
quale tenendo (otto la dttione fiua ccxxq. buoni villaggi, & 
tra tutti xi. grosfi Vicariati Schto,Valdagno , Tbiene, Arci- 
gnano , Carni (ano, Barbarano,Orgiano,Malo,Montechiomag 
giore, Brendolc,& Montebello , manda a rtfiedere in quelli ti- 
gri anno nel giorno di Santo Martino vndec> giudi et Laici 
nobb. Cittadini per Configlio creati, i quali vie art] intitolati re 
dono ragione, & minifirano gi ufi ma non pure ripopoli de i 
Vicariati propri/, ma a quelli anchorad'aUrivtHaggt affiti ad 
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fsp Vicariati (fecondo le mnnicipal leggi) (òttopcBi ; fimil- 
tncnte nelle citati caufì, & danni dati interponendo/!, che tua 
ti poi vengono in capo C anno ( fornitigli offici) loro ) Studienti 
da altrettanti Giurcconf.del Collegio de giudici in tutte topo Sfn Jichi 
rationi loro.&deiNotari , CauaUert,& officiali loro,procc- F« 
dendo tn ciò i Signori Sind/cbt, con ogniposfibile auuerttmen fj |or- 
tot (fi /coprendo, che pano siate da' M’.niTlri ludetticommcf miniftri. 
fe mancane, Cr ed orfani, o che habbtano tolti illiciti paga- 
menti, gli fanno fare di tutto immediata riflituttone, &tro 
uando co fa di maggior cenfura meritevole, ne formano dili- 
gente proceffo , che s'efpedifce poi con li Rei per l'ordinario 
Criminale tn Confidato. Conducono con fico ciafiunodtdet 
ti Signori Sindiclu un Notano del Collegio de' Notari, rappre 
fintante quelli dell' officio del Sigillo, unprecone publtco chia (J| jrj ' atl ^ 
maio il Cerchierò, conia fervi tu fua, efiendo tuttibonoreuol CpeCtti per 
mente prone diti d’alloggiamento, & della foefit di bocca per (Indicare i 
le \perfone , (fi cavalcature , (fi //disfatti dalli communi de i V; cari j. 
Vicariati, de i filari , cr honoranze folite loro predar fi , al- £ ^ an ( ? o t ‘ {> 
tri tre pndouene in giuridntione di particolari caput , cioè j„ r4j , lon 
Cofta fabrica de’ Nobb. BtJfitrij,Alontede’ Nobb. Trauerft, (fi de’ panico 
Douiile de' Nobb. Monzà. léccaCat». 

Et quanto fi a ben mefjo , (fi fituato il Vicentino paefi, (fido n 1 
tato di Torrenti, fiumi, laghi, fonti, valli, piani, (fi colli or- v, C en- 
nat tifimi di vigne , (fi olivi, (fi d'altri fruttiferi arbori et o- tino tcrri- 
gni forte, monti, (fi pafibt per le greggi , & armenti , bofebi tono. 
per legna, (fi per le cacciaggioni,(fi abondantisfimi d amma 
li di tutte le qualità da carne, di frumenti , (fi altri grani di ; 

qualunque fòrte, di delicata fimi, (fipreciofisfimi vini d' ogni 
jpecie,d api, di fàluaticine,volatilt,(fi quadrupedi,difete,(fi 
lane fini fame, (fi di tutte quante l' altre cofi^ a ufo de gli buo Nnm ertf 
mini pertinenti, (fi per le delicie loro , non safiattearemo in de || c an j. 
fcriuerlo particolarmente, effindo alle genti notorio, (fi ma me.ehc fà 
nifeflo rendendolo i molti popoli, che s' aumentano,/ s allena- 1* cuti, te 
no nella Città, e ne IT tr ritorio, no aerando fi bora i» quella $ 6. ™ ° 

nui anime, (fi 1 6o. mil. facendone ilTcrritorio, i termini, & & e confi 'i 
confini del quale vanno al prefinte per greco leuante a ritro- del vicen- 
t vare il Rapane fi /ned: ante la Brenta, che diui de l’ una dal- tino Tetri 
L altra diti otte, con la difi anga dà miglia xS. Da i Monti U tono * 
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vaIU S ugana, per Greco da una parte , et per Ir ameni atta dal 
l'altra t campi dtRoueretto di Trento in di Fianca dt miglia 
ì 6 - tn circa , da Levante S ir oc co ptr miglia 9. il Padovano é 
da Oftro, (fi Garbtn per 11. il Co/ogne/e , & per 15. da Po * 
nenie tlVeronefe , nel continente di’ Campi. 1058085. & m 
circonferenza di 1 j 6 . miglia , battendo parimente il corfò 
della nauigatione a Padoua fa a Venetia per lo fiume della 
Brenta , che /'opra Zaffare , (fi foderi porta legnami , 
& tauole da opera , carboni , legne da fu ego , vini, biave 
& altre robbe, & mercatante : facon le barche, fa n a vili 
per il Bacbighone , par tende fi del porto fitvato nel mego del- 
la terra fi navica alle dette due città , & da quelle commoda 
mente fipa/fa aquefia in tutti t tempi dell'anno con tutte le 
forti di robbe , fa mercatantie , potendo fi tenere nell'andare , 
& di ritorno da Venetta due vie , l’uria peni Traghetto di 
Laxzafufima, fai altra per la lunga, pafiandofi per il Porte 
di Malamocho , 0 per quello di Brondolo. del qual Territorio ^ 
& /ito fiejfò della ctttà fu anticamente Cantato. 

Hanc gemini claudunt amnes, collisane propinquus, ’ 
Etpopulata laris marma patua tencnr, 

Sed populofusagerjpaftorious atque colonia 
Fcccundus cultus nobilitate fui, 

Quis numerer populos magnos,totque oppida magna 
In Vicentino condita multa folo ? 

Sitroua d entrata bora Vicenza mCommune bucati 6. mil. 
l'anno, la quale nelle pub li che occorrenze fùoleffèr distribui- 
ta dal Mae sìrato de gli Ottunuirt, ordinati al gouerno, & u- 
ttlità del commune, 'cittadini Nobb. tutti, (fi di predanti fà- 
mighe, con l'afftnfo pero nell' importanti, & e fi iati agami 
fomme delConfigho di Cento. I quali Ottunuirt mutando/i 
eli due, m due mefi, (fi con e sfi loro fedendone altri dui 
della vecchia per infirutre de i nego ti), (fi occorrenti co/è del 
la Città lanoua re/idenga( quafi,chi pojfano effer detti x. 
viri) proueggeno, chela città /opra tutto ab ondi di ve t tona- 
gli), che non fiano di quella, ne del paefie tratte fuori per al- 
tri luoghi , nèuendute più dell' ordinate limita t toni . Spedt- 
feono le robbe tutte trouate , (fi conofiiute di contralando t 
principalmente il pane non /atto da ptfional pefo del cala - 


meno 
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■merlo dato loro dal me defimo Ma fi rato , le carni da Beccha- 
ri, (ir l’ altre robbe, (fcofè tutte da qualunque uendute non 
p e fate, amifuratc giustamente, oche fifferogualìe, e orrofe % 
o uiciate,& dalle leggi melate. Confidi ano le cofe tutte all' ho 
nore, tfi bene feto publico pertinenti, neccjjanc a far fi, con la 
fuppltihe pr è finiate al Tribunal loro fòpra. dimando, o propo 
fi e fitte a IL: Città, mettendo pota{ giudiacak co figli le par , 

tt^dr proti foni, che intorno tutto ciò paiono loro piu a propo - 
filo. Intcruengono-ettandtoper ficcati on di parte decretata 
alalTeccellcntt fimo Senato all e [pedi itone di tutte le querele , 
dr procefi criminalmente agitati all officio dille Mangan- 
ale [oprai danni dati ne’ Giardini, borii, broli, & pofiesfio- 
jt it altrui damalf attori, (fi hauendo dell' Altre auttontà affai, Drpur;lti > 
fono chiamati propriamente Deputati, quafi padri, driiade -qu*Ii pa- 
rotori della Patria ,• la-quale piu oltre tenendo il Maeslrato du delia 
de Ha Confiolana graut firmo, (fi ampli fimo f opra quello di P jma 
Verona, (findout quefìe due Città fole tra tante , che alla Ve jjj* 
net lana Repubhca obedifcono,dt tanta dignità, (fipreminen- f 0 | ariii k 
scornate ) hanno tVicentintConfuli , che fon oxij. quattro giu dignità 
re confi del Collegio de’ Giudici, (fi uttoNobb. laici, auttonta * Ui * 
tanta, che non pure giudicano col Clan fimo Pntefilà,<fijif 
fejfori fuoi tutte le criminali caufe ; proponendo il piu atte- ^ uailtI ‘ & 
paio giurifia cupo di -Confidarla , ( rcaficnta per lui fubito di chegta 
che fono dalNotario letti i procefi, la continentia tutta, (fi do fiano. 
futilmente dtfput ato fopra di quelli ) la parte del giudici o, (fi 
dietro per. orarne a uno per uno dicendo gli altri Confà li l’ opi- 
nion loro fi andò a federe, figuono poi gli Afifejfori , ultimo 
di tutti refi andò il Rettore ; ma fiedono anchotn compagnia Ncn ^ 
loro per Tribunale alla pubi icat ione delle fintenzu in dren- no p pc j, re 
go. Non potendofi trattar e, ne fpedirecafò alcuno ,fe non um | e et), cati- 
teruengono fette per il meno de t 1 i. Con fu li, (fidi due tra fe per con 
aueftì dei quattro Dottori, chiamandoli ne tcafi de'falft tefìi ,ulat0 co “ 
moni una Giunta d altri otto giurepcntt del mcdejimo Col- mcJO 
iegio, (fi proprie della città eficndo le pecuniarie condannano l'ette Cord 
ni tutte , che fi fanno in tffoConfulato . Ma quello ch'importa Le pecunia 
piu, formano eglino Confidi da fi foli , conunode’ Notaridcl ,1C cp, " ia ' 
l'officio del Maleficio fambieuolmente ( come gli da la forte) p * 1 ' 0 ^^ 0 
[uno dietro [altro t proccsfi tutti della morte de ghhuon:im y cm , . 

N di eh la- 
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Con fu ! i Vi dichiarando per iti a de denontia , quali fi ano i rei , (fi facendo 
Mu-m'j.'o 5 tir ' tener *>& incarcerare , co' testimoni fofpctu eh falfità, 
i p- o'^sG 0 dt tacerla trenta , come loro par e , co' quali iranno anco oc - 
d. Motte . correndo alta tortura, afs jh ndoui pero il C.lansjìmo Podestà 
con la Cortese quali cojè no ponno t yeronefi Confuti fare, tn- 
teruenendo femore con esfi loro alla format ione de' proccsfi 
Le de non ^ Sudice del Maleficio, o altro Afjèffire. Hanno di piu li Vi- 
tir de Cft r . centini C onfuli quest' altra preroga ti tra, che alle denotine lo- 
non (,6o ro ne' dolo fi caji date\ nonni può effèr aggiunta , nè leuatrt 
t iLr alte- co f a alcuna dal Rettore , (fi Corte / ira ; ma tenendo eglino tre 
in' C pieno" ao °P ln,one differente da quella de! Con fulefi portano in co» 
con fidato, fidato t proccsfi, doue letti, (fi trai tata, (fi deputata la mate- 
A uo£»d.- ria, fi fi a al giudicio.che in quello ne fegue , (fi fe altrtmcn* 
non li pon te fuffè fatto ( come alcuna uolta in fi lente , (fi tnauerten- 
ZlZt nrn ente, 2 accaduto) non uale , (fi e nullo ; fi come non panna 
pira -urc 1 i Claris fimi Auogad.per decreti deli IlluJ/rtsfimo Con figlia 

fatte m c6 di X. (fi dell' Eccellenti sfitno Senato impedtrfi nelle fignatu* 
fu Iato. re fatte in rJfoConfulato ; il quale come fia antichi fimo, fi 

che non fi ri babbi potuto trottare la certa ondine, (fiprmci 
pio ftro, cojì r ima fi alla Città con firmato nella pace di Co*- 
fldnza, ebe fi fece l'anno M. C. LX XX 111 . a' 26. di 
Maturato Luglio tra Federico primo Imp. Henrtco Re fuo figliuolo , (fi 
(olirla an Signori Alemant da una parte , (fi le Citta delia Lom- 

turivjGmo barrita, dilla Marca Trtuiqtana, (? della Romagna dati' altrui 
iella cófir hauendonc per nome d' effa Città piglia/ a linuejhtura MPi r 
maro ala leo da Plico gmreconf che intrattenne per quella con Cardma 
■o' * 1 s * " rid Po - !4Ka ' & Vbcrtmo Font cu tuo Vicentini Cittadini , Anu 
*° 11 ■ > ‘ ba fiat ori de firn aù al trattamento , & fi ipu lattone di detta pa 
3 ce, come fi legge altre fi nelle nomile Giu fi insane c osi itut toni , 

Rub. Dtjfiux Coftan. Pero doneranno iCtttadtninoftn per tu 
h co fi, c? rifuetti tutti, (fi mila formationede’procesfì,(fi 1» 
dar le denon tic, (fi nelle giudicature toro portar fiolptta firn ■ 
pre in me?o al petto l'intiera, (fi candida giu fiuta c orti innata 
mente per la dietro feruata da Vicentini Confuti, con forum a 
lode loro, (fi e f empio d,' integri, (fi giufl tifimi giudici. I quali 
Vx confa Pignori Con /uh, (fi Notari del maleficio fo»o,conunode'Pre~ • 
h jiiuflif*. tor ‘i CMkalieri,& coi Precone cerchierò per la for mattona 
dei proccsfi \ (fi dolofi, (fi cafiualt ( alla quale interuengono 
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lutti) non meno magni fc amente raccolti, fi fpc fati , che fi- 
di sfai ti al partire àa t Communt,fiopra quali accaduti fono i 
caji , fi homicidq , de i (alari, vetture, fi honoranze filile, & 
con fu et e loro. Gode altrefi licenza un Collegio di Eccellenti fi- 
fimi Gwreconf. chiamato il Collegio de' Giudici, nel quale a fi 
fonti uengono quei Cittadini fidamente ( nouerandouifine 
bora 60. ut puntojche difendono per paterna linea da Hobb. 
famiglie, cr chef ano per matrimonio legittmamcnte , (fi di 
legmrno padre, fiAuolonati , fi procreatile non palifica- 
no nell' bonorc oppofittone alcuna, quantunque minima, (fi fa 
no nei qrtefiti , (fi difpute delle leggi, di Studio, (fi di buona, (fi- 
eccellente Dottrina prima cfpenmentati. Ha quefc^olUgio 
pnutlcgi, (fi pr erogai tue dimoila Stima, (fi auttonta,prwci 
palmento di condì r figgi, (fi far or dina t ioni in tutte le ma te- 
ne a quello fpet tanti, (fi di creare ( come fa à gli ordinati te 
pi) per finitimo tutt't giudici Confuti, che hanno in tutto 
l'anno da effèr citare il confidato , & gli altri Giudici tutti , che 
nel palalo pub he 0 fio dono a render ragione nel ciu ile: quali 
aengcnopot ogni quattro mefi a forte eSir atti nel maggior 
Confidilo di 400. t fic/idcui il configlio di Cento, che fi muta 
ogn'ànno. dal quale creati fono gli Ottunum, i Caualtcrilau 
ci Ccirfuh,(fi distribuiti gli altri municipali honori , (fi offì- 
cif, (fi trattate le co fi della Città piu importanti ; potendo i 
giudici al Cm ile conofiere, fi giudicare tn tutte le caufe per 
qualunque fomma , fi importantisfima non altamente che 
facciati Ciart sfimo Podestà ,deuoluendofi le appella noni dal 
le fent erige loro ime r polle, 0 al me de fimo E ode (là, 0 al Vie a- ' 
rio fu 0,0 utro al giudice delle Appe llat ioni, eh' e uno del nume 
ro pure de Giudici della Città , come par meglio a gli appellati, 
fi nafeendone due conformi fèntenge( per eff èmpio) una, fi- 
la prima del Giudice della Ragione pretorio affi fiore, 0 di uno 
de Giudici dellaCtttà tnfranotati; fi l'altra, fi feconda fen 
tenga, & fhccesfiunmentc del Clan sfimo r$deStà,o del Vica- 
rio, odel predetto giudice alle appellane ni diuentano, fi fan 
no fi del tutto innappellabili, fi per Statutaria, legge, (fi per 
decreti dell'. JlluSirisfimo Ccnfigho di X.i quali Giudici dell* 
luta fono. 
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Giudice al Tribunale dell’Aquila 
Giudice al Tsibunale del Pallone 
Giudice al Tribunale del Cauallo 
Giudiceal Tribunale del Boue 
Giudice al T ribunale di Preti, innanzi al quale s’ intentano t 
giudica, (fi fanno fi Tejfecuttont a instaura de' Religiofi con 
trai focolari. 

Giudiceal Tribunale dell’IngrofTatore, Sopra Tacque, con 
cieri, (fi riparai ioni delle firade, & ponti publicht , (fi /òpra 
la cognitione de gl’ ingrof amenti de’ terreni da confinanti 
prete/}, in ccmpaguiadtl quale fede un’altro laico giudice y 
creai Confi gho. 

Giudice al Tiibunale delle Mariganzr,, Sopra i Danni 
dati * 

Giudice delle Appellationi pre/àio , al cui Tribunale^ 
fi porno provocare tutti quei, che gradati fi fentono di He fien 
terree de gli altri giudici fopranommati (fi del giudici mede 
/imamente della Ragione pretorio affare. Altri Collegi tre 
fi trouan' apprt/sò,l 'uno de Eccelle infimi F ifiici intorno a xx. 
non ha molto tempo insinuilo, & con laconcesfione d' konord 
ti privilegi da fiua Serenità confermato ,preuede,ibe non può 
alcuno dentro, ne fuori la citta m tutta la dition /ita ut F fi- 
ca, ne inChirugia medicare, fè e/faminato prima non uien 
idoneo , (fi [ufficiente cono fctuto, (fi approvato ; e piu, che tuf 
te le medicinali rvbbe da fpecian tenute a ufo de gl' infirmi 
fiano perfettamente buone . nel qual Collegio faccetta bora 
ogni qualità di perfine, pur che pano della Città originar if, 
o che pano in quella co' padri per alcun tempo ciutlwentc_* 
vi un ti . 

L'altro è quello de' Notari antichi sfimo di tutti , facendone 
tefiimonio non pure la caftnel Peroneo , (fi fiala loro , douefi 
riducono a fare Collegio, uetuTlrfs. male degne con ce sfioriti 
& privilegi, che godono amplisfimi , non tanto da’ fiacri Impp. 
& altri Prenctpt, (fi Signori che hanno 1 di tempo, in tempo im 
per ato alla Città, quanto ptrefprcfsa particolare conferma - 
tiene dell eccelfoVenenar.o Senato, quando la Città fi pofeue 
lontanamente, (fi ricouero nella protttttone , (fi obedtenz ,te 
fisa, principalmente di condor leggi , fi aiuti, (fi or dina tieni 
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" rtr tutte le co fi al Collegio , & futa Notati appartiti enti , c ome 
• chiaro altrejì lo dtmo/lrtnogh Annali di quello, dentro a t qua 
bfiue/gonoin tutti t fecoli a feruti Notati, Cittadini, tutte le 
più antiche nobb. famiglie della Città , auuenga nonjìano quel 
li, che effercitano l offi. io , di beni della fortuna c ommodi mol 
to , i quali fono CCC. a punto , modulanti appellati, oltre a' 
molt 'altri affiti vacanti chiamati, che non ponno hauere cari- 
chi, ne parte ne glibonon del collegio, fe non fubentrano nei 
luoghi di detti Modulanti per fuccesftone, operacquijlo,oper 
accomodai ione diesfi luoghi, lettere di Notaria chiamatigli 
aidetto terminato numero di CCC. & non più afe endent i. Fa 
no detti Notati ogni quattro mefe generai Collegio, nel quale 
ere andò fi otto Prefedenti, con un S indico, & a forte eftr oberi 
dofe gli offici] del palaxgo, uengonopoi da loro, con altri due 
del numero de prece fon ( offerii andò i notori in quello Cordi 
ne Befeo tenuto dalla città nel mutare il Mae sitato de gliOt- 
tunuirt) distribuiti a quei Notori in perfino de' quali toccati 



t luoghi dclcapo , effetto capo del figlilo, & della 

ragione, cf al capo, & letture del Maleficio, offici] di Carnata 
chiamati, riconofeendogh quefh da i padroni delle lettere per 
il prezzo, che rimangono d'accordo , ocbegli u iene da i Prefi 
denti , ò' S indi co tonfato, per'oche fino beni quelle lettere^ 
di Notaria Patrimoniali propri], che fi uendono ,alienano, per- 
mutano, (f dannofi m dote, (f m pagamento, come s'cficrua 
di qualunque altra forte di fi abili, & permanenti beni: di on 
de arimene i che quello Collegio non rtconofee il Principe ( co 
pie fanno i Collegi dell’ altre Città, da i quali è in tutte defe- 
rente )del cento delle tanfi, ne della decima ; come, che ad al 
tri, che a loro Nofaricollegiati feli,nonfia lecito d' ifiercit are 
detti offici], ne acquistare dette lettere, delle quali ancho non 
può hauerne piu di quattro ciafiun Notorio ; tenendo li Pr e fi- 
denti ( de’ quali il maggior nato fi fittole l’Abbate chiamare) 
aut tonta ai giudee are cono fiere , & terminare , co J i Sindico 
tutte le caule, & differenza de' Notari, da gli offici) loro , (fi 
Notariato dipendenti, parimente ctiandio £ condannare, fù- 
fpendere , (fi cancellare del Collegio t tranfgr efori delle leggi 
O fuc > 
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r refidcnti fi U c, (fi futili, che uenifero notati dnfiamia: (fi fedendo pft 
ciò feàci'i- ci0 due volte lafuimananel Lunedi, & Venerdì per Tribv- 
do per* tri" t!a ' e > ™w jìr ano ragione, (fi gmfiitia in tuttoché a detti Nota 
bu naie ré- ri occorre , (fi loro compettfie. nè co fa fi tratta alcuna ne i con 
dono ra- figli dalla Città, che non u’ mteruengafimpre il capo del figli 
pione _ a / 0f ^ un'altro collega fuo , che (ifuole ogni quattro mejt ete- 
N orari "del fg Nare ( oo ni e Cancelliere) al Maefirato de gli Ottunuin,con 
Collegio I l a ricoguitione di cento libre imperiali , oltre a un Rafoncno, 
terucn go- c on un coadiutore , creati per Configlio , che gli feruono a vi- 
ti 0 a 1 ! * c ? ta, fi come t lettori del Maleficio, confittimi , l uno a leggere in 
trattano' corte, (fi dentro al Confi lato i proce sfi, (fi per andare coi Rei 

ne còligli *lla tortura; (fi l'altro a (fendere, (ir publtcare in Arengo le 
dal la citta. Criminali [ente za, et a infirmare nel maggior C o figlio le dona 
Notati del tioni, tnteruengono ordinariamente a tutte le Jpcdttiont de i 
no uno dt ^ el cr,minAtl > c ^i fi fanno in efio confutato frinendo di man 
!p 0 pria°ma- ^ oro P r °prta, (fi notando in con finanza le fignature tutte , il 
no le figna mede fimo facendo di quelle fatte dal Claris fimo rodefidjòle 
ture tutte ne i cafi per diuieto utll' armi per tlTerritono portate . Ab- 
che 6 fan- braccia quedio Collegio tutti quei , che al debito Indirai tempo 
Rei in con €ercan0 P er uta di [applica tione d ejferut ammesfi dentro, me 
fuiato. tre fiano ( formatone procefioda tre Cenfn ) cono fi luti , &• 

Collegio approvati dalli frefidentt ,(fi S indico prima , (fi pofeia da 
< wh Notan XVL con f u ^oriy legnimi per matrimonio, (fi di legitimopadre 
ocniluQro P rocre4 ti, (fi nobtlmete nati, di buona vita, (fi nome, (fi all'cf' 
tutti quei, faminadiotto ejfitnunatoriin lettere, (fi frittura efpenmen- 
che lo ri- tati , (fi redìmo poi con li due terz,i de t fujjragi) del Colle- 
Cer r 3n fn° & l0> f econdo 1 > equi fin delle leggi, (fi ordinidi quello confcr- 
taci. 6 maU ' come fiano alla citta (oggetto le Cafi elle, cefi non p* 

Notati del n0 1 Notar idi quelle cffer citare l’officio del Notariato, fi non 
le Cartel le vengono prima e (fiammati, (fi a tal carico da i Prefidenti , (fi 
del v i c, nó esaminatori del collegio della città con l'tnt cruento del Vtca- 
ciurc 'ino ri °l‘ r e l orian °> att, ì & idonei giudicati, findoghene poi fatta. 
tarlato , "fc t>re fi denti fede in forma patente. 1 quali Vrejidenti ten 

non fono g one auttontà appreffio di g udicare, (fi limitare nelle dijj'e- 
approuati renze fopr a le mercedi de ite ultime uolontà , (fi mdirumenti, 
jj a ‘ P rc | rogati non pure da Notori collegiali loro /(fidai Castellani * 
Collegio' wa tuttl gl* fitti Notati per pnui/cgio , Notati tmpina/t 

della città* chiamati ,Jra i quali ( come infiniti uc nejìano , et nella città , 
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(fi per il farri torio ) rifitluatane fuori una parte , perfine iti PrefiJenti 
vero (uff denti, leciti (fi h onorate, del redante fi pub dire , Jcl <* ol . !c * 
che fi. ino g ente colle uccia, atta piu prefio a ogn altro baffo, 

& uile e ferculo, che a cofi importante pefi; la qual co fi rende couofcono 
a glihuomrni (enfiti, (fidi giùeùcio ri fi non pure , ma slupor (opra le 
grande,dù w mano di quelli tali fi commettano , (fi gli Ar - ròèrtredt & 1 
buri , (fi che molto piu importa, la robba , (file (acuita degli 
■huomini intiere-, non hauendo molti di coft oro non che lettere, 
luogo pure, doue riporre, (fi feruare pofjano le fritture , ru - to . 
di, ignudi, (fi de tali non per ancora ben leuati dalla gappaf o Notati per 
dall'aratro. Seguita alla due memorati il terzo Collegio di i P riu,lc R'° 
Mercatanti dell'arte della lana, (fi pannina, il quale hauendo 
'ordini, (fi fi anni, non manco belìi, che utili, (fi honorcuoli , crea Collegio 
ogn anno per partito un Giudice GiureconfdelCollegio de' Giu de gli mer 
dici, chiamato il Rettore dell' àrie, grado, filuo effer di molta «**»*«• 
filma, (fi nputatione nella Città, peroche fedendo a Tribuna 'j 11 
le tre giorni della fettimana con due Gafialdi del Collegio, (fi a c ° t ' “ a . 
numero desfi mercatanti giudicano tutt' infirmo ciuìlmente tati fi crea 
per ogni gran fimma in tutte le caufi. (fi negotij, ebenafeo dcl nu - 
Ho, (fideriuano dall’ arte della lana, (Ir pannina, frinendo, S 1 ' fi utc " 
. & notando le fentenge,& gli altri atti, (fi cofi all’ officio lo- JJJj,* jo e 

ro occorrenti uno de' Notar i del Collegio della Catta filuo ef- deludici. 
fir a mmeffo di quattro in quattro mefi a tal carico per ballotta a ut cori tà 
none da! mede/imo Collegio di Mercatanti, (fi accadendo, che dcl Rct ‘°* 
alcuno fa denontiatodi bauer contrafatto agli ordini del Col dV^cftVui 
legio,co(i nel fabricar panni falfi , o in manco porta, (fi allega di care. , 
■zi delle limitationi, odi fare pannine prohibite, (fi tener pan 
Ut fora Hi eri uenali, come per qualunque altra contrafattio- 
ne annefft, connefa,(fi dipendente dall arte , condonano i 
Rei tran fgreffiri , non filamente nelle robbe den orniate ,ma - 

in pecunia anebora, non altrimenti , che facciano i Rettori, et * 

Deputandella Città nelle contrafatttoni , (fi contrabandi al • .1 
giud’cio loro fpettanti. Laqu.il citi àaccioche refi ben proue 
dut o a ogn' altra co fa neceffiina, (fi per la con feruatione delle 
l*gg f > & dignità fua, con le facultà di Cittadini, (fi per fin- \ 

mone, pace, quiete , (fi tranquillità loro, (fi per ouuiare anco 
alle fraudi, & inganni, che potefiero a pr e giu die io, (fi danno 
del public o, (fi pnuatg e fer introdotti, (fi commes/ì, ha in fu 
' l toni. 
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tutti, (fi ordiniti gC mfràdetti nueflrdti s& ofpcij t cbt Ji fà 
no, (fi djlributfcono ogn’ anno per Con figlio. 

Tre Signori Proueditori alla Pace. 

Tre Signori Proueditori (oprale pompe. 

Tre SignoriConfcruatori delle Leggi. 

TreSignoriContradittori allenoue ptopoftCjche fi fanno 
ne i Configli. 

Tre Signori Prefidenti (oprai Conti, & Reuifiam delle pu- 
blicheamminifirationi. 

Due Signori Proueditori, &Prefidenti alle Piazze; 

Due Signori Sindichi di Coramune. 

Yn Giudice laico al TribunaledeU'lngrolIatore. 
Vn'Auuocato di Commune CiureconL del Collegio rie* 
Giudici. 

Vn’Atruocato delle" pouere,&:miferabili perfone, riepd- 
gionetij Giureconfi del Colleg. medefimo, con 
Vn Procuratore Notariodi Collegio. 

Vn Maflaro generale, pertilcotere l’entrate publiche. 
Vn’eflàttore delle pecuniariexondennationi. 

Vn Quaderni ere ( li fa a vita,) perlenere il conto di dette co» 
dannationi. 

Due Signori Caualieri di Commune, & 

Yn Caualiere dell’arte dellaLana. 

Che hanno co i tenni flri loro carico , quello dinuefiigare , 
che non fiacontrafiatto agli ordini delCollegio deW arte , (fi 
quelli dt auucrtire, Cheli pili ori, .& nella Città , & fuori per 
le Calle Ile, Vicariati, (fi Territorio tutto facciano ilPancve- 
nale al pefo della ordinata ! imi tat ione del Calammo ; Che a » 
Macelli non fiano uendute carni pr/fhibite dalle leggi , nè p/ae 
dell’ordinato , et che dalhbecchan, (fi da qualunque altro ue 
dtt ore dir ohbe di ciafcuna forte, (fi qualità fa a tutti dato il 
fuo giuft o pefo, et mifura;Nm fi ano gettate, nctenutemmó 
dille nelle publiche fi rade della città ;Che le carni, et altre vet 
jouaglie non fiano tratte delPaefef rifcruata Venetia) per al- 
tri luoghi ; (fi di procurare /òpra tutto , che le mtfure faterò, 
(fi pefi, tenuti da mercatantt,cr artefici fiano gtufli, (fi boli* 
tt; deputandofi a quefio effetto ogni nono Reggimento un RoL 
Udore putite o che ha carico di ftuedere ì & giullare ( con la ci 

fuet* 
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fotta mercede foa) tutte le dette fiaterete/!, et mi fare , et di 
bollarli co'l pronto dell’Arma , che porta il cafato del Pretore, 
(fi ciò non pure nella Città , ma nelle Cali elle, (fi Vicariati an 
cor a doti e e obli gaio a conferir (ì per tal conto. Et fe a quei, che 
ordinariamente uendono, & comprano robbe, vengono trotta 
tefflatere,pefi,'o mifure ffenza il moderno fopradetto hot lo, fo- 
no fenz' altro mandati immantinente alla legge. Depu tanfi 
piu ogn' anno dui Bolladon de 1 panni di lana , che hanno cbh- 
gatione di u edere tutti 1 panni alti, che uanno tinti in negro di 

f uado, accio trottati con la debita porti one foa del guado, (fi 
oliati da loro del p ubile 0 confoeto fogno ,pofiano tfier pena 
li con off luti, (fi p offa no uendcrfft, (fi cau arti della Città: la 
qual coffa uien fatta, non tanto a uniuer fiale beneficio, quan- 
to per honore della Patria , trahendofi asfiduamente d’effa, 
quantità di panni di tal fòrte, che fono portati, (fi condotti a 
luoghi diuerfi d ltalia,(fi altroue. 

Et trtuandofi la Città co'l territorio ( come riferimmo) pc- 
pulatisfima, (fi efiffendoui per ciò traffichi , (fi negottj et ogni 
qualità grand sforni, per cagione de quali, (fi per L' altre ciudi 
occorrenze ,naficendo cotickanamente fra le genti ( fecondo 
info commune di tutti i paefi) litigi/ , (fi crediti , (fi debiti , 
fyapertal ri (petto, (firn fosfato della ragione ordinata una 
frataglia di cento preconi, che fono tenuti a con ferir fi per la 
Città, (fi alle Caffi elle, (fi ter ilVicentinotutto, affare lecita 
tioni, peti noni, commandamenti- cogniti, (fi ogn' altra forte 
d'effe catione ptgnor ancia, (èque tir ancia, (fi tenutaria, con le 
mercedi per l'importanza de' crediti, (fi dtffìan?* dt luoghi, lo 
ro limitate-, ma non ponno per fpecial' ordinatane fiquesìra 
re faluo, che per affitti parte , & decime, fi come non e lecito 
ad alcuno di apoellarfi da giu die io ueruno , ffegutto per ca- 
gione di detti affitti, parte, (fi decime ; fe non ha prima fatto 
attuai depofito (òpra il facro monte di pietà della ffomma,del 
la quale fi tratta.laqual coffa fu ultimamente ottenuta in Con 
figlio, (fi decretata dall’ Eccellentisfimo Senato per ouuiareal 
le dilationi, (fifobterfugi) de' debitori . Li quali preconi fono 
dal Macerato de gltOttunutn rimesfi, (fi eletti intuite l'oc- 
corrente di ua calura per morte, 0 per altre cagioni , creandofi 
ogn' anno per Confittilo due Signori StndtcbiNobb Cittadini 
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\ . . , 

Giureconf del Collegio de' Giudici l'uno , & laico l’altro a ito» 
Jindiehi quinre con tra quei , che nell' oj feto loro del preconato com- 

c°!u! ' ptC mettefferofraude ale una , o faceffero manzarie ,(fi efiorfioni, 
e fpe derido fi i procesfi,o per il confutato ordinariamente , o dal 
Mae firato mede fimo de gli Ottunuin fommanamente fecoru 
Obl i cat i o l’pn portanza, (fi qualità de gli eccesfi ; offendo tenuti in ol 

f 1 tre detti preconi di trabere ogni quattro me fi a forte xiiij. 

i pic<o. i. ^ [tut(0 t inumerò loro, che hanno carico( cercbieri chiamati) 
di andare co i Signori Confuti alla utfionede i cadauen, (fi fot 
mattone di proce sfi, ne i S indica ti, (fi alle Ferie del V re enfino, 
(fi a por tare alle Cafi elle, & Vicariati, tutte le pubhche lette 
re ; citare in occorrenza di C enfigli o, i Signori Confituri], che 
fitrouano fuori in villa; citare, (fi' proclamare nelle Cafielle, 
Vicariati, (fi Villaggi li Rei tutti criminali per qualunque me 
do, (fi cagione alf officio del Maleficio ; (fi a fare C altre co/è 
tutte, che, (fi alla Città, (fi al detto officio del Maleficio acc* 
dono,hauendo detti cerchteri per far t detti feruigi certi fola- 
rii dai Communi. Et a fine , che t creditori (non u olendo fi • 
disfargli i debitori) pofiano pagarfi co i debiti mezt della giu- 
fitta ; fi forttfeono osanno (dal ff colo di molti creati per 
Maflar! a i Configlto Jdue Cittadini, Maffàrt intitolati, l’uno a t pnuati, 
P e K m » & (fi l'altro a tpublici pegni defignati, preffo l'officio de’ quatr 9 
loro cari- prefentandofì da preconi, (fi altri publtcht mini fi ri t Degni per 
loro a indi anta de’ creditori a debitori leuati,uenaendofi al 
pubhco incanto fi dà il tratto a detti creditori meno quanto im 
Ordine te- portano le regalie de gli offici], (fi le fpe fi pagate per detti 
né Jcr "' 1 daffari 4 1 Mimfìri prefentatori de i pegni , portandofialla 
gni in Camera de priuati,i pegni della prima cfficutione, &per pri - 
sbor’fareil uati debiti piamente, doue fanno gtomi xxv. tnnangf che 
denaro a ' fi mettano fu l' incanto, (fi altri xv. ve ne corrono ( dopo uè - 
«editori, duti ) a leuarfi il denaro; (fi prefentandofì a quella de publtci , 
i pegni per publichi debiti, (fi per refio de" crediti , tutto, che 
quiut fi uendano immediate fi lena tl tratto medefìmamente, 

< fi non dopo a xv. giorni, dentro dal qual termine t venduti pe 

gni fi ponno da padroni loro rifiotere sborfiando la uendttam 
mano de' Ma fari, alt rimonte refi ano liberi a i compraton.Nè 
hauendolafciata adietro la città co fa , che all uniuerfalcom- 
modo s appartenga, fi bene fa di dentro due publtche Ferie 

alìan- 
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tiranno dAgofio t una, (fi di Novembre ? altra , co'l concordo Ferir, che 
d infinite genti ,ha nondimeno nolato percommodita maggio, 
re de i diftritt itali, che fine facciano altre noue m altri dtuer- * rcimo _ 
fi tempi, (fi in dtuerfi luoghi del territorio, principalmente nel r . o. 
leCaslelte ; ma quelle non ponno far fi ferrea lintcruento.&af Fene del 
fìftenza de 1 Signori Giudici Con fieli della Città , Notar 1 del- * c "'“ JV* 
l'officio del Maleficio, é* preconi cerchten di luoghi: per oche fi faifl f cn J 
dendo detti Signori Confiteli per Tribunale durante le Fenere l'iDteruéco 
dono, & ammiri! (Ir ano r astone, & giu fi itia alle genti in t ut- d e'S ignoti 
te le anioni, (fi cofe (opra eh quelle occorrenti; prout dendo con £j^ cl 
leproclame,(fi ordtnationt loro, che non vi feguanon(fc,rob- A "‘ t ' h ' oriti 
lamenti, nè barane, (fi inquirendo ancho,(fi procefiando con dc - Signori 
tra tutti quelli, eheardifferodt commettere eccefio alcuno fo Cóf. (opra 
pradi epe F erte, e fpe dondoli iprocesfi poi ordinariamente per le Fc,,c * 
il Confidato, ne efiendo detti Signorie onfuli, Not ari, (fi co- C6( - u|i f 
mutua tutti meno bene, (fi honoreuolmentc racc ohi, (fi fpe fa- fan,* fata 
ti, che al partire fochi sfatti dai Communi di luogbt,doue fi fò - nati per in 
no fatte le Ferie, de ifalarij, & bonoranz e (olite, & confue- «««.«« 
te loro . 

Conduce in oltre la Città per dignità , & honoreuolezza vic c6Ja . 
fila w feruigto de' sìudtofi, conhonorato fiipendioun publt- ce Lettor 
co Lettore : (fi tiene asfiduamente nell Alma metropoli Ve- pubhco.at 
netta Magnifica cafa per commodità de 1 Cittadini , et Marca ^ 

tanti fuoi; et Nonno ordinario per trattare lecofi pubiche , or<J in Ve . 
polendo i priuati dando ancho a cafa procurare per festesji nctia . 
con lettere , tutte le co fi loro, andando ognidì un Portalette-\ Porta lette 
ve ordinario in quella Città, et facendo dirincontro un'altro * 
ritorno a quella , di modo, che fi ponno fpedtre, et rie cuerc__j “““° a ’ no 
giornalmente a tutti i tempi, non pure lettere, ma ogni forte ogni dì da 
dt mercatante, robbe , ettntramesfi. Tien (àlariato apprefo Veueoa a 

de 1 denari delle condannatiom un Sopra/l ante a una ,che ha Viccoia- 
cartco d apparecchiare a per fonaggi, (fi grand h uomini, che 
fi fogli ono, 0 vogliono pubicamente honorare , et cara delle s 0 p ra ft a i„ 
cofe, et robbe, che in occorrenze fimih fi nchte(gono,mcdifi re della cit 
inamente di quelle di ragion delCommune (olite prefiarfi a t» . & 
Settori, et Curiali loro, efiendo di più ohltgato a uegghiare,et c * li£ 
prefentutlmente foprajì are alia repara tiene, et conci eri dei • 

Senti Jìrade, faticasi, et altri publtcbt luoghi , et a fare tutù 
.. 0 a gli 
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gli altri Infogni della. Città fimtU\ ma quello, che piu impor» 
ta, et è nelconfpettodel fommo Motore accettisfimo , et de» 
gno neramente dell'amore, et CbriflianaCbarttà , confian- 
temente conferuata fempre da detta Città ne t poueri, è, che 
mantieriun Monte di pietà opulentisfimo , don e nelle occor- 
rimi bi fogne fu e può ciaf cuno ualerfi( col pegno) de' dento 
r t pre 7 andò fi in qutfto luogo pio cotidianamente , eccettuate 
le fefie di precetto: età' poueri ( non eccedendo la preftanzut 
lire fei)fenzl altro inter effe, nè pagandofi per i altre mag - 
glori fomme più di cinque per cento a ragion d anno. Et lu$ 
tl detto fiero Monte ordini diltgentisfimt creandouifi ogn '» 
anno per Con figlio un Cittadino detto il Mafiaro per prestare 
il denaro, fecondo l' cfì mattone delle Robb e fitta ( fe fono 
Gemme, Ver le. Ori, dr Argentane ) da un Orefice , et 
dell’ altre robb e tutte da un'altro MiniJìro , Garzone del 
Monte chiamato , che come fiano per tal conto filar iati, 
piccano il Monte per cagione di fraude , o d'altro dan» 
no, che in difetto, o colpa loro poteffe incorrergli . lieto 
detto Mafiaro libro , fopr a il quale di feriti e per numero le 
partite tutte di pre fianca, in confinane di un fio Notano 
eletto altrefi per Configlio, dr tl quale confegna immediate e 
quelli ch’hanno pignoratele robbe un bollettino fegnato del 
fègno del fiero Monte , dr del nome , dr cognome fio fitto» 
fritto , dinotamela qualità . dr quantità delle robbe, fitto A 
qual numero , la fomma del denaro, co’l nome, dr cognome di 
colui a cui sè (erutto, dr prefiato, col qual bollettino fi uanno 
poi a ri fi uotere effe robbe; fupenori adeffò Muffirò preferen- 
do un Signore detto il T he foriere , con altri (et, Conferuatori 
del Monte chiamati, che tutti danno in anno eleggendofi pari 
mente per Configli o, hanno del Monte pieno gouerno , dr tut- 
ti inficine, ò la maggior parte per tribunale fedendo rendo- 
no ancho ( con innappellabtlità delle fintenza loro) ragione, dr 
numerano giufittia alle genti in tutte le occorrenti co fidai 
detto fiero Monte, dr capi talari fuoi dipendenti, annotan- 
dogli atti tutti, dr fentenge un'altro Notano per ciò, &per 
altre occorrere del Monte a vita deputato. Ha il detto Signor 
7 he foriere cura filo, dr carico fpectale del denaro tutto , che 
gira, dr non pure dt metterlo fuori in mano del Muffar o Uà 
► 0 pre- 
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prefìarft, ma di riceverlo dèi me de (imo fecondo lo uà trahen 
do dalle robbe , che di tempo tn tempo Jì nfcuotono , le quali 
dal dì della pignora/ ione ponno Jlare per un'anno fui Mon- 
te, ma non efsendo ri (coffe m tanto, 0 co'l quinto nmefe,fi uen 
donoalpublico incanto per cauarne la preftanga , con T in te- 
rejfe : & accadendo, che non fiano vendute tanto , che' l monte , v 

refi intieramente fodis fatto, il danno fegue contro quello de i 
die Mmiftri,che ne fece la esimanone, & all’incontro vende ^ ’ 

do fi di piu, fi dà quel fopra più a i padroni delle robbe. Ha ca- : 4 
rico in oltre dettoThefiriere d accettare tutti 1 denari , che 
vengono da chi che fia,mesfi tndepofito fopra ihnonte, & di 
farne quando occorre lartfiitutione, trahendone li depofita - 
ri] utilità di quattro percento Tanno . Et acci oche fi pofiano 
vedere , & fapere tn ogni tempo le ragionidei monte ,fi vi 
mantien ordinariamente falartato a tal eff etto un publico Ra R a fonar» 
fonato ,ncercandofi minuttsfimamente il conto del maneggio del monte 
del denaro perle mani, & di detto S. The foriere, & il Muffar 0 
paf'ato,efpeditt fubito gli offici) loro, con la prefinza, fr in- 
ter vento di detti Signori Conferuatori, & alle volte et altri Si 
gnortStndichi creati pure in Con figlio a quello fol fine , che 
come fiano Nobb. tutti, &preflantiCtttadini( non rime fio- GoUcr "<» 
landofiquà dentro altra qualità di perfine )& integri (opra raonte 
tutto , non può ( come altnmente non conutene) effer tale, & £ N^b b ° 
tanto gouerno, fi non pia, & ottimamente ammintfìrato. (blamente. 

Ma fra T altre degne cofè, che gode la Città, non taceremo 
i tre venerabili Tempi) alla Regina di Ctelt dicati, l'uno nel Tfm ^ 
Summano Monte, l'altro fuori fubito di Leonico, & il tergò^ csT/ms- 
diflante poco dalla Città fopra tl Serico Colle ; a' quali tutti tu Vcrg. 
dsfiduamente con diuottone, fy nuerenga grandi filma con- 
corrono i popoli per le innumer abiti grane, che quivi fono dal 
tlementisfimo Dio per meriti, & a mtercesfione della Ver- T - • dcI 
girne fantisfima madre fu a, & Auuocata noTìra fatte a’ mor Bcnco col 
tali, tl qual furato Ber ico Tempio e fendo flato daltifteffa le mirteo» 
madre di gratta commandato, (fy di propria mano fua defi- Jp&menp 
gnitato, non difionuenirà farne ordinata narratane. toildato ’ 

FudettaCittà noftra dall anno 1404. fin’ al 1 4 iS. gra- 
vemente da pefie pere offa , tal che maggior era il numero ' 1 
da' Morti, che degli hu omini celiati tn vita , ne trovando fi m 
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ciò rimedio bum Ano Alcuno ; datefi le Afflitte genti tutte Alle 
Or a t ioni, a i Digiuni , (fi Ad Altre opere pie f upplicbeuolmen - 
te implorando appreffo il pietofìsfimo iddio l’Aiuto di efiat 
Vergine beatisfhna, p affati t pnegbi loro alle fante orecchie 
di (fucila , fonte di pietà , (fi m ferie or dia mefsaufto,(fi fe- 
Vie. donna condisfimo , mofjà, principalmente dall afpra penitenza <tu* 
a cui ap na pouerA VeccbiArclla ferua fua dinota, nominata D. Vi* 
pnuc la cenga da Souiggo , moglie di un Fabro da legnami Martire 
Verg. Ma francefco da Monte mego chiamato, d innocente vita amen . 
ru * due, (fi habi tanti in Vicenza, impetro dal figliuolo fuo me. 

ferie or dtofi s fimo, la libera none della Città tn felice, la onde por 
tandola dinota donna a Ih 2 6. di Ago fio nel 1 $26. il defina- 
re al marito che fòpra il detto Colle tn una loro pica ola vigna 
lauoraua , peruenutanelluogo, doue bora giace U venerando 
Apparitio Tempio, fermando fi quivi per ripofarfi al quanto dal camino 
nc della affaticata; ecco come fe le J copre la Vergine fanttsfima in Rt 
Verg. Ma- babito ptu del Sole rifp fendente, dal cui diurno affetto sbi- 

“** gol t ita la vecchtarella, (fi caduta per timore a terra, aiutan- 

do la offa Vergine gratto fi sfima a levare ( datole di mano nel- 
la finis Ira fpaHajlc di fienosi temere donna, ch’io fon la Ver- 
gine, la quale hai con tanti prieght invocata ; face ioti fapere, 
che tu babbi per parte mia a riferire al Vicentino popolo , che 
uolcndofi dalla pe fi e liberare, debba edificarmi in a ue fio luogo 
un Tempio, (fi altrimenti non facendolo non fi hberarà già - 
mai. Acuihauendolavecchiarella,in fe rihauuta, con timo- 
re, (fi rtuerenga molta nfpofto, che non le farebbe pr efiat a 
fede , ne dato d orecchio, ef % benigni sfima Vergine replicò ;Và , 
... (fi gh dirai per fede di ciò, che fe caveranno tn quelle dure 
pietre adentro, ne veder anno miracolofamente fcaturire,(fi 
fuor di natura riforgere un fonte di uiua, (fi limpidi sfima ae 
qua, (fi ac ci oche conforme aldefidenomto fia edificato il tem 
pio, voglio di propria mano d/ffcgnarloit. Cofiprefi un acro- 
Tlpio del cetta f ecco chef all' ujknzat de’ Stive fin luoghi, (fi 

BcricoCol di uie in croce ) tut piantata fi trouaua, ne dfsegnò con quel- 
ledifsegna U (prcfèntc tuttavia la buona vecchia) tl de filmato tempto;et 
io di prò fumirabilcofa, che doue lamadrc di grafia andava con quel- 
da 3 Maria ^ crocetta de lineando, e diffcinando, dandole luogo to fio quel 
Vergine, terreno durojiceueua in fe la àffègnata imagtne efpreffa, et 
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tuidenthfima, la quale ( formato , (fi compiutamente fornito 
il difiegnojfigendo m terra la crocetta, lefogftunfe, uedi do- 
na, riferir a!, che' l tempio fatto fta apunto, Jt come io te Ubo 
qui figurato, & farai eledone fitroua in terra fìtta quefia 
crocetta s' babbi a rizzar' iui l’ Altare maggiore: & di pi udì 
rat al popolo, che qualunque di notamente utfitarà tl detto té- ... 
pio ogni Prima Domenica del Mefe , (fi i giorni delle folenni- z “ £ jj*"‘ 
tà, che la Cbiefia Santa celebra per mia commemorazione, mi dittiom d» 
farà cofa grattsfima , (fi confeguirà molte gratie, benedit - Maria Ver 
doni, & indulgente dal clementisjìmo figli uol mio . Et fin- B'? c /P* 
za piu dir' altro difparue, impresjì e (fendo rimafiinella /pai- concerti» 
la di detta Donna, oue toccarono le dita di quelle facratufi- quei , che 
me mani, cinque /igni a vermiglie Rofie fìmtli , chele dura- ulcerino 
rono pofeia fino cbechiu/è gli occhi. Ritornata adunque la *j tem P'° 
buona vecchia alla Città, (fi manifeftando al popolo l'appari Q oì b f 1 1 co 
tione, (fi i precetti della Madre di gratta, non effendolc pre- 
data fede, torno a rinforzar la pelle, (fi continuo per altri due 
anni, piu che mai incrudelendo per la Città infelice -.Pero non 
tralasciando mai la dinota vecchia gli ardenti pr leghi, t Di- 
giuni, & l'Ora noni folite fue , vifttauaben fpejfo il luogo, do 
ue la fantisfimaV ergine le era apparita, fi tra gli altri gior- 
ni trouandouifi la mattina di 15. Agcfto. 1428. ginocchioni A 
innanzi alla Crocetta dell' Olino alle Or adoni fue intenta, di ne Pf ftc6dà 
nouo le jì mo/lra, e fc opre la gloriofisfima Vergine , impone» di Maria 
dole, che debba ritornar pure un' altra uolta al Vicentino popo Vergine. 
lo annontiandoglt, che p tu non tardi l' edif catione del tempio , 
fi uu ole dalla Pefte faluarft, fi ferrea dirle altra cofa di far- 
ne j ubilo . Imperò condotta fi la fanta vecchia nella publica 
maggior Pianga della Città, comincio altamente a predicare 
le m tracolo fi apparii ioni, fi commtsfioni della gratto fi fimo. 

Vergine , con tanto femore, fi impelo d’animo, fi contante 
circonfianze, fi euidend contrafègni imprimendo nei cuori T 

di tutù tal cofa, eh' efiendole da molti creduto, fu condotta in 
Mangi a i Rettori, & Debutati della Città, (fi tndialReueren 
disfimo Vefcouo, i quali hauendo unitamente hauuto (òpra 
tal fatto ragionamento, ggconfiglto, fecero immediate finga 
altra interpolinone di tempo conuocare il Clero, fi con le ge 
d t che per alt bora fipotero adunare fi conferirono procesfio- 
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nalmente con e fa Donna al Monte Santo , dotte mofir arido ef 
fati luogo deir apparinone, (fiildiffegnato tempio della Ver- 
gme glortofnjima, trouarono tuttauia ( non ojlante il corfi 
di due anni ) frefcbe anchora , & recenti le •vefiigte del di fi. 
fegno, come (e a II' bora, all' bora improntate fusero, cr la ero 
, . cena nell'ifiefio Luogo confitta, di che nmafii tutti di tanto mi 

raco'lo Hupefattt, rendendone burnì Im ente grane al pie tc fi fi 
fimo iddio , & alla detta tergine clementi} fima madre fua • 
deliberarono tnnanza al partir loro di là di dare al tempio fan 
to principio. Pero fatte dal Reuerendtsfimo Vefcouo le fiacre . 
Vi tenia li fiolite cerimonie , non fu tantofo mefia ne i fondamenti la ori 
berata da ma pietra (o potere infinito dell' tmmenfo , & grand’ 1 dato ) 
fWcnz/ 6 " Stocco languire, & cader a terrala furibonda pelle; tlper- 
jnerm* <u c ^ e r fintilo il popolo, & ritocco da maggior femore di diuo- 
Maria Ver tione, uien dato ordine di ritornami per la fàguente Domeni 
gt nc. ca : dr tra tanto conttocate le genti del T er ritorto , fendo fi Ut. 

mattina di quel benedetto giorno alla catbedral Chtefa ridotte 
j mil. perfine numerate, fe ne uanno col Vefcouo, Rettori, . 
Deputati, clero, popolo, cr tutte le arti della Città procesfio - 
nalmente fitto t conf aloni propri) di ciaf uno ordine al Mon- 
te Santo , cantando laude, cr binnt a gloria , erbonore del- 
l'eterno Iddio, & della Vergine fanti finta madre fua, &per 
Offèrte p uenuti al co mine tato tempio gli offrono larghi, frprectofi donò 
la fabrica didenan,gtoie,ori, argentane, crrobbe d'ogni qualità, età firn 
dd (aerato „ 0 fecondo le forze, cr poter fuo, per tfpenderfi nella cuti a 
monte! ” feerica, dt quale in tempobreutsfimo con l'aiuto di Marta Ver 
gme, & tnt cruento di frequenti font miracoli fu a perfet ito- 
ne ridotta, cr nello fiato che boggidì fi ue de, rimanendo m fi- 
ne la Città, col Territorio liberi, (*r filmiti tutto dall' ante- 
chtsjìma atroce pefiilenga: ma innanzi, che' Ipopolo facefpL . _» 
dal Santo Monte partita , u olendo t Deputati far efperiemyt> 
Fonte mi. per rrtronare tl fonte dalla detta donna Vicenza memoratole 
wen !e ^ i **** aemre diuerfi operar if, i quali non ht bbero cofi pre fio in- 
Beri co Col comtnctAt ° a cauare, & / cagliare le urne, et dure pietre , do-\ 
le tifone. tt( dalla buona donna lor uemua moti rato, che fi ut de a filare , 
et romper fuori un fonte largbtsfimo di ina a, et limpidi sfim a 
acqua coptofi, dolce talmente, et faporofa, chele genti non no 
teuano darfi luogo } ne fàtollare a berne; nel qual giorno i fi efi 

fi 
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fi mttrùfeRamente 300. Miracoli xotaft furono in 500. per- 
fine, che ne beuerono, liberate ciafcune da diuer (è infermità, 
che patinano : il qual Fonte alquanti anni dopo per uoler di- 
urno fece», accio fujfe conofctuto, come era Jìato da Marta 
Vergine ordinalo per benefìcio , & firuigio dille creature di 
Dio , & non di bruti ammali , banca do hi un' imprudente, dr 
temerario butano condotto a bere dentro un fio Cauallo ama 
lato, perche ricuperale ( come fece ) la finità. Ma non acca - 
4 endoraccontare bora le tante grane , & i marauighoft , & 
Stupendi miracoli operati , (fiche cottdianamente /operano 
in questo ficrattsfmotempio ; buferà dire , che pt/o Vicenza 
gloriarfd'tfcre fopra modo amata dalla fan tufi ma Vergi- 
ne , fendoftei degnata di prefenttalmcnte taf tarla , dt Ig- 
norar la col precipuo , cr jìngolansfìmo dono dt un tempio dal 
le /aerar isfine proprie mani fue di fognato, ripieno £ indul- 
genze, cr benediltiom alrref date, d conci fe dt propria fa 
bocca, (f di hauerla Auuocata, e protettrice nel con (petto del 
mtfericordtofsfmo figli uol fico; Poiché nella moderna acer- 
btsfìma pefdenza, dalli quale fu ne gli anni 1 si f. 1 576. 
d" 1577- te au agliata tanto l Italia, con inaudito flagello, par 
ttcolarmente dip apolidi Venetia, & dt una gran parte delle 
Città della Trtutgiana Marca, & Lombardia , maggior for- 
fè, & peggiore di quella, benché per afpnsf ma dal Boccaccio 
riferita , (cgutta gli anni 1548. & 1484 efendo nefepra- 
detti moderni anni perite in alcuna di dette Città prc/fò a 5 o. 
tnil. perfone,d? maitre x. xv. xx. dr piu migliar a , Vtcengé 
fola tra tante infettate, fece in tutto quello c alami tofo tem- 
po perdita piccolis/ima ; non e/ùndout mancate oltre a trc__> 
mila, et cento perfine , com prefi in quefio numero quelli art - 
cho delTerntorui; auuenga fenetroua/fero tal uolta ne t La- 
garetti, et in campagna fino a io.mil. tra feriti, et infettati, 
i quali finga fpcranga alcuna dth umana fi; ut e, erano uedu 
tia rtfiaurarfi etafarfi miracolofamtntein breuifsmiotim 
po fieni del tutto. La onde fi come fu cìb hauuto , et riputato da 
Vicentini per, gratta, etdono fpcctale del clenu nwfimo eterno 
padreaprtegni,et wti re tifone della ditta beati fimo. Verone 
madre fua, battendole ambo per fogno diricogmtione offerti 
nei detto ficrauf ma tempio fio, la Città, iColbgifM Arti, 
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i Communi delT tr ritorto, et molti particolari, hohérdthfìmà. 
dontdiuarie, et di iter fe argenterie lauorate a figure, et (bri 
lituo, drizzati Alt ari, et preferiate altre cofe di valore, no me> 
diocre ; cefi non fi donerà mancare ( nconoficendo Ì amore , 
grande che la tergine fantisfima porta alla Citta nolìra ) di. 
operar e, eh e quanto prima le fi a fornita del tutto la principia - 
ta in detto trauaghofo tempo con tanto ardore aggtuntaChie. 
fa, (fi che fia parimente guernito , (fi adornato compiutane* . 
t4l' Altare di effa madre di gratta de gli apparati,# co /L~> 
che refi ano a farfi, accio con tanta maggior folennitàfipofia». 
no celebrarci Diurni offici] a lode, gloria, (fibonore delle eie-, 
menti fame Maeflà, fra perpetua memoria della commi fera 
tione loro ha muta nella Patria n olirà, facendo in tutte talic ». 
fi l’uno a gara dell 'altro, non altrimenti , che venne fatto da 
quei pie tofis fimi, (fi umor e itoli sfinii Cittadini, cheutgghiar» 
no alla filate non pure de gli appefiau,ma dei poveri firn an> 
cor a, dentro la Città rimétti (feudofi leuati i traffichi, (file 
orli y finta aiuto nè fu sfido veruno, a’ quali tutti con l’ ope- 
re continue della C kart là, (fi della Mi ferie orda fomrr.tniflra. 
rono largamente il viuere loro concitano , (fi ogn’ altro btfi-i 
gno „ con fi t fia della Città , (fi di particolari Cittadini, per 
fi tanfi me (fi, di tempo, in tempo (oprale j acuità loro di Dtc 
tati $ o. mil. non offendo ballate agran parte l'entrate nel cor 
fidi t ani anni canate da gltaffittt, (fi Calamerio di public t 
Macelli al hi fogno del Lagarctto defiinate . Onde ne uiuerìk 
per fempre apprefio la memoria de' pofitri immortale Ut 
grande , (fi esemplar pietade eh effa Città noftra, (fide i det 
ttgenerofirfimt Cittadini fiuot. 

Può oltre di ciò , non meno gloriarli Vicenda dei moke 
corpi fanti, & dell altre fiantufme Reliquie, che in la fi fer. 
bano,trouandofi 

Nel e a Cedrai Tempio alla Cufiodia di quel Reuerendo CVt 
piloto del legno della Croce Santa di no (Irò Signore. 

Piu i corpi di Santo Leontio, & di Santo Carpoforo Marti- 
ri fratelli. Cittadini Vicentini de Ila Città protettori. 

Et dr Santa Innocenza, (fi Santa Eufemia Vergini fi - 
nelle loro. . i 

Put il corpo del beato G intanai Ca^za fronte Vcfcouodel 
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Uditi , il quale oc ci fé fanno 114*. da alcuni ft eretici per 
dferfone della fede , & Chic fa Santa di Dio rtfplend'e di 
Molli miracoli. • ' . 

Nel Monaficrio, & Tempio di Santa^orona prefio quei Re 
htyofi Frati Ojjcrjtanti di Savio Domenico uva delle ficra- 
Hsfime Spine della Corona, me fa da perfidi Giudei in capo al 
Redentore del Mondo Chnfto Giesù. 
k Piu un duo dette mani. & altre rdicfù^i Santo Vicenda 
Martire Padrone , & protettore della 
\ Piu il corpo del beato Pietro Gatto , Frate di detto Dome- 
nicano Ordine , per il cui amore furono, in ulta fua , 
& dopo morte fatte da nofiro Signor Dio molte grane a 
Mortali. - . v ■ £* ' • » 

- Più ilcorpo del beati fimo dell'Ordine Jlefio Frate Bardalo 
tveo BregantioCittadtno,& Veftouo Vicentino, che di Fran- 
cia portola fama fpina nel modo, (ir come piu chiaro mofra 
remo nel Secondo Libro . 

• Nel Mona Herio, (fappreffo le Reuerende Suore di Santo 
Demente 0 del mede fimo Ondine, reliquie dtuerfe del corpo di 
Santo Simeone , Cr Giuda Apofioli . 

\ Più altre reliquie del corpo di Santa Or fola Regina V regi- 
ne, (fi martire. 

\ Nel Mona/l erto, (fi tempio d Santo Felice prefo i Venerai t 
d Monachi di Santo Benedetto , il corpo di Santo Fortunato , 
co'l capo di Santo Felice Martiri , fratelli , Vicentini Cittadini 
della nob. famiglia Raynona, Protettori della Città. 

" Più il corpo di Santo Floriano Martire, 
y . Più t corpi d ( anta Gau demia , Neofita, (fi Cafa Verginu 
4 Più delle offa , (fi ceneri de t fami Innocenti. \ 

• >• NetTcpio , (fiapprefifi lè Reuerende Monache di S.ThomA 
fi ofcruanti dciC Ordine de' Canonici regulart di Santo AgOr 
fimo, Il corpo della beata Eufr fiina Aurefici, vergine profef 
fi in detto mona Fieno. La cui fama una, co t stupendi , & ma 
raucghqf miracoli raccontar emoa fitto luogo nel detto Secun 
do Libro. 

• Nella Chie fa di finto Biagio, prefio quei Reuerend frati of 
firuanti di fimo Frane e fio , Il corpo del beato frate Mano 
da Monte gatto, tf quale con de finte predica turni fic operò 
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(imprimendolo nel cuore delle genti.,) che fu nella Città infili 
tutto il fiero Monte di pietà. (fi 

Nella villa di fanto Orfo , vi giac fi corpo di detto finto ito 
un.t chic fa del nome fu o titolata . 

1 quali (anti.jìmi corpi , (fi fiera/ isfime Reliquie , (fi co - 
fi tutte , come fatuo ai chiari fimo ejfinipto , & continuo in* 
uitamento a ^li hu omini per tenere parate tementi , (fi cor - 
pi loro ben atfpoSìi à fi ilenere peramore del creatore , (fi 
filuator noftro Cbriiìo Giesù le auuer fitta , (fi franagli di. 
quejlo fallace , (fi inganneuole mondo , contemplando U 
crudi li' firn a pa filone , (fi afpra , (fi ignomtmofa morte , 
che uolfi patire fina diurna liberal maeìtà , (fi fopportare 
con tanta patte nza per redimere Ibumano genere ; co t fla- 
gelli , difitpbne , (fi mar tir tj , chei finti , (fi beati fi pen- 
detti / pirli fi pigliarono , (fi rtceu crono collantemente ne i 
corpi per amore di effo Creator loro , per poter fi trouare a go- 
der con quello la gloria del finto Par adì fi. Cefi mediante 
l'Acadcmta de' Signori Olimpici , eh’ eccellenttfi. bora nel- 
la città ri filende , panno tnttttuendoutft dentro gli buomi - 
ni dotar fi delle virtù tutte che cercar fighono i begl' ingegni 
d’apprendere ; poiché dall'anno i y y j. nel qual b ebbe que fin 
virtuofisfimo luogo principio per diligenza , (fi filecitudint 
del Signor Valerio Cberegato Cauaùere, (fi fplcndore della 
pedcjlre Milana di ncordab/l memoria , coadiuuando il Si- 
gnor Girolamo Schio , (fi il Signor Antoni amar ia Angiolet- 
to, con altri nobili gentili fpirtt , & intelletti , prendendo* 
i gran frutti eh’ erano per raccoglierne la patria , (fi cittadi- 
ni figliuoli fu oi amatori delle un tu . Si fino trattate qua de m 
tro , & trattanti boggtdì le co fi della roefia , della Logtea , 
(fi Filofifia , dell Oratore , delle bumane , latine , (fi volga- 
ri lettere , -della Metaf fica, & Mathematiche, de Ua Mufica, 
detta Geometria , (fi Ar uhm e tic a , della Pittura , Scultura, 
(fi Architettura , delle antiche, (fi moderne hi fiorir , della 
educatione de' nobili , (fi di qualunque altra lodeuolt profefi 
fione , (fi virtù, che gtudiciofi fi ponno chamare in utro quei , 
che fi fanno , (fi dmentano Olimpici , potendo con maggior 
factbtà, & comm odi là più , che fi faccia nelle publichefihuo 
le di Studio ottenere in quella le virtù tutte, che allattatura - 
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hìncl'm Alton hrò Appetiremo) h quali, pochi Slatteranno for- r'\ 

Je pr oc Acciai e alt rotte con chfptncùj , dr incommochtà molta . 

Pero douerebbono i fatti , drgiudrciofi padri ( quei principal- 
mente che tengono nobiltà di /àngue Japrirc gli occhi, dr prò 
turare , che i figliuoli loro per età capaci , che tutto dì vanno 
per le firade, & piagge, d’olio pieni , vi fusfino àmmesfì,& 
infili ulti dentro: Cercando altresì d ampliare lontrate, dr 
ragioni di quella , &di fauorurla in tutte le cote per la glo- 
ria , drfplendore , che ne torna , dr rifu Iteri fèmpreda tfa Deferito* 
alla patria , bora masfimamente nelle fpefe grandisfìme , che ^'^hea 
fa nel fuperbtsfimo Theatr-o -da' fondamenti in ouada forma 
dentro ile orlile delle publtche cafe alla piazza delti fola crei to e* 1 Si. 
to , di s .mila perfine capace , cinto nella fuptrtore parte di pnon a c« 
vnbelltsfimo portico di Nicchi ornatocon le fucfìguredi pie jf em,c, .°* 
tra , (frCorintbie colonne , eia /cuna [opra di fe altre figure impCI * 
fofienente)& convno corridore ornati sfinì 0 , che tutt'intor - 
no foprail portico gnau er 8 attone( verme il portico ) delle gen 
ti offèndo la fronte delia Scena ,( me fa parimente a Cor inthto 
ordine in tre parti per altezza èhm fi ) adornata tutta di colon 
ne , & ptUafirdh dietro a quel'* xonlefue figure , dr dentro 
a’ Nicchi , dr co* hi 8 or te eh nheuo uarie fa 1 fpaty delle co- 
lonne , & pidasfrelli dei terzo fupertor' ordine compartite , 
principalmente le fatiche eh H ercole, degli Olimpici giuochi, 
particolar' rmprefà & propria dell' Acadcmia, douendofi tut- 
to eh fiacco , dr a pittura feoprtre ilf'of fitto :cU tutti quei , i 
- quali ueggono bora quefto fuperbo edifìcio , no» peranchora a 
.pienoben fornito , ne rimangono non men fodts fatti, che am 
mirati, potendofì compararecon qualunque altro , dr anti- 
co, dr moderno Theatro per rappr/fintare edificato . & qu) 
facendo al Primo labro fine, daremo con l'aiuto del Sommo 
Motore al Secondo principio . 
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E k i n o’ ( come propofida principi* 
ch'io feci à ficnucre ) alla, ramemora - 
none de i figliuoli della Città Pat- 
irla mia chiari & illuftn perfantità, 
& religione , per lettere ,& armi , & 
per altre virtù , & opere bro precla- 
re mente noli di effier mandati alla me 
moria de gli buomini toccando peri 
tempi fiuoilecofèloro particolari fi- 
damente , finga far’ altra rimembranza dell'origine , &an~ 
•j/chità de i Ca fitti , fi per non d (cordare dal Paglierino „ 
il quale nella Cronica fùa , ne di fi or fi altiera ( per quanta 
fi può vedere ) affai lautgamente , come perche l'tntentione 
ttoftra, fu e. fi et a fempre di non applaudere ad ah uno , 
ma di camtnare drittamente per i fintier ideila vnica neri - 
tà ; Sapendo masfimamente come prejfio a Nobili Cittadini 
noPrKfia ben noto, quah pU* 7 \ & quali meno antiche fieno 
le famiglie bora tfclla Catta vintati. Nobili riputate, & et on 
de ballino tratta l'origine . Perone la fidar emo far loro fi- 
pra ciò , & del rimanente' l giu die io Hebbe adunque Vicen- 
da fgliuol fino anni xxx. innanu'l parto della fantufim 4 
Vcrgma 

S^RHE- 







•Libro Se concio, 't «ir ! 

' XffEM M IO P A L EMON E Grammatico, Anni 30. 
f!r. Ruttare chiari forno : Uguale tenne in Roma fra dotti del nrnani1 * 3 
fuotem 0, il primo luogo , fendo sialo dietro a Prometbeo, fi C ,",°olo 
(fi a Cratte M. ilotto mandato da Aitalo a Rem. il terjo che 4^ q 10 ia 
attefe a quefta nobili sforna /acuità , Palemoma arte dal no - iena. 
me [ho chiamata pofita : futn grandi sforna emulai ione con • 1 

Marco Varrone , come di lui ne faccino piu volte mentit- 
iti Plinio , (fi Sue tomo : (fi fu quello ( fecondo Eufebio) che ~ 
dtjfe, Gutta , ftat , Scilla cada. Sepolto in morte nel Summa - 
no monte, miglia di ciotto fopraVtcenga,doue a tempo de' gen 
tilt era vn Tempio a Gioue olimpico dicalo , (fi doue bora m 
fu a uece fi uede la Sacrati sforna Chiefa di Marta Vergme , 
che di miracoli cottidtanamentenfplende: non ha molti anni, 
che fit trouata un ima qitadrangulare marmorea pietra , 
dentro la quale intagliate erano qutfle cinque latineicttere " ' 1 
P. V. L. L. L. Con altre, che non fi potean (con fuma- 
te dal tempo )lcuare , fendo fi le cinque in tal modo pi ter pe- 
ttate, Palemon, Vicentine»» Lingua*, Latina;, Lumen. Ma 
hauendo noi in potefìà nofira hauuto un libretto , canato dal „ 
fi u dio del Reuerendiff. Card. Leandro felice memoria, di ma r 

ni fua propria finito , delle origini (fi antichità di molte eie r '~ * * 

ti , (fi luoghi d Italia , nel quale fra t altre degne cofe ni fi 
tnmaua il figuente bell epigramma in per fon a del detto Pa- ■ 
temone, h abbiamo voluto per memoria , (fi a maggior cele- 
brità di tant’huomo notarlo qui a punto, come in detto libret- 
to fi 'aua. . „ , 

q.RHEMNIVS PALEMON. L. L. L. B. F„ * M 

GRAM. Vie. atcj ; R.HET. Sibi & T VB ER N I AE * 
contubernali Form in jc obiequcntiiT'. atq; benemerenti , L*- 
pideconftruxi t Tholomon , in co quidem Cadaucr; Quief 
elio , 3111 ) antera teucre. Anim. G V S. ST» TR, 00 ? 


G AL LO POETA Eccellenti sfimo fiorì nella Città , 
qua fi a vn mede fimo tempo con Pa temone; Scriffe fri l' altre 
degne opere / opra le tncommodità della vecchiezza orna- 
tisfime Elegie. Pagi. Barò, (fi fu (limato, (fi honorato in Vi- 
cornea , non altrimenti, che fufietnPadouaT. Liuto. V.V * 

• PauuiumLiuiogaudcr, Viccnu^ Gallo. 

J. C£- 
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A. C EC IN NA , fu Vicentino ,etperlc egregie dotiìfil 
fonwto ,&fir,gklare periva, che teueua nell’ armi Legate 
& generai Capuano di A. Vitello Imp. Sue/. Tacito , Pagi. 
Bari/, atte fi andò aprcffi tlT risfiuo a ojiro Poe! a preclari* (imo, 

. cr ornati.] ime dt muli a Lire fetente, & virtù , come Jtndofi u 
già per cagione dt rifila nei Cor /tetano fuo conferiti F ran- 
ce fio Coni ermo , L Girolamo Maufimo letterati ha orni ni , 
amici fuot , lo presentarono della fentt tortela per fona di efii$ > 
eternità, wfi anotata. \ ... .. . 1 .li « -V 'a 


« 
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xA. CAECtNNAE FELICI^. YlTELJANl SXFRClT. IMPi’ *4 
Oli VlRTVTFM v &MVNYS CLADiATORVM. AP. it 1 \ 
EXHlBITVVt CK.EMONA. 

GALLO Secondo, Dottore , & Theologo Eccellentisfi » 
*°“ mp l/ebbe Vicenda q/tcjh anni figliuolo , & Cittadina fuo , il 
quale ( fedendo Ze fermo fimmo Rom . Pont. .), valor ofit (fir . 
dottamente rifiutando utnfe & fùper 'o Proc ufo Montano ho- . 
rette o, la fc landò a confu tal ione dt tal herrfia ( come riferifcc 
finto Girolamo ) una commendatufima opera. 

D0NAT0,&1 - Àk- 

SOLO NE \ fratelli. Vicentini Cittadini nella gra- 
msfima perficutione da Uiacliuana , dr Masfimtanobnperen . 
tori cantra Cbrtfliam fatta ; non temendo punto le minac- 
ele, ne tuarif molti tormenti , cofla/uisfim /unente per amo- 
rcdel Saluator noflro CbnfhGiefù , & gelo della finta fi- ' 
de fu a , riceuerono quest'anno nella Citta di Concordia al- 
li x.6. di Febraro fitto Buffimi o Prefide il finto Mar Urto ; Di 
onde mene che per effir eglino Vtcentim fi fa di loro in. taH 
giorno dalla Cathedr al Chic fa di Vicenza ognanno filenntfi. 
fima Commentar adone. ■ -:f|f 

FEL1CE,& L .. .... 

FORTVNATO \ fratelli , Vicentini Cittadini del* 
la. Nobile famigli a Raynona -, Caualten peri» fedo fintami* 
lutanti y furono altrefi nella: fùddetut per fècuuonr dopo luto-? 
gbl,y & a fin tormenti coronati delfinio martino que s tan- 
no. aJU quotar dici di Agoiìo. dentro laCtttàd 'Aqutleia , Pre- 
fide.tl rncdrfimO' EufpmtO; ticorpoÀd qual Fortunato , por* 
tato da Vicentini, coi LCopa dt, Volt concila patri# fortpofàmu 
-jyò .'h. (come 
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(cèrne fu detto) fui tempio diloro He fi denominato de fin 
ti Felice, (fr Fortunato, fuori la Cutànei Borgo, per tl quale fi 
pafa a Peroni. 

LE0NT10,& ( e-,, 

1 CARPOFO RO \ fratelli Arabi , Vicentini Citta di- 300 
tti, (fr medici ecce Ile ntìjf. d'innocente , & esemplar vita, re 
Jlarono parimente mari tritati nella perfidinone, (fr città me 
defim ad' Aquile ut quello Heffo anno aut 20 . del detto me fé. 

Li fa efiendoui Preftde , i corpi fanti de 1 quali portati indi 4 
*Vtccn?a,ftripofaHc(come rìfcrtmrn$)ncl Cathedr al tempio, : 

INNOCENZA, 

E VF E M 1 A i à detti Leontio , (fr Carpoforo 
forelle , bauendo virginalvita , (fr tantamente vinato , rif 300 
fplendendo tn morte , (fr dopo dt molti miracoli , b ebbero luogo 
nel catbalogo fra le fante Vergini. > V )\‘A 0 /.li 

- FÌO RONTIO VESCOVO, bebbe queftt anni Vicenda, 
ilquale per dottrina, (fr innocenza ,(fr candore della vita rif 590 
plende tn tutto' l chriftianefimo , facendo di lui Paolo Diacono 
bomtrat a memoria nel xxtif.lt b. tn Mauntio lmp. Barb. 

ALFERJSIO, (fri 

VETTARE \ fratelli, Vicentini Conti , furono 
ne' fatti della guerra eccellenttf .Capitani. La onde trouando - 
fi afflata quegl 0 tempo da Saraceni l'Italia , creato Alferifìo 
generale dt fama Chic fi da GtoudnntV. Sommo Pont.(frcol 
Pontifìcio vnttofi L' efferato dellaVenetiana Repr/blica , refi a - 
tono Saraceni per il molto ualore, (fr fapere d Alferifìo, che con 
feto haueua il fratello (fr moUiViceniini, rotti, (fr facciati 
d’Italia , fi come pochi anni prima baueua Vettare fuperato 
prefo' l Nattfonc Arnepbit figliuolo di Lupo, con tutto l'efser 
etto fuo. Piai, tn Ade od. primo. . 

VB E RT 0 M ALT R AV E RS 1 0 chiari sfmo,(fr gene 
teff moCauahcre, non dubitò fpargere quest' anno il proprio 1 * 

J angue , & di perdere auatrattocoftanttsfmamentc la una, 
per liberar la patria dalla tir antde di quei, che cercati ano d'op 
pnmerla, onde ne fu dal Vie e mino popolo fatto publtco lutto. 

GVIDO DA P ILEO, di nome nella militare dtfitpli 
na ehuirisfimo in tutta C Italia , bebbe queftt anni, il Capita- 1 I2 9 
nato del Vene tiano efferato nella guerra da lui felicemente 

JL. 
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fbedtta contri P adottarti , nel Principato dclSerentsfimoPfc 
tro Poloni. 

VALMARANO V ALMA R A NA, Archt diacono 
uno del Catbedraltempio , viffe quefio tempo per Lecce Ilei za del 
la dottrina nelle fiacre lettere , & per effempiodi fu a aitateti 
t odino celcbrattsfmo . 

GIANV A RIO SCHIO, & *) 

VILLAN ELLO CALDOGNO > 

O VI AN EL LO J fxpientisfìmi Cit 

1175 tadini, furono nellacittà bauutiquefii/nni infanta finta* 
& veneratane , che ne' trattagli di quella, agitata dagli Con 
ti di V tuaro , dr da altrifacinoro/i cittadini ^meritarono di fe- 
dere configli cri , & compagni, co' l Pretore per reggere , & 
a difendere , di' mantenere in pace , dr in libertà la Patria. • 
li 85 C ALD ERI CO CALDOGNO, aure, ito Cau olie- 
re, dr di nome nella militare dtfciplina chiari} fimo: fu que- 
llo tempo da Federico Enobarbo Imp.a molta (lima tenuto* 
per cui portando l' imperiai fiendardo dell' Aquila fece nelle 
guerre eli Lombardia tlluf ri, dr memorabili fatti. Onde ne 
riporto , co' figliuoli daftaCefarea Mae Ita annua proni fifo- 
ne , re f andò creato appreffio Conte Palatino commenfkle deL 
. o l' imperiai tauo/a, con la confirmatione delle giundtttioni da 

Progenitori fu 01 tn qualunque modo tenute nella Rocha, dr 
Vico di Caldogno, dr dichiarato co' difendenti , & po fieri 
fuoi cittadini a tutte le dignità, drh onori ammtsfibilidt qua 
lunque città all'imperio fòggetta, dr conceffoglt piu in dono 
/pedale, che dentro l'arma del c a fitto loro poffano portare 
non pure C Aquila fànguigna in fegno del /par fi /àngue per 
detto Calder tco nella osfidione , dr efipugnattone di Milano * 
ma la nera anebora da due Capi, drogo" altra par ticolar in- 
figgi a del (acro Imperio. 

M MARINO B RECA NT 1 0 de'Sig. del Caf elio di Bre 
* fu annouerato quello tempo tra t principali cittadini 

della patria , dr per le doti dell’animo , cr per t molti beni di 
fortuna, dr poter grande, che egli baueua in tutta la Maro- 
fi icana rimerà -, bebbe in moglie Cuntfia figliuola del tergo Ee 
celino da Romano , maritata prima nel Con te Ricciardo da fan 
io Bonifacio, ricordata da Dante, nel fiuo Paradifo. 

ALBER- 
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ALBERTINO DI CONTI vijieque/lofiefotem uoj 
po, cittadino di gran facultà, & peri tts fimo della militar di- 
fctplma: fi congiunse in matrimonio Emilia cC Eccehno prefa- 
to figliuola , cr a Cuntjiaforella. 

BALZ ANELLO NEVIO, fu faldato ,& Capitano 
di lunga efperienza , dr amato di modo nella Città di Verona * * 

per la generofità , dr altre virtù fate, che e fendo egli slato ùc- 
ci fa queft'anno infdiofamente nel luogo di Montebello da i 
Conti di Cologna nemici fuoi , p affando da Verona in carret- 
ta a Vicenza , ne fu immediate , ches'hebbea Verona la noua 
deliberata da quelpopolo la vendetta , il quale hofìilmente 
condot lofi all' bora , alt bora a Cologna , dr prefa la terra,co’l 
c afe Ilo, non potendo nelle mani hauere gl' mter fattori di effo 
Ballane Ilo , meffè alla pojfesftone de' beni loro 1 figliuoli di 
quello . 

ATC AR D I NO CAPRA , prudentisftmo , drelo- 
quentisfmo cittadino , tenuto per ci'o , Cr peri' altre virtù fu e ,iìo 
in molto conto nella patria, fu da quella adoperato quelli anni 
tn diuerfe amba [ciane, dr maneggi importanti siimi. 

OLDRADO TRISS INO, cittadino di fomma inte 
grità , dr nel gouer no de' popoli, & ammimflratione delle C0\ 1229 
fe di gi ufi itia efperimentatislìmo trouandofi hab tiare quello 
tempo nella città di Lodi, hebbe, dr con fùa comendatione in- 
finita affaretto la Pretura di Milano, doue morendo la feto di fa 
pre fio a quelpopolo grandisfimo dejiderio , tlqualeconvn bel 
hsfìmo epitaffio alla Piazza del Boriato fece della perfona, . ; 

druirtù fate b onorata memoria. 

Gl 0 VA N NI SC H IO Frate Domentcbino , per ef- 
fempiodivita,drpcrlefacrc lettere, & molta eloquenza fua j 230 
chiarii fimo in tutta la chrisliana Repub he a bauendo frappa f- 
fito tutti gli altri theologi della' prefen te età ; mandato que- • • : 1 
IP anno da Papa Greg. i x. fammo Pont, a predicare in Lem 
bar dia dr nella T riui^tana marca, che d inimicitie, dr di fi or 
die ardeuano, perefirtare, dr ridurre le genti alla finta pa- $ e 
ce; battendo hauuta fopra la campagna cu Verona all' Acqua- 
to una publica conclone , alla quale cenuennero il Reutrendtf 
fimo Patriarca dAquileia, gli Reuerendtfi. Vefioui dt Breffa, 
di Verona, di Marnata, diVtcenga , dr diTreutgt,ii Marchefc 
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124 Dell'HiA. Vicentina; 

flU fyfr , i {ignori da Camino, i /ignori da Roman, i Conti da $. 
Bonifacio, (fi infiniti popoli , che ni e onc or fero da gl' intorni 
luoghi , fondata fu quelle Janttsfime parole , P^crm meam 
da uob>s,Pacem tclinquo uobis &c. Furono le fentenze , le 
per fu afoni , (fi l" infocate par ole fitte di tanta forga, (fi potè - 
re, che fornita immediate la codone, molti dt detti (ignori, (fi 
altri che batic nano in/teme pale fi , (fi occulte nem/fta cor fero 
tutti ad abbracciarfi, & lodando tutti, & glorificando il eie 
mentis fimo eterno padre, che per fiea tmmenfia pietà, (fi mifè- 
rie or dia fi fieffe degnato dt de dinar e hrohnomo di tanta dot 
trina, fiapere, (fi aut bontà, fie ne ritornarono alle et uà , ter- 
re, & c.tfè loro bentsfimo edificati . Ridufifie apprefio alla veret 
•via della religione, & fede (anta, Bologna , (fi Verona, fi co- 
me racconta nellhtdoria fiua il Sur amo,. (fi come fi legge al-, 
trefìnel 5 . hb. de fatti de gli huomini tUufiri, ufi iti dell' Ordì 
ne de' predicatori. 

1SNARD0 DA CHI AMPO, Fratte di detto 0r<& 
ne, maeftrom theologia , (fi predicatore ecccllentisfìmo, heb - 
he la città quefi i anni stesfi , il quale per l'innocente, & fianta 
vita fiua, chiara per molti miracoli, mento di effereme/fo nel 
collegio de' Beati , facendone tefiimonu le degne operazioni, 
che di lui fi leggono nel preallegato hb. 

VB E RT ì NO DE PO RT 0, Frate del medefimo Ordì 
nejbeologo, (fi predicatore altrcfichiarùfimo, rtfplcndè que 
fit anni per dottrina , & eloquenza in tutta l'Italia. 

AI AT H EO SCHIO, ne' fiat tt, et operationt della guer 
ra fioldato peritisfimo , hebbe quefi anno da Eccelwo quarto 
da Roman, con molta pompa, (fi fallo il battone del generai* 
to dell' ef eretto fino. Cer. 

-ALBERTO MARA NO , fiendafi lungamente adope 
rato nelle corte de Prencipi dtuerfi fu quelli anni, pcrl'ccccl 
lenti virtù fu e conUi tutto da Federico fecondo Imp. Vicario 
per fit a Ce far e a Maestà, nella città dt V trona. Pagi. 

ANDREA LO SC HO forttsfimo, (fi inuitttsfimio cit- 
tadino , (fi amatore non meno , che a c emme difen fiore della li 
bertà della patria, procurando quefi’ anno durarla dall oppref 
fiume, & tirannide del perfido Eccelwo, moflro m morte co- 
dannato daini di qudta fortezza , generofìtà , (fi cofiarrgat 

* > egli 
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egli fuffe , porche non (marmo punto ,non cefi» mai per fino, 
Megli feruìlo furto di rtmprouerare'l tiranno , & di chia- 
marlo pubicamente ad alt a voce empio, ingiallo, crudele , 
& efferato ; o*idr «r uenne a perdere con la ulta le facultà ,che 
grandtsJìmepo(]tJf\a,a vn tratto. Pagi. 

G V I DO L I NO ARNALDO, cittadino altrefi ge- 
nerofis fimo, & intrepido , imputato quefto mede fino tempo 
di trattare contra la per fona di effo perfido Ecceltno , (opra 
tal fatto tormentato , mentre fenzat timore alcuno contante- 
mente dice la ragion fua, dingiushtia , & crudeltà rinfac- 
ciando' l tir anno, rende inmeTg al tormenti lo fpirto alCrea- 
tore, non f-nzat >gran dolore del Vicentino popolo, ilmedefmo. 

"EVG ARANDO V A LM A R A N A, cittadino f ragli 
altri tutti di questo tòpo faptenttsfimo, & prudentissimo rtpu 
tato nella città: &offiruato per ciò , & per la molta immanità, 
et liberalità fua talmente dal popolo,che in tutte leproposle,et 
volontà di lui ueniua feguito da quello . Fu nemico , & con- 
trario fempre in tutte lecofe a Ecceltno, in tantoché non ha - 
uendo egli coi molti maneggi , &tentatiuipofuto leuar la 
patria dal giogo, dr tiranide fua,volle piu prcjto la jet aria, che 
vutendo in e (fa fiojfenrc di ueder regnare quel tir anno empio. 

.0 DORICO CAPRA , fu cittadino hauuto altrefi per i 
belle lettere, & per il molto fàpere, <& valor fuo in molto con- 
cetto nella patria , quelli trauagliofi tempi, fendofi egli pari- 
mente adoperato per e [fa in molti maneggi contro.' I detto ti- 
ranno ; / enendo la uolontà me de firn a di Bugarando . 
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Vgolino Repetta Giouanni Tauola 

Marco Quinto Tibaldo Colzado 

Vgone,& 1 ... Henrico Lugo, & > 

Fcrrerio J * Gerardo Cererà • 

li ebbe qu e sì tanni la città generofisfimi figliuoli, & cittadi- 
ni, i quali mentre afpirano alla libertà della patria , cercan- 
do di tenaria dalla crudeltsfima tirannide et Ecce lino prefa - . 
to , [coperti innanzi la maturità del trattato ,furono\ come 
capi principali della congiura) alìretti con altri cento, (fi pi* 
cittadini adbercnti loro (dando luogo alla fortuna) di abban- 
donare (efluti riducendo/i tutti tnPadoua) la cara, & am* 
ta patria . . 

CASTELLANO VELLO, eccellentisjimo giure- 
conf trouandofi quejlo tempo, &per lamedefìmacagtone,co 
i fopr adetti cittadini in Padouafu per ilmolto fapere , (fi ua 
lor fuo dichiarato capo di tutti loro, c on authorità di trattar e 
con Padouanicontra et ejfo perfido Ecce lino per trarla patria , 
ffi fe fi e s fi fuori di tanta tirannide, et crudeltà, &talt furo- 
no le operazioni, operate da lui inquefto importantis/imo ma- 
neggio, cheto lode, (fi honore della per fona (fi famiglia [ita 
furono cantati quelli uerfi. 

Omnibus, vtpateat Vellonim gloria gentis 
Qua.* pia dum Patriam truculenti à cqde tyranni 
Liberat, arternum per fecula nomen iniife 
Gaudet , &utftirpem meritis extenderet, aufa eft 
Eccelini manu Tua tenere iurta potenti . 

Calliope mirti grata faue, namque ordine longo 
Gefta referre iuuat ueterum prarclara parentura . 

Hic mihi fe fe offert, unus, quem iura/acr^que _ > 

Extollantleges, cui quantum fummauerendar 
Debetur patria;, ueterum monumenta loquuntur A 
Hunc Caftellanum clarum dixere nepotes. 

FERAMOSCHI 

Cittadini magnanimi, (fi set tanti sfimi della libertà della pa- 
tria, riprendendo audacemente , (fi de tedi andò m publico la 

tirannide » 
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tirannide , perfidi* del mede fimo Eccellilo, non battendo 

egli ardire d' offendergli nella per fona, fapendo quanto erano 
amati , & offeritati dal popolo , recarono quefl' anno relega- 
ti tn Germania. 

T HO MA B RVSO LI NO, chiari s fimo gi uree on fui ll * l 
to, (fi cittadino generofisfìmo , esercitando quello anno fiefi 
fi per il detto Ecce Imo la Pretura della patria , tolto da lui a 
fi/petto , che trattaffi contrala per fona fua, (fi /opratala 
magwatione, per ordine del tiranno torturato ,it olle piu lofio 
confiantemente perfìjìcndo morire (come fece ) nei tormenti » 
che con non uera confe j ione macchiare l'honore , (fi condan- 
nare 1‘ innocenza fua. 

MIGL10RANZA T R 1 S S 1 NO, fmtisfmo del- 
la militar difctpltna ,fattofi in quefli trauagliofi turbamenti 1 * * 
capo nella città della fatttone, che teneuale parti et Eccettuo, 
mentre fono Vicentini a danni del detto Ecce lino con Padoua 
ni collegati, fu della patria efpulfo, (fi perdendo le facultà , 
che grandisftme pofiedeua inValaagno, Trisfino, Corneto , (fi 
ffuargnenta , a Morando fratello fùo concefie, pafio a Vero- 
na , doue poco dapoi morì alla corte del me de fimo Ecce lino, 
che iui re fedendo, tiranneggiaua altre fi quella città. 

MORANDO TRI SS INO al Juddetto Miglioranga 
fateli 0 , fu integro, & prudentisfimo cittadino della libertà 1 2 * f 
della patria fiudiofisfimo, & appreffo' Ipopolo di tanta autho 
rità, che tirandolo in tutte le uolontà fu e , era formidabile a 
quei ,cbeteneuano la parte di Eccelmo , a cut egli fu femprc 
( a oppofito del fratello) contrarijsfimo , la onde ne mento (co 
mede detto di fiopra )le facultà, (fi beni di quello, 

BARTHOLOMEO BREGANTlO de' fignorì,che g 

tennero già ilCafiello di Bregage, Frate Domenu hmo, citta- 0 

elmo , (fi Vefcouo Vicentino ornatisfimo delle fiacre lettere, & 
per firn tità, &effimpto della uita notisfimo intuttalachri- 
fìiana Reoublica , portò quell'anno con / ingoiar' affetto c tu- 
more nella patria, (fi donolle una delle facrate fpine della Co 
rona meffa da perfidi Giudei in capo alSaluatordel mondo 
Cbrifto Giesìt, aluialtrefi donata da finto Lo dome 0 Re di 
Francia V. di tal nome , (fi la quale volle reftaffe confidata 
nella cufiodta delti Reuerendt Frati dell Ordine fuo, refidenti 

nel 
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nel mona fieno di fanta C troni , quitti tempo fleffo dalla C.*» 
tè con la chic fa tnfieme fabncati a contemplai ime di (fio bea* 
to, dr fanto ha omo , dotte feruandofi nella cape Ila fotto lebo- 
ro uien as finamente dal Vicentino popolo , dr da olire mol - 
te genti , che ni concorrono ri nenia con gran deuottone.Heb 
be 'l'Intorno di Dio mentre vijjc,difpute granduftne ,ccn fcif- 
tnatici , & ber cucii principalmente con Pietro GallOi dr aahe 
remi [noi , i quali tutti conuinfe, dr riduce alla nera reltgio - 
ne y & nei luoghi doue erano ( oliti detti fa furatici a conueni 
re y ut furono eretti a punto il tempio ,dr m onatteno fopra- 
detti. Morto, dr fepolto all' bora in burnii luogo ,fu indi l' an- 
no 1 348 .(per i molti miracoli /he a intere esfionc /ita moftra. 
uanojlro Signor Dio, facendo grane a tutu quelli ,cbe rie ar- 
renano al patrocinio fuo , nouerato prima tra Beau) tronfia » 
tato , drprocesfìonalmente r ipo/lo in una fublime marmorei 
arca a mero di detto tempio in faccia dell'altare di nottra Si- 
gnora, c ongrandu) ima r inerenza dr bonore,& co’ Iconcorfò 
di tutta la città , preferuandouifitlcorpo fuo tnfino a quetti 
dì integro anebora , dr incorrotto . il qu aibeato buowohauem 
do la /ciato in teflameto, & a perpetua memoria notato, in che 
modo alle fante mani fue peruemffe , & come egli por taf 
fe nella patria la facratisfma (pina , habbiamo uoluto con 
tale occafìone farne partecipi tutù i lettori , & fedeli di Gtc \ 
su Cbnflo . 

DE SPINA CORONA 

CHRISTI IN CI VITATEM 

VICENTIAE PERL ATA M.CC. LX. 

1-. *U i*<wv .. IV* .• .■*{ t.MT ?'.’■* r. -.*» 

B artholom aevs episcopvs ser.-’ 

VVS IESV CHR 1 S TI, Vniuerfisfidelibusfalu- 
tem; Viuis,&cmis conftac indicìjs, &c. q> Sacrorum Ch ti 
fti Grada Theiàuraria prima fuit : Natnqueea, qua perfi- 
dia Iudcaà feabiecit, luuusfidcs, &deuotioad fe traxit. 
Acquar ìJla meruit perdere, irta meruitobtincre; ibi namqi 
Spinea Corona, ibi Clamys Cocciuta, ibi pomo Sunda Cia- 
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cis^quim Helena Regina Conftantino filio fuo Imp. mifit, 
eie qua tonnata Ctucem argenteam iacris ornatam icliquijs 
deCenrer cnmpoiim, «ScfubCruce infine fabric^ptincipalis 
de Corona Dominici duas fpinas fuis in locis fub cry (tallo 
{pettinili ter difpofuitrfed Se Gra-cia tanta: grada: ingrata, & 
effetti fcifmatica defoiationem ìncurrit, eicjue in gratta lue 
cefsit Faù eia. Nana Baiduinus Imp. Latinus Coronarti , Se 
Crucem Dominicam pijfsimo Liulouico Regi Francia: do- 
nami* non predo, ièd gracia profequènte . poft hxc Rex , ò: i 
chn/lianiir.cnm Regina, &: fiere tota domo RegiaChriftia- 
nat religionis amore mare tranfijt tempore, quo nobisiicet 
indignis Nimonicenlìs Ciuitatis , qua: in Regno Cypri eft, 
Pontificatum Apoftolica fedes contnlit. nauigantes ergo in 
SyriamRegem , atque Reginam vifitauimus, Se in loppe, 
acque in S^done,^ vlcirtio in Aco n e ben igni 11. ab eis rece- 
po-furmus , Se tanto amore diletti, vtin Franciam profe- 
tturi Nos inftanter rogarent, quòd eos Parifins vifitare cura- 
reduls fpera rtobis tribuentes , quòd ibidem fiera Dei riobis ?•<*£ l 
commuuicatest . Cum igitnr de Regno Angliar,quò prò fi- 
déi negotijs profetti eramus , cum ipfo Rege Anglix pari- 
ter 8e Regina Parifios venilfèmus , i'pes’tvoftra defideratum 
fhleèpit effettuiti . Nàm ^ijifimùs-Rex Ftàncórnm defpi- 
nea Domini Corona, Spinam vnani excludi feciV* &nobi*. 

Regio flexo )>opIite,noftris ex oppofitoìflexisgenibus deuo 
tus obtulit, Se de fuis facris Regi js manibiis manus pótifica- • X 
les ditauit:quid vltra? dilettimi ìs ofculo dato, pari ter Se acce 
pto,& mutua recommendatìone fatta hinc «Se inde, Nosabi 
re permifit. Cum ergo anno M. CCLX. Perfido Ecceli 
no-mortuoad Ciuitatem Viceritix propi riqua rem us , Cle- 
rus , Se Populus vniuerfus bbuiatn nobis venir , clamantes, J. 
&dicétes,Benedittiisqui venit in nomine Domini. Eratq; i** 1 
vtiqueinciuitate Iocus,qui collum dicekitur.vbi fedes fue 
rat Sathan.T,& homines attendentes fpiritibuserrorum , Se 
dottrinis d^moniorumjtn quo loco vrtjnerfita te ciuitatis fa 
uente, ad honorem Doinipicx Coronar fundauimus Ecde- 
fiam OrdinisFratrum prardicatorti'm cnius Alnmni fuimus. t 
lbiquefacra ad Collum nofttum pendentia,qnxdetulera- 
mus,deuote depofuimus , Se alaciitercoutuhmus. Sic igi- 

R tur 
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tfirVicentia Ciuitas quondam perfidi*, CiuitaS effe&a • i 
fidei, & grati* ,Sacro ditata munere. Plaudat igitur tota Ita- 
lia, exultetampliusTaruifuiaMarca,fed tu magis plaude Vi 
centia tanti doni ditata grada; illeverò, qui gratis tibi fu* 
donacontulit, Ies v s Christvs; fictegratamfa 
ciat,vtdegratia te perducatad gloriam , in qua viuit,6c re- 
gnar, cum Patre,5c Sanalo Spiritu,Amen. L. D.O. M. 

rido RICCARDO tlTOLFO Cittadino Utteratifishno, 
& ftp tenti fumo Pretore , hebhe quell’ anno ( morto Ecceli- 
no) a reggere laCtttà, nel qual’imùortanttftmo etneo , egli 
non meno fiatisfiece alla giu fitta , che al debito dell'bonore , & 
confi terrea fu a. 

u 6 f H ENRICO SESSO chtarifsmoCaualterc, efferato 

per le molte virtù fue quelli anni la Pretura di Verona, com- 
mendato di bauer con fiamma prudenza vgualment e ammò- 
ni firata giuBitu inpefiodi tanta importanza . 

la 68 BVG AMANTE LOSCO Gtureconfulto, & Orato- 
re facondi fumo, & d’altre fetenzie varie dotato fiebbe quefto 
tempo per la patria Legattoni dtuerfie,à Prencipidiuerfit \ co- 
me non fiufie alt bora di manco grido 

BENDAVO GALLIANO Cittadino a dettoBttg* 
mante coetaneo, & collega nelle Amba faerie, dal Corto amen 
dui nel Secondo Libro dell' Hill ori a fina memorati. 

1270 SIMONE TH I ENEO , b PORTO, cbeeglifufie , 
diuer fam ente rferendofe del cognome fuo, altri volendo, ebe 
fia della Portefica,& altri dellaThienea famiglia, fiorì quefii 
anni Gtureconfulto cccellenttfstmo, & fam oj, fisima ; il quale 
per la molta faenza , & dottrina fiua nelle leggi,vienin di- 
uer/t luoghi allegato da Cyno,(f Bari. 

nSj PIETRO SARACENO, vifie quefii anni Veficouo 
della patria per dottrina nelle fiacre lettere, &per integrità > 
& innocenza della vita chiari sfitmo: fece fare la porta del Ca - 
tbedral tempio, che fierue alla banda della Piazzai delVe- 
feouato. 

GVIDON B 1 SSARI 0 ,&( 

1 3 00 a AC OMO VE REATO \ magnanimi Cittadini , 

furono quefio tempo principali propofiton,cbe fi douejfe trar 

2£Jl A 
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U patriicùdla ptrelìà de' Padovani, ^ue4cndq:%,comeHez 
tutta da' compagni differito l’i ffjcut ione del trattata , rid fiffà 
ghie» giorno tutti tnjicme , (nudando Tarmi proruppero t» 

i )Z ; ór »7 sili xilfcijjJì-UJlbiij. róàlÉ 

CiUonconuicne Cittadini compagni „&frattUiaiTì 
noftro, «è all'amore , che dobbiamo alla patria iAral^fl.irc.fte» 
timor*, o per qual' altra fi uoglta cagione la deliberata nnpte* 
fa nofìra . Douetepur tutti (ape re , quanto gioconda , & dol 
ce co fa fiati morir per la patria fua, eficndffinO. prcjfga Cen 
tth opinione * chea quelli che l'bauer anno liberata, o conferva 
ikg fiand CieU <vn parttcolar luogo - determinato-^ , A*vz . bf^ 
Ha , intuendo una fol volta confptrato apoter ,co'. l pcntrrffet 
co' l uolerft ritrarre fchifar la punti ione; Pero fègvittamofra. 
felli l hon orata, degna , & non mat bafteuolmente-mcmotan 
da imprtfanosira con audacia, fr fenea timore alcuno ; per<\ 
che ha verrino a cefi gt ufi a, & lodatole opra t Cidi , & la fora 
tuna propttq, frfàuorevoh. • 

fprtmendo le parole con uoltó , & feditali; ciré dando fi, 
per (io dtnouo tutti cjfi congiurati la fede, eongturamenn di 
flòre pelpropàfito loro , (f di eff ettuarlo , gli- diedero anche 
poco da poi efferati one; la onde fi vedeva per tutta la etri a pu* 
Mica mente ne' muri delle caje celebrato il nome loro per tal 
fnodo. 


. uyw*'>tsvv*\ wvttò&V * >», vvàj 

J'&V'Ì'D &NIÈ TSS A RIO, &I A CO BOVFRL .ITO 
OPT.' GI. PVBUGAtqVE LIBERT. AVTWOR>. 
» LAVS, GLORIA, HONOR & MILLE ANNi/\ 

-,mw« >•.* ^ . > «» : «vttt&ùutfc 

A L VIS E TRISTI NO, Medico ; & Tilofofo eccelle» 
tìsftmo, viffc quefh anni in mólta e si ima t ione del fècolo-fbà- 
uendo particolarmente ferì ito de Ile cof'e pertinenti alla medi 
cima libri rei de probfemat. ex fai tenti a Gale» ti VorraddGrf 
nero, nell a fuabiblmeca. • ttw uMb V 

* BTANCO R ETJTR A M I NO v 'Medici !VUbNfalk 
Filofofo cbiarisfìmo, bebbela città Ttslcjjo tempo , ilqxòk itb 
vendo po fè, ftr dopo morte la feto ne- gl) h uomini della ini) Ita 

randisfiM^f ^ K \ 
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CVI DO D A P ILEO, Secondo , Frate Domenichinè 
1 3 o 6 Theologo, & predicatore celebratisfimo , fu quell' anni , per 
le uirt'u fue esfimie, Vefcouo di Ferrara da Papa Bonifacio XI» 
fommoP ontefice creato: do ne con l' a utb or ita, che s' era con U 
molta eloquenza fu a ac qu fiat a nelle publiche concioni prefio 
quei cittadini, nuoc'o dagli animi loro gli odij,& le nemistà, 
che infume lene nano , tutti raggiungendogli tn [anta pace, (fi 
in buon'amore. 

6 ARNALDO SOLERIO, Giureperito eccellente fi- 
* * mo, porto quefti mede [imi anni della molta dottrina [uà gran 

disfimo nome yfcrijfe eccellenttsfimamente intorno l'ultima 
volontà [òpra il C. Si pater, fex.Decr. Gtfhero. 

GIORGIO P 0 L I AN A , fortisfimo ,& ualorofisji* 
15 2 5 mo cittadino , fie per le uirt'u fue , non meno dal Signor Cane 
' i ì della Scala grandemente amato , & [limato , che ojferuato 
per la munificenza, (fi liberalità fu a dal Vicentino popolo , on- 
de hauendo egli tn certo conflitto ualorofamente ucctfo Mef» 
[ir Muffino Dottore de’ Muffati , Capo della parte a fi contra- 
- ria, mentre in fìcnrtà flaua ritirato, veni u a asfidu amente dal 

me de fimo Signor Cane, (fi dalla frequenza dell egent infit- 
talo, & conflato à fare dibuon' animo, (fi afperar bene del 
cafo fuo. 

GIACOMO P 1 C EGA Giureconfulto eccellenttsfi - 
* * ‘ mo,et Cittadino genorofisfimo , trattando quefi'anno in fèr- 
uigio della patria conira la per fona del Signor Cane , [coper- 
to rncffecofìantisfìmamente fine per fe fi e (fo alla uita ; acciò 
nonfuffeaftrcttoco t tormenti ( andando nelle mani del ti- 
ranno)} palefàrei compagni. 

. ... RI N A L DO VE REATO Caualiere , & Cittadino 

della libertà della patria ftudiofìsfimo , non potendo per lago 
nerofità, (fi grandezza dell'animo fuo fopportare la Signo- 
ria , (fi comando de' Scaligeri , trattando quefio tempo ili eff» 
contra di loro , re ffb per giudici/ condannato in 50. mila li- 
bre imperiali, a c ondinone , che non pagando tutta detta firn- 
ma,[ra termine di quindici giorni, rtmanefe e fiale in perpe- 
tuo della patria con tutt'i parenti f voi del c afato fino al ter- 
go qrado . 

T33 6 BATTISTA F E R RETTO , Vffe quefti anni Poe- 
ta ,dr 
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ta,& profatore in molto grido et eccellenza , compofe nell' fi- 
na, & l' altra facoltà opere dtuer fe laudatisfime ; Mainfpè , 
cialità canto i fatti de' Scaligeri.cf fcrifie tn profi, lecofic del 
La patria, con Le difeordie , & guerre , che hebbe con P adotta- 
rli, auuenga non fi troni bora ale un parto fito. 

PIETRO 

P ALMER INO,& 

VGOLINO 

tono del conjìglio de’ Scaligeri , nelgouerno de' Popoli , & 5^7 

amminifirationi della gi ufi ina verfattfiimi , l'vno, fucceden - " no a 
do all’ altro e (fer citarono quefii anni La Pretura della Patria 1 5 43 
con fodisfattione vniuer fiale, & lode , & commendinone lo- 
ro infinita. 

REGALO GALLI, chiari fimo Giureconfulto , & c a- x . . . 
po del configli 0 de ' Scaligeri , fu per la molta dottrina nelle 
leggi, & peri altre fiue eccellenti f ime virtù riputato quella 
età per uno de maggiori Sa ut d Italia. 

GREGORIO SC ROF FA giureperito altrefieccellen 
tifiimo, fiorì à un medefimo tempo co'l Galli, fu del con figlio 
de’ detti Signori , & m fretto modo d' amicitia con c/fo Galli 
congiuntola qual pofeia confermarono co ’l parentado, hauen - 
do Marc’ Antonio figliuolo à detto Gregorio prefa in moglie 
vna delle figliuole di Regalo. 

GALLANO CAPRA , Giurifta celebratìfiimo come 
non fu/fc meno della libertà della Patria am dii fimo , e fendo 1 3 44 
perciò , &per il potere, & figuito grande , che eglicon altri 
del ca fatò fuoteneuano in Pè di Monte, preffo a' Scaligeri in 
molta fofintione dando prudentemente luogo alla fortuna, 
volontariamente abbandono quell’anno ( mfino ad altra mu- 
tationdt tempo )la dolce, & amata Patria, con tutti i parenti, 

< 4 'amici infierite. 

ANTONIO GODI, fu quefto tempo. Cittadino di belle 1344 
lettere , & fetenza varie ornat ifiùmo: Scrifife al Ferretti die- 
tro , dii Millenario infino à i prefinti tempi le cefi, & fatti 
della Patria molto accuratamente, la cui opera fece poi f Ir ada 
al Pagliarino, fé bene defifà non (è ne hà bora alcun indie io. 

/ulto, (jr Oratore ecce Ile nt fimo , hebbe luogo quejli anni trai *** 

confi - 
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confitglicridel Signor Ma firn Scaligero, & leffiefufilicqnggfif^, 
fir x wjigtib nel fiorenti fimo studio di Pach.ua r Agiati dui li’ 
haucndofi Ufi tato dietro vn volume di fu e crationt dottfiifn/l 
MmA L °fi / 1 6 ' L \ A K IX 0 Xipote fiio , fiorì ou.fi, 
a %;u tempamedfinnocoiZio., Giungla di $onwHr^ ejffilk 
tallone; tua non puoi e peruenirc alla compila.; U fi tura di lte\ 
ordite.vtrtu , battendo truffi per mal di coni aggio fine a gior- 
ni fùoi tu Padoua, do ite tenendo publtca cathedra -.haitiana ' 
la gnaulili nelle Uggiranno X X VII. di ( 'ita età. 

A ZZO NE SESSO, ri/plende quello ti mpo Cau alter ; 
* 34 r di molte virtù dotato , il quale come appreffo fufic,magnani- 
mò,(fi Itbcr.tltfiinio dono le Vtgredt Santo Africo à gli bua ^ 
mini di quel Comnutnc , rifi mata fi. la gtu.rs.ht tiene , che no. 

quelle, Cr ne gl' intorni luoghi tcncuadcl pingue v 

gì AC OMO ANG ARANO dal Sole gode la Città 
* 34 °£ quelli mede fimi anni Medico fi? Ftlofifocbiartfiimo some ad, 
vnficjfio tempo furge [fiero dell' altra famiglia Angaranq dalle. 
Stelle ^due Alberti, Mefift altrefi, Fdofi fi eccellerli fimi, uk 
morte d'vno de quali fu Ignoratala fie poi tura fùa del feguetfip 
a\\ U dotto Epigramma, tratto così come se potuto deficiente, fir 
mendofo. 

HEVG ALITANE TVVS MEDICA CLAR1SS. ARTE 
UIC IACET ALBERTVS, QVI PATER VRBii 
ERAT 

». • • • ■ • Ai 

‘ Jfcj • • • 

^JLLAQj LVX, NATVM QVA MORS LACRY» 
MANDA RESOLV1T • , 

ANGARANE TVVM, CIVIBVS ATRA 1 VIT. 
GIOVANNI DI CO NT E , njplendc con gli Anga* 
rotitele dico, (ir. Fi loffio parimente eccelhhtifsim* riputato* 
&p*r, lafiomma dottrina ,-dr feunzat fu a tenuto in tuttala. 
Tfltugiana Manca per va' altro n homo Galeno. .wn * 8 . & vi*» •> 
* V B ERTI NO w&AfcfolwO \W:\v?A & 

T . AMBROSIO ' ì . ' v- . > -r>yi ‘ 

G J O NT.A^\d v • i-M. \yÌAÙv\j^ vÙuT 

. ££ XUm Ad A '.V.n'y. generofifismnCutadwf&detk 

vn * . I* 
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li liberti deità Pàtri a Amanti pimi, non potendo patire il mal 
rhodo , co'l quale venivano aa MaRin Scaligero opprejfatii 
Cittadini , (fi battendogli per ciò giurata la morte , mentre at- 
tendono tejpcutione del trattato loro per liberar la Patria dal 
la tirannide ,(fi fettina fttafcopertt furono per ordine del li- 
ranno morti Beritncafa,& Bouone, reRando Vb eri ino à per- 
petua carcere , (fi Ambrofo, (fi Bonagionta in 10 .miL impe- 
riali libre condannati, non fenzatgramfsimo dolore del Vicen \ 1 

tino Popolo, che conobbe quanto di danno gli fujfeper apporta 
re la perdita di cofi fatti Cittadini, 

LODOVICO LOSCO, Gtureconfulto eccellentisfimo, 
fir Oratore faconda fimo del configli 0 del Scaligero, fu que- 
Jl' anno per cofe di Rato impor tatmfsrme defttnato Ambafic la- 
tore alla Fiorentina Republtca. 

ODO ARO THIE NE O, bebbe quefii anni la Città Giu, t ,a t 
reperito chiarh/tmo, ilquale bauendo gli anni dell’ adolefcen 3 ’ 
za fua recitato nel fiu dio di Padoua vn fuo proprio trattato 
fopra'l petitorio , & poffifforio , ne rejl'o con nome digiurtfla ’ 

con fummattfi. commendato. 

GIOVANNI T HI ENEO, Viffequefto tempo Giu- l ì 7 o 
recon pillo altrefi chiarii fimo, (fi nelle ammimflrationi dtCuu 
Ruta, & gouerno de' Popoli in pace , & ne' fatti , (fi cofe della 
guerra peruifsimo,hauendone in carichi dtuerfi grandtsfimi, 

(fi tn dtuerfi tempi refi al Mondo con le opere largbis/ìmo te- 
fiimonio.Fìt Vice Rè di Napoli, (fi gouerno l'vna, (fi l'altra 
Sicilia per il Rè Carlo, & per tlme de fimo, & per Ladislao fi- -, r 
gliuolo fuo lo Regno dVngherta , doue offendo fiato ucci fio k 
tradimento Carlo fece in vendetta della morte fua cofi man . 
dite. Hebbe piu àgouernarelo Rato di Milano per liVfionti, . 

& manto vna figliuola, altri vogliono gli firjft Negza, nata « 

di Valenano figliuolo fuo Capitanò parimente eccellentisfimo, 
con dote di lo.mil.Vnganad Alberico Conte diCunio, (fi Si 
gnoredi Barbiano,mentrepertl fuddetto Ladislao era del Re. 
gno di Napoli gran Contefi abile. 

VG VT 1 0 NE T H 1 ENEO, ad e (fi Giovanni fratello , 1 Ì7 1 r 
trouandofe quefi'anno Legato ApoRohco in Germania, fu per . 

F alte qualità, (fi virtù fueesfimie afoni o da Papa Gregorio 
K1JÌ ornmo P ont. alla dignità del Cardinalato , il quale men- 
* tre 


*3^ DdrHift. Viceritiha. 

tre s 'apparta htaf ha* ut 4 la monaci Capello) ptr ritorna, 
re chiamate à Rama, pafiso in Vivi* ( non finta fofietto da no 
nono )à migliore. diporto, à cui,# w doma per ordine di fi a 
Santa* fiùiicfii fiat gran menu ).#tn Vicenda perdecreio 
delia Patria fatte furono m vno tficffir giorno publuhe efje. 
qme & fa nera borirne ce' iPctrarcaJketU amie iti*, conte da 
mafmfcrmi foro fipm vedete. o , «tatènfe, t Ytv$tv} t 

i } 77 u*À'A && siM N J'L'B&'N i CO , behfrcld Città quefianpi- 
medrfinii^oetdfià^leatislÌKiOi carne ni toerfifttóltfifni taf*, 
tre opere fi e) Te lodi, #fixtu dei Scaltro ■ Cafilo^w- y, 
1 5 8 S 1 .BOJiàli LJO VEL LO,) Cittadino, per Ut tiratura ,# 
per altre accedenti yùaktà fitte tenuto quello tempo m molto 
pregio <J heiilre da Gio. Galea^poVifionte primo Duca di Mila 
no /[governo de III fitte Comuni delle Montagne dei Vicentino, 

1 .n - . dt Bocca ’d risile o l dd' Lodatane,# di Brandsnnfuori, nelle 
caimani giurarono gli hu omini di tutti tifi luoghi per il Du~. 
aefedeità,# ohe dttnza. \ .u i>V. ; . 

1388 \.CIO. REGVL OROMA tronofihftejfio tempo Gip.^ 
recon fu Ito in tutti le fise ulta ccccUentisJìmo , & doqueai/.fif 
~ ! mo,il quale fu per cùsdefimato più volte dalla Patria Amba 

filatore al Duca (addetto. '' , w< v <wv. ' ^vAWvAiY'.vjvt 

,^gg MATJ HEQ \AVR E LIANO delle fiumane ;Latin&,i_ 
Greche, # Sacre lettere oruattsfimo ,fù al Duca medefium 
Amb afe latore collega di G ut Regalo,# decorato per le virtù 
fie da Vincisi ao Rè ddRo. dimoiti h onori, # dignità . 
ijpo GREGORIO CORBETT A , fu quefi anni riputa, 
to Principe di tutti gli Artthmettci,# Geometri, intuendo in 
tali materie,# /'acuità firittt , #. laffiatofi dietro libri xtf.i 
molto fntigto, #profitto dei ficcalo: ' v . v 

1400 ' P A O LO A NT" l O Arcignanefi , fiorì quefio tempo eh 

molta dottrina,# fiapere , battendo lungamente,# con feda 
molta frutto Secretavo à Gio. Galeajgo Vt (conte primo Dm •> 
cu di Milano, compofi tra t altre opere vn libro di dotti sfiline, 
# eloquenti fisime orattoni. 

1400 , VALERIO LOSCO Cau altere, #Gmreconfiltoec - 

celiente fimo, # doqnentisfimo, hebbe la Città glt anni mede* 
~~ > fimi, tl quaU fitta nella pretura eh Fi or urea , # di Siena de- 
gna cfptnenga della molta dottrina, con figlio, prudenza , # 

vu valor 
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valor fuo,fu creato meriteuolmente Senatore diRo. 

LO DOV ICO TRISS INO Caualiere,& condottiero 
elicente t tarme ; uiffe questo tempo perla molta peritia fua 
nella militar difctphna , & per belle lettere nottsfimo in tut- 
. fa Italia. 

LEONELLO C HEREG ATO hebbe la Patria que 
Ho fieffo tempo Veficouo Concordienfe ; per dottrina , per Re 
listone, & per integrità , & innocenza della tuta nottsfimo tn 
tuttala chr 1 lì tana Re pubi tea . Fu ver [anta Chic (a Legato al 
Re Cbrifitanisfimo, al Re de' Ro. alla Venetiana Repub /tea, & 
al Duca di Milano , in tanto , che celebrato corre uà m ogni luo 
goti nome fùo. 

GIOVANNI VELLO , Frate Domenìchino philofcfo, 
ér Tbeologo eccellentisfimo ‘fu per pi dottrinai molta pie 
ga fua nelle fiere lettere ordinato que fi' anno da Papa Bene- 
detto VII. Sommo Pont. generai Inqufitore in tutta la Trt- 
uigiana Marca contra gli ber etici, & fcifmatict. 

A NTO N IO LOSCO Poeta , & Oratore preclari f - 
fimo riputato que fa età per uno de' maggior dotti , & lette- 
rati d' Italia, porto alla patria nome, fgfplcndore grandtsfi- 
mo , hauendo prima d'ogn altro contentate le Orationt di M. 
T. C. Compofe ne' da fuoi opere dtuerfe comendatisfime in 
ver fi, & m profa ; dottisfimeTragedie , Epigrammi rar tifi- 
mi, (pectalmentc in morte , ó" loda del Duca Gtoan Galeaggo 
antedetto a cui feruì lungamente Confìglieri : Ode \ Saure, 
Orationt , & Epistole et eloquenttsfimo, cr ilegantis/ìmo FUle. 
Onde fioleuachreGuanno Verone fe hauer questo eccellcntifi 
fimo buomo piu et Argo ueduto . fi* bau ut 0 tngrandisfima tfìi 
mattone daifommi Pont. Martino V. Eugenio. Il 1 1. & Ni- 
cola V. per cui s’ efferato ancho n e II officio della fe cretaria. 
fanno dt lui bonoratisfima menttone Biondo, Corto, (f 0 ij ne- 
ro . In morte refto'l fepolcro fuo bonorato del fi gu ente dotto 
bell Epitafo. 


LVSCHVS HONOR PATRI AE, GENTIS 
DECVS, INCLITA VATVM 
GLORIA, PER TOTVM FAMA NOTlS- 
- ; SIMVS ORBEM. 
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POST VARIOS ET TOT CASVS,MVN- 
DIOVE LABOKES 

HI C IACEO, HIC MECVM MV.SAE PE- 
RDERE LATIN AE. 

Gl AC OMO T H IENE 0 , riputato quefio'tempo flejfo 
fiapientisfimo , (fi prudentisfimo cittadino , come che nella pa 
t ria f ufo di molta autorità , fu ancho de' primi a proporre 
( in morte del Duca prefato ) che doueffe me iter fi volontaria - 
mente {come ella fece ) nell’imperio della Vene liana Repu- 
bi.ca,di!la qualef fèndo egli (iato capo dell’ Amba filaria a fina 
Serenità per tal conto ) ne riporto lode, h onore, (fi premi] non 
piccioli. Sabelhco. 

SIMONE TfflF.NEO', celcbratisfimo Giurecon fini- 
to ; non mino , che fu(Je magnanimo , (fi liberali sfimo , per il 
molto affetto uerfo la patria, (fi nella fu detta Rep ubica da lui 
dimoi! rato quest'anno ( immediate , che la città fi fu fp onta- 
marne te) ricoverata nel grebo della medefima Repubica, ha 
vendo per fu a volontaria , cr mera pura liberalità , r monda- 
to in mano del Sereni sfimo Principe Steno ( pr effigi quale fi irò 
uaua perla patria Ambafaatore ) le ragioni, (figturicbttioni 
tutte, che teneva nel Vicariato di Carni (ano, (fi villaggi fi/ 01, 
con autorità del (àngue, net luoghi di Rampalo , cr Pouf - 
gitana di Granfion, condonando , (fi ritornando alla città pa- 
tria fu a tutte effe giundttt toni, concefiegtà da Scaligeri , (fi 
Vifiontt a progenitori (voi. 

NICOLO' NEVIO, Fu cittadino di non minor valo- 
re, che fcgnito nella patria , fendo fi piu volte, con altri del ca 
fitto, (fi ad'i eremi fu 01 oppofio a Car rarefi, Signori di Padoua, 
principalmente quefl'ann» prefinte , mentre cercauano in 
morte del Duca GioanGalea^zo prefitto difar (èia fogge ita; 
poichehaucndola dimprou fio con uno potente efferato affali 
ta , furono per opera di quefia famigia, (fi d'effo Nicolo, maf 
fintamente , sforzati C arcar efi a levar fi con poco honore loro, 
recandone Nicolo , (fi commendato, (fi riconofituto da fisa 
Serenità. 

GIOVANNI BE LTR AMINO Secondo , Capita- 
nodi fanterie, rifiplendè grandemente quello tempo per 1 0- 

pere 
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fere egregie, ffilluflri sfimi fatti firn mi ni fi rati daini in fir 
utgio della Sereni sfirna me n tonata Rep/ibkca, principalmen- 
te nell’ accani fio di Verona , & di Padoua ; peni oche bauendo r 4 o J 
egli con altri Vicentini fidati Juot , fiatate le mura di Padoua 
alla porta di Santa Croce , & prefò quel borgo , diede occafio 
ne , & modo all' acquisto di tutta la citta . Pu fildato di tan 
to cuore, & ferocità, che in tutto 1 ‘ e (creilo Ve nettano , nel 
quale fi trouauano tant’ altri Capuani , CT fildati di nome, no 
era alcun' altro a lui fimtle , fendoghbafiato t'animo di pajfa - 
re (partendo la notte dal borgo fudetto, non più che con ucn. 
ti furi fi citi fildati ) dentro la terra, doue in contrada del 
Domo cra’l carroccio del comune, & rompe dolo, & frac a(fàn 
dolo con le fue mani ntornojfene fatuo all' e fretto, con le ro- 
te per tefiimontodi talfatto.Trouosfi alla prefa del ò ignor Già 
corno da Carrara , ilgtouane, mentre attendeua (fuggito dtVe 
tona ) a pa far e il Po , per andar fine à Ofiigùa , tlqual ambo 
gli fu confidato per condurlo (come fece) a Ve netta , & (fen- 
do in trau enti to fimpretn tutte le difficili , & ardue fiat turni, 

& tmprefe, nella prefa, & ricuperatone di amendue città, 
bauendo predati, & ftccheggiati 1 villaggi , fatti & condotti 
all' cf retto prigioni ivdlant, & altri, cheteneuano, crfauo- 
riuano le parti Carrarefi, era in Padoua , & nel Padouano 
formidabile a ogn’ uno, & temuto fiolopiu di tatti gli altrtCa 
pi tant, & fildati in f teme dell efferato Ve ne ti ano . Pi rio non 
fa mar. -stiglia fi mordacemente fu da un certo cognominato 
tl Catturo , che firiffi puntalmente ( fecondo lui) tutti ifuc - 
ccs fi della detta Padouana guerra, detratto all’bonore non pu 
red'cfioGiouanni ; ma di meficr Antonio, padre fuo , et igno - 
mintofe cofi notandolo , non osi ante , ch’egli fuffi aureato 
Canapiere, di re ligio fa, (fi integra mta, (fi filmato, (fi nouera 
to all'ìjora co i principali Cittadini di l icenza , (fi i/qual Ireb- 
be un’altro figliuolo Biagio nominato, congiunto :n matrimo- 
nio con una gentildonna dell anuebisfima, fi? nobthsfma Btf 
fina famiglia, che piu urite fu Con fiele, (fi Deputato della ctt 
tà, (fi di tutti gli altri gradi , che fòglia la patria nofira c on- 
fèrire a' figliuoli furi meni curii, honorato llche tutto c’è par- 

fi di douer con iai occafione riferire per anuertimento delue 

ro a quei, che haueranno per auentura ueduto , 0 u e de ranno. 





f4<i Dell’Hift. Vicentina,' 

& leggeranno P una,dr l'altra cofa. 

G IO VANNI CH EREGATO General minisi ro de * 

1 4 1 0 Cruci feri , & Vefiouo Catbarenfè , bebbe quefi anni la città* 
chiansjìmo per dot trina, per religione , & e f empio della vita. 

NICOL 0',&( 

OGNI B ENE\ LEON 1CH I, diedero quello me - 
1410 de fimo tempo alla patria nome , & Jplendore , questo nell’ ora- 
toria fac nlu per itts fimo, & eruditisfimo del la Greca, & La- 
tina Lingua , fecCiCr la feto alfecolo opere diuerjc eccellentf 
ftme , cioè Libro vno / opra le lodi dell’ Eloquenza, Libri tre Jò 
pra P e fpo filone delle Orai ioni di M. T. C. Libro uno f òpra 
Lucano , Libro uno di fueparticolar Or at toni, alcune opere 
in Grammatica , <jr tradu/fe Her odiano dalGrecow Latino. 
Et quello nella Ft/ìca, & Ftlofofa con fuma ti sfimo, frjfe uti 
Itsjimi coment art] fopra /’ opere di Galeno , bauendolc prima 
di qualunque altro interpretate , & di Greco refe Latine, cor- 
refe gli errori de' Soffi, & diede alla flampa l'AntfofiHa 
Ro. Me. Scrfe fopra l'ordine delle tre dottrine, & della virtù 
formatiti a; Traaufse la Htiìona di Dione , &i Dialoghi df 
Luciano, (f bau e do lugamete fruito per Medieoa H ercole, 
primo Duca di Ferrara, nonagenario chiù fe gli occhi in queir 
la città , con uniuerfal me fitta de dotti , & virtù o/i. Gl [nero, 
«412 G IO. PIETRO DE PROTHI Caualtere,nfplendè 
quefit anni non pure nella Patria, mà in tutta P Europa per 
le predar isjtme virtù fue, le quali mediante, & l'opera, che 
fece, accio la Città no sira fi de/fe Jpontancamentef come fe - 
gui ) alla Vene t tana Re pub Ite a , fu da quell’ eccelfo Senato a n r 
noueratotrai Patricij fiuti, il qual anebo gli confo ) apprc/fip 
in poco tempo la Pretura di Verona, & di Padoua la prefettu- 
ra, fede Senatore in Siena, & peni gran nome, ebeportaua 
di (aptenttfitmo ,& prudcntifimo ha omo fu à tutti li Cbri- 
Jham Prcnctpt noto. Morendo fèn^a prole, & vltimo della no- 
btltfiima prò fapia fua infii tu) nella Città l'bofpiiale nccb fi- 
mo chiamato di Proda, lafiandout le cafamcnta proprie del 
Ca fiato , larghe po/fi sfiorii, & altri beni molti, nel qual pio luol 
go s alimentano quei Cittadini, & honoreuoli perfine, che fo- 
no per auuerfìta della fortuna cadute in pouertà , opera certo 
non menocbariteuole , (fpietofa , clic di grato, & amoreuolc 

v. cu- 
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tu ladino 'ver fola patria pia, la quale volle anebo che fujfè 
del detto luogo pio , & beni fuot gouernatnee. 

M ATT ti E 0 BISSA RIO, bebbe la Città quello tepo 
Giureconfulto , Oratore , & Poeta celebratispmo , bauendone 1 4 2 7 
egli fatta in tutte effe [acuità con ben degne opere lunga efpe- 
rienga , & refòne cbiansfimo tejhmonio: Biondo. Pagl.Barb. 
ebe damando per altro da progenie nella Città nobiltspma c% 
antichi sfinì a no lafciaremo di riferire con la prefente occapo- 
ne la prerogai tua, che hà qucjta nob. famiglia, il primo gior- 
no , nel quale vengono i ReuerendtspmtVepoui nella Città per 
la per fonai poffespone , & repdenzat del Vefcouato , perctbche 
andando à rincontrarlo , &à ricettarlo tutti quei del Cafato 
bonoreuolmente addobati fecondo t età , & grado di eia fc uno, 
con buon numero de pa^gt, & fcruidon tutti vcHitià hurea 
della diuifà Biffarla , fempre nel camino accompagnandolo a 
piedi, & per il peno guidando quello de maggior’ anni il ca- 
uallo di fuaReuerenMspma Signoria à imitazione, & offer- 
uanga. della Cerimonia v/àta già da Colìantin Magno Imp. 
quando per il medepmo modo condujfe & accompagno per ; - 
Ro. Santo Siluefro Papa Sommo Pont, infine alla porta del > • 
Later aneti fe palazzi a Sua Santità da lui donato , offeruata 
fj altrep da Pipino padre di Carlo Mastio in per fona di Papa 
Stefano Secondo paffuto in Francia ,cr daVtncijlao Imp. nella 
medepma Città di Ro. in perfonadiGregono XI. E peruenu- 
ti con tal ordine al Vepouato , aiutando esp gentil’ buomintÀ 
[montare il Vefcouo, & met tutolo dentro la porta , hauendo 
t ut t auia il maggior nato le marnai freno del cauallo t a t fen- 
de immediate auuiandop alt habitat ione fu a da i confor- 

ti, parenti, & amici, & da molti del Popolo accompagnato, fi * * 

ne gode la canale atura. 

ANTONIO NICOLO LOSCO fiorì à vn me- 
depmo tempo co’l Biffano , Giureperito , & legislatore eccel- 1427 
lentispmo , bauendo per decreto della Patria, (freonfenfo di 
Sua Serenità corrette , & riformate le Municipal leggi , con 
fua lode, (p commendatane molta. 

GAETA NO T HI ENEO, Canonico Padouanoflbeo - 
légo, & Filofofo celebratispmo , legge do quelli annt,& di/pu- , . 2 g 
tando pubhcamente nel fiorentisjìmo fucilo di quella Città , 

. ^ acquisto 
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à e qui sto per fe,& alla patria immortai nome, Eece,fjr la fci<> 
à beneficio de’ fludiofi la e (po fìttone /opra tre libri dell'anima 
d Ansi olile, fopra quattro libri de Calo , (fi Mando, & fipr a 
\ ’ quattro della Me thè or a , (fi libri otto di C omento fopra la Phi- 

fca.bebbem morte fe pollar a nelCathedrall empio di P ado- 
ua dentro la Captila, che bora e alla deftr a, nell entrar fubito 
per la porta grande da Leuante , con l infr anotato dottnfi- 
mo Epttafio: Gi/nero. 

GAETANO VICENTINO EX CLARA THIENEA 
FAMILIA CANON. PATAVINO, VIRO IN. 
TEGERR. THEOLOGORVM PRINCIPI, PHI- 
LOSOPHOQ. EXIMIO , CVIVS DOCTR 1 NA 
CVNCTA OkBIS GIMNASIA ILLVSTRAN- 
TVR LOCVS HlC DATVS EST. 

GIOVANNI DE PORTO Giureconfulto ecceden - 
infimo , (fi ornatisfmo delle fiere lettere , hebbe la Città 
tijleffo tempo, il quale e (fendo riputato apprejfo d'integra , (fi 
1428 innocente vita, fu fola fra tanti cittadini prepoìlo ajjèffcre 
alla formai ione del proceJJ'o fopra la miracolofa edifìcatione 
delSacratoTempio di ManaVergmenel Perico Colle , (fi fi' 
prai marauigliofi , (fi fìupendi miracoli , ebe in quei giorni 
vennero fatti innumcr abili da nofìro Sign. Dio à contempla- 
none della detta Santisfima Vergine madre fua , intercedente 
per imiferi mortali. 

ROBERTO, <fi( 

GIORGIO \ TH IENE I, furono in vn medefì- 
1428 mo tempo quelli anni ftesfi condottieri di g ente d’arme per la 
Venetiana Re p ubhc a , (fi Roberto filmato per vno degli effe - 
rimeritati Capitani dall’ bora, (finell'ejfercitio àcaua!lo,(fià 
\ piedi, battendo nell'vna , (fi l’altra profesfione ferrato fiora 
la guerra à Prencipi dtuerfi con gradi honorattsjìmi della 
milititi . 

GIROLAMO G VALDO Giureconfulto eccellenti sfi- 
1430 mo, Oratore facondisfimo, (fi ornattsfimo delle Greche, & La • 
tine, & Hebr alche lettere , fior) questi anni ; hebbe in orando 
tanta granita , (fi velie menila di dire , che vcntua asf mi- 
gliato 
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girato ad vn' altro nuouo Poltrone etiche chiara mete drmoflra 
; rono 1 feruti , & opere faci duerfì dotti hu omini dedtnate. - r 

NICOLA CH FREGATO Canal: ere, & Giurepe- 
rito celebratts/imo, fu que fio tempo in molto irido dentro, & 
fuori la Patria , il quale hauendo idi Siena , di Perugia , & di , 
Fiorcn?a,con lode , & comendattont d integro, &fitpientisfi - ^ 

mo giudice amminiftrato la Pretura , fu cleono, & mente' 
uole giudicato di federe Senatore di Ro. vedendo fi fino nel dì 
dhoggi l' inferita fua pendente da vna Colonna alt entrare . • 1 
nel jubhco palazzo di Ftoren^a, conhonorattsjìma m emione 
della virtù, alte fìtecondrtioni. 

A N D REA DEL TONSO, Giureconfùfto altrefi ec- 
cellcnttsfimo, fior) nel fopr adetto tempo. Cittadino per altre 
dot tfr degne qualità fue , & peri molti beni della fortuna 
chiansfimo, hauendo in vn folo\trxtto fatto acquifiodt tutta 
la Villa, & Contado di Lupta. 

GIOVANNI MARZARI, di Federico , che fu 
d'Hcnrico , vijjè quefio medefimo tempo Cittadino nottsfimo 
per grandetta , & fortezza di corpo , Jì come non e (fendo *** 

meno dotato di belli fimo generoft sfimo animo , che fujje de' 
beni della fori una, fu alla Venetiana Repulhca cari s/imo ha. 
ue ndolc co' l figutto d' buomini , che fi trouaua in Valdagno \ ' 

( doue i progenitori fiuoivenuti da Martiri di Sicilia colloca- 
rono à principio le flange loro ) predato non mediocre aiuto 
dentro di Paaoua in certa c offranone tenuta con tra fua Se- 
renità in quella Città, ondeper effècuttone di parte dell eccel- 
fo Senato redo l'anno tqqq. n onerato tra i Pa dotta ni Citta- 
dini, con Andrea, Bartholomeo, Federico, Francefilo, Benedet- 
to, Antonio, & Gabriele figliuoli fùoi, & difendenti loro, da 
quali la famiglia nodra Marcar t ( che porta per in fi inatto i < 

ce le fi e campo l Aquila nera coronata (opra tre Monti ) è pro- 
pagata. Nelteftamento che egli ( dopo l’hauer emancipati tut- 
ù esfì figliuoli) fece l'anno \ 47 y&co’lqnale pa fio poi di cen- 
to, & tre anni à miglior ut t a, per le facultà grandi, che fitro- * 

natta tuttauix, la feto tra 1 altre di fpofit ioni per ragio di lega- 
to à xij. Nez,ze nubili figliuole de t f addetti figliuoli fuoi un 
carro di frumento di lineilo all'anno per eia fi una et effe in 
augumcnto delle doti loro . 

BAR- 
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B ARTHOLOMEO, crC 

STEPHANO \ V ALM A R AN A ,furefiO 

questi anni ftesfi annoueraù co i prtnctpal giureperitt d' Ita - 
•/«, hauendo per l'eccellente dottrina, & faenza loro, cheti - 
, ne u ano in tutte le f ac ulta delle leggi confegutte dentro , & 

fuori la Patria molti honort. 

GIROLAMO MA SS A R I A fi dimoftro quefto to- 
po delle h umane lettere eruditisftmo.ScnJfi libri cinque di tut- 

1 444 tele cofe pertinenti alla grammatica con ordine , (fi modo , no 
meno elegante, & dottamente, che à molto profitto del fecolò. 

F R E G NANO SESSO Cauatiere ,fu di molto orna- 

1445 mento alla Patria quefit anni per la generofita fitta, hauendo - 
gli ba flato l'animo di difender fi con l'arme dal Mar che fi Ni- 
colo da Efte, per le cofe del Cartello di Aruolo , che come fujfi 
nella militar dtfitplina periti] fimo, (fi in difendere , (fi oppu- 
gnare le Terre , & Fortezze tntendentisfimo , fruì alla Ve- 
netiana Repubhca Sopraintendente delle F or legge fue in Ter- 

„ , ra ferma con honorattsfimo piato per la per fina fua, (fi flipetr- 

dto pcrxif. c .tua Ih , che l'accompagnauano fempre in qualun- 
que luogo, doue e(U andiua. 

B ARTHOLOM F.O NEVIO Cauatiere , & Condot - 
*445 fiere di gente d'arme, hebbe quefto tempo Sìejjo la Città , Cit- 
tadino per altro letteratis/imo, (fi prudentisf imo. 

B ATT IST A NE V IO , nfplende quefit anni in tutta 
l’Italia , Medico, (fi F il ofiofo eccellentisfimo, (fi celcbratisfirno, 
1 * ' non hauendo, in tanto che uijfe, hauuto fupenore alcun altro 

intorno la medica profesfione. 

ALESS AND RO NEVIO, fu altr eri celebrato quefli 
tempi,per uno fra traricomentaton delle Ctutl leggi in tutta 
Italia, hauendo tenuta al primo luogo pubhca Cathedra nel 
Padouano Ginnafìo, (fi fritti, (fi lafitati à utilità del fecola 
dottisfimi, (fi eccellenttsfimi trattati fiopra di effe leggi, (fi 
Configli diuerft,ma in fpecialttà centra giudei fineràti, et più 
de Ro.geftts : il Mantoua nelle fue Epitome de Uluftnbus tu- 
ra pentii. 

■ G IO VANNI TR AVERSIO, Soldato chiarisfìmo t 
fruendo quefti anni Capitano di Fanterie àGtouanni Rhena- 
1460 to Duca d‘ Jngio nelle guerre del Regno di Napoli centra 
* Ferrando 
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Pentodo primo Ré , dopo molte preclare opere , (fi h onora ter 
fi/ troni fitte in férmio dell’Angioina parte, valor ofàmen- 
te combattendo con Rhegtnt al Netto Fiume di Calabria, dato 
nell ardore della pugna in una imbofcata, nma fi con altriCa 
pliant, (fifoldati pnuato da’ nemici della vita, l afe lata a quel 
linguai perdita. Pont. Collen. & Barb. 

ANTONELLO DA CO R NETTO, detto [perla ^ 
brieue Statura (ita ) il Piccinino, padre del vecchio Rinaldo del. ^ 
la A ob fimtglia dalle Come bora nella Citta rfttnta , fi gli an , 
ni medefimi Capitano deCaualieri cbiansjìmo , & fece per > 

Fr ance (co Sforzai Duca di Milano molte honorate imprefe, (fi . 
fatti illuffri , hauendo fper.almente combattuto in due fatti 
d'arme tra il Tenevano, & Sfar ce fio efferati ne i confini del ] M 
Lodt(tano,(fi di Carauaggio, con molta commendano™ fia-, ‘ ' ** 
condot tofipot al firuigiode ’ medefimt Signori Vene tinnì Con- 
dottiero dicento huomint et arme, per l'eccellenza fua nella 
militar difciplina,fi da fua Serenità , & da tutu t Trencipi 
et Italia tenuto in molta eSìtma itone. Cor. (fi Simo. 

CHRISTOFORO VER LATO Caualiere,et Giure 
confi grauisfimo, deSìandofi quefto Jlefio tempo fitrui per lece 1 4 
ctllentisftme fie virtù Configltere à gli Eccellenti sfinii B or fio, 

& H ercole primo. Duchi di Ferrara, (fi configuì altre molte 
dignità, & honeri. 

GIACOMO MVTTANO, vtfifi altre fi queflo tem- 
po Cittadino per letteratura , (fi per prudenza , ingegno , & 1400 
accortezza/ battuto in molto pregto,cofifie( morto ncchtsfimo 
in decrepità) rimafe pubicamente bonorato nelmortorto . 

CHEREGHINO CHEREGATO Caual/ere , 
di eccellentisfime uirtu dotato, belbe , (fieffercit'o quefit me - ^ 

defimi anni il generai Co/lateralado di Santa Chi e fa . 

EVF ROSINA AVR1FICI, Vergine, profi fifa, Mo 1460 
naca nel MonaSìeno di S.Tbomafio dell Ordine de'regulan Ca 
n onici di Santo Augurino, rifplendc quello (h(?o tempo din 
nocentisfima , (fi effèmplar vita , (fi Jantità , hauendo noftro 
Signor Dio a iniercesfionc di lei uiuente , (fi dopo morte , fiatt e 
molte grane d mortali, (fidtmoflratocon eutdentis fimo mira 
colo al popolo mt (credente, come f afte tra i beati (pinti collo- 
caia, poi che fiutdcufcirc. apertamente dalle Narici, & dalle t 

T vene 
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vene del fiero corpo fio quadragenario dnbuthatf, & dot, 
quale continua fragranti a di fiiauisfimo odore fipiraua, abo~ 
danti sjìmo puro, & vermiglio /àngue, non altrimenti, che, da/ 
tu; vuotano, & ualido corpo , come fi legge nella leggenda , 
fiuappvcjfo quelle Reuerende Suore. 

1470 G IO. MARIA ANG 10 LELLO, viffequefiotem 
- . podi faenze nane erudito, & di linguaggi diuerfi perito, & 
in firiuere diligente, & ingerito fi efipofìtore , ['crijjè de Calo y \ 
dr Mundo; la vita, & fatti di Vjfuncajfano Re diPerfia , co\ 
cofhtmi feritati all bora da T urebt, il che puoi e bene , & ueri- 
dicamene fare , battendo dtfpenfàti moli anni in quelle 
parti . 

14.71 G VI ELMO PAGELLO , bebbe quefii anni la Città 

^ Canali ere. Oratore, & Poeta chiari sfimo, più noli e Amba 

filatore adoperato prejfo fua Serenità , dr /penalmente alla, 
congratuìatione del Serenisfimo Trono, à cut recito una latt-,, 
na dotti /ima efr eloquentisfima Orai ione, & perle fwguUri 
virtù fit e, fu da Papa Paolo Secondo, & Federico Terrai d Au 
fina Imf. tenuto m molta filma. 

Hit A L B ERTO F 1 OC ARDO Canonico , & Arcbidia ^ 
cono del catbedral T empio, fiorì queflo slefifio tempo di belle let, 
tere, & per Religione , & integrità do vtta noti stimo. 

BONIFACIO, v 

jaja *' GIACOMO \ PO LIANA , peritisfìmo ni 

- . ’ fatti della guerra, s'adoperarono quefii anni in firutgio del- 
la Venctidna Republn a con nome di prudenti , & valor ofi^ 
Capuani . „ 

1475 . GIOVANNI CHEREGATO Soldato di lunga 
cfper tenga, fruendo Condot ti ere di gente di arme alU mede- , 
fima Rcpublica , ualorofamente combattendo nella battaglia, 

v infelicemente figuita qne (l'anno fu'l Ltfinip tra le Mar- 
che fc he genti , & « o.miL Cannili Turchi, mandati fiotto il 
gran Capitan Marbeg da Sultan Solimano a predare tl Friu- 
li, rim afe finto a morte pngton di e sfi Turchi , con H erco- 
le Malue^zai , G io. Giacomo Piccinino , & altri Condottieri , 
& Soldati di nome. S abellico, & il Gtouio nelU vita di 
Maomctb. 

147 6 GIOVANNI DE P ORTO, Secondo ,Cauaher e, ri-, 
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fi linde queft'annì in tutta Italia per letteratura, per confi? 

• viro , (fi prudenza , & per liberalità , tl quale come che non 
-fu/fé meno Reitero (ò, (ir ofieruauttsjitno del dtuin culto , che rie 
- chi t fimo fece da 'fondamenti ergere mintene laChtefadira- 
gton del Cafato ; il bel tempio della Molina , con le gran /a? 
brtebe di quel luogo, le fabnche in Mar Ano , & fornire tlfit- 
'perbo Palazzo in ejfo luogo di Thteneda gli antenati Jitoi 
■ piantato , habitat ione m uero degna di Re, e dlmp. del ualji H 
te coi giardini , (fi Bar chi ferrati da muro , che ha d'intorno 
x'df Due. 7 o. mtl. giudicata . hebbe gturtdi/ttone nella ualle di 
Conti delLaudemio,cr peni Vicentino patfe , tanti poderi > 
che d entrata ne traheua ogn' anno prejfo quattro cento botte 
; -divino , ondeutuendo da Prenape al tnello , (ir stando Li cafa 
fina del continuo aperta a ciajcunon’era ilnome fio nella Tri 
utgiana Marca celebrato, non altrimenti, che fife iti Fiore» 

■fa , (fi perlaTofchana il gran Cofimo de 1 Medici , che fece 
far' altre fi tanttTempif, Monafieru, Abbatte, Falangi, & fa- 
bbriche: tal che era confùetudme ali bora in 1 talta quando può 
lena e fallare alcun Cittadino di compararlo alla grandigia 
di Cofimo Media in Tofihana, (fi di Ciouannt Porto nella Mar 
ca Tnutgiana, 

ANTONIO P1GAFFTTA, fiori quefi tanni, noti fi 
fimo in tutta C Europa per la fingolar per irta , & eccellenza * 

pianella Filofofia , nelle Mathematiche ,& Aftrologia: fin f, 
fe tra l' altre co fi il viaggio delle none Indie con ogni pari tc o- 
lantà, come lo dimofira l’opera, (fi come nella hi fi aria fuaru 
ferifee il Gtouio. *V 

BATTISTA GRATI ANO GARZODORO , 
hebbe laCitrà gitile spanni , Cittadino per letteratura , & 
per leccellentisfime maniere dt cofiumi , (fi uiui affitti di li- 
beralità chiarii fimo, tn tanto, che fendo fi acqutfiato nome dt 
magnammo, fu da Federico 1 1 /. Imp.d' Austria delU eque - 
Tire dignità , & d'altri moltthonori,(fi gradi ornato ,fccccon 
flrnere il bello , & illufire dorato Altare nella Chtefa di San- 
ta Corona a Santo Giouannt Ranfia dteato , lafitando di fi 
in morte defideno grande nella Patria. 

BATTISTA PAGLIAR INO , porto i medefinti - 
mini nella patria . & fuori nome dt letterata fimo, & ecceU *t 
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lentisfimo Poeta , (fi Profittare ,fcrtffcuna Croniche dette co- 
fi, (fi famiglie della Città fino a' fuoi tempi afai copiofà, dalla 
cut opera ( au venga fta fiata tn pur' affai luoghi, (fi commuta- 
ta, cr alterata , cr della quale fé ne fi amo m dtuetrfe occorren- 
te ferviti ) fi può far giu die io quanto egli ualejfe. 

FRANCESCO , (fi t 

GIOVANNI figliuolo \ MALCHI AVELLI beh 
be questo tempo la Città chiarii fimi, (fi eccellenti] fimi Giure - 
confi (fi Giouanni Oratore eloquenti] fimo , dalla Patria Am- 
ba filatore a fua Serenità piu uolte desìinato in occorrente, 
(fi maneggi importantisfimi. 

GIOVA NNI RÒSTIC HELLO Soldato pehtisfih 
mo fu quefii anni in molta fitma tenuto , fruì f opra la 
guerra Capitano di Fanterie a Lodouico X. Rè di Francia , 
principalmente in Ptcardia dal Duca di Borgogna molefiata, 
dotte bauendo fatta in una giornata efperiengadel molto fiuo 
ttalore , nerico uè da fua Maestà Cbrifitantsfima il grado di 
Cau alaria, & altri h onori: ritornato poi ( /fedita quella guer 
ta) alla Patria, bauendo a (ingoiar certame uccifo il Capitano 
Alejfandro Dotzut Condotttere dt gente d'arme de Signori 
Vene nani fatto e fu le, fine pafio tn Piemonte , doue fruendo 
a quel Duca con gradi della Milttia bonoratisfimt,fu co'l fa- 
vor fuo( prefa prima moglie in quelle parti una gentildonna 
delNob. C a fato Lucerna) rifi unito alla Patria , & adoperati 
pofiaadt fua Serenità per moli' anni Capitano di Fanterie , 
nel qual feruigio mofiro in diuerfe occ afoni quanto egli ualefc 
fe, (firn guerra, (fi nella pace. 

’ FRANCESCO ,(fil • •.< ' w 

MARCHIOTTO \ figliuoli ad ejfo Giouanni punto 
non degenerarono dalpadr e, per oche allenati da pu ernia nel* 
la di fapltn a dell’ armi fitto gli Eccellenti sfimi , di recolenda 
memoria, tl Conte Nicola da Pit figliano, (fi il Signor Bartbo 
lomeo d Aiutano Orfint, Capitani chiari sfimi , bauendo fatta 
in quelle molta efperten’ga ,fi trouarono in diuerfe bonorate 
fiutoni, (fi tmprefe della guerra, (fi Marchiotto fpectalmc» 
ti perii Chnsltanisfimo Rè Alutfe Capitano di Fanterie nei 
fatto d'arme dal Marignano, &per la Sercnisfima Vene t tana 
Re pub he a, tn quelle dtGiaradadda , (fi della Mota nel Vie enti - 
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ito,' onde fu da fua Maefià ChriHiantsfima creato Caualitr 
della giornata, (fi da Jua Serenità annouerato co' Capitani 
firn ordinari f di Fanterie , nel qual carico f emendo tu t tanta, 
fe ne pafs'o a miglior uita . Fr ance fio hauendo per molt'anni 
militato col Signor Renz,o da Ceri Or fino ,(fi fruito nel Pie- 
monte Capitano di Fanterie al Serena fimo Duca Carlo , con - 
dotto fi (morto il Duca fin Francia a' firuigi del Chrtfi tanfi 
-fimo Re Franco fioyprimo Capitano de’Caualli alla leggiera, 
fatta in diucrfi anioni, (fi occorrente della guerra nota la pe 
ritta, & molto ualor fuo , mentre attende a maggiori cofi,(fi 
d goder fine la moglie , datagli per ordine di fua Sacra Coro 
na della nobilisfima profapia Ruggieri , fu di notte tempo, infi- 
di o/àmen te uccifio ( per inuidiafcon un’arcbibugiata. - 
LEONARDO NOG ARO LA, le itera ti sfimo , & 
dot tis fimo Cittadino , uiuendo quefitanni compo/è una ecccl- 
lenttsfima Opera de Mundi ater ni tate. 

Gl AC OMO TRENTO, Caualiere, (fi Giureconfce - 
lebratisfi/no , quefti mede fimi anni fu di molto ornamento alla ~ 

Patria per l’eccellente Dottrina, & molta eloquenza fua, per 
Fioche era in proporre ac u infimo , a rifondere pronttsfimo , 1 

(fi ac corti sfimo, & nelle Or at ioni, (fidifiute ingeni ofisfimo, 
che per altro effóndo religtofisfimo,fece riedificar e, (fi alla for 
ma d'hogfidì ridurre il bel Tempio di Santo Thomafo in B eri 
ca, douetl corpo fiuo in una Marmorea Archa fepolto giace» 

G10. G10 RG10 BRANDITI 0, fu riputato, - 
(fi adoperato quefio tempo per uno tra gli eccellenttsfimi Giu 
reconf.de Ila Patria, & per P eccellente Dottrina , (fi per le 
belle maniere et eloquenza , ch'egli teneua in dufputare , (fi 
arare affomtgliato ad un'altro Cunone ; leffe publicamente 
ragion c tulle nelPadouanoGinnafio , & fienfie fopra l' Indi- 
iuta alcuni eccellentisfimi Commentari ] . Gifhero , & il 
piantona. 

B A TT1 STA VOLPE, erudttisfimo nelle Greche ,& - 

hurnane lettere , leggendo quefit anni humanttà nel publico l 49& 
Bologne fi fi u dio , fu da Papa Pio ili. Sommo Pontefice per 
L eccellentisfime virtù fueprepojìoal Priorato di Santa Croce 
nella Città, & volle che portaffè il nome d' Enea, del quale era 
fua Beat nudine innanzi l’ affinitene al Pontificato chiamata, 

cor- 
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• torrefa, (f diede alla Rampa (fra Ialite Opere , che egli fa- 
ce ) i'HiHonedt Orofio. k 

B ART f/OLO MEO PAGELLO , Cavaliere, fu gli 
^ J tttedefimi emù bevuto fuori , cr nella Patria tn molto concet- 
to per belli lettere , & latine , cr volgari , & per l’eccellenza 
fua in Pocfi.t. Compofc dottisjime, & ornattsfime Elegie, di cui 
alcune fi ferbano appr fio la famiglia fua, (g altre opere ecce/ 
le ntt a indiatane èli Ttbidlo, cr Catullo , di cut fà Celio Rodi- 
gino Gtvreconf chiari fi. degna me nt ione ne gli firn ti froi\ 

• or leggendo// tra l' altre cofefue il feguente Epigramma , che 

egli fece tn lode d Orofio dal polpe corretto. \ 

Ve ìpiè ticulus margine in primo docet 4 

Orofionomenmihieft 

Librariommquicquiderrorisfuit 

C '.-* ... ExemitVulpes Aeneas mihi: ‘ S 

Si cotiusorbis,uiquenoftra ad tempora 
t Ab orbis ipia origine, 

Quisquam timuiìcus,beilaque, A: c$des ueJit, * \ 

C Jadelque noicere,me Jegat. 

14 96 CHR 1 STO F 0 RO M AG R A DO, fideft'oquefio ftof 
fo tempo,ornansfimo delle Latine, Greche , (f fi ebraiche let- 
tere: fu cc effe alVolp e nella memorata lettura, (f pofcia chiù 
tnato con fiip cndio boti orai 0 tnP'ngaria, morì in quello Radio 
leggendo, nelle maggior fue efpettationt,con mcRtttauntuer 
. file de’ Dotti. , \ 

1 « GIOVANNI S.QVARTIO, riforfe quefit anni,Cìt- 

49 tadmo letteratisfimo, faceto talmente , & di eccelienusfimi 
•arguti moti , & F ilo fo fiche fini erge copto fi , ch’era tenuto 
velia Città per un no uo Oracolo: il quale ofj'eruantisfimo della 
religione, cr dtuin culto, come che fife ben dotato di beni del 
la fortuna fece fare nel Tempio di Santo Michele il dorato 
bell' Aitar e , dedicato alla Regina de’ Cicli, (f a Santa Or fola, 
& Santa Monica. 

MONTO RIO MASCARELLI, Gtvreconf ecceL 
lenta fimo, (foratore cloquenttsfimo, fi fece nominare que- 
gl 0 tempo me de fimo in tutta Italia, ha vendo per l’eccellenza 
della Dottrina, (f integrità del! a vita confeguitt dentro , (f 
fuori la Patria di molte dignità , (f honon , (f ultimamente 

fte- 
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fpeditofi del Vicariato di Verona, fine relìò ini a godere 1% 
more, dr bleniuol'en^a , che s'era preffo quei Cittadini tutti 
acquistata, doue ferrea ni afe u ima prole morendo, rim a (ir a v ' l 
ancb ole facultà fu e, mediante i matrimoni di due figliuola 
/emine, m c a fati nobili sfinii maritate. 

GALLIANO ANG ARANO, M 
~6 ALE AZZO GORGO \ Giureperiti al- g 

fresi eccellentts/ìmi tennero amendue in uno fi t fio tempo, ne' * * f 

primi anni del Dottorato loro pubica cathedra nel Padouana 
Ginnafìo in ragion ciutlequefh anni me de fimi, hauendo l' An 
garanno bauuto collega l' dinar otto Iuniore, come lo Zacho 
fife al G orgo ; il quale era co fi frequente, dr a sfidilo nello fin 
dio, che per tal cagione fi trouauaquafi fempre con gli occhi 
Itppi; firtffe dtuerfi T ruttati f oprale leggi , auuenga preue- 
nuto dalla morte, non fuffe a tempo di mandargli in luce: 
Mantoua . 

x LO DOVICO ZV F F ATTO, fu detto tempo in mol-, . 
ta éfiimatione per l eccellentisfima erudì none fu a nella Gre - 1 4 9 ® 
ca, dr Latina lingua, fi come effondo nella Fi fica , dr Fi lofio fa 
lungamente ver fato, & con molta efperienza , itcntua al ma 
gno Hippocrate Frencipide Media af somigliato. ' *■ 

T HO M ASO SCROFA, viffe quelli anni Giureconf. 
eccellentt.fimo , dr apprefso gli altri Giureconf (fi fapienti 1 5 0 0 
ku omini di tanta aut tonta , che’ l parer fuo veniuaapproua • 
to fempre: hebbe dalla Patria legationi diuerfe a fina Sereni • 
ta, & tutti icanchi,dr maggiori honori. 

. T HO MA Z AN ECH INO Giureperito altresì chia- 
ri sfimo hebbe la Città quefii medefimt anni , lejjè nel Padoua - 1 5 0 0 
no Studio al primo luogo in Canonica , dr fu pronto non me- 
no, dr eloquente in dire , che prudente, & accorto in firiuere . 
Mantoua. 

MARCELLO F IOC A R DO, fuqueflo (loffio tem- ijoo 
po riputato Capitano di Fanterie di molta pernia , dr ualore , 
fendofi lungamente adoperato in molte guerre, coni Ecce lieta 
tisfimo Signor Profpero Colonna generale di Prencipi diuer- 
fi,nelcut par tic dar firuigiofinì ancho la vita fu a , nella ri- 
cuperai ione di Tra le no Caffè Ilo , ad ejfo Signor Pr a/pero do- 
nato con la Città di Fondi da Ferdinando Redi-Napoli , dr 
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dal Duca Valentin Borita occupatogli. - . . 

ANTONIO CAMPIGLI A , prefianttsfimo Gntriy 
1504 con/: portò nome queftt anni ( oltre la fetenza delle leggi ) di 
prudentissimo, (fi fap/entisfimo buomo intuite l'Immane ai 
t ioni , afiomigltato per integrità della vita ad un'altro J. 

C> M *B ATTI STA DE MONTE , fori quello fie/fotem- 
f SO 4. po Ciurlila fpettatisfimo , il quale bauendo per l'eccelùem * 

' di fua dottrina ( quantunque gtouane ) ejfcrcitati diuerfi 

giudicati Affeffore co ' Claris fimi Reggimenti in terra f per 

la Sereni fs. Venetiana Repub/tca, mentre attende con la diti». 

cerna follia Cefpeditione delle criminali caufe , che per con» 
fi dianone, (fitnfiufiù de' Ctelt foprabondauano il pr e finte 
anno nella Citta di Verona, doue era giù die e de' Malefici/ , fa 
pr apre fi ( per cagione di troppa fatica ) <Li maligna febr e ab 
bandonò il fecolo, con dolore un tu er fai e di quella Cit tà tutta, 
r nella quale per le utrtìt, (fi degni portamenti fuot era fioprd 

modo amato, & ofieruato. 

ALVISE CAPR A,& C 
. NICOLO' CHEREG ATO \ Coetanei Giurep eri tt, 
(fi Oratori chiarii fimi, per dottrina , per integrità , & inno- , 
cenza della uita, & per le continue opere di pietà, di configlio , 
& aiuto, che fommmillrauano apouere vedoue , pupilli, & 
altribifognofi, furonquefit anni di moli’ ornamento, (fifplen 
dorè alla Patria. 

H ENRICO ANTONIO GODI, fu Caualtere, 
fjeS Giureconfi (fi Oratore tra tutti gliOratoneloquentisfimo,& 
' per l'eccellenza delle leggi , <fi per configlio , prudenza , ac- 
cortezza, & acuità et ingegno celebratisfimo in tutta l Euro- 
pa- bauendo tenuto I età pr e fin te fra tanti Oratori il primo 
luogo in deputare , (fiorare innanzi à Mae tirati , (fi Confì- 

f lt dell’Alma Venetia , con tanta grauità , facondia , (fi ue» 
emenda, che ueniua chiamato il fecondo Demo (lene . lafi io 
tra gli altri figliuoli, 

PIETRO , altresì Caualiere , Giureperito, (fi Oratore 
e biansfimo , (fi ecc e Uen infimo , (fi il quale per la motta fud 
eloquenza, (fi per utuacttà dt fptrito non fi trouo in minor con 
tetto del padre apprefib i dotti , (fi intendenti huomint, ado- 
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p'erato dalla Patria in molte legai ioni a fu a Serenità , q- iti 
altre tmportantisfime occorrente, Ji come 

GIROLAMO Laico , decorato della eque fi re dignità 
fu non pure di belle lettere, ma dtgenerofsfmo, cr fplendickf 
fimo animo dotato , onde bauendo da’ fondamenti piantato a 
Lonedo in Pe de Mote un Palagio fiperbts/imo con tutte le ccr 
re latine fu e alla Regia, non prettermejje mat , mentre viffè , 
d'honorare con corteftsfime , & honoratisfìme maniere tutti 
quelli, che per goder con gli occhi dette rartsfme fabriebe, & 
luoghi a quelle pertinenti, vi fi conferiuano , attendendo bora ? 

il me de fimo i Nipoti fitoi al fiuddetto Pietro figliuoli. 

P I ET RO POLI A N A, hebbe la Città quelli anni Ca 1 5 i o 
ualier chi art fimo, tenuto per le molte uirtu, & altre qualità 
fu e a molta stima da Masfimiltano lmp. c ir dalla Maefià fitti 
di molti gradi, & honon decorato. 

' B ART H 0 LO MEO MONTAGNA,^! 

GIOVANNI SPERANZA f uiffero ,. x<> 

quefii medefimi anni contemporanei Pittori di celebrato no- 5 
me in tutta t Italia, fi come dalle molte opere loro eccellenti f 
fime , che boggtdi appaiono in luoghi diuerfi \ fi ne può far 
giudtcto. 

BERNARDINO SESSO Caualicre,& Soldato di 
molta efferienga, & ualore , honoro grandemente la Patria 1 5 1 ® 
queft otepo con le preclare operationi fue ne fatti della guerra 
Jòmminiflrate, nel fieruigio dtPrencipi dtuerfi Condotta- 
re vlttmamentedtgented arme allaVencttana Rcpnbltca . 

FR ANCESCO MARA NO, fu l’ifieffo tempo ripu- 
tai 0 S oldato di fomma fedeltà, & valore, per oche trouandofi 1 5 1 0 
per la fuddelta Republica Capitano con 1 00. fanti alla enfio 
dia della piagga di Cremona nelle guerre di Lombardia, qua- 
do fu dal Re di Francia rotto l’efièrcitoVenetiano a Vaila in 
Gtaradadda, (Amando gli Araldi fuoi a chiedere quella Cit 
tà, fendo fi cominciato hormai a leuar tumulto nel popolo per 
far mut adone , effo Marano filo tra tanti Soldati , & Cavita 
ni March efebi intrepido, cr pieno di uigoria, &d'unauerace 
fede, cf uiuo affetto ne' Signori naturali fuoi, fece a' Reggi- 
menti intendere, che non douefiero punto temere, ne dubitare , 

'ma Ilare dt buon'animo , che egli, quando fuffie cofi di configli 0, 
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(fi parer loro cù ritirar fi in Cafiello ( non efiendoui piu rime» 
dio a tener la terra ( giteli metterebbe dentro fitlut , (fi ficurì 
promettendo dimantenerfì in quello con e sfi loro fedelmen- 
te tri fino alla morte, come egli ar.cbo fece , poi che toltigli in 
• tncz,o allo J quadrone de' fi Ida ti fitoi , non pure gli conaufic a 

filinomi rito in ifiò Camello , ma confiruo quello tn continua 
osfidtone per giorni quaranta alla Repub Ite a, con fu a lode , (fi 
commendanone molta. 

LEONARDO TRJSSINO Cavaliere, hauendomol 
* 5 1 0 Ù nnni (ìruito alla Corte di Masfimiliano Re de Rom. eletto 
pofia Imp.fu nelle ricordate guerre Coni muffar io in Italia 
per fua MaesìàCefitrea, (fi t nifi a nome di la lapoffeifionc 
di Padova, (fi di Vicenda, le quali Città refe ambo con le co- 
pie Ale mani alquanto di tempo , Cr mofiro nell' Jmp.fi de, (fi 
perfeueranza tanta , che e f 'e n dogli fatta offerta dal Clan fi 
fimoProueditor Grilli ( creato poi Serenisfimo) per ordine 
dell' eccelli r.tì sfimo Senato di farlo Nob , Ventilano , (fi Con- 
dot nere a vii a di cento buomini et arme con i ioo. (cuti di 
piato l’anno, (fi Signore co’ difendenti fitoi diCalfìelfranco t 
co' l mero , (fi tnifio Imperio , la filando egli entrar pacifica- 
mente in Padova i efferato Venerano , (fi Vicenda in liberta 
d elegger fi qual Principe, (fi protettore ptaceffè piu a lei , (fi 
a Cittadini fiuoi ; non (blamente non volle accettar e, ne condcr 
fendere a cofi largo, (fi bonoreuole partito, ma anz,t con gene 
rof tà molta gli nfpofe , che quantunque /’ off erte, (fi le pro- 
mtsfiom fu (fiero grandtsfime, (fi di qualunque gran fogge! 19 
, degne, egli nondimeno curar piu la (e de, cr i ho n ore, che for- 

te alcuna di grandette per co f fatte me acqui fiat e , efifitr 
nobilmente nato Vicentino ,&efier de Vicentini cofi urne , (fi 
gloria inveterata di fervore a Prenc/pt, (fi Signori (voi la fe- 
de muto lata, (fi ciò tanto maggiormente a [è ebuenir e , trova u 
do (ì dall' Im per a dorè non pure benefctato,ma grandemente 
ejfaltato, (fidi farconoficereal mondo infime come e gir fi a 
Cavature di una fòla fede, (fi c omelia non deve effer mac- 
chiata, ne contaminata giamai da chi che fio con premif di per 
fi dia: nel rimanente (opere quanto filala fortuna tnconflan- 
te, (fi quanto fiano le co f tutte, che fi propongcnot mortali 
fot topo (le a mille cofi di quella , non potendo/! prometter ihuf 
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mo di lei altra e ertela di bene, fuor, che dell'innocenza del- 
le operai toni, cipero non poter alla propofla far rifpofta con- 
forme al defideno di quel Senato, (ir al fuo proor io, che fu fm 
pre,&faràdt compiacerlo, & fruir Lo in qualunque co fano- 
ne non corra nota , (fi infàmia dell' b onore ; ma egli ben di (fi 
vero tnfl abile , anzi mfiabilisfima efiere la fortuna, poi che no 
hauendo Veneti ani p otuto ottenere Padana per tal uia, battu- 
tala india pochi dì fen^a pur'mfàn^utnar la fpada , con la 
fòltta prudenza, accortela, & indù sin a da quei Senatori ec 
cellent tifimi rttirandofi lut( dimprouifo colto) in Ca fi e Ilo, 
rende ndcfì finalmente con quello al me de fimo Proucditor Gnt 
ti, (fi mandato a Vene tra, venne co' l finir mila una a unifi- 
care nella per fona fua, LE COSE di Fortuna ( come ba- 
ttona ben detto) non filar punto ferme, ne permanenti, ma 
mutar fi ogn'hora fecondo il volere, (fi tl girare della Rota 
di quella . 

TRAVERSINO TR A VER SO, fer ut alla medefi- jj, a 
ma Republtca nelle guerre flefie Capitano de B alle Br ieri à 
Ca Hallo, foldatovalorofiò , (fi dt molta pernia riputato. 

SILVESTRO ALE ARDO, Capitano altresì de 
Balleftriena Cauallo, Soldato di gran core, mostro nelle me 1 5 1 3 
definì e guerre fruendo a fitta Serenità quanto egli vali fife 
nell' armi, principalmente ne t due fatti a arme di Gtaradtd 
da, (fi della Mota, ne' quali hauendo ferocemente combat tu 
to, la feto a po fi eri di fi, (fi del fuo molto ualore eterna me- 
moria . 

GALEAZZO REPF.TA C api t ani 0 de leggieri nel- 
le fuddette gu erre, fruendo pure ad e fifa Republtca in diuer- * 

fi honoratcf anioni , (fi tmprefe di quelle, refi più uolte testi- 
monio del confìglio,(fi della molta peritia , (fi rtalor fuo, fe- 
calmente nella giornata delia Mota, oue, dopo l' batter indi fi- 
fe ffament e combattuto, resto finalmente prigion de nemici . 
Mandato da fua Serenità tn occafionedt certi rumori go- 
uernatore a Schio , u acqueto in un attimo con la destrez- 
za , (fi prudenza fida ( cajti^att 1 fcdstioft) ogni cofia , l - 
filando di fi in quel luogo al partir fuo molto dcfiderio prt fio 
a buoni. 

ERANCESCO CECHINO , fruendo egli par tmen 15 j 3 

Vi te 
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te a naturali Signori finn Capitano di leggieri , fece in effe 
guerre , ugual efpenen^a del ualor fuo, come non meno fa - 
ceffi nella Villa di Gagltamco , doue affa Italo per particolari 
in irniente da una banda di Caualh della Brijèghella intrepi- 
damente combattendo i tifino, che fe gli fracco folto il CauaL , 
lo, & che può/ e adoperaci, refil'o di ulta pnuo. , 

GIO. PAOLO MANFRON E, FO RTEBRAZ- 
' 1 3 ZO Capitano nelle ammintfilrattom della guerra eccellenti f 
fimo, bauendo nel fcruigio di Prencipi diuerfi condotto leg- 
gieri, huomini d arme, (fi commandati gli ejierciti intieri, fu 
per la Ve ne nana Repubhca nelle tante uolte mentouate guer-i 
re Generale in Romagna, (fi nella Brfiègbe/la , (fi trono fi A 
combattere in molti fatti dorme, oltre ali altre tante bonorA 
te fati ioni, (fi imprefe , la onde uentua tra i buoni, (fi efpen - 
mentatiCapuanidi fua età noucrato: ridotto in decrepità fk 
no t ut t auut, (fi robufilo montando fenzi aiuto ueruno armato 
i ; di tutt'armeacauallo, uolle trouarft l'anno i f i S. alla ofisi- 
eLone, & pre ft di Pania, doue ferocemente combattendo (fi 
rincorando i faldati ftonn uno generale afalto perca fo da 
un' archibugio fece a t dà fuot fine con dolore, & mestrua non 
C fio de fidati, ma de i Cbrtftiant Principi, umucrfale,lafcuC-, 
ta a poficn memoria del fuo gran u alare. 

G IV LIO ad efo Gio. Paolo figliuolo, fu altresì con dot- 
ti ere di gente d ar me, (fi Capitano di nome non inferiore al 
padre per gli egregi, & preclari fatti operati da lui nelle 
ni lite fa tuoni, (fi giornate , nelle quali intrattenne piu uolte, 
fruendo nelle mede/ime guerre alla prefata Repubhca , (fi 
per la quale combattcndojiCrcmona , rei/o parimente morto, 
da un’ arebihugiat a ; onde meritarono padre, & figlinolo di 
effer amenduc ricordali, & celebrati da piu bill onci. 

NI CO LI NO T R ISSINO, feruì altresì la Republi 
1 5 r j ca qne(h tempi Condot nere di gente d arme, bauendo non me 
no uiiìorofamcnte combattuto nel fatto d'arme a Vaila in Già 
radadda, che fitto Bologna, doue refiì'o prigton de' Francefili 
fu fidato in uero di lunga e [per lenza, (fi molta penna, fin 
di fi e (frettato per moli anni m tutte le guerre del Regno di 
Napoli, (fi altroue in fruì gio di vari y Principi. 

Iji? LEONARDO N ÙG ARO LA, Secondo , fu quejlo 
> ■ mede- 
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mede fimo tempo per la molta fipienza fua, (fi por l’idioma 

di piu lingue, che egli fi ir ouo.ua pojfedere , in molto grido : il , * . 

quale gratisfmo per ciò a Masfimiltano lmp. hebbe per fu* 

Ce far e a Mac fi q legattomdiuerfea Prenci pi diuerfi facendo 
il Giouio di lui honorata memoria nel tergo libro della Hi - 
porta fua. 

LEO NT 10 AVI ANO Gtureconf. ecceflentisfmo, (fi 
fopra tutti gli altri Gtureconf di fua età fpettattsfmo ,f per 1 5 1 6 
la molta dottrina, che in tutte le facultà delle leggi teneua, 
come per le grani maniere d' eloquenza, che orando ufauanel 
le pnblicbe Aringbiere , mefjè quelli anni fine alle mondane 
cure, con di f piacer e della Patria uni iter fole , inftdiofamcnte 
vccifonelVtcodi Sourgzo. 

Z AC II ARIA MILANO F ERRE RIO, VE- 
SCOVO GARDIEN SE , Lanuto questo prefente tem | r 2 j 
po per l'eccellente dottrina nelle fiere lettere , fi molta elo- 
quenza fua in grandisfmo conto nella Rom.Corte, trouando - 
fi Prelato dome fico , fi Referendario pereto di Papa Leone 
X. fummo Pont . fu dalla Beatitudine fua Legato , fi Com- 
minano Apostolico de ft inaio a Stgifmondo Rè di Polonia , fi 
gran Duca di Lituania , & diMofouia,fi a tutte le Città me 
datamente, & immediatamente al detto Regno , fi Ducato 
foggettc, conP auttorità pitta adeperdata da' Sommi Pont, 
a i Legati de Latere , fi maggiori Penitentieri,ne i mot itti da 
Martin Luther o fife itati in quelle parti per auuer tire predi- 
cando, fi in qualunque altro modo, fi ad efo Rè, fi a quei 
popoli tutti di non laftar/i ingannare a credere alla falfa , 
fi dannata dottrina del detto Luther o, nè alle fraudolenti , e 
bugiarde^ per fua foni file, fi come ( mediante il (duino aiuto ) 
egli opero felicemente nel J patio di due anni che dimoro iui t 
con infinita Lode fua, (fi- commendatione molta ; non hauen- 
do dubitato di fare fopra la piagza di Thuronia , Città della 
Trufa pnncipalisjima , abbrugiare pubicamente alla pro- 
fuga del Rè, fide i Poloni, & Germanici popoli i libri tutti 
ad uno raccolti nel latino, fi Germanico Idioma dal medeft '- 
mo Luther o fabneati, fi fi minati, fi di dannarlo tnfeme , 
con la detta fai fa dottrina, (fi fetta fua, hauendofh fcrttte 
in oltri ... 
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della prona, & de te fi abile opinione fua,& d effor fattone a f- 
prefio di rimouerfida quella,&a ritornare amctterfi nel gre 
ho detta Santa Rom. Cattolica, & ortodofjàfede. Scrfie la vi 
ta del beato Cafinuro figlinolo del già Rè Vladis/ao, co i mi- 
racoli da nofiro Signor Dio operati a intere e sf ione fuatn gru 
tia de' mortali) facendo / opra tl fepolcro di quello intagliare 
tl dotto, & bello fegnente Epigramma, che egli ni fece. 

REGIA PROGENIES IACET HIC CASI- 
MIRVS AVITO 

STEMMATE, ET EXCELSO VIRTV- 
TVM CVLMINE CLARVS: 

ILLE DEO fSPRETIS OPIBVS, REBVS- 

qvE cadvcis; 

SE DEDIT, ET GAVDET, SEMPER VI- 
CTVRVS OLYMPO: 

GESSIT AB HVMANIS IN PRIMO FLO- 
RE IVVENTAE. 

OVISQVIS AB ADVERSA PREM IT VR 
VALETVDINE, MOX VT 
VOTA DEDIT TVMVLO, MORBO SA- 
NATVR AB OMNI. 

Scriffe piu altre dotti sfime Epfiole, &fecè molti fanti de- 
crettd auifo a' facriTbeologi,c , Catboltci predicatori per ec 
citare t popoli dt etnei Regno, & gran Ducato, non pure a fer 
uare, ma ad ampliare anchor a ti Cbrifiiano Rito, & il dium 
Culto: & hebbeunaOratione tn genere dimonftr attuo elegan 
tisfima al Sereni sfimo Rè prefato, & al gran Maeflro di P ra- 
fia per riconciliargli infieme, come fece con la molta pruden- 
za , (fi 4 aiit tonta fua . compofe etiandto altre opere diuerfe 
pertinenti alla Santa fède noflra , talché celebrati fs.correux 
il nome fino tn tutta la Chrtfliana Republtca , con opinione 
vniucr fiale, che egli haue fife prefio a raccogliere t frutti del- 
le fatiche, dr degne opera noni fu e, quando refto fpento di 
veneno ( per tnutdia , come fu creduto ) del numero de’ 
viuenti. 

522 ALVISE DE PORTO, vtffe quelli anni ftesfiinmol 

te 
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torrido, battendo Capitano de leggieri lungamente , drcon 
molta fede , & penna nella militar di (cip Ima ferutto alla me 
morata Re pulite a , perla quale ualorofàmente combattendo 
nel Friuli co' nemici, ferito di una tanfata, rim afe della man 
capane ' fi or piato a fatto ; onde non polendo piu attendere al 
l' armi, trouandoft delle latine, & volgari lettere ornatifs. fi 
diede tutto alla poefìa , & alla profi, bauendo fatte in amen- 
due fat uità opere diuerfe eccellentisftme,ftcome dalle molte 
raccolte fu e lettere, dalle Rime, Cannoni , dr Sonetti, &nOr 
nelle a imita none del Boccaccio dirizzate a letterati, dr dotti 
huomtni, dr all' lllufìrtsftmo Cardinal Bembo pnncipalmen- 


anni per la fienosa nelle Greche, cr Latine lèttere hauutom ‘ 
molto concetto da letterati ha omini , dr da Papa Clemente 
VII. Sommo Pont, /opra modo, dalla cut Beatitudine hek. 1490 
bel’ ordine diCauallerta, & rima fe appreffod altre dignità , 
dr h onori con la famiglia decorato. 

GAET ANO TH IENEO Secondo , Prtthonotario 
Apollo hco, eruditi} fimo delle fiere , & h umane lettere , cr 1 5 2 4 
d innocente ulta , diede quello tempo principio co'l Ve- 
feouo Tbeatmo , pofeta Papa Paolo Illl. all’ Or dm e de* 

T beat ini. 

FRANCESCO CHEREG ATO VESCOVO 
A pr ut ino nfplcnde queft anni notisfmo in tutta la Chrtfia- 1 5 * 5 
na Republua, poiebetrouandofi di uarie fetente, dr virtù 
ornatisf imo, fece per Santa Chic fa legati oni diuerfe a P rena- 
fi diuerfi , dr in Mofcouta fedelmente. 

MONTANO B ARB ARANO, bebbe la Città que- 
fli anni Il e s fi, Cauahere , dr Cittadino cbtartftmo degno 1 5 1 7 
non pure per le molte utrtù , che nfplendeuano nella per fona 
f ita d e fere con eterna memoria ricordato, ma padre, & li- 
beratore della Patria chiama io, hauendolacon una prudenti f 
fima , dr ornatisfima Or at ione hauuta innanzi al Prenci- 
pedi Anaulth imperiai Luogotenente conferuatadal barba- 
rico furore de' Tede fchi , che uoleuano abbrugtarla, perche fi 
n era nelle nominate guerre ritornata da fe fottol ànuco,dr 

* offeruato 



te ; col quale tenne flrettufima ami fi a, fe ne può fare rifiuto 
giudtcto. 

G 0 TT1 F REDO SESSO Caualiere, fu i medefimì 
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tffcruato Venetiano Dominio: era dotato trai altre utrtu di 
fomma bontà, (fi Religione, onde fece nel cathedral tempio 
formare il bello , (fi illuflre Salicato di Lauerchtdt Porpdoi 
(fi di Marmo a [cocchiere ordinato, che al prefente fi uede, ope 
ra dal padre fu o pruno incominciata. 

MO NT A N 0 , Secondo, al fuddetto Nipote, viffe a" noflri 
dì Canaliere a lire fi fplendidisfimo , Punto dalle utrtu del Zio 
non degenerando, che come fuffe di belle lettere, & muficoec 
cellentisfimo, facendo nel palalo fito ( che fà canton alla {Ira 
da di Reale da lui fabncato dafondamentt ) apparire lenirla 
tutte unite tnfieme , ne uien dalle genti dentro , (fi fuori la 
Patria grandemente celebrato. 

_ A N G E LO C ALDO G NO Giureconfielto , e Carta-, 

1 5 * ® Iter chiarii fimo benemerito per la molta fedeltà fu a della Se' 
renisfima Venetiana Rcpublica resì'o l’anno 1 508. nelle AH 
firtace guerre dichiarato Prefidente dt Schio , e d'altri luoghi 
c • del Vicentino , con auttorità di commandare , (fi operare a 

feruitio difua Serenità in tutte l’occorrente, e nelle cofe ap- 
preso di lui nel fècreto {ito confidate ; che come fuffe eloquen 
tifitmo,efaptentufimo tra l altre molte legat ioni dalla patria 
•! ' lanute, fu l’anno 15x0. oratore defi maio nel Conuet/toden 

tro a Verona tenuto dai Ce farei, e Veneti Oratori , & altri 
d altre Marcbefihe Città fopra le controuerfie , e difficultà 
tra fua Ce far e a Maefià , e detta Eccelfa Republica , e fudditi 
dell’uno, e l’altro Dominio uer tenti per cagion de’ confini: mo 
* ' ri quell’anno lafctando ne gli h uomini concetto d ha uer inno 

ccntemcnteuiuuto. 

1530 GIO. GIORGIO TR 1 SSIN 0 , dall' aureo vello , no 
porfe minor folendore, (fi ornamento alla Patria del gran 
nome, che egli uiuendo porto quelli anni per douer durare 
nell uniuerfo tn tutti i ficoli ; per oche trouandofi delle Gre* 
che. Latine, (fi Volgari lettere er udì tts fimo, (fi effendo Orato 
re eloquen tu fimo , Poeta eccellenti fimo , (fi della Tofchana 
' lingua fpofitore graui fi. fece, (fi compofe opere diuerfedottif 
fi me, (fi approuate , tra’ quali lo Belli fario Poema dell Itali a 
liberata, la Sofònisba Tragedia in uerfo ff eroico, con tanta ve „ 
na, (fi alt ofi ile, che fendo fi pubicamente rapprefèntata lari _ 
no 1 fóx. nella Città nofiradai Signt/jri Academìci Olimpi fi 


V 


Libro Secondo." i 6 r 

ctn un' apparito ( come bene a tal fògge tto conveniva) fplcn- 
didisftmo , (fi co'l concorfo di qua// tutta la Nobiltà di Lombar 
dia, (fi dellaTriuigiana Marca , re fio il nome di tanto buomo 
perfino ai Ctelt innalzato. Scrtfic apprtffo a muta tiene di 
Guarino Verone fi le Regole della Grammatica, (fi di propria 
inu elione introduce noue lettere nell' Alfabetto. Fu nella Cor 
te fa Ro. in tanto pregio, & efl ima t ione, che non manco fi non 
per jito proprio impedimento ad effer fatto Cardinale , (fi non 
meno fu honorato dall' Impera dorè, Re, (fi altri Pr enctpi, pref 
fa' quali fu per Santa Cbiefit legato, (fi Ambafiuttore per 
cefi di fiato tmportantis/ìme. 

GIROLAMO SCHIO , Vefiouo Vafionenfi rifilai- 1530 
de ne 1 me definii anni ( con honore della Patria ) tn tutta la 
Cbrifitana Repubhca, dotato di varie faenze, & uirttt, (fi pru 
denttsfimo , (fi vigilanti: fimo nego t latore delle cofiedi fiato , 
per t quali nfp et tt tu: ti, (fi per 1 ‘ altre belle parti , (fi ovalità 
fue di procedere , che gli accrefceuano gratta , fu '{ dopò un 
lungo firuigio pre fiato a Papa Giulio Secondo , a Leone X. 

I fi a Clemente FII. Sommi Pont, con carico di Comm ica- 
rio, & Gouernatore di Città ) creato da C lem ente mede fimo, 
dome fi reo prelato Referendario ficreto, (fi maggior Domo , . 
auo, (fi Vefiouo pofcia dtVafina Città del Contado d' Attiguo 
ne principali s firn a, battendo il Ve fi otto ( oltre lo fp tatuale la 
giur idi t none anebo del temporale nel Ciutle, (fi Criminale co 
la c oliai ione de’ benefici) u acanti per metà con fu a Santità, et 
eleggendo , (fi deputando amendue di communc confin fò i gin 
dici, (fi officiali tutti di giufiitia. De fi inaio dalla Beatitudi- 
ne fita legato a Carlo V. Imp. (fi ad altri Prcncipipercofidi 
fiato importanttsfimc , (fi urgentisfime , operò fi fattamente 
fppreffo di loro, con la eloquenza, prudenza, (fi accortezza 
fita, ebe rificcate, et fopite tutte le differenze , (fi male fodif- • 
fat tieni, uenne non filarne nt e a oac recargli , (fi a con federar 
gli infìeme, ma a congiungere ai piu tn sirettisfimo nodo d af 
finità, il fangue d" Au(lna,co'l Medici, con fodisf anione et e fi- 
fi Principi, & di tutta laCbrifliana Rcpubltca indicibile , (fi 
lode, (fi gloria molta di lui, effondo fililo per ciò l'Imper ado- 
ro a chiamarlo ( frinendogli ben fpejfo ) configli ere fito. Ma 
mentre fi fi a di fi ( efpedite quefiejm afpettatione di mag- 
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giori copti fece in Ro. ( in sì ab il fortuna ) fine a ' di fuoi , con in - 
andito dolore di quella corte tutta , i deila Patria infume , 
nel cathedra! tempio della quale gli fu eretto dentro la Capei 
la di noftra Signora un [uperbisfimo fepolcro di eccellenti f 
ftme pietre lauorate t con 1 in frano tato bello , & dotto Epi- 
tafo. 

HIERONYMO SCLEDO EPISCOPO VASIO 
NEN. CLEMENT. VII. PONT. MAX. 
DOMVS MAGISTRO, IN HISPANIAM 
LEGATO AB EO AD CARO L V M. V. 
1MP. MISSO, REBVS SVPRA OMNIVM 
SPEM, E 1 V S PRV DENTI A CELERI- 
TER EX VOTO CONFECTIS, A FFI- 
NITATE ETIAMINTER ILLOS IVN 
CT A, CAESARE IN ITALIAM AD D V- 
CTO CVM VENETIS, CAETERISQ. 
IT A LI AE PRINCIP. FOEDERE I N- 
IVNCTO, DVCE INSVBRVM C AE S. 
CONCILIATO, IN BELGIS ITERVM 
- APVD EVMDEM LEGATIONE FVN- 
CTO. ROM AE IN MAlORI DE SE 
EXPECT ATIONE SVBLATO. IO. PE- 
TRVS FR ATRI OPT. AC IN NO C EN- 
T1SS . VIX. ANN. L II. D. II. OBI1T 
UH. I A N. M. D. XXXIII. 

GIROLAMO Nipote fio per fratello, Canali :r e , uiue 
nelle chioftre , & torneameli effercitattfs. il quale come Jia et r*. 
leuato /pino, & dato tutto a utrtuofe opere , fu uno de’ primi 
& principali fondatori dell’ Ac ademt a de' Signori Olimptci 
ecce Hentisfima, che apportato ha, (fr apporta tu natela (come ri 
ferimmo ) utilità tanta , fp le udore, & gloria alla Patria. Crea, 
togli anni prof imamente pafati per t eccellenza dell inge- 
gno, drutieacuà del cuor fuo generale Proueditore fopra i 
Lazarettt , fr pouert appellati , m tempo quando nel maggior 
progrefjò della pestilenza trote andò fi tn Campo Martio,Crne’ 
La\arctttcirca X. mil. perfine tra finte , & infettate , & 
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non efiindouìCìttadino alcuno, a cui dejfe t'animo di pigliar 
fi quello importantisfimo, (fi Jpauentofisfimo carico, accetta- 
dolo egli con allegra, (fi frena faccia per amore ( come difife) 
di Chrifio Giesu, (fi per intuito di pietà , opero in modo con hf 
qui fila utgtlan^a, folecitudine, human il à, (fi charità , cbeufi'a 
ua, & tinaia in con figliar e, ordinare, prouedere , riparare , 
ouuiare, riprendere, castigare, & premiare, chehaucndoper 
industria (ita ( aiutando (opra tutto la mfencordia,^ gra- 
tta del clcmtnttsfimo Dio, (fi dellaVergme madre fua pienti f 
finta ) prefe le cofe buona (tracia, inbreuisfimo tempo, fece fi- 
ne tanta mi/èria, & calamità, con (ua molta lode, honore, (fi 
commendatione . il quale perciò ( oltre che fu dal popolo chia- 
mato padre, fcruatore, (fi liberal or fuo J ne rimafie dalla Va 
tna pubicamente decorato della eque (Ir e dignità, condono 
di una collanna et oro di ducento ( cucii dell'arma del Com- 
ma ne munita, (figli furono apprefo efentati, & refi tmmu 
ni a uita tutti i beni fuoi. 

AVR ELIO D ALL' AC SIVA Caualiere, & giuri- 
fi a in tu itele (acuità eccellentisfimo, hebbequefio tempo ììef 
fola Città, il quale hauendo ne dì fuoi efifercitati con molto 
honore Vicariati, & Giudicati diuerfi , coni altre fi fufife reli - 

f iofifsimo, fece a gloria del Saluatore nel cathedr al tempio fa 
rie are lo [plendudisfimo maggior Altare , giudicato per uno 
tra tutti i piu belli, (fi di fpefa, (fimagifieno maggiore, che 
pano in tutta Italia, ordinato tutto di Marmo ,di porfido, d' A- 
laballro.di Calcidonia,(fi d’altre uarie nobilisfime pietre. In- 
sinui apprefo una commijfarta delle facultà (ite , che deno- 
mino l' Aure liana Me n fa, per il maritare delle Donzelle del 
cafato, Ufficiandola nella cura , (fi gouerno della Patria. 

VIC ENZO COLZA DO, Frate Domenichino , ttifife 
quefti anni 7beolo*o,(fi Filofofo celebratisfimo in tutta Ita - 
li a, hauendo in epe ragioni, (fi facultà tenuta piu anni pu- 
blica cathedra in Bologna, fcrif e fopra la pura frittura lau 
daufsime opere. Barb. 

GIROLAMO PIG AFE TTA, fiorì Frate del detto 
Ordine adunmede fimo tempo co'lColzutdo , Theologo, Predi- 
catore eloquentisfimo, (fi Poeta eccellentisfimo, firijfe alt refi 
delle pur e lettere opere utilisfime. t ifiefio Barb. 
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LEONARDO DE PÒRTO Giureconfi celebrati fi. 
Òr Cavaliere da Carlo V. Imp. òr da fùa Serenità crealo , & 
decorai' injìeihe A altre dignità , òr honori per le q valila , òr 
virtù [ite (fi urne .delle quali. & quefit , òr li precedenti anni 
fece in Roma, in Pene tu, in Germania, òr altrove chiari sfi 'ma 
e/perienra ; compofi tn latino fir mone, una dottisfima.òr ec- 
ccllcnlisjtmx -mi opra in libri die partita delle miftre.pefi.et 
monete antiche, ritornando a memoria, òr corninone del fi. 
colo , quello che di già andato era in oblivione , effèndi) flato il 
primo tra moderni, che ha Meramente, òr ((Utilmente tratta? 
ta t alma feria, & ('beagli altri ha dato il lume, poiché non 
s èra per moli' anni a dietro trovata ap prefio moderni altra 
piu o filtra, òr meno mie fa, w cono (cinta cofa , di questa , fi 
come ben dice nel di fi or fi fito (opra le medaglie antiche il dot 
tisfimo ,òr diltgenttsfimo Fr/zgp : lafcìo copia di figliuoli ra- 
r tifimi, altri nelle prelature, altri inietterei & altri nell' ar- 
mi chiari. Gifhero, òr d Barb. 

G IOV ANN I fico maggior nato, hebbe in gioventù luo- 
go fra glthuomim A arme eie Ila banda , òr condotta propria 
del Chrislianisfimo Re, òr dopo rtmafie noverato co’ Capitani 
dt Francia nel Regio Rollo , proufionato Ai 400 . franchi : tro - 
aosfi alla guerra di Vtena per Carlo T. Imp. ' Colonnello di 
500 . fanti Italiani ,i quali con molta lode fùa ( fpedtta la 
guerra) riconduce qrtafi tutti in Italia a (aluamento. Milito 
pofita molt'anm per lo Cbrtshanisfimo Re Luogotenente del 
Signor Ce far e Frego fi Condot nere di cento huomint A arme, 
in Franca , nel Piemonte, òraltroue , morendo finalmente 
nell' effircitto dell' armi in (eringio de naturali Signori fùoi. 

LO DO V ICO, Secondo , Afiepolo di Don Ferrante Gon 
xatga Capitano degli efferati A Carlo V. Imp. giovanetto vi- 
de fervendo a (va Ce far e a Mac si à la guerra dt Viena , òr ri- 
trovato fi dopo all' imp re fa della Golletta, òr A Tuntfì A Barba 
ria.glifuffpeAta quella guerra (mandata per i valor ofi por- 
tamenti fu 01 dal mede fimo Don Ferrante Viceré di Sicilia fi. 
no in cafa la patente della condotta di cento celate, co' l sltpen- 
Aodi 800 . feudi, òr preponga per fare, òr condurre la coni 
p agni a nelle guerre del Piemonte ,fopra le quali ha vendo in 
molte bonomie fatimi refi tefi monto del molto valore, òr 
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pernia (ria nell armi; combattendo per la ricupera/ione di Ca 
fate del Monferrato rima fé di una (pento da unarchibugiata, 
con inaudito dolore di tutto l' Imperiai’ ejfcrctto , non eccederti 
do l'anno di fu a etàventefimo. 

PIETRO, Terza), e (serenato fi flotto la di/cip Ima dell' ec- 
cellentisfìmo Guido Vbaldo dalla RoucreDuca a'Vrbino Capi* 
tana de gli effìrctttchiansfìmo, bauendo in fi no da puentta di 
moflrato tri tutte le anioni fue, come fu fé per rittfetre gran 
Soldato , hebbe da f, ita eccellenza, non peruenuto a neh or a al 
quarto luflro di fua età, lo capitanato ai 3 00 . fanti Italiani, 
Canori molto dopò fìndofì contraTurchi deliberatala crucia 
ta, prcpojìolo Duca Generale di tutto l efferato, egli co’ l Co- 
lonnellato di mille fanti fu difignato Maeflrodel campo Ita- 
liano. Ma non bauendo (òr tuo qutjia (anta, cr pia opra il de- 
ftderato,cnece(piriofine ; morto il Duca fi condii (fé col Si- 
gnor Marche fe del Vaflo Generale de’ leggieri nell' efferato di 
Carlo V. Imp . Capitano di cento celate (opra le guerre del 
Piemonte, doue trouandofì dentro la Citta ai Canio affediata, 
& battuta da Francefì, battendola con hnduslrio/a peritia, 
& molto ualor (ito difeft ì & fèruata , ne riportò non pure lo- 
de, ((r nome di eccellente Capitano, cr dalla me de f ma Città 
rimuneratane , mane fu ricono fiuto appreffo dall’cccelUn- 
tisfìmo Duca di Sauoia t cbegli ordino di piato lovo.fcttdtian 
no co’l Colonnellato di mille fanti, & co’lgouerno dtFoJfano; 
((r bauendo ne’ progres fi di effe guerre fatte altre degne ope- 
re ,& (alitato fra l’ altre il Signor Pietro da Stipi cetano Gene 
r ale della fanteria Italiana da una rotta rie e unta daFran- 
cefinelVercelef, ricercato del ferutgio (uoa nome della Se- 
reni (fìma Vene nana Republica con la condotta di cinquanta 
Urne, dr bonorato piato Jrouandojì tutta ttia obltgato al Mar 
cbefi,non (olamente non puoteprejlare il fruigto,cbe defìde 
raua a naturali Signori (uoi, mane anco pcruentre alle gran 
elegge fue afìettate,fendotndt apocbt dì refìato morto à Bar 
ges di doppio trattato. 

P A 0 LO, Quarto, prelato di eleuati sfimo fìirto , fèndafi 
lungamente adoperato nella Corte di Ro. & in quelle d altri 
Prencipi, fu battuto in concetto di gran nego fiat or e delle cofè 
di flato, principalmente da Henne 0 Secondo, Rè di Francia 
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Chriflianifi. che fi feruì piu u tilt della perfond fu a Oratore 
di fi muto in fiere te prattiebe a noffro Signore , cr alla Vene- 
ttana Re p ubile a. Hebbe nella cr catione di Papa Giulio debiti 
te,& di Papa Paolo Caraffa il gouerno de' Cardinali in c on- 
cia ve, del qual Caraffa fu anco fiere lo Referendario , & i» 
uaeatione del Vefcouato noflro per morte dell' II! usi ri sfimo 
Cardinale Ridolfo refio Vefcouo eletto dal Reuerendo Capito 
lo ,ma nonhauendo hauuto luogo la eie t none , per effer fiato 
ad un mede fimo tempo conferito da fiia Santità il Vefcouato 
in altra per fona, forti da quella in uece del Vicentino lo Ve fio 
nato Le fignano, & l' Are tue fiottato po fi in di Zara , t quali in 
gratificatione della Serenisfima memorata Republtca volon- 
tariamente r monito a Nobb. Vene nani. P offe de in Guafcogna 
nella Provincia di Big or o il Priorato di Santo Lifire , cr nella 
Provenza l' Abbatta di Ganobia. Ma gran cofa , Sdegna ve- 
ramente di ungenerofisfimo animo fin quella, ch'egli con affet 
to di cordiali fimo amore iter fi il Principe naturai fuo dimo- 
rfo , & opero alla Corte di Lione ; dove udendo un' A Umano 
parlar' in dtshonor de’ Signori Venctiani , non pure lomenti, 
magli diede apprefo una gran guanciata in prefinza di mol- 
ti Baroni,& altri perfinaggi culla Cor te filo difendendo/! da 
quattro Soldati del germano, che fecero impeto per ammaz- 
zarlo, onde cfiendogli fiata per tal fattomeffa taglia /òpra 
lauda, bauutane fua Serenità nottua ^routde, che glifi* le- 
vata immediate, con fua molta rtputattone. 

S IMO NE, Quinto, Canonico, & Archidiacono della Ca 
thedralChiefia, fu prelato per molti conti e filmati (amo, prin- 
cipalmente per l’eccellenza, che teneva fingularisfima in trat 
tare , & fpedire co l defiderai o fine i negoiif, & cofie tutte che 
egli fi proponeva. 

CAM I LL 0,Sefio,Giurcconf. & oratore eccellentisfimo, 
il quale, tutto che per infermità contratta nella fua piu ver- 
de età mancafie del lume de gli occhi, hebbe fimpre luogo nel 
le dignità, <jr carichi della patria piu importanti : fu un altro 
novo Cynea , di memoria co fi profonda, che ciò, che e gl t una fil 
volta udiva a recitare , di modo Rapprendeva, che mai piu gli 
ufiiua della mente-, la onde effendoglicorfiuamente letti ieri 
minai procesfi, quantunque copioft , ne dettava gli Summa- 
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yij. dr orando pofiia nelle publicbe Arenghiere ài fendeva ec- 
cellente fimxmentct Rei non ferrea marauiglta de gltauuito- 
ri y dr auf cullanti. 

G IV LI 0 , Settimo, Cavaliere, di belle lettere ,& di elettalo 
fpirtto , & fomma prudenza , & accorte gga fu molte uoltt 
tu dìuerfi occa(toni oratore a fua Serenità per la Patria , che 
come per altro fiaffe offictofisftmo, effóndo Johto per ciò a di- 
re imitando Tuo 1/np. d' egli fi perdeua quella giornata , la 
quale pafi 'atta finca f adoperatone alcuna per gli amici ,mcn 
tre ne gli ardent tifimi caldi di Luglio attende in Ve netta la li 
ber at ione d alcuni poveri Contadini, f 'uoi h abita dori condan- 
nati per taglio de' Roveri, fopr apre fio da una maligna febre> 
fece l'anno 1561. fine alle human e cofè. 

STEFANO, &( 

G ALE AZZO \ GV ALDI, fratelli, accrebbero que- 
llo tempo con la gentrofità , liberalità loro in tutto l'vnu 
uer (òli nome, che porta la Città no tira di ejfer co' F or altieri 
cortefe, poiché nelpajfaggio , che fece Carlo F Imp. (ritor- 
nando da Bologna, otte era Jlato a incoronarfi ) per Mon t echio 
maggior c,rcflo fplendidisf imamente accolto da loro nelle prò 
prie cafè con tutta la corte fua , in che non rtfparmiarono a 
fpefa, ne trala filarono forte di prouifione alcuna per honora 
re co/i grand lmp. & tanti altri Prenc/pi, Duchi, Marchi fi. Co 
ti. Baroni, et Capitani, eh' erano, dr accompagnauano fua Mae 
fi à Ce farea, da cui bebbero amendue l'ordine di Cauallaria. 

Cr furono con tutti quei del Calato loro donati, & adornati di 
gradi, tu olà , & dignità dtuerfe. 

Gl ÓF A NNI TRIS Si NO rìfplendè i medefimianni 
Canali ere, dr Giureconf. per dottrina, cr per munificenza, et 
liberalità chiarii (imo , noueratocon le pnncipal tefie dotate 
di ben ideila fortuna in tuttala Triuigiana Marca . 

FERDINANDO THIENEO pronipote a Gaetano 153 6 
primo, grami fimo, & ccccllentisftmo Gturepento , & oratore 
fiorì que/to tempo d ingegno, cr fpirito penetr attuo di modo 
ne 1 punti delle leggi difficili, che tutto ciò ch'egli proponete a, 
dr configliaua, ucntua immediate dagli altri Giureconf tut 
ti approvato, per dtntto,& ottimo configlio.Hcbbe per la pa- 
tria legatiom chuerfe a fua Serenità in caufe impor tantifi 
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fime.Compofe varie eccellentisfìmè Orationi ; firiffe trattati 
diuerft fopra le leggi, & fece molti diuerft eccéllentisfimi con- 
figli non meno giudici ofe , (fi di dottrina pieni , chea molto 
profitto de’ giudici, (fi Jì udenti. le quali cofe non fono ad bora 
in luce u fette per non efferft trottato chi babbia uoluto pigliar fi 
afionto di tranfinuerle rifpettoal carattere dt tant'huomo,per 
le abbreuiature diffìcile da intender fi , filo Bugio Vagenti 
tra tanti letterati Cittadini , ne baucua buona pr attieni, (fi 
era fi tolto il carico, quando nofiro Signor Dio lo chiamo a fi 
innanzi, che pot effe porui mano, piaccia a fua Diurna Mae - 
fi a , che non fi uengano a perdere cofi fatte proftteuoli 
Opere . ~ 

IJ40 FRANCESCO DE PORTO, vifie quelli anni Ca- 
uahere nota fimo in tutta Europa , non tanto per lo generale 
Collateralado dalla Veneti ana Republtca conferitogli per le 
fingu lari utrtù fue, fendo let t trans fimo, digrau e pruden 

te configli 0, di viuace fpirto , pieno eh mirabili eh fi or fi in tut- 
te l' human e anioni, quanto per efier Mecenate, (fi rifùgio de' 
dotti,&utrtuofi. Dilettofii fopra modo delle statue, & figu- 
re antiche, delle pitture, delle fabnche, & giardini facendo- 
ne te fi monto il fuperbisfìmo palazzo fuo daThiene da lui ri 
ordinato, (fi ornato tutto dt dentro di figure eccellenti sfìme,\di 
pitture r ar is finte, & altre notabili cofe, (fi fuori dt fopra Inu- 
mani giardini , (fi barebi tutt' intorno di mura cinti , (fi di 
» Aranci, Cedri, Limoni , (fi arbori di tutte le forti fruttiferi , 
(fidi faluat teine di uane fpecie pieni , Cofe tutte d'impera- 
toria grandezza, (fi per le quali ne fi gu ita alla cafa un a fera 
Magante fpefii di%oe>. feudi fanno, per faccetto, (fi accoglie 
x* che fi fanno quiuiaperfonaggt,(fi altri forasi ieri, t (fi ter- 
rieri, che asfìduamente a i buoni tempi fi ut conducono a ue de 
re quelli fplendtdisfimi luoghi. 

6 IO VA NNI Terzo nipote ad e fio Collaterale per fratei 
lo, Cauaher altre fi chtarisfimo, il quale fi come non fu in mi- 
nor concetto, (fi efiimatione apprtffo tutti 1 utrtu ofi Ingegni, 
(fi per belle lettere, (fi per altre doti, (fi qualità fue ecceUen- 
tisfime, che lo rendeuano grato a ogn’uno , cofi egli diede nel 
carico del Collateralado ( nel quale in uece del Zio dalla poda 
gra trauagliato s'adopero lungo tempo) (fi a fua Serenità , 
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dr unìucrfalmente atutti compiuta fodtsfattìone. 

BATTISTA al fuddctto Gio. figliuolo fau alter parimente 
rifplende bora non pureper letteratura , ma di dejlisjìmo , dr 
Alenato Jpirto , & follecito ( come fia cortefesfimo , & liberali fi 
fimo )a corttggtarin Vicenda, dr in Tkienc all'antedetto Pa 
largo fuo i perfinaggi, & grand 1 buomini, dr altri del Cafa - J* 

to amici, con mododi magnificenza , dr genero (ita boneft tif- 
ino, & con gli officij, & opere agiouarà uirtuof , a parenti , 
ad amici, dr fer nidori Jìtot; onde ne uten con nini affetti fuo- 
ri, & dentro la Patria celebrato il nome fuo, con certo defide- 
rione gli buomini, ch'egli babbi a fornire zìi anni debiti di 
natura, perueder raggiunti, & collocati mini tutti t merita- 
ti bonari. 

GIROLAMO CALDOGNO F rate Carmelitano 1540 
Tb colobo eccellentisfmo, fu ne i mede fimi anni perle fingula 
ri uìrtu fue, dr per tnlegrità,dr innocenza della ulta hauuto 
nella patria in concetto, dr ojferuanza tanta , che filo per il 
frequente concorfo delle genti conftffaua un terza) della città. 

G IV LIO CAPRA Giureconf fi fece quefii anni fief 1540 
fi nominare in tutta l’Europa interpretatore , dr commentato 
re delle ciuili,drPont. leggi ecccllentisfimo, bauendo ne’ pu- 
blici Ginn a fu tenuta cathedra in tutte epe /acuità , dr fritto, 
dr lafciatofi dietro trattati, dr commenti rarifiimi /òpra di 
quelle, con molti diuerft eccellentufimi configli a molto com- 
modo , & fe rutilo de gli fi udenti, dr giu fdic enti. 

P IETROPAOLO MANFRONE, vtfieneimede * 54 ° 
fimi anni Soldato di molta efierienza,dr per ina , bauendo lun 
gamente fruito Condottare di gente d'arme, alla Re pub li- 
camper quella in molte urgentie del fiato Oouernatore in 
Candta,m Crema, in Verona, dr con altri bonorattsfimi cari- 
chi in guerra, dr nella pace, molto commendato per fede ^confi 
glio,& ualore. 

MANFRO NE fratello fuo feru ) altr e fi\molti anni al- 
la me de [ima Republica Colonnello di fanterie , con la medefi- 
ma fede, dr ditto (ione, dr l’uno, dr l’altro infino, che termi- 
narono la uita. 

GIOVA NNI REAME, fu l’ifiejfo tempo tra gli buo 1 j 40 
mini dol a militar difctplma hauuto m molta (lima, fendofi 
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lungamente fiora le guerre , & a tempo di pace adoperati 
Capitano d mfigna^cr Luogotenente d liti omini d arme, pria 
ctpalmentc del Condottiero Manfron fuddetto, mentre nelle 
nuolutioni dello (iato di Milano era per fua Serenità Gouer 
natore m Crema. 

ALEISE V A LM A R AN A, non fui medcftmi an- 
ni di poco ornamento alla patria, & per belle lettere , & per 
integrità di vita ; compofi molte dotte , & eccellenti Or ottoni , 
xon la Piaci dia Tragedia di [oggetto non meno rarogjr inge- 
rito fio, che di moraC efjcmpi, & documenti pieno; lafcio figliuo- 
lo, che celebrato hor uiue 

LEO N A R DO Caua/icre , Prencipe bora de i Signori 
Ac a demi ci Olimpici dotato di fcierrge,& uir tu diuerfe ,fi per 
liberalità de da madre natura , come per la dtfctplma , cr efpe 
nerica in giouentu fua fattane gli (ludi) , & alte corti de 
Prencipi fpecialmentc del SercntsfìmoCatholtco Re Pbtlippo 
d' Au fi ria, di cui trouandojì penfionarto,& in protettane co‘ l 
ca fiato, douendo l'anno 1581 . paffiàr per Vicenza, ( come fece 
atei mefie d Ottobre) la Serenissima imperatrice Maria d Ah 
J lria, tuttoché per ordine dell' eccellenttsjìmo Senato , chela 
fece del public 0 h onora re in tutte le t erre, & luoghi dello fi a 
io, le fufero preparati fple^didisfimi alloggiamenti, Cr conue 
menti a co fi gran Donna, & la piu bonoratà, et (limata per ter 
rena, & mortale, che fa fiata al mondo gt amai , bauendo ba- 
ttuto padre il gran Carlo V. Imp. manto Masfìmtano Secondo 
Jmperadore , & offendo madre di Ridolfo Secondo Impe- 
ra dorè, & forella del maggior e , & più potente R} c‘ babbea 
battuto mai , non pure la Chrtfiianità , ma l'vntuerfo tutto ; 
altra Donna mortale alcuna non potendofele vguaghare , 
fuorché Olimpia madre di Aleffitndro Magno, figliuola di Ncot 
tolemo , & fioretta d Attefianaro, amendue Re dell' Epiro, mo- 
glie di Philipp 0 Re di Macedonia, & Zia del Re Pirro, che 
trau aglio tanto Ro. Ella nondimeno memore della grata (er- 
utta , che tiene con la c afa d Aulir ia la Valmarana fami- 
glia , vuoile ( la (fan do gli altri alloggiamenti tutti) honorare 
con Ma fimi ano , & Margarita Prencipi figliuoli fiuoi, tipo. 
la^z.0 d'effo Leonardo ; il quale e/fendo conforme all'alta 
c ondinone , & meriti loro , non rifparmio per do à fpefa , nè 
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ad altra co fa veruna pop Alle , battendogli (oltre alt appara- 
to, quantunque improui/ò fùperbifumo) proutfte tutte le for- 
ti delle piu preciofe laute , dr ìfqutfite viuafidc , che Jì pote- 
re trouare per Ragionc fopra la terra con tanto fa fto, applau- 
so , & rimbombo di fuont , & canti, d ogni forte islromen- 
ti , & di M tifica eccellentifumt , cb’à qualunque prefente 
parue deffere nel proprio Paradifo : la qual co fa non tanto p 
guì con lode , dr gloria di lui , quanto à bonore , dr molta 
commendattone della Patria, come s'v dì per bocca propria 
di tutti quei ajan Signori , & baroni della corte di fua Im- 
periai Mac fra . 

VALERIO DI BELLI, vifie quelli anni ricono- 
fiat or e di Gioie , & Gemme eccellenihfimo , (fi in commet- 
terle , intagliarle , dr munirle fopratuttt gli altri d Italia 
chi ari fumo , à P hi dia, (fi Po! telerò comparato , la onde fu per 
ciò, et per l opere tllufin, che fece di fopra fiumano magtficrto, 
(fi per altre degne qualità fue grati fumo à Sommi Pontefici, 
CT ad altri Prenctpt,che gli dt crono /frghi premi/ , (fi doni. 

VI C E N ZO S ALE , fu quefii me de fimi anni hauuto 
dr Rimato Capitano, (fi Soldato d intrepido cuore ; il qua. 
le mentre de limato l'anno 1546 . dal eccellentifumo Senato 
con joo. Fantini foce or fo di Corfu( per la guerra , che iui , 
dr nell'Albania veniua da Turchi fatta alla Republtca ) lieto 
attende' l paffaggio , fendo per noua deliberai ione , (fi pernio- 
ne occorrenze aefignato Gouernatore in Albania , fece à Dui 
cigno, in Annuari , dr per quella Prouincia m tutte C occafio- 
tiì dt detta guerra efper lenza chiarii fima della perizia , con- 
fidilo ,dr molto fuo valore, bauendo nel partir dt là la fiato 
di fe in quelle parti defiderio grandi sfimo , & nome di ac- 
corto , dr valor ofo Capitano . 

LO DOV ICO Fratello fuo, bauendo altresì fruito Ca- 
pitano di fanterie nelle fi effe guerre , dr al tronca fua Se- 
renità con fède molta , fece egli noto parimente , come fuffe 
pento , dr valor ofo fidato . 

GIRO LAM O PRI 0 R AT 0 , Giurcconfuho eccel- 
lenti! fimo , nfplendè quefio mede fimo tempo di viuace fin- 
to , dr di tanta eloquenza , dr facondia nelle or at ioni fise, che 
ve n tua chiamato la marautglta del dire ; il quale mentre co' l 
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principio , chaueua fiuto à fcriuere delle leggi , s'apre la vis 
di far maggiormente chiaro' l nome fuo, fé ne popò danni 
xxxix. à miglior vita jn fante la fa andò tra gli a! tri figlinoli, 
MONTINO, il quale fendofi fino da teneri anni di pre 
cip a a indole dimofirato , accrefctutoconledoti (fra t altre 
virtù ) di belli filma creanza, dr maniere di cofiumi ranfiime, , 
pa fiato alla cor.te di Roma r tu fri in tutte le anioni di quella y ct 
tn trattar frec talmente le caufe de' Prencipt eccellentisfimo, 
onde gtouane hebbe l'ammmtslrattone della cafra, dr entra- 
te dea lllufirtsjimo Cardinale di Ferrara , Don H Ippolito da, 
Ffie , dr t Abbatta di Santo Giorgio di Bonchauille diocefc di 
r Fonano città della Normandia principale : & à maggiori co- 

fi farebbe tomamente afre fio, fé non (bau effe l’muida morte 
de Inumerò de' vtuentileuato,non perù enuto aneboraal tren- 
tefino anno. Fu per le degne qualità , drb onorati porta- 
menti fu oi bauuso in tal concetto dall' Illustri sfimo Cardinale y 
che ritrouandofi egli à morte vicino , trattojì mangi lo furar 
di poco Pannello fuo pontificale del dito , gitelo porfcin dono 
con la efpltcationc di cordtaltsfime , & afjettionatisfime paro- 
le . Ilcbcper ejjempio fa à quelli , che fremono , dr fruiranno 
a Prencipi, a Signori, dr perfionaggi grandi di douerne a-, 
frettare dal fedele, fine ero, & càndido feruigioloro conde - 
g na gratitudine, & rimuneratone . 

154 6 ’G IO. BATTISTA POLI AN Af vifife quefii anni 

giure confi. perito per t eccellcntisfrma dottrina fra, celebrato 
tn tutti glifi udq d'Europa ; leff e pubicamente in Roma, al 
primo luogo in ragionCanonica , & frrtfie, & tratto degna 
mente delle leggi , la onde bauuto da Papa Paolo Tergo Far • 
nefr , dr da Giulio Tergo de Monte .tn molta ifiimattone , fu 
dalle Beatitudini loro adoperato più volle in fiere te prat fi- 
che , dr nelle anioni J t penalmente del facro Trid. Concilio . 
j- 6 GIACOMO BISSAR 10 dal Catello filcndtdifsi- 
' ' me Caualierc ,fu quefìo ftefro tempo di molto ornamento alla 

patria , per letteratura, prudenza , dr con figlio, &per in- 
tegrità della vita co' l giu fio, dr bone fio temperata, riputato 
i un' altro Catone. 

P 1 F.TRO P AOLO figliuolo fro , viuenon pure delle 
humane, latine, dr volgari Lettere , madimarautgltofo fri * 
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rito, (d R(ga l'animo dotato , come nelle cofè grandi, & di 
giu [liti a fi a grane , integro , & (incero , battendone con le 0- 
per ditoni refi fempre in t tetti 1 cambi, & maneggi fu 01 chi a 
rtfsttno testimonio . 

ADRIANO TH 1 ENEO da Santo Stefano , fu que 
fili anni Caualierc celebratisfimo , peri molti gradi, (disono- 
ri con [igniti nella corte di Francia , dotte battendo a’ di firn 
mejfòfine, ! afe io de Ile virtù J ite , come nella patria, de fiderio 
grandisfimo . 

GIROLAMO SCROFA, & ( 

GIROLAMO LEONICO , \ fiorirono i mede 

fimi anni giurecon fittiti per dottrina , & confidilo, & perla, 
vita loro integra chiari sfimi , cd eccellentts/ìmt , battendo 
amen due effondati quafi tutti i Vicanatt, (d giudicati del- 
le principal Città di T erra fermalo' Reggimentiper la fiere - 
ni sfinì a Venettana Repubtica, appreffò là quale furono anebo 
più uoltc Oratori per la Patria . 

PRANC. BERNARDINO CALDOGNO,^ 
GIROLAMO P 1 G A F ETT A, 

PAOLO SCHIO, 

PIET R! ANTONIO SCROFA, 
FRANCESCO FORTEZZA, &\ 

VITTORE BONAGENTE J rifplendero- 
no questo tempo nella Patria Contemporanei, Medici, & Fi- 
lo (ofi eccellentisfimi , i quali efjendofi lungamente adope- 
rati nelle co [è della medicina, c r bauendo de Ila virtù, dot - 
trina ,•& fi tenga loro fatta infinite volte efiper tenga in fi- 
nare gli bu omini , la filarono in morte dì-fi de fidato ne' pre- 
f enti , (da' pofiert eterna memoria . 

G IRÒ LA MO VO L PE giureperito in tutte le fiacuL 
tà , fu qttefitannihauHto in molta si ima , (dvenerattone, (d 
per dottrina, drper l opere cbaritateuoli , che asfiduamente 
effiercitaua ne' pouertdi Cbnfio, effondo egli dato uno de * 
principali auttori,cbe'l venerando Hof pitale di Santa Ma- 
ria della Mifèricordta fia paffuto cofi innanzi , con infinita 
commendatione fina m que fio , cd merito non picciolo appr e fi- 
fio nostro Signor Dio nelC altro mondo , aliai andò fi , crali- 
mentandofi ordinariamente qua dentro cdpiupoueri or • 
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fanelli della citi à t & Territorio ; & facendo [egli infunare 
arte , comodo da poter fi ( fatti grandi) fottenere per fé fi ef- 
fe , i quali quando non vi fu fé quefeo luogo pio , corre re bbo - 
no pericolo di andar e di male . 

1550 ALTI SE MO NZ A Caualiere , (fgiureconfulto gra- 
vi 5 fimo , bebbe la città 1 mede fimi anni riputato di fido t Ó“ 
integro giudtcto : efferato ne' dì fu 01 Giudicati , & Vicaria- 
ti di uerfe nelle pnncipal città della Tenet iana Re p ubile a , i 
quali tutti ! pedi femore con lode fua , & commendatene di 
prudentisfmo , & fapientisfemo Giudice ,pafeò gli anni del- 
P età matura àvifetare'l fanti sfimo Sepolcro di Nofero Signo- 
re , &gli altri facratisfmi luoghi di terra Santa , di doue ri- 
tornato, viffeinpn'al chiuder aeqli occhi ejfemplar vita. 
1550 VICENZO GRATJANO GARZA DORO giu- 
reperito eccel/enttsfemo apporto i detti anni con le esfimie fue 
virtù , non poco ornamento , & fplendore alla Patria , a ado- 
perato piu volt e da quella in molte importantisfeme occorrere 
ge Amba fciat ore à fua Serenità . 

Ijjo GIACOMO DE MONTE Auolo mio materno beh 
bela citi àquetto tempo tteffo delle humane , & facre lettere 
erudtttsfimOy come che ne rendcffèpiù volte nelle difpute pu- 
bicamente bau ut e con Theologt , (f altri letterati grand huo 
mini chiari sfimo tettimonio ; commento 1 Salmi del Salterio 
di Dauid , non meno diligente , che pia , & catbohc amente , 
drgouernb per moli' anni Gu afe alla , & Luceria con tutti gli 
altri luoghi pertinenti à quei contadi , & fu nella patria 
fempre in tutte le dignità , & maggiori /sonori . • 

t c * 0 ANTO N I OC A LD OGNO , bauendo Capitano 
' ' di fanterie pagaie , fruito nelle guerre del Piemonte à Car 
lo Quinto Imperadore fiotto gli anfipici) del Marche fdelVa- 
feo , General per fua Ce farea Maefi à in ! t alta y accrebbe que- 
feo me de (imo tempo eh fe concetto negli h uomini di perito , e 
prudente foldato per l efoerten\a , che fece fiopra quelle guer 
re in dtuerfe fàttiomhonorate , e nella efip ugnatene d Alba 
fipecialmente . 

HOR ATI 0 ANGAR ANO Caualiere nelle gio - 
1 3 5 1 fe re t & t or mani enti efieratatisfìmo , & foldato d’ intatto 
cuore , trouandofì queir anno fedendo Papa Giulio Tergo 
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Monte Sommo Pontefice, Capitano di fanterìe per Santa Chic 
fa nella guerra , et òsfìdionc della Mirandola , non fatto an- 
. cbora di far noto' ! molto valor fuo , del quale haueua in mol 
te honorate fa tt ioni fatta piu volte efpenen^a , et di moflrar 
infetne l'amore , et br natole m^a , che por tana con viuiejfet 
tt al Conte G10. Battiti a di Monte , Nipote afta Santità , et 
dell' efferato generai Capit.metre ilgiouedt Santo , ode lui in 
vna trofia far amuccta e fer da nemici foprafàtto,fptngen~ 
doft in aiuto fuo con un' Alabarda m mano , et facendo coti 
l’armi , et con la morte , et ferite dimoiti nemici , proti a di 
f ortts (imo , et valentis fimo fidato per trarlo da quel penco- 
lo fermando , & incorando a combattere gli cccltjìaflict fot 
dati , reft'o t ut lauta addoperandnfì da un' Archeggiata mor 
to appreffo il Conte ; Morte di non minor gloria , cr honore À 
lui ( fèndagli accaduta in dimoflrattone di fede tanta , & af- 
fetto verjo l'amico , & Signor fuo) che di me fitta alla Patria 
vniuerfale , ejfendone perciò rimafò honorato del fequentc 
bell’ epitaffio . 

DVM MEDIOS PRO LAVDE RVIS MORITVRVS 
IN HOSTES, 

FVLMlNEOqVE ALACER COMINVS ENSE FE- 
R I S 

dvmqVe aciem sistis fvgientem, plvm- 

BEA MASSA 

TRAIECTO VOCIS GVTTVRE RVMPIT ITER.* 
ASP1CE QVO LVCTV EXC1PIAT TE VRBS CLA- 
RA CADENTEM, 

VT TVA PERPETVIS FACTA NOTET TITV- 
LIS. 

MACTE ANIMO, ET VIRTVTE TIBI NOVA 
GLORIA SVRGIT, 

DVM CADIS, ET CASV CELSIOR 1PSE TVO E S. 
MIRVM CVR TVA NON MORTEM TVM DEX- 
TERA HORATI, 

TERRVERIT , PVLCHRI AyT FLEXER1T O- 
RIS HONOS. 

BER- 
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ljj t BERNARDINO M A R Z A R I Cavaliere , & giu. 
reconfulto ,fu que fi tanni peri eccellente dottrina /ita in mot 
ta cslim attorie , fi come per gli ingeniofi , piace noli t & *r- 

f uti motti fu/fe alla città tutta gratisftmo , per la quale beb- 
epre/fo fua Serenità legarionidtuer (e , principalmente olla 
congratula none del Seremsfimo di memoria felice France- 
sco Donado , à cui recitò vna dottisfima , e fplendida Orario- 
ne , oltre all altre molte, che fece in materie dtuerfe , le quali 
pajfano coridianamente per le mani de' dotti , & letterati 
rinomini* 

LEONARDO R LO VENI 0 Caualiere, giurepè- 
* 5 5 1 rito, altresì , & Oratore chiarii fimo , fece quefto mede fimo 
tempo della feienga, & dottrina fua molta efperienz,a : vfa- 
ua tn orando eloquenza tanta, et arte ,chelafciauacon am- 
miratione grandisfima tutti quei, che l afe oh a nano - la onde 
veniuaben fpeffo,et nell importanti occorrente Amba /da- 
tore à fua Serenità desinato dalla Patria , da cui fu fempre 
di tutti gli bonori , et gradi maggiori rteonofeiuto . lafcio vtt 
tuofìsfimi tra gli altri figliuoli, 

CFI DO, et t 

CESARE \ di nome chiarisfimi , percioche battendo 
fino da pueritia f erutto paggi , et pofeia di grado in grado , 
fecondo 1 ordine della corte , et gli bonoratt portamenti loro 
a! Serenisfimo Duca di S/tuoia Carlo , et fuccesfìuamente al 
figliuolo Emanuel Filiberto, et veduti con tal occafioniPae - 
fi,etProuincie dxuerfe , fpecialmente tutta la Fiandra , et 
l'Inghilterra , doue coiPadront furono alle Corti dtCarlo K 
Jmperadore , et di Pbihppo Re Cathoìico figliuol fuo, da cui 
offendo fiato creato Emanuel generai Capitano de gli e fi 
feretri fuoi fi trouarono amen due in tutte le guerre di Pi- 
cardia, et dopo con bonoratt carichi à quella del Piemonte , 
per il medefimo Duca padrone loro , ne' fatti delle quali fen- 
dofi valor o fa , et prudentemente diportati , refiarono creati 
da fua Altera genriCbuomini della propria bocca, et Ca- 
pitani ordinari] delle fanterie dello fiato , et hauendo altresì 
dimoflrato nella guerra di Langrogna , centra alcuni ribelli 
del Duca, quanto valefferocon l'armi , et co'l configlio , et 
refi fempre in tutte le anioni tefi moni* della molta fide > m 
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Hutthne loro •vtrfo fua Serenità , hebbe Guido il Capita- 
nato de gli Archtbuggit ri à cavallo della guardia di fua per - 
fona , la qual volle , che Ceptrenefuffe Luogotenente per po- 
ter’bauer fèmpre vno di loro appreffo di lui . Ma chiamato 
Ce far e alla Patria , & da’ parenti agretto ( per intercise del 
Cafato )à prendere moglie ,fegui landò pure il fatai genio, 
& tnclinatione fua all' armi , accetto tlcarico di Luogotenen 
te della cipagnia et h uomini et arme del Cote diValmarin con - 
dot tur e della Fenetiana Repub/ica , con licenza della quale 
pafso poco dipoi à richieda degli Ambafctatort del Cbnsha 
msjìrno Re, & del Duca prefato alla guerra di Francia con 
travgonctti , Capitano di cinquanta celate , che con feco d' Ita 
liaviconduffi , (opra la qual guerra hauendof in molte bo- 
ti orate fattibili fatto cono fiere per fidato di molta penna, fir 
efperienza , ritornato alla patria , tuttavia attendendo il ca- 
rico medefmo di Luogotenente , ricercato dal Conte dt Ro- 
chas Colla ter al generale della fiuddetta Re public a , & gene- 
rai della Cavalleria di Cipri , fi pr e fi à fruirlo Luogotenente 
nella guerra di quel Regno contra Turchi ; Dove con dot lofi, 
mentre la città di Nicofia, metropoli del Regno fi trova dall’ e fi 
f eretto Turche fio affi di at a, tutto che' l carico fuo fujfedi mi- 
litar' à cavallo , egli nondimeno non ricuso (coni e buon fida- 
to) di v fi tre della città con vna finita di nulle fanti, per rom 
per' à Turchi alcune opere , (fi aifiegni loro , (fi con tanta bra- 
vura, (fi ferocità fi fpinfe contra dt quelli , che hauendone 
tagliati à pezza vn gran numero , (fi pre figli due forti era 
per fare à fi, (fi al chrifliano nome gloriofa quella giornata, 
(che fu allt 1 f. d’Agofto \ ito.) quando non gli puffi / opra 
giunta addoffola cavalleria nemica, ò fi almeno fuffe fiato 
dalla città foccorfo , ma non potendo piu, dopo l'hauer con 
lede eh forte , & valor ofio fidato , (fi capitano la fi tata à Tur- 
chi fanguinofàvittoria, cadde tra nemici di molte ferite tra fi- 
fitto, con la maggior parte di fioldati, (fi con acerbi sfimo do- 
lore di tutto’ l re fi ante dilla militi a di Nicofìa, nel maggior 
vigore di fua età, non eccedendo il tr ente fimo fic turno anno , 
huomo per altro anchor a , che quando fujfe piu lungamente 
viuuto,era per illufirare la Italiana mi luta trouandofi dota- 
to appr e fio della Trance fi, Spagna ola, (fi Ingle fi lingua. Ma 

' Z Guido 
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Guido bord Colonnello del Duca , e in concetto tate di frettai 
tefiga , che gli ha confidata la Cittadella di 7 urtino Città me 
trop oli tana , (fi fede dello flato , (fi m olio bene giujli ficaia di 
quanto gli fu già per inutdta , & malignità appo fio , non è 
per mancare di honorar molto più le virtù , (fi menti /ùoi, 
confórme all' e fpet lattone de' personaggi , (fi Iju omini di fan 
gue , che feruono à Prencipi , (fi alle corti , accio fìa cono firn 
to, come la verità ha fempre ha unto luogo , nè ha Riamai 
lofi tata macchiare l'innocenza di quelli , che hanno fruito , 
(fi feruono fine er amente , e con fedeltà . Dapoi , t fendo fia- 
to effo Guido condotto dalla Sereni sfima Signoria di Venata à 
fruiti /ùoi , ha hauuto il carico di Gouernatore in Candta . . 
LODOVICO 7 HI E NEO, fu Caualiere , & fofi 
* 5 ^ dato di nome , (fi grido altresì chiari sfimo in tutta l'Europa 
per l' opere eccellentisfime , (fi illulìn fatti da lui fopra le 
guerre , (fi nella pace fummmifìrati , poiché hauendo per 
molti anni frutto alla corte di Francia, (fi à FrancefcoPri 
mo , Re Chrifiianisfimo,Condotttere di gente d'arme ,fece 
nella giornata della Bicoccba con tra Imperiali , (fi in tutte 
' [ atre occorrente della guerra, ejperienza gran di sfima della 
prudenti a , configli o , peritia fortezza , (fi molto valor fu o, 
virtù , delle quali tutte deue effere ilCapttanobtn dotato. Scr 
u) pofeia alt eccellentisfimo Luca di Ferrara Her cole Secon- 
do, confi gli ere , (fi gouernatore delle città fu e, con fodisfat- 
tione compiuta di quell' altezza, (fide' p opali vniuer fiale, (fi- 
fon lode , (fi commendationc di fi fiejfò indicibile . Con dot - 
lofi finalmente ( dopò vn lungo pellegrinaggio) al ripojfo del- 
la P a irta ottuagenario pafisó quell'anno con rtligicfi/imo , (fi 
confanti fimo animo al Creatore , con meslitia della città tut- 
ta generalmente . 

SARTORIO TH1ENE0 al /addetto Lodouiconi- 
554 potè, findofi egli parimente addoperato nell' armi fu no aera- 
to quelli anni co i piu periti, (fi valorofi foldati : feruì Ca- 
pitano di fanterie nella guerra di Parma à Santa Cbte fa, (fi 
à quella di Siena Capitano di cinquanta celate per Francia , 
fopra te quali hauendo fempre in tutte l'tmprefi , (fi fatt io- 
ni h onora te dimostrato quanto egli valefe con l'armi, (fi co’l 
€ on figlio , trouandofi ultimamente algoucrno di Monte/ cloni - 
« - co 
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co da Tmperìati combattuto, rimanendo nella prefa della ter- 
ra del Viceré di Napoli prigione , mentre per lo rifatto fico 
attende il denaro ,che di già era in via , fi mori da infermità 
contrattane! campo con vgual dolore d amenduegli ejjerciti , 
non effondo per le virtù , & liberalità fu a oferuato meno da' 
nemici , che amato da' me de fimi foldati firn. 

GIROLAMO GV ALDO Secondo, Protonotario A- r _ 
po (lotico , & Canonico , & Prelato Reuerendn/imo, Poeta ec- • 

c elle ntts firn 0 , cr delle Greche , Latine,!? Volgari lettere or- 
natisfi/no , porto 1 me de fimi anni nome granchi fimo in tutta 
Italia , nella cjuale fece con le virtù fu e non poco rtfp tendere 
la Patria . Compofe opere dtuerfe in poefia eccellentisfime , 
ma in fpecialità libri tre di Rime dedicate all lllufirisfimo 
Cardinal Sermonetta , le quali per il polito , & alto fitte, & 
per l’eccellenza della dottrina , che in effe fi ( coprono , paf 
fino à tutte l bore per mano de' letterati , finza gli altri par- 
ti fuoi, che s'afpettanoinluceda i fu 01 . 

IS E PO Nipote fuo , giureconfulto eccellentisfimo, vtjfe 
nella Patria molto filmato, bauendodtfpenfkta la gi oneri tu 
fu a nella Corte di Roma , & auditore dell' lllufirisfimo Car- 
dinal Sermonetta prefato , feri f e fiopra le leggi alcuni trat- 
tati , & fece molti diuerfi eccellentisfimi configli in volumi 
quattro partiti. 

' B RV NO RO DE PORTO , non fi trouo in minor 
concetto quefii anni ftesfi di eccellentisfimo, & efperimenta - 1 5 ^4 
to Capitano della guerra , fendoutfi lungamente effercttato 
fiotto la difi ip Ima del Signor Gto. Paolo Manfrone Fortebraz*- 
zo chiartsfimo Capitano, fuocero fuo , col quale trottando fi 
l'anno 1518. alla 0 sfi elione , & prefa di Pauia rim afe combat 
tendo grauemente ferito . finti con bonorati gradi della mi 
litia nelle guerre di Tofana per Clemente Settimo fommo 
Pontefice, & in Pie ardi a per Carlo Quinto Imperatore Ca- 
pitano de leggieri ; nelle quali tutte guerre hauendorefo firn 
prc tefìimonio della penna, configgilo, & valor fuo, fu po- 
ficia da IP eccelfiVenetiana Republtca condotto co'l carico me- 
de fimo de leggieri , & bonorato piato , nel cui feruigio pafiò 
gli anni della vecchiezza à miglior vita , l afe iati degni di 
memoria frali numero di molti figliuoli .. > 

*-1 « ' ^ Z~ a FRAN - * 
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FRA NC ESCO bora viuente , nato di vna figliuola 
del Signor Gio. Paolo , (fi forella al Signor Giulio Manfiro - 
ni Fort ebraici. Condottieri , (fi Capitavi del loro tempo cb/a. 
rii fimi , battendo come ber editato , (fiapprefo la difctpitna , 
(fi militar'valor paterno, (fi quell' infume dell' Aitolo, (fi Zio 
maternimemorati , vedute ( con l' batter dtfpenfatc vna gran 
parte de gli anni fuoi nel Regno , & corte di Napoli , donde 
ha tratta quello fopra cognome) molte guerre , & de i fatti , 
(ficofe di quelle prefa Inn^a efperien^a, vten tenuto per 
vno de’ piu periti, & intendenti fidati Italiani dellaprefcn- 
leetà . Milito l’anno 1551. Capitano di fanterie co’ l Signor 
Camillo Colonna per lo Catbohco Re nell' Abbruzjr , & il me- 
defimo nella guerra di Siena l’anno 1533. con fanti 300 .fot 
ioti generalato di Don Garzia, (fi fuvnotra quciSignori, 
(fi gentiluomini, che co’ l detto Don Garzia p affarono à Re 
maà ba fetar’ 1 piedi à noflro Signor Papa Giulio di Mente. 
Fù co' l Signor Adriano Paglioni alla prefa di Lufignano , di 
T orma, di Piemia , (fi di Monacello, & cól Signor Giordano 
Orfino all' affé dio di Mon falcino . Combatte l’anno 1335. 
con la mede firn a condotta di fantine l fatto d arme di Mar- 
ciano , doue vinto rima fi l' efferato Francefe , dal Signor Pie • 
irò Strofi all’bor Capitanato , (fi pa fiato il feguente anno , 
con lift e (fa compagnia in campagna di Roma co' l Signor Du 
ca d Alua fitto l comando del Signor Vcfpafiano Gonzaga ge 
ner al delle fanterie, fu alla prefa di Ver oli, d A lagna , di 
Frifilon , di Tiuolt , & dHoftta prefk per forza , refi andò 
per ordine del Duca al goucrno di Fiuolt , (? di quella mth- 
tia ; pafs'o dapoi . 'anno 1 j 5 7. d ordine pure del Duca medeft- 
mo nell' Abbruci perla fortificai ione d Attri ,&di Ciui fel- 
la, (Ir vn altra volta vi fu per dar' ordine co' l Marchefe di 
Frenico , & co’ l Signor Aficanio della C orma per fortificare 
P e fi ara , fmant filar Gtuhanoua , (fi per abbrugiar le pa - 
gbe , (fi romper 1 Mohni quel luogo , (fi per altri nego - 
tij della guerra impcrtantisfimf; (fi effendoufi condotto la 
terza volta con Don Fr ance fio Pacecbo bora Cardinale , 
hebbe da lui per commtftone del memorato Duca la compa- 
gnia di ottanta caualh , che fu del Capitan Dimitrt Capuz- 
\amano , paffuto in quei dì à miglior vita, nel qual paefefe - 
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ce in diuerfihtmorate fa ti ioni ( tffindoui alquanti me fi dimo- 
rato ) efierienga chiari fuma del molto fàpere y ór valor mi- 
litare fuo , & dipoi condottojì per orarne del Duca prefato 
nei confini cC Altri , ór di Ctuitella . , órvmtofi co'l Conte di 
Santa Fiore , porto in tempo di notte con vna parte de caual- 
li fuoi [celti (non o fi ante la carica di 700. caualli Franccfi) 
denari dentro à Ctuitella per pagar quelle fanterie , la qual 
terra a [tediata, (fi- batt ut a per un mefe continuo da più ban- 
de, con xif. gros.fi Canoni dal Duca di Ghifit , fu dalla diligen- 
za , ór valor di lui , ór de gli altri Capitani , che v’ erano den 
tro , coli bene dfefa , che furono sformati Franccfi a leuarfi, ór 
à poffare il Tronto, onci eghn'hebbe da fica Catholica Maefik 
per rie ogni t ione di cofi buono , ór b onoralo fierutgio dugento 
Fugar idi annua tronfione . 7 rouosfi in oltre co'l Signor Mar- 
('Antonio Colonna alia prefa di Valmontonc, ór di Segna, do- 
ue rotti rim a fero gli inimici fino dentro à propri) alloggi amen 
ti, rcfiandoui prigione il Signor Giulio Orfino ferito , ór tra 
morti , ór prefi interno à 3000. Sitigven : in tran enne pofiia 
in tutte Ì altre occorrente , ór progresfi della guerra prin- 
cipalmente quando l' efferato Catholtco dal Signor Duca d Al 
ua condotto pafìo incarni fato di notte tempo (otto le mura di 
Roma ,auue»ganon fujfc , ( per difetto della fiale) fatto da 
quello altro tenta luto . hebbep:ù volte il gouerno di Lipari y 
Ór l'anno [penalmente t 5 6 3 . quando ondo l'armata Turche- 
fica J opra Malta , che gli furono per tal rifiato à nchtefia 
fua mandati dal (ùddetto Signor Duca ^00. fanti con due 
Capitani , accio accadendo , che la detta armata veni fife à ma 
leflar quella Terra (come era giudicato) poi effe difenderla, ór 
à fua M.Catholica conferuarla-, il quale offendo per altro di li 
genti fimo, ór eccellenttsfimonegotiatorc nelle cèfi della guer 
ra,ór di ftato,trouadoji l'anno 1 5 5 8 . in Regno con D.Gioi/an- 
ni Marte he, fu con lettere del Re mede fino al Duca d’Frbino 
fpedito per trattare della guerra, occorrendo in nona! ione dal 
canto di fua Santità, in morte de ILt quale hebbe carico apprefi 
fodt trattare in copagnia di Varga Regio Ambafiiatoretntor 
no lo fiato di P aliano, co'l S.BcrnardinoCarboneper la Cbicfà, 
onde ne rim afe ór rimarrà per fempre celebrato il nome fuo . 

G IV LIO CESARE fratei fuo non demo punto nel- 
4;, . l'armi 
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tarmi dal Paterno , & fraterno camino ,nè dalle fiemtte 
dell duolo , & Zio materni ricordati , percioche fendo fi gio- 
vanetto ri troua lo l'anno 1 547. in Germania alla guerra de 
proteftanti , & alla rotta , cr pr ^/2 del Duca di Safionta % 
portando lo Ite dar do del Conte. Il Ippolito de Porto Capitano 
de leggieri pajfato in It aliai fornita quella guerra) governo m 
Parma à fède vacante per la morte di Papa Paolo HI. la com 
pagnia di cento catta Ut , cb'erafiatadel Signor Giouanni Or» 
fino , & hauendo dopo fermio l'anno 1 > 54. Luogotenente 
al Signor A [canto della Cornia condotti ere di cento Cavalle- 
ri nella guerra di Siena , prefa dal Signor A [canto licenza, fi 
condujje il fequente anno Capitano di io. ce late per Francia 
co’l Signor Pietro Stronzi f opra la guerra mede fi ma , in tem- 
po , quando partito con la compagnia fua di Siena , & condu- 
cendo fi dietro per ordine del Strofi due Canoni per andar' 
à vntrfì co' l re sio dell' t fière ito , trottando , giunto à Lttfigna - 
no effer flato dagl’ Imperiale rotto , & fuperato in vn fat- 
to dami e C efierctto F rance fi , non finarrito x per ci'o di niente, 
fegutt b il viaggio [ito , accompagnando lo Strozza fin dentro 
Mont'Alcino , di doue rimandato con la compagnia in Siena t 
fi fecetn molte fiaramttccie , &h onorate fattionif durante 
quell' afièdto) conofiere non meno cauto , fjr perito , che va- 
lor ofo foldato , come non mane affi del medefimo nella guerra 
di campagna di Roma Capitano di fanterie , fedendo Papa 
Paolo Quarto Caraffa , nè farebbe mancato forfè di far con 
maggior grido fentire il nome fuo , fe per morte naturale , 
t finito , non bauific l afe tato tl mondo nel piu verde della 
fua et). 

. ’ MARCO T H I ENEO fubauuto quelli anni nella 
1 5 5 6 -Rom. & corte di Francia in molto conto per letteratura 

per altre virtù , (fi condì tieni fue nobili s fìnte , che come non 
fuffè di minor intelltg ernia ne' fatti della militi a , hebbe luogo 
fra 1 Colonnelli di fua Maefià Chri Pliant fi. & era vniuerfal 
giudicio di quei della Corte tutti, che fujfe per afeendere pre- 
fi is fimo à maggior gradi dhonore , fe nel fiore de gli anni 
/voi non fufie fiato dall’ invida morte levato del numero de * 
viventi . j 

BERNARDINO TREBAT 10 fiorì quelli medefimi 
. anni 


I 
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tonti Prelato per F eccellente dottrina fu a celebrato, non pure 
nella Patria, (fi in Roma-, ma in tutta Italia, non efiendo egli 
menomato delle facre , che delle greche , latine , (fi h ebraiche 
Lettere , & nella morale , & naturale Filo fofia con fumma - 
tisfimo. Fece con molto studio, e polito Medi greche , lati- 
ne, &l Et icha,(fi la Politica d’Ariftotile, con Horo Apollo 
Nihacho de Hteroghficis notis, (fi finfie altri trattati in Filo - 
fofia à molta vtihtà, (fi commodo de fi udenti . G i/nero . 

VALERIO ZANCH ANO, cognominato il Centan 1560 
nio Medico , (fi Ftlofofo Eccellcntif. non potendo per longa 
infermità feruirfi tampoco delle gambe , fi pofe à fcr tu ere, 

& diede alla stampa tra l' altre cofe la tradutttone dell' opera, 
di Galeno de ejfercitio Parua pila non meno dotta , che accu- 
ratamente. tlGt fiero mede/ìmo . 

G 1 VL 10 B ARB AB ANO giureconfulto , (fi Filofo- 1560 
fo altreji chiari fimo , & delle greche, (fi Latine lettere eru- 
dt tifi, nfplendè quefit mede fimi anni dentro (fi fuori la-fa- - 
tota , fcnjfe trattati eccellenti fami / opra le leggi, vn opera ufi * 
li fama d agricoltura , (fi un compendio di fragmentt d'anti- 
chità della Città, (fi di alquanti illuftrifsimt Cittadini fi 'tot, da 
Nifi orici, & altri Autton rtcordattjafiìo in morte defiderto 
di fine gli hu omini letterati, (fi fàmadthauere innocente- 
mente vtuuto. 

BONIFACIO TR ISSINO, hauendo, mentre ttijfe jctfo 
trattate l'armi fopra vuerr e diuer fi; (fi ntrouatofi /penal- 
mente l'anno 1558. alla prefa dtCa/lelnouoin Dalmatia,(fi 
hauendo per moli' anni gouernate le compagnie di gente d ar- 
me del Signor Girolamo, & Signor Pietro Marttnenghi Con- 
dottieri della Screnifitma Vene tiara Rcpubltca, fu qui Fio 
ftejfo tempo riputato faldato di lunga e/penen^a, periiia,(fi 
valore. _j 

G A E T A NO 7 HI ENEO Ter^o, Signor in Vngheria 1 5 
dt Cortenoua,conduffc Catta li eri per Ferdinando fecondo, (fi 
Mafitmuno fecondo Impcradori,(fifu del Regno d Vngheria 
maggior confalomere, doueancho (dopol'haucre in molte oc- 
corrente delia guerra, (fi nella pace refi più noi te testimonio 
della prudenza, con figlio (fi molto ualor fuo) pafio dalla pre- 
fintc all'altra ulta qut/ltmedejimi anni. 
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ijtfo ANTONIO FRAC ANC ! ANO, Filo fife, & Me 
dico Eccellentifsimo , bruendo ne’ fiorenti filmi flutti/ di Pano - 
ua, & Bologna tenuta al primo luogo della Mediana publica 
Cathedra fi fece con la molta dottrina,^ fetenzia fu a ripu- 
tar' il Principe de’ Medici della pre/ènte età, poiché tenendo ap 
prejfo la fetenza, & l'arte , pr ero? attua dalla madre natura di 
J*J>er‘ immediate ,che u eden a %/ infermi, cono fere l’infermi- 
tà loro, di onde c anfanano, fi? come curarle , (f fanargli non 
c altrimenti , che face (fiero ( tutto che paia incredibile ) Hippo- 
crate , Galeno , Auicena , & Auerroe , chiamato per ciò alla 
vifitade’ Prencipi, & grand'huomint d Italia ne riporto tm 
mortai gloria larghi premi/ S cri (fi eccellenti sfimamente 
della cura del morbo gallico , de hominum Alimento , & al- 
tri trattati della regola ,& modo ,che fi de ue eferuare, drte- 
‘ nere in medicare, S" fanarc ne' corpi humani l'infermità, con 

eterna memoria de! nome (ito. 

15 60 rR ANCESCO ANGIOLELLO, ~i 
CARPO F ORO F LORI ANO , & S 
OTTAVIO DALLA TAVOLA, J altresì Me- 
dici Coetanei eccdlentisfimi per fetenza, & dottrina, per la 
lun^a cfperien^a fatta in medicare , & fanarc gli huonuni 
dati" infermi là . la filarono quefii anni fi e sfi del nome loro me- 
moria, fr dejìdeno grandi sfimo nella ratria . 

*56o &F.RNARDO SCHIO, & ( 

FRANCESCO CIV 1 DALE \ giurcconfulti ,fe 
cero glimcdefimi anni cfperienga della molta dottrina, & 
fetenza loro velli giudicati , & vicariati , che esercitaro- 
no in diuerfi Reggimenti delia Terra ferma, per l rccelfit Ve- 
netiana Re pulite a , con nome d integri , & prudenti Giu- 
dici. 

,j£ 2 GIROLAMO F LORI ANO, helb e la città quefii 
anni noti sfimo faldato , fer.dofi ritrovato Capitano di fante- 
rie all' afe dio , (fefvugnattonc d: Paul a lanno 1 j*8. & do- 
po ha vendo per molti anni co' l medefìmo ranco, & con mol- 
ta fede , & di u ottone fi rutto alla Seri ni sfin: a l 'e net tana Re- 
pub! tea in Levante , fr altrove à tempo di guerra , & 
nella pace. 
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GIOVANNI NEVIO , -• 

AGOSTINO V ALMA RANA, j 

FRANCESCO MARANO , //. f Co ' em P or ** et 
FRANCESCO ANG IO LELLO, II. & J 
MARC ANTONIO SCOLARI,* 
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St fecero cono fiere quefh anni Jìesft periti , e-r valore fa fal- 
dati, battendo tutti lungamente farai to Capitani di fanterie 

- alla mede firn a Republtca in molti luoghi , dr oc cafoni diuerfe 
della guerra , £7- /// r e . 

- ALESS ANDRO ZO I ANO, fuquefo tempo no- 1562 
, aerato co t buoni faldati d' Italia, poiché battendo moli' anni 

per Santa Chic fa , per la Serenisfma Venetiana Republtca, dr 
per altri Prenci pi militato in luoghi , dr fapra guerre dtuer- 
fe Capitano , & Colonnello di fanterie , principalmente fatto 
il comando & generalato dell eccellentisfmo Signor Cannilo 
Orfno . refe femprein tutte le oc cafoni chiaro tefimcnio,dr 
della penna , dr del molto valor ( ito nell' armi . 

GIVLI 0 FifUuolfuo, Capitano alt resi di fanterie fpet - 
iatisfmo fruirtelo la medefma Republtca nella pro.fr/tapaf 
fata guerra con tra Turchi , fece piu duna volta proua del 
fuo gran cuore , dr valore , auuenga re li affa combattendo 
con loro lanno 1 570. di Luglio morto , con Camillo fratei 
fuo , & Alfiere ne' confini eh Cafelnouo , di molte ferite , dr ar 
chtbuggtate tr affitti . - : 

NICOLO' LOSCO, vffa quelle tempo in molto gri- j e g, 
do , dr e fi ima t ione tenuto , Caualier di Santo Michele del Re- ^ 
gio ordine di Francia, et hauuto in concetto di tutta quella cor 
te, dr de gli hu omini di giudtcio,dr efaenmentati nelle mon 
danepr attiche d'accorti fimo , dr eccellentisfmo nego ti a t or e 
delle co fa di (iato , & ne' fati ideila guerra , dr amministra - 
tione della giu siiti a, dr gouerno de popoli in pace per itisfmo, 
per il lungo far ut gio in tutte effe anioni da lui prestato a gli 
Chnfhanisfìmi F rance fio Primo, Henrico Secondo , dr Car- . , 

lo Nono , dr a ' Signori della Mirandola , per i quali , dr come 
• Regio commi fario gouerno molt'anni prudcntisfimamcntc 
quella Signoria. 

BERNARDINO VB ILO, fuquefo medef/nqtem 15*4 
' Aa po 
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po battuto nella Patria in molta Jlima per belle lettere, dr per 
altre virtù , & rare qualità , che rijplendeuano nella perfi- 
da fua, di liberalità, dr generojit a fiora tutto , & di dolce, 
dr affabile natura dotato, ondepaffanao perdi q uà l' eccelle n 
ttsjtmo Duca di Mantoua Guglielmo Terzo , ffr March efe del 
Monferrato re fio da lui nella cala propria fplcndidamente ac 
colto, con tutti quei della Due al cor te , è cui per il tempo che 
vi fi trattenne diede pranfi , dr cen'e lauti sfmie , con fcfleil- 
luftmfime di tutte le prtncipal Matrone , dr belle Gentildon- 
ne della Città, & con quei maggiori, & piu notabili tratteni- 
menti di muftea, fuoni. giuochi, dr folazzà, che dare fi pojfo- 
noà Principi, dr gran Signori , à moli oh onore della Patria , 
drg.'or a,dr commendatone di fi fìefio. 

1565 AN TO N IO MANENTE giureperito eccellentij- 

ftmo , fece quelli anni fplendor’ alla Patria coni eccellenza 
della dottrina , dr belle maniere et eloquenza, che offentaua 
nelle cranoni fu e, il qua lem fèruigio di quella per tutti tal rt 
Jfpettibebbe preffo fta Serenità vane legationi percofe impor 
tant:sfìme . 

*5 *5 GIROLAMO TRI SS INO Caualiere , & giure- 
confi ito grauisftmo , fu nella patria grandemente J. limato 
oueflo flejfo tempo , dr per fetenza , dr per integrità della vi- 
ta, oratore altresì in aiuerfe vrgentie della città addoperato 
prepo fua Serenità con fua lode fempre, dr commendatone. 

IJ^S CH RISTORO RO TRISSINO, non meno di bel- 
le lettere latine, & volgari ornato, che et altre eccellenttvir- 
tu dotato, battendo in giouentù fua fir ulto moli' anni à Car- 
lo ffgnto Imoer odore con carichi , dr gradi della corte hono- 
r atifimi , dr ultimamente maggiordomo all ecccellentis fimo 
Duca di Parma, dr fimpre in molta filma, dr riputai ione , fa 
rendo quefli medefimi anni a' dì fuoì fine, ne refe pie (Infima 
la Patria , con tutti i virtuofi fptrti , ne' quali de fle virtù 
fùe la fèto molto defideno . 

ì$66 FRANCESCO LOC ADELLO, viffequejli anni 
Cauftdico , & Oratore di tanta eccellenza , fiottihtà, dr aceti - 
d ingegno introitare , condurre, dr difputare le dui - 
li caufi, che non (blamente trappaflò qualunque altro di »#- 
' uncina fuper'o molte volte gl'tfleft gturepcrut. 
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SCIPIONE P LO TE N IO del Cd/trier Trance fedi t j 66 
apporti / de fimi anni con le virtù fue non m<nor gloria , 

(fihonorealla Patria, che nomea feftcffo memorabtle,r>ercto- 
cbe battendo fptfi i primi anni fùot in fermalo dell lllufirtf 
Jimo Cardinale di Ferrara Don Hippolito da Esle , acquijfb 
con t degni portamenti la gratta di quel Signore, cr di tutta 
la Romana corte in modo, che ventua addoperato non pure ne' 
particolari negotij del padrone , ma ne t p ubiti i ancora . Man 
dato dall' lllufins fimo Cardinale p.r trattar' apprefio D, Fran 
ce/co da Elle fratei fu o Refi dente in Napoli , fendoji in tanto 
che dimoro iut e (predato a canale are, (fi à maneggiar caval- 
li, divenne in poco tempo cofi eccellente, che miai profesfio- 
ne non hebbe fu peri or alcuno: (fi trovando fi tn oltre dalla nata 
ra madre di bellis ftma , (fi difpofhsftma vita dotato , (fi nelle 
attiont fue procedendo con tutte le maniere diattilatura , la-, 
fciaux ammirati quei tutti , che lo vedeuano à trau agl tare , 

(fi Anngervn cavallo-, la onde fpedito dalmedefimo ììlvflrtf 
fimo Cardinale m Francia à Henne o figliuolo, (fi fuccejfore 
nella Corona di Francefco Primo , con elodia fupcrbtsfmt ca- 
valli del Regno;pre fintandogli egli à fua Maefià Chrtftiamf- 
jìma co' l farle vedere àvno per vno , come fu (fero bene am - 
mae firati, (fi quanto egli valeva , (fi fapeua per tal conto , ne 
la la fio con tutta Baroni, (fi gran Signori della corte ilupe- 
fatta . la quale h avendo pofcia cono fiuto aopreffo quanto egli / 

fapeffe trattar bene, & negottare le cof del Padrone, (fi t al- 
tre tutte, l hebbe in cofi fatta confederationc , che lo ammefie 
con favore eftraorcbnario tra i fcudien fùot , grado, che non 
fu od e/fer' ad altri conferito , chea’ principalifimi gentilhuo - 
miniFrancefì, ne farebbe mancata fua Mae fi à {com'era tnten 
t ione di quella , (fi fu da tutta la corte cono fiuto) di honorar 
lo ,& ingrandirlo molto piu, quando non f uff per fta catti- 
va fortuna morto in gioflra . Ma rima fé in tanto favorito di 
molte grafie ottenute alt Illuftrisfimo Cardiale , (fi per fi 
Tìeffo (fi fra [ altre hebbe moglie , che gli fece dare fua Mae - 
Uà della nobilisfma , (fi Illuiìrisfìma Aiuta ca fa , figliuola , 

(fi negzat de’ principali Baroni del Regio con figlio , con dono 
(oltre ia dote) fattogli dal Re digiundmione di Caselle , dr 
i altri luoghi ; Et tutto t ch’egli re Rafie perla morte di fua 
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Maefià Chrifiidni fisima trauagliatisfimo, non fi perde pefcto 
punto d animo, angi continuando ti carico fuo ai feudi ere con 
ogni follecttudme , Cr maniere di proceder gcntihsfìme non 
pure n’bebbe la confirmattone da Fr ance fio Secondo , figliuol 
fuccefior' al detto Re Henrico , ma morto poco dipoi lo gran 
Scudiere, uno de principali Baroni del Regno, fu da fiua fiera 
Maeflàaffuntoà tanto grado, non ferrea ìnuidta, cr emulano 
ne di quei Signori Franco fi, (fr altri della Corte, non potendo 
eglino creder al mondo, che advn prillato gentil' buomo Ita- 
li uno fife confidato carico^ (fr dignità di tanta importanza , 
C rvnode prmctpal' officif della Corte, chi amari dofi il gran 
Scudiere in I rance fc lingua ( per la molta aut tonta fua) Mon 
sii lo Primiere, che vien nella noflra à dire Monfignor primo, 
t, qualmettendo, (fr leu andò lo Re da cauallo , cr portandogli 
innanzi la fpada,(fr filando fempre preJJb la perfona fia,tten 
c.n quello familiarità tanta, che non gli vien firrata mai 
la camera , ne impedita l'orecchia , commanda à i dodi- 
ci feti dieri , à tutti i paggi Regi/ , à t Maestri di fi alla, à i 
Lacbc, (fra tutti quei c%annocuradi cauallt del Re, cr de 
gli officiali tutti della corte , fummtntfirando ad effe coditiont 
tutte la fpefi di bocca, co' l vefiire , (fi facendo in tutte l'occor- 
rente à modo fuo fornire tutti detti cauallt, con laprouifione 
del Regio denaro defignatoglì per tal conto. Efifercifo cefi be- 
ne qucjìo importantisfimo carico, che accrebbe fempre tn gra- 
ti a prefio quella fura Corona , mediante i fiauori della quale , 
ottenne dall' eccelfio Conftgltodi X. la liberatone del fratello 
prigion della vita per fiparata d' Archibugio, (fr che il procefi 
fio formatoreslaffe (cofi non mai più accaduta ) abbruggta- 
to , accio non f e ne baite fife à parlare mai piu tn tempo alcuno. 
Fu per lo mede fimo Re Ambafctatore a Papa Pio Quarto (om 
mo Pontefice, (fr alla Serenisfima Signoria di Venata per co- 
fi di flato importantisfime, nel che fi diporto cofi bene , (fr fe- 
licemente, che fu nel ritorno fio alla corte rtceuuto da fua. 
Mar fi a con duppltcata gratta , (freon accrefcimento di ripu- 
tatone apprefio tutta la corte, per fi fatto modo,ch'e(Jendo 
pa fiato lo Re à miglior vita, & / accedutogli il figliuolo in fan . 
te Carlo Nono , rifilo dal gran Configlio con efiraordinario, (fr\ 
tnAudito fiauore con firmato nel detto corteo, (fr officia di gran t, 
... Se * - 

•a 


Libro Secondo. 1 89 

Scudiere, in esercitando il quale , rottagli ( per le molte fati - 
che , (fi percorrerla pofta )vna vena m petto abbandono m 
tempo delle maggior' uff et talloni fise quefio inganno uolc ni oh 
do, con dolore grauis fimo del Re medefima,(fi della cortei ut- 
la, & pm di qualunque altro , dell'lUufirisfimo Cardinale pa 
drone fuo, il quale poco dinanzÀ partito]! Legato Apofl elico 
da fita Maesla Cbrifitantsfima , battendo fu' L ì maggio intefk 
fai di [gratta fua, leuandofi per molte miglia fuori dell’ordi- 
naria, strada, fi n'andò intronarlo, (fi vi/itarlo per fidai 
letto, (fi battuta all arnuo fuo in Italia nona della morte di 
quello, piangendo dirottamente , bebbe à dire, che poco altra 
maggior dtfauent stragli poteuaintrauenire , laudandolo, (fi 
c emendandolo per vno de' maggi or [oggetti, (fi cavalieri, c'ha 
uejfè queflo tempo la Italia tutta . 

GIO.GIORGIO. CAPOBI ANCO nouo Prasfite- _ 
le, merita d' ejfircongli altri Pi cent in ingegmnouerato, ha- ' • - 

stendo conia fittihtà del [òpra bum ano intelletto fuo fatte 0 — 
pere mar auigliofe, (fi di stupendo magi II erto- lubrico tra 
C altre vn'H orologio dentro di vn portabile Anne Ilo , che ha- 
tteua intagliati nella tefia i dodici Celcfìifegni, convnafìgu- 
rina fra mego, che ftgnat e moflraua per numero L bore gior- 
no, et notte pulfànti , il quale (hauendolo donato all ’ecce/len- 
tisfìmo Buca a V rbino Guido Vbaldojfu potis/ìma cagione del 
la fa lu egga di fu a vita, poiché hauendo egli uccifo vn nemico 
fuo in Rialt 0 di V metta con vn fi detto , et prefo , et condotto 
nelle forze della giu flitia, douendo morire, opero fua eccel- 
lenza di modoprefiò lafèrenisfima Signoria, feruendofi anco 
dell'auttorttà ditarlo Quinto Impera dorè, che gli fu falua- 
ta, re fi andò efsule. vn' altro ne fece dentro di vn Candeliere di 
argento, che m dono diede al Sedunenfe Cardinale , il quale 
nel batter delthore accendeva tn vn medefìmo trattola can - 
delta , in quello npofla . confiruffe piuvna Nauti ella di pai— ; X ♦ 

mi cinque tutta d argento, nella quale fi vedevano figure di- 
nerfe di perfetto rileuo, che faceuano (non altrimenti , che fi 
haueffero battutati anhnafinoti diuerfi '■ Reggeua vn Timonie- 
ro la Naue, altri co' Remi lavogauano ,dauafuogovn Bom- 
bardiere, et fparaua vn pegzo et artiglieria ,eraut fitto la 
poppa vn Re, che borafi [cdcua t et bora leuaua, con una don- ■ ' 1 1 
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na, che fuonando di lira, cantava, (fi vn cagnoletto, che abba- 
iava ,t quali tutti à vn tempo /Uffa fucinano detti moti, ca~ 
minando t ut lauta la Nane fopra d una t avo 'a, per artifìcio di 
ruote, & fpenole occulte, ut quale bebbe (uà Strani a, per do- 
varia à Sultan So lima» Jmperadore de Turchi , (fi per la qua 
le , & per l’edificio, ch’egli trouo della gratta dt fino , che fi 
addoperaà cauare le immondute dagli canali di Tene tt a, ne 
riporto la liberatione dal fu o bando, & annua prourfione. 
Formo apprefio vn Scacchiere d argento , che pre fendo alla 
Duchejfa d'Trbino.dt lavorio tanto minuto, che in vn fol pic- 
ciolo gufi io di cingi o fi rinchiudeva . fervi ingegnerò alla me 
defìma Serenisfima Signoria , (fiat Duca f opradetta, in tem- 
po , quando fioriva quella corte di tanti vtrtupjìsjimt , dr ec- 
cellentissimi fpirti , & ingegni, dove fece vna cometa di fiuo- 
ght artificiali, che fi e (le fi per gran fiat io in Arta , con lampi, 
tuoni, dr moti diuerfi,che dtede a ri (guardanti non minor ma 
ramzlia,che terrore ; Adoperosfi in M lano per Carlo Quin- 
to Jmperadore nel governo di Don Ferrante Gonzaga intor- 
no la fabnea dt quel Ca fello, dr in altre occorrenza a fai, nel 
che dimoFlro dell indegno fuo e foerienra (iugulare, la filando 
in c(fa città (tra laure cofe di fa mano) la bcllufima Lampa 
da hou gì di firuata nelcathedral Tempio di noi veduta, d ar 
genio, camuffane’ campi d'oro , dentro U quale fi vede di fi- 
gure di tutto nleuo vn arto lunghe laVita,Pas(ìone,Morte,dr 
Refurrettione del Salvator del Mondo . con altre belle figure , 
che tutte per magi lì erto fanno vaghtsfimo m oto Pafio qucfto 
anno in Roma à miglior vita, fruendo co ifiopo fio figliuolo 
governatore , dr regi (ir ai ore della fplendidisfima Pontificia 
libraria, hauendo la fi iato di fi in quelli città, (fi ne' vtrtuofi 
defideno grande fimo . 

Gl RÓLAMO Z01AN0 , fidato non meno peri- 
*570 io, eh e va loro fi, fruendo quello tempo Capitano di fanterie 
perla Serenisfima Tenet tana Repubhca dentro Ntcofia Città 
metropolitana del Regno di Cipri ,morì con l’arme in mano 
combattendo con Turchi nell osfidione , & preja di quella 
Città. 

. GIACOMO TRIS SINO, valorcfìsfmo .(fiefpet- 

.* 5 7 1 tati s/imo giovane , taf io di fe quef Fanno memoria , dr alla 
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patria nome perpetuo , poiché trouandofiper la me de firn a Re 
pubhca % ouernatore di vna Galea , dr ferocemente combat- 
tendo co vn' fi adone à due mani nella Nau.il giornata ai Cur 
polari nel golfo dt Lepanto (cavita con /’ armata Turche fia , 
re fio per afe fa della Santa fede, in firuigto del naturai Prin 
cipe,& di tutta la Chrtiliana Repu'ihca di vita fpcnto da vn 
tiro di Falconetto, Morte ferrea dubbio fama , dr da dou erti da 
fiderare da qualunque honoraeo Caualiere , per la glorioja vii 
tona, che ne riportarono Chrifl tatti con totale eccidio , et eficr - 
mimo deltmfedel nemica armata . 

HIP POLITO DE PORTO allettato alle corti,& *T7* 
nell' armi fittola di fctplina del ecce llentisjimo Mar che fi del 
Vajlo Alfonfo d'Aualos Capitano de gli efferati, paf 'so gioita- - 
netto alla guerra d' Africa, et trouosfì alla prefa della Goletta , 

& di Tumfi di Barbana principiò pofeta co' li anco de' leggie- 
ri prtncipal profesfione fui, imitando il Mar che fi à dim fi ra- 
re .il valor fito , (fra far fi nominare nelle guerre di Pi- 
cardia , & del Piemonte , doue fendofi ntrouato in tut- 
te Phonorate fattiont fatte da Imperiali, tmprejfe ne gli huo- 
mini afpett ottone grandi s/ìma della futura eccellenza fu a nel 
/’ armi . La onde chiamato alla guerra di Germania mojfit 
da' Prole fi ami à Carlo Quinto Impera dorè , feruendo in quel 
la à fu a CefareaMaefià Capitano di cento celate, oltre all' al- 
tre preclare molte operai ioni , refe nel fatto et arme , che fife - 
cetra quei esèrciti l'anno 1 \qq.eutdemisfimo teff imo n/o qui 
to egli vale (fi, drfapeffi nelle co fi della guerra, battendo nel 
maggiore ardore della pugna , & battaglia , fatto prigione lo 
Duca di Safonia Gio. Federico capo principale di dettt prole 
Slami, da lui prefematoal me de fimo Imptrador'm Mi sber gh , 
tlqn ale per fio ni fica none, & in premio delle prodezze, detta 
lorfuogliasfgnòaU'hora all’ bora quattrocento Vngheri dan 
nua prouifione fopra la Camera di Milano , la quale indi à po- 
co tempo (battendo egli à fingular certame ucci fi in effa città, 
prouocato vngran Capitano ) qifuda Don Ferrame Gonza 
ga generai G ouernatore di quel Slato fifpefi fitto prete fio di 
commcffihomicidio . Ma condotto da naturali Signori fuot Ve 
netiamco'l me de fimo carico de leggieri, drhonorato piato fi 
fornirono dell* perfetta fuanS goucrm d Bergamo , dt Brefi 
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/} di Verona , & d'altre città: & a [Tonto , pofcia da fua Se- . 
remtà, per igran meriti fuotal grado di Condot iter e dtgcn - • 
te d arme con duppltcatofipendio, defi inaio queft'amo gene- 
rai Getter natorc dsCorfu , & di quell ifola nella TurchefcX 
memorata guerra , fendofi nella prefa di Malgantino fori eg- 
ra de iTur co in Albania importanlifìmx affaticato oltremodo 
tn far piantare l'artigheria(hauendo egli tra tanti prtncipal 
capi del Ventilano efferato bauuto ilcartco di batter lafifialt- 
iodi ritorno a Cor fu da vn fiuffo di corpo eccesjjuo , accompa- 
gnato da malteria febr e , abbandono in pochi di quefio vrcjen 

te fecolo,con dolore incomparabile della Repubhcx,et di tutta 

la Italiana mi liti a , per C accrbisfimx morte , che fece nell età, 
nella anale fu ole l'huomo trouarfi nel colmodella prudenza, 
fapere. & con figlio , non finito per anc ora il decimo luu ro , pC, 
roche e fendo riputato foldato ingeniofifimo , ac cor tifi imo , 
vmlanttsfimo, peritisjimo, & prudenti! fimotr a gli eccellen- 
ti Capitani del fuo tempo, principalmente nella difitphna alut 
lettiera , off mando le ragioni , le regole ,i tratti le mili- 

tar imam ere med? finse del Marche fe Maeìlro fio ,potcuano 
vii Italiani foldati fperare , quando egli fi fu fi e t debiti anni 
della natura viuuto, durarne da i fatti ,(fi operai ioni Jue 

documenti, & effempimilitaricccdUntisfimi. . 

ALVISE fratello fio , vijfi gli prec e denti anni fida- 
to fpettatifimOy perl'efpcrien^ain giouentu fia fatta fiora, 
di molte guerre , battendo per Santa Ghie fa tn Tofana , (yin 
Ptcardia, per Francia militato Capitano di fanterie m moda 
dima, ma no potendo (contrattigli per mfei mila i ncrut delle 
gambe) piu molto à lungo cammare, fu nece sfittato (Mando 
mando l'armi) ntirarfi alle comm odila della patria , nella 
quale pofe con la vita termine a tutte le mondane cure . 

A LFONSO figliuoloviue , punto per le virtù, &rare 
qualità fue non degenerando (per quanto fico portano gli an- 
ni) dalle paterne vefligie ,fi come trouandoficon quello ru Ila 
prosfima pa ffataTurchefca guerra à Corju , ne refe innan- 
zi, & dopo la morte futi w molte occorrente honorato ujtt-^ 
monto , la onde mafia Ceccelfo Senato da tutti tali rifpettt,& 
acci oche fife con e fiuto anco ne figliuoli il dtp deno, che heb 
he fempre gronda fimo del padre, lo confermo (quantunque 
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jgj òuanettofitel grado me de fimo di Condottine con fperanza, 
che egli balline' fatti della guerra à riufctre •vgual’ alla non 
mai bafieuolmente celebrata paterna memoria . 

ACHILLE 7 R 1 SS INO , belle a/tefii anni la Va 1572 
tria Cavaliere , & giure con fu Ito preflantifiimo , (fi Oratore 
di tanta eloquenza, che trapafi'o à giudicio de' dotti, qualun- 
que altro di fita età, come ch'egli non fujfe meno ingrato n el- 
la poefia. 

FRANCESCO M A RZ A RI giureperito , al- 1571 
fresi , & interpretatore delle leggi eccellentisfimo , nfp tende 
quefii anni Slesfi in tutta Italia riputato pervno de i prtncipal 
confulti di quella: fu Tcdcflà , Giudice s*? Auditor di Rota 
in Bologna, in Genova , (fi in Fiorenza per anni qu indeci conti 
noui,paffando di luogo, à luogo, con nome della dottrina, pru- 
denza, confluito, integrità , (fi gtuflut a fu a memorabile: fé- 
ce, (fi publi co molti efiuerfi giudici ofi, c T eccellentisfimi con - 
figli , (fi in co fi di fiato fpecialmente : compofi vtf opera ra- 
ri sfima fipr a la materia fidcicommiffàrta , la quale vien co- 
ti dianam ente citata, (fi allegata nelle fideicommiffirie caufè 
da Avvocati , & efiequita da giudici: la onde fra 1 publici di- - 

fischi in h onore d'alquanti Signori Giudici della Rotta dt Fio- 
renza Itnfranotat rfi legge della per fona fita . 

DE DOMINO FRANCISCO MARZARI 
VICENTINO. 

^ - > \ v * > • • ’,v*\ V* \ U J i w * 4 

HINC FLOREM, ET FRVCTVM CAPI A3 
VICENTIA GAVDE. 

SVRGIT AB ARBORIBVS SVRCVLVS 
• ISTE T VI S . 

CIO. ANTONIO F ASVOLO Pittore lafcto la virai fio- f *7 2 
gli 1 quelli anni nel put bel fiore dt fita età, con dolor' inaudito 
di tutti ivirtuofi ingegni, battendo data dt fi arra di hauer'tn 
tal pr ofefitone à riufctre quanto altro del pr e finte fé colo , in 
tutta Italia eccellentisfimo facendoneffra l' altre belle opere 
fue ) tefitmonioletre cbn/endatisftme pale de gli Altari della 
pifcina, di Santa Cathenna, (fi de' Magi» m San Rocho con am 
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mir attorie di tutti gli rifguar danti , & intendenti , che le 
ueggono . 

ALVISE NEVIO, fu nelle giofire, & Abbattimenti 
^ * Cau alter di molto grido per Cefpenenza in giouentu fu a fai 

ta non pure nella Patria , (fi per ( altre città d Italia: Ma in 
tutte le corti de' Prenctpi Chrifitani , dou'era fililo conferirfi 
per dimoftrare le prodezze, (fi fio gran valore, la onde neri 
ceueper ciò da Carlo Quinto Imperadore doni, gradi , (fipri 
taleggi dbenore di molta sì ima: era della per fona fi ben fórma 
to, cr di forga , (fi defirciga tanta , che pochi Canali eri fi tro. 
uauano , i quali potè fiero nelle giofir e (largii allo (contro, ado-, 
per andò le lanz a gr offe talmente , (fi pe fanti , che pochi altri 
le poteuano u far e, come fi può uedere tuttauia da una dolina 
che fi trouano preffio a figliuoli fuoi : fipeggaua con le mani un 
nouo ferro da Corfiere, cr con mani ttraua il collo all oc che, co - 
me facciano communemente gli altri huomini à vn fio Ilo Sfio- 
rì quefi’anno nonagenario, frefeo ancora della per fona , che 
mofiraua di non eccedere il (efiagefimo , tutto che f ufi e dalla 
podagra grauemente inquietato. 

NICOLA DI NEGRI , abbandono questo mede fi- 
*573 mo anno il ficcolo, giure confu Ito, & Oratore ecce Ben tisfimo , 

(fi eloquenti sfimo, (fi ne ’ trattati, di fp ut e, (fi configli delle leg t 
gì di mirabile ingegno , & prudenza , (fi accor legga ; hebbe 
per la patria legationi diuerfe à fua Serenità , (fi in efia tutti 
i maggiori honori. ' , 

CELSO figliaci fiso giouane fpettatisfimo ,f ruì al Se- 
reni sfimo Duca di Sauota Emanuel Filiberto, & vide Capita . 
no de' caualli Fer r aiuoli le guerre di Francia c Ótra Vgonotti, 
dotte hauendotn molte occorrente mofirato di tener nell’ ar-, 
mi, (fi pernia , (fivalor'infiieme ; ritornato ( fpedite quelle 
guerre) alla patria , (fi condotto Canno i J70 . da fua Sereni- 
£ \ tà Capitano di 5 o. caualli Ferratuolt c ontra Turchi j, lafitò di 
fi nella guerra di Dalmatia , (fi in tutta quella Proumcia no- 
me d’accorto, (fi valore fio (oldato, (fi Capitano ; ma mentre 
fià afpct tando (fornita quefia)altra noua oc cafone di imita- 
re , mefite preuenuto da naturale immatura mortefine alle fa- 
tiche, (fi trau agli del fallace mondo . 

157 2 ANTONIO SGROF FA, hebbe lactttà fi medefimo' 

tempo,, 
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tempo, cittadino di elevato intelletto, antiquario, dr cono fcì- 
tore eccellentisfimo delti veri impronti, & medaglie di Re, 

Con foli, dr Romani Imper adori , dr altri di nome antichi , di 
che fi diletto / opra modo, intanto che fpendeua con regalam- 
mo vna gran parte dell' entrate ( ite m comperare tutte le pre zg 
gate buone medaglie , che alle mani fue capitanano ; la onde 
hauendone race oli a vna celebrata copia, con altre co fé diuer- 
fe d’antichità notabili, dr ornatone vn li udì o , vemua ben 
fpefio(per tal rifpetto)vijitata cafa /ita da grand huomini,dr 
letterati curio fi wgc gni . Rac coffe apprefo(per pajfar tempo) 
vna gran mafia di lettere, fritte da diuer fi h onorati cittadi- 
ni no fi ri coetaneifuoi, nelle quali (facendo eglino prof efitone 
eli finitori, dr parlatori eccellenttsfimi , dr di procedere con 
ogni forte di politezza, & andatura in tutte le attiont loro) 
fi foprtuano però (cioccane) mille , talché non fi potrebbe 
dire quanto di filagjo, & piacer e fi pigli afferò dalla lettura 
di quelle gli buommi intendenti , dr di giudicio, che fapeua- 
no , & conofeuanolhumore di tali [oggetti . 

OTTAVIO T H 1 ENEO Caualiere , con le virtù, dr 157$ 
fatti fu 01 preclari ,fu di molto ornamento , dr fplendor alla 
patria quello de fio tempo , fidato della /cola del Signor Pie- 
tro Stroggi Capitano di ejferciti eccellentisfimo , gtouanetto 
moflrò fipra Le guerre del Piemonte, che fi fecero l anno 1554. 
il fatale fuo gemo nell’ armi, le quali fedite, paffuto in Fran- 
cia hebbe immantinente (per la gran fama del fuo molto ualo- 
re) luogo fra i Capitani del Chriftiamsfim 0 Re Hennco Secon 
do , per la cui Mae sia militò tre continui anni fipra le guerre 
di Picardta , dr altro ue Capitano de' leggieri : dr dopò fitto il 
generalato del Stronzi medefimo feruftn quella della Miran- 
dola con la condotta di cento celate Italiane , doue in dtuerfi 
fai t ioni, dr occorrenza fempre refe teflimonio chiarii fimo , co 
me egli fuffe di tal maefìro vero dtfiepolo ; la qual fornitaci 
fèntendofiper all bora altro mottuo di guerra, tornato allaga 
tna , non potendouifi oc tofani ente trattenere determino di 
far una giofira , dr vn t armamento , che furono ( per le rare . 
inuentiom dar me di cauaUeria , dr di trofei , che in campo 
condujfe) filennisfimi, dr tlluflrisfimi quanto altri veduti à 
memorta d'huomim in Italia, dr fuori , dr d Imperiai Mae- \ 
j Bit i fià. 
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fili, & fepefea giudicati , al quale fepett acolo concorfe non [bu- 
rnente la città tutta , ma una gran parte della nobiltà di Lom 
bar dia , (fi delìaTnutgtana Marca , (fi offendo ftato egli il 
mantenitore del campo , ne riporto (per fentenga de Giudici) 
la vittoria di tutti gli altri molti Cau alteri , con fu a gran lode , 
(fi commendatione d in unto, (fi indefefeo guerriero . Ma gri- 
data indi à pochi dì la guerra di Siena non tardo punto à con- 
ferì fui fi con 200. celate Italiane, che feco condujfe fitto rica- 
mando pure, & generalato del Strofi memorato , nei pro- 
gres/i della quale fece in tutte toc cafoni , che fi gli pr e fin- 
tarono, cfper lenza chtartsfima ,quant’egli de' fatti di quel- 
la faptjjè per prudenza , cordiglio, pernia , accortezza , 
(fi valore. Pafso pofeta con l' llluftrtsjìmo, (fi eccetlentisjìma 
Duca di Ferrara Al fon fi da F. fi e alla guerra diVngherta le- 
vata tn quel Regno da Soliman Imperadore de Turchi con fi- 
co conducendoui vna bella , (fi h onorata compagnia di genti t 
hu omini, (fi prouetti fildatt, nelche non nfparmioa fpefìa , 
ne à incommodità alcuna per honorare, (fi ben feruirc quella 
Altezz * > P re fl° l* < 1 ** 1 * effondo fiato fimpre in molto grado, 
(fi concetto di dtuotisfimo , (fi fede Infimo fir nidore , ne confi 
guì dalla generofìtà , (fi liberalità fica la bella Contea di Scan 
diano , elettione giuduiofisfima in vero da canto del Signore, 
come non meno fife degna della per fin a del Vafallo, per tut- 
ti i rifpetti fiopr adetti, (fi per t altre eccellenti virtù, c fi qua- 
lità , che in luinfplendeuano , il quale mentre vifee diede firn 
pre con larghezza di cortefia continua trattenimento à tutti i 
virtuqfi, (fi gentili ( piriti : (fi hauendo ornata dentro, (fi fio- 
rila Patria con fuperbe, (fi marautgliofe fabriche da poter fi 
comparare à quelle d' ogni gran Prenci pc, con giardini nel tuo 
go di ffiinto rarisfemi, adorni di femplici, di cedri, limoni, (fi 
avanza, (fi d'arbori fruttiferi et ogni qualità, co vn belli sfimo, 
et artificiofìsfìmo labirinto nel mezzi, [afe io in efefa morendo de 
federi o di fi grandi.femo,comc per le pedate me de firn e camini 
G IV LIO figliuol fio Caualier altresì cbiarisfimo , (fi 
dalla madre natura non pure di bella fiat tur a, (fi difpoflezga 
di corpo, (fi di gratis firn a, (finobriisfima prefenza , ma di 
regalammo, (fi di viuactsfimo, (fi eccellenttsfimo (bino do- 
tato , il quale hauendo dfp enfiati gli anni dell'adolefeccnza , 
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& giouentù fu* alle corti de Principi di uerji nelle caualle- 
re /che, & ber ot eh e virtù, atleti a con la modestia , (fi candore 
de' fu 01 co Fiumi 1 lluflrisfìmi , (fi maniere ransfime di pro- 
cedere gli bu omini tutti ad amarlo , & of iruarb, (fi non feri- 
ta ragione , poiché fèndo egli (prefio l' altre virtù , che riluco- 
no in lui) fplendidtsftmo, (fi munificentisfimo , (fi tenendo per 
ciò del continuo al Contado fuo di Scandiano , in Vicenza , (fi 
tn qualunque altro luogo , doue egli fi troua, aperto il palaz- 
zo fuo à tutti 1 vtrtuojt , (fi bell' ingegni , vien per vn’ altro 
nouo Mecenate predicato , dr noucrato con i piu filmati Caua- 
licn , chef goda Italia hog %/dì . H or non amente per le vir- 
tù , dr molti menu fuoi è Fiato dall’ Alletta dell Eccellen 
tisfimo Duca , titolato appreffo la Contea, dr hon orato del 
grado del Mar che fato . 

GALEAZZO FERRAMOSC A, 1 Chiarisfmi, et ce 

ROBERTO VERLATO, Caualier flebratisfìmi giu- } /S 
VICE NZ 0 A NGVI SOLA, &\ nconfulti cotem 
GIROLAMO FERRAMOSCA, K r . J por a nei , vifjtro 
quefli anni flesfì in molta Fttma , et ripu fattone di fapienttsfi- 
mi , prudentissimi , et integri giudici , poiché fendofi adope- 
rati quafì ne' giudicati, et Vicariati tutti delle pnnctpal città 
di Terra ferma della venetiana Repub ite a , non re fero in det- 
ti carichi minor tejlimonio della fi lenza, dottrinaci integri- 
tà loro , che del gran nome, che ji fono la fiati di dietro , come 
che l Angui fola fuffe appreffo Theologo eccellentisfmo . 

G IO. FRANCESCO 0L1VER10 , pofe quello ^75 
anno fine alle mondane cure , non effóndo flato in concetto mi 
fiore di eccellentisfmo leggifla, et oratore per le belle maniere 
ch’egli teneuane’ confultt fuoi ,etin proporre, etorareinnan 
zi à C larisfìmi Mae Fi rati , et ne gli eccellcntisfìmi configli di 
Veneti a , mentre s’adoperò in quell alma città Auuocato , 
con fama di compiuta integrità , onde ne rima fe per ciò crea- 
to gran Guardiano della ricchisfima fola di Santo Rock oca- 
ri co, et grado m quella città degno, riguardeuole , et impor- 
tantissimo. 

LODOVICO CHEREGATO Antiuarenfe , et fri jryr 
mano della Seruia , nonagenario pafsòil me de (imo anno à 
fruir la gloria de' cieli , come per confante tenne la città tut- 
ta» 
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ta,pert innocenti , et effimpìarità di fuavita, et per le pie* 
(ficharìtateaoh opere ,cb' egli asfiduamente et aiuto,& confi- 
olio fummmiftraua à ogn'uno , ma /òpra tutto ne' pouen di 
Cbrulo . 

VALERIO CHEREG ATO Canali ere, foldato nel 
la profesjione principalmente à piedi pentisfìmo , (fi notnfi- 
mo, battendo ritornatoli memoria dei preferiti tempi gli ordì 
ni, & redole tenute, & ojjeruate già da' Romani nella difct - 
piina delle fanterie loro ,fì come chiaro fi vede dall opera fua 
in luce mandata, feru) fopra la guerra di Siena per Francia f 
Capitano di leggieri, (fi co' l mede fimo carico àSantaCbtefk 
nel Pontificato di Papa Paolo Quarto in quella di campagna 
di Roma con molto valore, & condottofi dopo a' feruigi de 'na 
tur ali Signori fìtoi , refe femprc in tutti gli importanti cari- 
chi della guerra , (fi nella pace in Cipri , in Dalmata , in Al- 
bania, (fi vltimamente nel Regno ai CandiaColonello , & gè 
neralCouernatore di quella nullità, chiarii fimo te {limonio, 
non pure della pernia, accortezza , prudenza , (fi molto va- 
lor Juo , ma infume anco quanto egli fujfc dinoto , fedele, (fi 
ville fer nidore à fina Serenità, il quale mentre ne gli arden- 
tisjimi caldi dellaefiaie folle cito attende à ordinare la batta- 
glia di foldatt nati j dell' I fola, afialuo, (fi trauagliato da vns 
lunga fibre , abbandono quest'anno fiejfotl mondo con dolo- 
re , & me fitta incredibile, & de' foldati , (fi deli altre tutte 
condì toni del Regno , ma fopra modo dell' eccellenttsfimo, (fi. 
lHu {Iris fimo generale apuano, (fi Proucditore, il Signor Già 
corno Fofcarìni, che {amasia, (fifttmauamolto periefpcrun 
za fatta delle eccellenti , (fi beroiebe virtù fu e . 

HORAT IO SO RIO , fendofim giouentu effer cita- 
to fopra le guerre dtPicardia , (fi del Piemonte fece nell armi 
lunga efpertenxA,onde battendo fruito pofeiaa' medefimtna. 
turali Signori fot Capitano , (fi Colonnello di fanterie , heb - 
b e oc cafone di moftrar piu volte , & Li peritta, (fi molto fio 
valore, ferialmente nella ricordata guerra con tra Turchi à 
Corfu, (fi fiotto Caflelnouo,doue nell’ oppugnatone, & affai 
fidi quella fortezza r sma fi d'arcbibu'/giate morto Afianio 
fratello fio , (fi non meno nella Naual giornata à iCurzola- 
rt,con tanta viUonade’Chrifitamfiguua, nella quale con fol 
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dati fini partiti /òpra le galere combattè indeftflamente,tat 
che fperar ne polena gradi maggiori , quando fifuffe viuuto 
gli anni della natura debiti; ma trouandofiquef Fanno Gouer 
natorein Legnavo ,fece nella [ita piu verde età fine à tutti i 
mondani penfieri . 

LODOVICO fratello fùo, non manco egli parimente 
di far noto il valor fuo, (fi nel ferutgio prejlato per moli' anni 
all'eccellentisfimo Signor Giulio Sauorgnano , & nel carico 
di Capii ano di Fanterie hauuto in Dalmatia nel maggior prò 
gre fi j della memorata 7 ur che fica guerra . 

SILVIO [DI BELLI, Ufi io la vitale fpoglia 1575 
quefi o me de fimo anno ne!U profifiione dell' Architettura fico 
me tri a , & Aritmetica tenuto in molta fi ima principalmen- 
te in Roma , (fi in Ferrara , douene fece molta efperien^a,ha~. 
uendo finito, (fi dato in luce vn trattato eccellcnttsfimo della 
pori ione, (fi proportion'ahtà , che fi contitene a!U vera intelli- 
genza di dette fetenze , di non poco giouamento a' virtuofi . > 

C‘A MILLO SCROFFA, diede quelli dì fine i . g 
fina vita , Uffatofi dietro nome , (fi fama di non e fiere Flato ' ' 

meno ben' erudito delle greche, latine , (fi volgari lettere, che 
defiifiimo,(fi eccellentufimo tnpóefia. ■ L? l 

F RANC ESCO C AR C ANO Sformino ottuagena- i$8o 
rio pafiò quello tempo à.piu fèlicevita , offendo mancata con 
lui, non pure nella Patria , ma in tutta la Triuigianamarca 
vnagran parte dell efperurn^a , (fi vera inteutgen^a delU 
patfia, (fi caccia de gli augelli di rapina, perciocbe effendouifi 
•egli fino da pueritia inclinato, (fi allenato dentro, peruenneà 
tanta ecc elUnga, che ueniua chiamato il principe de i caccia- 
tori, (fi slruccien delle contrade nollre, accarezzato, (fi ho- 
norato dì Prencipi, & Signori, (fi personaggi, da' quali per 
ciò, (fi per la gentilisfimanatur a , (fi affabile conuer fattone , •• 

(fi pr attica fuaerainmolto conto tenuto . Fu non pure raro 
conofcitorc de gli v cetili da rapina di tutte quante le fpecie lo 
ro, ma delle belle fattezze, bontà, costumi , forzg , (fi valor 
di quelli, (fi de l 'infermità altrcfi , che gli fogliono venire, & 
di fapcrle medicare, (fi fanar' infittine , fi come dall'opera fu a 
intorno domandata in luce, fenepuo farlar^o giudiao, in- 
fegnandom quella appreffo tutte /' altre cofe al buon Flruccit^ 
h > re h 
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re, & céc cint or e Appartenenti, con le ragioni per allenar e, pi 
fiere, accarezzare , ('? ac coll tonar gli ve celli , & come ac- 
conciamente Jt forni fi ano, (fi in capellino, quando, & del mo- 
do, che fi deuono mettere in muda , & all' ai qua t come fi pur- 
ghino, (fi curino dall' infirmiti , (fi in fomma tutto, che alla 
vera di (cip lina della caccia, (fi paiJJ'a conuiene, ejfiendo la det 
ta opera in tanto pregio bora , non fidamente in Italia , ma in 
tutta l’ Europa, (fi in Francia principalmente , doue quefio no- 
bili sfimo efiercttio ì tanto Stimato , che non vi è Frane efe al- 
cuno ben nato, che non la voglia apprefio di fi . 

,rg 0 A NTONI OFRAN CE SCO 0LIVER10 giu- 
reperito nell'vna, (fi l'altra /acuità eccellentisfimo, & in poe 
fia fpofitore grauisfimo,masfimamcte nelCherotco ver fi, ren 
dendone te [limonio l'Alemana opera fua, nella quale recitan- 
do con modo, (fi Stilo cofi alto , (fi polito tutti i gran fatti di Car 
lo Quinto lmperadore nelle guerre de' proufi antt , (fi della 
Germania, fi fece immortale, f rinendo tuttauia alcuni trat- 
tati /opra le leggi con fin dio , (fi gtudicio conforme all' eccel- 
lenza del [ito è le nato intelletto , fece quefi'anno fine alle fati- 
che, (fi franagli del fico lo . 

jrg Q ANDREA PALLADIO, queSti annifiesfi viuen- 
do fece in tutta Italia grandi! [ima efperienza della penna , 
che teneua eccellenti sfima nell’architettura riputato il pren- 
ci pe di tutti gli altri del tempo fuo,poi c bau indo per vn tem 
po vi unto in Roma, (fi vedute , (fi con fiderate accuratisfima- 
mente le antichità tutte, che fino in quell alma città dtuenne 
pratttco talmente, (fi e fieri o delle piante d' ogni forte eh fabri 
che, (fi eehficij , /penalmente de'publici, (fi priuati palazzi, 
che è commune opinione lui hauer’m ciò fuperato qualunque 
altro eh nome in tutti i fi coli, hauendolo anco bemsfim o eh mo- 
stralo, con vna fica eccellentisfima opera, nella quale fittili/ 
ftmamente dechi arando tutte le difjìcultà di Vuruuto, (fi de 
gli altri antichi auttori , ha re fa à moderni facile l’archttetiu 
ra, (fi piana più molto . Hauendo fi ritto apprefio [ opra gli 
or ehm ojferuati da’ Romani nelle Cafirametatwnt loro , & 
inferii nell' opera i modi tutti particolarmente figurati ,cofa 
non meno degna eh efier letta , che vaga , et bella da ve- 
der/. 


Libro Secondo’ aoi 

AGOSTINO RAPA Prete ficolare *i 
CIO. BATTISTA MAGANZ A 
BARTOLOMEO RVSTICHELLO} Diedcroi 
me defi mi anni guflo di piaceuol ,e faceto ingegno la filando 
nel concetto di giuduiofi intelletti , eglino ejfir flati tn lingua 
Busi tea Compofiton rarisfimi facendone tffìmonio le Rime , 
Canzoni, Strambotti, Barzelette , Epttafi , & altre opere loro 
mandate in Lece fitto il-nome di Me non il primo, Begotto il ter 

2 1 , & Magagno il fecondo , come fujfe il Magando, non pure 
pendio a ritrarne gli buomint dal naturale , ma nel ver- 
fife are ancora in linguaTofca eccellentisfimo riputato. Fu 
poi di sì foa ne , e sì canora voce , che per recitare nell Acade - 
mia Olimpica t fuoi, e gli altrui ver fi con molto diletto de gli 
afe ottanti, era per ciò ancora grattsfimo à tutti quei Signori 
Academici . 

C VR10LAN0 GRATI ANO GARZ ADORO 
giure con fulto eccellentisfimo , & et altre fiienze , & virtù 
ornatisfìmo , viueVefcouo di Cherfio, & 0 fiero tn molta efìt- 
mationc della Romana Corte , principalmente di noftro Si- 
gnor Papa Gregorio XIII. Sommo Pont e f ce, dalla cui Beati- 
tudine Riavendola con ogni fine er ita , & candor d animo Ca- 
merier' asfissiente fervi fa ) fa gtouane à tanta dignità affo rito, 
manifefto fógno della / per aia futura fua fortuna à grado 
più alto. 

A NT 0 NIO S A RAC E NO , altrefi giureperito in 
tutte le facultà , & delle greche, & latine con le Sacre lette- 
re eriidatisfimo , fendo più anni vi unto apprefio il me defimo 
Sommo Pontefice in molta gratta fua , conl'ejlejfi carico dt 
as fidente Cameriere , neba conforme alla folita gratitudine 
diquello, & meriti di lui riportato ilbello Vefiouato di città 
Nova in 1 fi ria . 

OLI VE RIO SESSO Canonico , vive Caualiere 
etiandto dt molto grido per le beroiche , et eccellent ttjìrne vtr -, 
tu predicate della per fona fua non pur nella Patria, ma in tue 
ta Italia , nonejfendo dato inferiore ad alcun'alno di nome r> 
c'babbia frutto alle corti de' Prenctpi, ondevien da tutti i 
boli' ingegni , & intelletti fatto vmuerfat gtudtcto , che fe 
'glifi fùjfe ritrovato à tempo, quando fu dai Signor Baltbefi. 
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(àreCafiglione fritto il Cortigiano fuo, non gli farebbe forfè 
accaduto fare fatica tanta, poiché in lui foto batterebbe jcoticr 
te, & conofciutc le virtù, qualità , & condizioni tutte, delle 
quali volle , che fa vn vero , & perfetto Cortigiano dotato ; 
r Splendendo nella per fona fu.t fede, charità , religione, fr in- 
tegrità , fr in tutte le attiom fùefapere , confgfio , pruden- 
za , & ragione , le quali virtù mediante merito nel tempo , 
che lì e tte alla corte ai Roma, la gratta non fo lamento di tan- 
ti Cardinali , principalmente dell'Illufrisfmo Farne fe , & 
d altri Prette tpt , & Signori ; ma diN.S. Papa Pao'o Jguarto 
con una gran parte del maneggio ,& ammimHratione della 
cafa, & famiglia fu a, & come hoggidì fi ano pochi, che lo pa 
reggino nella decifone fiora le differenze , che Jògliono per 
cagione d’bonorc nafeer fra Caualieri , gentiluomini, & fot 
dati, a sfdu amente concorrendo à lui gente da ogni parte per 
ilconfiglio, & parer fuo , come ad vri altro nouo Paris , al- 
l'Ale tato , à Cali e Uo, alTholomei, alMutio , &àPof'euini , 
co fi egli non manca citi fapere, & con laut tonta fua, accom 
pagnati da vna verachantà, amore nel pros firn odi accor- 

dare y et raggiunger’ in pace gli hu omini, i cafati, et le parti , 
che Hanno per di [par eri, etmimicitic fu /' armi, facendone te 
Himontoi luoghi delle Noue, di Mure, di Moluena, et di Ma- 
fine, i quali in due parti diuifi, ardendo di difiordie, et capita 
li nemicate durate (con la morte, Horpiamenti, ferite, prigio- 
nia, et esfi lij di molti buomini) per molti anni egli filo puote 
co'lyaloreet Japer fuo (tra tanti che vi fi erano addooerati) 
comporre, et mettere in buonapaceeffe parti tutte, ilcbefe- 
guì à molta fodisfattione della giù Hit ia , et con non piccala 
lode, et commendatane Jùa in queHo mondo , c omefta per ri- 
portarne nell’altro prefso C eterno iddio merito , et guiderdone , . 
non manco h onore apportandogli lo trattenimento che dà ai 
virino fi , et quello che con la caccia, et co' l far' àmmaeflrar 
caualh porge à tutta la città .. 

PAOLO ALMERICO Prelato , et per belle lettere,, 
etper tigrato , et venerando affetto fuo viue in molta Hima 
de gh hu omini d’intiero giudica , ilquale dopò un lungo fer- 
uigioà Reuerendisfimi Cardinali, et a Sommi Pontefici prefa 
tOiCt Referendario vlt imamente diN.S , Papa Gregorio X 111^ 
. i ' ricor - 
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tic or datò , bàttendo deliberato di finire ( (grattato di tanto pe- 
fio ) il rimanente di fu a vita nella Patria in firuigio di nofiro Si 
gnor Dio ; bà conforme a IC animo fino Regio piantato vn quar 
to di mi fho fuori la Città fopr a la ftrada della Rimerà , dotte 
tien moìti poderi, vn bel palazzo , con la rotonda nel me^o di 
eccellentisfima architettura , (fi fuori , (fi di dentro ornato di 
vane figure di pietra , (fi fiacco , & di pitture ransfime , con 
Nape àlli camini da fuogo diff cremiate di pietre chuerfie di 
bellezza precipua , (fi di molto valore prezzate , (fi con fer- 
ragli di fpefit grandisfima , nel qual palagio (come fa di 
molto ornamento alla patria )non vientralafitata forte alcu 
na di cortefia ver fio quei , & fot ufi ieri , (fi terrieri , che vi fi 
conducono per vedcr'efie nobilisfime fabriebe. Fece aprire 
gli p affati anni , (fi tutta di pietra adornare la porta del Ca- 
thedralTempio à parte della Canonie a , la qual prima fiaua 
ferratale fu (per lacòmodità,chene finte il popolo , (fiper 
L'ornamento d'effo tempio) con infinita commendatone Jua . 

SPIRITO PELO ANGV1S0LA frate Eremita- 
nodi Santo Agostino, Theologo , (fi Predicatore eccellentisft- 
mo , (fi d altre varie fetenze , (fi virtù ornatisfimo , efiendo 
fiato appreffo nofiro Signore Papa Gregorio memorato dell or- 
dine fuo generai Procuratore , (fi fpirìtuale padre di fua Bea- 
titudine , creato ime fi paffati generai Mimftro , & capo fu - 
premo del detto Ordine , in tutta la chrifiiana Republica , te- 
nta la patria in fperanga di veder tolto afiònto tanto fptrito 
adaltra merit e u ole maggi or dignità, accio molto piu, (fi me 
gito, potefieinferuigw di Dio f (fidi Santa Chiefà impiegar 
tali, (fi tante fuevirtu,ma 1 muida parca i oppofi à gli afpet 
tati honorifuoi . 

HO RATIO M ARZ A RI giureconfulto periti sfimo, 
hauendo nel tempo, [che versò nello ìiudto di Bologna , (fi nella 
Romana Corte fatta efpenenga della molta dottrina, (fi feien 
gafùa restò i pafatt anni creato Apoftolico Protonotario , (fi 
primo Collaterale di Campidoglio ; di onde efpedtto fi con no- 
me di graue, integro, & valorofifiggetto, bebbe immediate 
dal me defimo Papa Gregorio il gouerno della Città d A fieli, 
(fi quello poficta ai Spoletti tmportantisfimo , che tuttauta at- 
tende, (fi amministra, con vniuerfal fi disfai non e, & di aueì 
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popoli tutti, e della Romana Sede . Fu dopo feriti o dtftgna- 
toda Si fio Rapito Sommo Pontefice Vicegovernatore di Bor- 
go in Roma , & eletto Ve (covo primo di S. Seuenno, &Vice - 
vicario di fva Beatitudine . 

NICOLO R ANDO N/O, vive Prelato nella Roma- 
na Corte battuto in molta Jltma , bora Referendario Apofio- 
lico, ha vendo piu volte ( pafando per ordini divergi) fatta cfpe 
ricusa con l'eccellenza del fio bell ingegno , quanto egli va- 
glia, (jr nelle private, & nelle publicbe pr attiche. 

G IO. GIACOMO CHEREGATO, frate Carme- 
litano, non meno delle fiacre lettere ornattsfimo , che Predica- 
tore eccellente fimo refe altresì tejhmonioin Roma della mol- 
ta dottrina, & fiuo valore, mentre per la religione, & ordine 
Carmelitano bebbe prtffo / ita Santità il carico di general i > o 
curatore , attendendo bora à gli ììudtf della frittura Santa 
fr ne vive dentro la patria in MonaHerio c oo nome d integra, 
& innocente vita. 

ANTONIO R VT ILIO Canonico, & gturcpcrtto 
nelle Pontificie leggi eccellenti! fimo, non porge con l integrità 
fra manco bonorealla patria , di quello ebe fi faccia i on la 
fetenza, & dottrina, bevendone re fio fiempre nel generai Ept 
fcopalvicariato (moltisfìmt anni con fra infinita lode ejser- 
citatofchtanifìmo tefimonto . *' 

M ART IO fratello fro altresì giurepertto eccellenti fu- 
mo, e delle greche, latine, e volgari lettere erudnisfimo, dopo 
l'haver alcuni ami tenuta in ragion Canonicanel radoanoftu 
diopublica cathedra, & fatte compo fiutoni diverte, attenden- 
dohora alle co fè fptritualt vtue nella Patria, dove preflando 
etiandio con la virtù , e con figlio fiuo buoni vfificij alle occor- 
rente, e cofie Epifc opali , vien riputato di molta confidcratui - 
ne, d'integra, & innocente vita . 

FRANCESCO GRATI ANO GARZADOXO- 
Canonico altresì, & gtureconfrlto in tutte le [acuita celebra 
tisfimo, ha non poco giovato al mondo (facendo note le virtù 
fr e fon gli ficntti,ér trattati [òpra le leggi, mandati fapoco 
tri luce , ciot, due Compendi) tura civili*, &Cano. enucL li- 
bro vno de legum Conciltatione, & un compendio foprai ter- 
mini dell' Injhtuta . 
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SEBASTIANO MONTECCH IO giureperitfi, 
dregli in tutte le [acuità eccellentisfimo , & delle latine ,gre- 
che, dr [acre lettere Hudiofisfimo, hauendo publieament elet- 
to moli anni ,dr leggendo tuttauia, dr tn[egnando nel Floren 
tisfimo [udio di Padana le Pontificie leggi al primo luogo,non 
poco bono'dnLi patria per il nome apprefjo ch'egli porta dalle 
opere attrattati in materie diuerfe delle leggi mandati mlu- 
ce , conttnouando nel dì et b oggi a [criuere à prò del mondo . 
GHILLINO GH IL LINI Caualier t i 
FRANCESCO A NGF ISOLA \ Contenta 
poranet giureconfiultl eccellenti! fimi viuono con nome eh [al- 
di , dr integri giudici , battendone tante , dr tante volte re- 
[a teiìimomanxa nelle amminijlratiorit de 1 giudicati^ vi- 
cariati ej[r citati , & quali attendono tuttauia nelle prmcipal 
città di T erra ferma per la Vene t tana Repubhca ; et quanto va 
gitano apprejjo in tutte le attiom , dr interpretationt delle leg- 
gi ; onde pongono ne gli buomini non pur defideno della 
molta dottrina , & fetenza loro , ma gli lafi t ano ben fpefio 
Jlupefatti. 

PRESS IL DO VOLPE 1 
CAMILLO TRENTO \ giureperiti altresì , & 
or at or i chiari sfimi , esercitando ne gli eccellente fimi configli, 
et prejfio à maeftrati dell' alma Vene ti a l' opere della molta dot 
trina, con/ìglto, dr eloquenza loro, con nome d integrità , dr 
di temperamento del giu Ho , & bone Ho , viuono filmati , dr 
adoperati f ra i principalisfinn Auuocatt oratori , dt quel- 
la Città . -.*■ '»• • 

GVIDO PLOVENIO Caualiere , dr gturectnful- 
to per l’eccellenza della dottrina, dr pèrCoratdria[aculta,& 
perla molta getter ofità [uà v/ue celebrati sfimo , il quale ba- 
uendo colCaualier Giuliano fratei [uo altresì letteratisfimo 
da' fon don: enti fo prati Bacchigli one al porto delle barche [a - 
bricatovn fuperbisfìmo pataffio d' Imper storia JpeJk , sì per- 
la frattura fua fondata nel letto del fiume di vtue pietre, co- 
me per la forma d architettura eccellentisfima , non manca» 
tono di appr orzare amendue quanto cor te fi, dr liberali fi ano 
co' [or aH ieri i Vicentini cittadini, nella Magnifica, et illufirif 
[ima accoglienza loro [atta m ejjo palarlo l'anno 15 66. alSe 

ftenisfimo 


ao5 DelfHift. Vicentina, 

tenisfimo Duca Hi Sanata Emanuel Filiberto, #i paffuti mi 
fi ale eccellenti fimo Guglielmo Duca di Mamo/ia Ter 7 ^ 0 , # 
Mar che fe del Monferrato punendogli con tutti quelli delle coY 
ti loro, con fplenaidisfimi apparecchiamenti , & con pranfi, 

# cene lauttsfime , & folcnnisfimt, honorati co fi, che per firn 
pre ne resi ara nella Patria , & pre(fi t ad efi\renctpi me - 
moria , & ne' difendenti , & posteri loro gratitudine. 
perpetua. 

PI ET RO FRANCESCO TRISSINO , giurepe- 
rito eccellenti fiimo non rende meno ornata la patria con la 
ftien^q,# toniedotte oratiom , & prudentftmi configli , in 
materie diuerfe u fitti dal uiuo fonte ddl'eleuato pio intellet- 
to , di quello babbi fatto conia edificati one dell illufre , & bel 
palazzo da fondamenti /tifino al cathedral tempio eretto, non 
altrimenti bentniefo,&di dentro fornito, & adornato, come 
habitanone propria d ogni gran Prencipe.Dcfimato dopo ferii 
to Amba fiat or e alla congratulationedel feremfiimo moder- 
no Principe Cicogna, acuì fece lafolita oratìone, rcft'o della 
equejlre dignità decorato . 

HO RAT IO CONTE giureconfulto eloquenti fimo , 
honora altre fi grandemente la patria , tenendo per natura , 

# per dottrina, ingegno,# arte eccellenza tanta nelle or alio 
ni pie, che induce fliufcoltanti non pure à credere ciò che egli 
proponeva con la facondia ,#vehemen\a del dire g/t la pia 
ben fpejfio di mar a ni gli a pieni: la onde per ciò, & per il pru- 
dente configgo,# altre degne qualità fue gli pajfa per le 
mani una gran parte di criminali patrocinij della città, & 
delpaefe. 

G10V ANNI GVALDO , #1 contemporanei giure- 
li ETTORE FF.RRAMOSCA \ penti & Oratori pa- 
rimente eccellentifiimi ,# eloquenti pimi non fanno minor 
fplendore alla Patrf, poiché e (fendo amen due di mir abili n- 
gegno, prudenza,# accortela intuitele parti, chea Orato- 
ri fi rechiedono, hanno femprcin qualunque occafìone refi 
chiari fimo t e fi t monto del loro molto valore, principalmente 
innanzi à pia Serenità prefiò la quale fino fiati in co fi ver- 
de età Amba filatori più volte dalla medefima Patria per ca- 
gioni importantiftme desi watt , Dopo ferino fendo fin- 
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ti richiedi a i giudicati di terra ferma ha il Gualdo hduuto 
il Vicari odo di Verena , & quello di Pàdoua lo Ferra - 
mofea . \ ' ' 

H ERCOLE FORTE ZZ Al giureconfieltì & egli . 

BELTR AMINO BELTRAMlNl\ no in tutte le /acuità 
non mena eccellenti , che delle Latine , (fi volgari , con le y ! ocre 
lettere Hudiofe , viuono in mollo conto appreffo i dotti , (fi let- 
terati, per l'ejperìenga loro fatta nelle giudicature, & confi- 
gli , fi con le dotte , fi giu die io fi orai ioni in materie diuerfe 
pubicamente hauti te in feruigio della Patria , come il Porteg- 
na babbi ben fpejfo occafione di mofirare il feto bell'intelletto 
nel Fife al carico, che già moli' anni attende con fodisfattione 
pubica , (fi umucrfale delle genti ; Bando bora amendue ope- 
ra alla frittura (anta , fi pafiono talmente afiidui in quella , 
che paiono quafi dalle terrene, (fi mortali cofe follatati , (fi uni 
ti nella contemplatone con l'eternò forrìmo Motore. 

CONTE DE MÓNTE , Medico, & Filofofo celebra- 
tifiimo, (fi delle greche, latine , & volgari lettere ornai filmo , 
tenne nei primi anni del Dottorato feto pubica cathedra ito 
Medicina, & Fi loffia nel Florentifeimo fu dio di Padoua f 
eompofe l’ Antigono Tragedia opera dotti firn a, la quale rap- 
pr e fintata l'anno 1 565. m Ve netta , fu da virtuofi, (fi lette- 
rati intendenti huomim molto commendata ; bà Jcntto ap- 
preso diuerfe eccellenti fimi trattati in Fi fica , (penalmente 
de Febribus , con due Apologie in dichiaratione , (fi auu erti - 
mento eli alcune cofe contenute nell' opere poco diangi manda 
te in luce da F emetto Pari fi enfi, (fi da Erafeo Bufili enfi chia- 
rifetmi Medici. 

ALESS ANDRO MASS ARI A\ medico altre fi ; f 
& Filofofo eecellentifsimo hà fritto vn trattato ut ih fimo de t 
vita regimine , Epidemie teporibus, (fi ndottofstà effircitare 
F opere de Ila molta fi tenga fica nell’alma Venetia , tien'in c— 
fiettationei letterati curio fi ingegni di ueder'ufeir'altro nono 
parto dal giardm del fuo bell intelletto : Dapot hà, (fimeri- 
teuolmente battuta La prima cathedra in Medicina pr attica 
nel Padouano Ginnafio: Etall'hor dato in luce dueDtfputa - 
noni dott fisime l’una de gli feopi dicauarìl fangue , e l'altra 
della purgatone nel principio de' morbi. 

H... A.GEL. 
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A. GEL LIO VA LLEl Medici parimente, dr Filcr 
AVGVS10 B0NAGENTE\ fofi nella Patria ecce Unni fi 
/imi riputati, non altamente forfè che fa/fero appre/fogh an- 
tichi Htpc ocrate, Galeno, dr Auicena, cr per La lunga cfpenen 
%*, & ut fin fsimo & ranfsimo modo, che m medicare, &fa- 
nare gl'infermi o/feruano , pieno di unti affetti d'amore, & 
ebani a baienti, in molto concetto, & grado dalle genti . k 
VICE NZ 0 G ATTO ( Medici pur’amendue, & Fi - 
FABIO DALLA PACE.\ lo fofi eccellenti /timi,, non me- 
no, che fiano delle bebratche, greche , & Latine lettere orna - 
tif imi , battendo tenuta lo Gatto publtca cathedra , dr feruta 
to protomedico per Santa Chic fa nella vifitatione di tutte le 
cittadella Marca, & Romagna, bora con piato di dugento 
fopr amiUc Vngberi l'anno; fornendo Medico alla Serenai Me - 
gina di Polonia. N'e mancando il Pace con le Orati oni,dr trai 
tati della'f loffia, che fiat un (cono dal copioso Riuolo del feto 
bell' ingegno eh far* à tutte l' bore note le •virtù fue. 

ANTON l OMAR I A ANG10 LELLO Caualte 
rejrifplende bora non fellamente nella Patria,mà in tutta Ita 
li a con le dotte, eccellenti, Errare orationi fue, nelle quali per 
tafsiduo, & frequente fi udio,cbe egli fa nelle greche, latine, 
Cr volgari lettere , vi fi è talmente affinato dentro, che da let- 
terati, & giu diciofi uengono di fedo alCicer ornano femili giu 
dicale, per altro Poeta eccellenti fumo & nel coporre di uarie 
none tnuentioni, dr oggetti copiofifetmofecome dai molti par 
ti fuoijbe afe i datarne te uanno per le mani de gli h uomini con 
/ammali ne gli fiudtf , fi ne pub fare uero giu die io Ja onde 
bau nido lanuta gli pajfati me fi nelt 'Acade mia de' Signori 
Olimpici unabcUifsima orai ione innanzi t tllufenfitmo , & 
eccellentifsimo Duca Guglielmo III. di Mantoua , dr Mar- 
chefidei Monferrato co’ Iconcorfo dinfinito popolo , ne fu non 
pure lodato , dr cbmendato oltremodo: Mà reslo all' bora alt bo- 
ra dall Atterzai fua della eque fi re dignità ornato,& donato di 
una collana doro, con una bèlli fuma medaglia del ualfinte di 
cento fi udì, che al collo fili appefe di propria mano . 

G10. P NILI P PO P1G AFEJTA, delle grecbe,la 
ime, & volgari lettere ornati fimo, dr dotato appreffo dell'I- 
dioma di uarie lingue,' ha fatte, & tradotte m materie diuer- 
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Jè opere ditterp non meno dotta, & diligente ,.cbe giudiciofa- 
mentc^j . ' , ■ ' : •: ; \ 

GIO. BA TTIS TA CALD ERARI, Cauahcr Gie 
to/òlimitano, d ingegno, & eie nato /pirite fi rnofìra in finl- 
ture non pure in rufiica lingua raro, ma Comico , & Tragico 
eccellenti fiimo. V * 

G IV LIO TUIE NE 0 S eniore, urne a con fi giure ap- 
preso t eccedenti fumo Duca dKrbìtiò in molta cium a non e 
del fecolo,& gratta di quell' Altezza fi 'per la f elenca, chef me 
diante l’accortezza del Jùo eleuato fptrto , cr bell'ingegno ) 

[ po/Jedea (ìngulansfinia nella pianta delle for legge, ettnfàper 

le difendere , & e /pugnar e, come per l' altre eccellentivirtìt, 
et belle maniere di cojìumi , che nfplcndaano nella per fona fua 
di che donerebbe ogni vero Cortigiano cercare di dotar fine a 
tutto poter fito, e morì uenendo ài ferutgi della Rep.Vencttana 
Gl Op' ANNI, cr l 

■ GIACOMO \ Paltoni fratelli, viuono apprefjò 

lo Re Chnfhamf’mo,per le virtù loro in molta gratta di quel 
la facra Corona , Gtouanm Baroni Signore di Cali elle, & fer 
olendole Giacomo co'l carico di due Cornette di cau allerta . 

FRA NC ESCO MONZ A poco fa riputato di molla 
peritia nell' armi, hauendo fermio Capitano di fanterie per 
mo/t' anni à gli ecccllenttsfhni Buca di Ferrara H ercole , & 
Alfon/o Secondi, come per altro fuffe di piaceuohsfimtu & ac- 
cori nj imo ingegno, 

GIACOMO Z A B AR E LLA , faldato di lunga e- 
/per lenza di t /pensò moli' anni /opra le guerre dell’ Africa , di 
Lamagna , di Ptcardia , del Piemonte , dell’angheria , con 

honoratt gradi della militia , che gir por /ero occafìone, mo - 

• do di cimentare ( come fece ) Capuano cccellentisfimo di fante 

- rie, &dt fèruir pofeta à naturali Signori fu 01 in molti luoghi 
& occorrenza della Republtca, fu S urgente maggiore dell" ec- 
cellenti t/imo Signor Sforza Palarne ino, generaÌGouernatore 
della mede/ima Republtca, drhebbe altri gradi , il quale tut- 
to che fi trouaffe à tempo della Turchrfca memorata guerra 
negli anni del npo/ofenza carico , volle nondtmeno,come ve 
tarano fidato uederla , fendimi fi Ven furiere condotto co’l 
Marche fe di fama Croce , doue nella naual giornata fegutta 
-l.CYò Dd con 
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i con tanta tintoria de’ Chrisltani ferocemente combattendo/» 
fra di vna Galera , dimoftro quanti egli fia frodo , dr defiro 
ne II’ armi, & vaglia fer con figlio; come fer le fedate me de fi- 
rn e lo fegua il Capitan Andrea nipote (ito , gtouane fpettatis fi- 
mo, eh e fi trono parimente nel detto fatto d’arme, & il qua- 
le firue tuttauia à fitta Serenità, co' l carico di fanterie dell e 
fiato * 

P AVS ANI A BRAZZODVRO viue bora nell ar- 
mi, dr militar difiiplina, di molta pernia , dr valore nomina 
to, battendo cercate , dr vedute di molte prouinc/e , & paefi, 
fermio in Francia nella guerra contr a Vgonottt Capitano de” 
leggieri, che fico vicondujjed Italia, dr nellapafiataperfua 
Serenità contr a Turchi Luogotenente del Signor Brunoro 
Zampe fio in Dalmatia, nel Frinii, drin Canata, nel qual Re 
gno( mortoti Signor Brunoro generai Gommatore di quella 
mtlitia)yifi troua tuttauia Vicegouernatore (per la motta ge 
nero fitta fua)fucceduto in luogo diluì. Dopo fritto , n one- 
rato co’ i Gouernaton dello fiato or dinar q , fi troua bora Coi * 
u ornatore in Treuigi . 

TIBVRTIO VALMARANA nipote al Capitana 
Ago fimo non meno valorofi, che perito foldato , imitando 
il Zio firn e à fu a Serenità Capitano di fanterie, tmprefia ba- 
ttendo di fi nelle genti molta c fpcttatione. 

L VC A PARE NT E , porta nome di perito , dr buon 
foldato , hauendo molti anni con molta fede fruito alla mede 
fima Re pub Ina Capitano di fanteria m luoghi, dr in oc c a fio - 
ni dtuerfie della guerra,dr nellapace , ridotto all’età delnpo- 
fo, drasfignatogltda fu a Serenità ( grata al fiohto con tutti 
quei , che per lei s adoperano fedelmente ) certo stipendio , dr 
honorateluogo nel Calici di Verona,/} ne vtueiui amato, per 
la dolce pr attica, drconuerjàttonefua, da tutti . 

LO DO VICO DE P ORT O , fu di Camillo giure y 
con fiulto, ricordate, non fi troua in concetto minore di valor o - . 
fi (oggetto, hauendo nella memorata T ur che fi a guerra gouer 
nator di vna Galea per fua Serenità fatta in molte occorren- 
za di quella, fpecialmcnte nella giornata da i Currolari(com 
battendo waififfitmente ) efperien^a del molto ardire, dr fi- 
nata del cuor fio- 

GIOR - 
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'Giorgio re n ald ino , intuendo (vfdto di e a 

fagli anni della pubertà) cercati paeft, dr prouinciediuerfe , 
drpiu duna volta à [iugulare certame combattendo , d?tn 
molte occ afoni della guerra , principalmente nelle moderne 
di Fiandra fatta prona, dr efperienza di fua per fona , & del 
fu o gran valore, & militar aifciplina ferue à fua Maejlà Ca- 
tbolica Colonnello di fanterie in molta (lima,dr gratta di quel 
lafacra Corona, e del Farnefe Generale. 

MART10 MVRIS Capitano di fanterie, ha co'l tefii- 
m omo refi del molto valor fuo indiuerfe b onorate fati ioni fi 
pra le medefime guerre di Fiandra, dato indicio di (è, & ejpet 
fattone di bauer'à riufeirevn molto perito faldato . 
PAOLO CHIAP INO, & ( 

G I AC OMO ROSSETTO y Trouandoft amendue 
(come ftano in fretto nodo damicitia,e comparatico con- 
giunti) di belle lettere, & volgari, (platine ornati, ferbaap 
prejfo dtfe ilCbtapino, che ne Ile volgari ha più lunga cura po 
fo, vane compoftioni volgari in ver fi leggiadri , e culti , tra 
le quali fono le Flange , con le quali canta , e celebra il monte 
Berte o, & il fio [acro Tempio, non men dolcemente, che pia- 
mente ,il parto della Santisfima Vergine del Sannazaro in ot- 
ta ua , con alcune Epifole heroideaOuidio interza rima tra- 
dotte politamente , oltre allhauere con dotte orattoni , come 
Ac ad. Olimpico, in quella degna fola recitate fatta piu volte 
della letteratura, e valor fuobonorata proua . Nè bauendo 
il Ro [setto ( leu at oche fi fu dtPadoua dall' incominciato (ìn- 
dio della medicina per notabil danno rtceuuto nelle facultà 
dalla malitiade' fioi, epofofi alle corre tuoni dt libri in Ve- 
netta) dato w ctominor faggio, Vana al fecolo del [io buon 
ingegno, e dottrina, ch'egli habbta mo tirato di vai ere nel ver 
fo, dr nella prò fa, dr in volgare , dr tn latino idioma , renden 
don e fin bora tefimonio in verfo heroico latino, sì il Vatici- 
nio di Nereo fatto nella celebra none del ferenisfimo Seba (Ita- 
no Venerio , come vn Hinno à San Bonauentura Dottor Sera- 
fico , ma in volgare l'abbattimento di Dauid , e G olia gigante 
inottauarima, olirei' hauer fatte note ,&auertenge ne gli 
altrui libri. 

GIROLAMO FORNI, menta di tfferpofo nel nu~ 

Dd x mero 
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mero de Vicentini ingegni per l eccellenza , che per bene fi io 
della madre natura pofil de fìngulansftmo in ritrarre dal na- 
turale gli bu omini , tutto ch'egli non fa di profesjione ne bah 
hi attcfo giuntai alla pittura , con fimighan\a tanta di quel- 
li , che i ritratti [uot hanno ben fpejfi ingannato il vifiuo 
fin fi delle genti , che hanno creduto ejjer vero quello , che 
era dipinto , onde non fuor di ragione [noie efìer chiamato 
vn altro nouo si pelle , che impiegando in ciò tl fuo bell inge- 
gno (còme commodo fta di beni della fortuna ) per fimplice 
diporto , & per nana fola , & ingenua fua generofttà , ne 
vieni réftar lodato , & commendato doppiamente , & di- 
lettandoti per altro molto ancora delle antichità, fi troua rac- 
colte , cr adunate infieme in vno fuo sì u dio lo Fiat uè , &fi- 

j ù re di bronzeo , dtrame,dt marmo, & dtgefio de Ha vera ef~ 
gte , cr pronti d'Imper adori , Re , Romani Confili , cr nitri 
antichi f amo fi huormm. s 

V JC E NT 10 SC AMO Z ZIO , datofi in giouent/t 
tutto alle buone le t ter e, & alle matematiche fetente fi fece in 
poco tempo eccellentisfimo nella profpettiua ,fr Architettura , 
parendo , ch’egli fu fica qttefio propriamente chiamato dalla 
madre natura , con maniere co fi filici di de fiignare , & nu - 
fetta delle opere , & co fi fu e, che trapafio t a fpet lattone com- 
mune de gli bu orni ni , erbauendo fpe flap prefio piu anni in 
cauare , & tnuefiigare le belle co fi della Italia , principalmen- 
te di Roma, (-r di Napoli con fomma diligenza, & fipe fi fu a , 
raffinato fi vie piu nella profcsfionc, & fatto fi infieme gran- 
di s fimo ofitruatore delle Anttc hità , bebbe occafione di fruire 
à PapaGregorio XIII. fommo Pontefice , (fi- ad altri Pren- 
cipt diucrfi con honorate recognttioni, pafiato pofeta à Veneti a 
Patria commune à tutti per firuire à naturali Signori fuoi 
diede tanto fàggio , & marautgha del fio eleuato ingegno , 
che ( morto di già il Palladio ) meritamente ottenne tl primo Ino 
gofra tutti gii Architettici Italia, & condotto, & proni fona- 
to da fu a eremi à dfiegno d tnuentione fua propria le fa- 
briche de gli llluFìnsfimt S ignori Procuratori di San Marco , 
per grandegja , magnificenza , & di fio fittone hoggiàì fin- 
ga panai mondo, oltre à gli altri molti, drpuhlict, & pri- 
mati Pala^za, Tcpij, & Monafierq, che per con figlio, (fi opera 
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di luì fi fono pian tati con granchi (ima ojfdruatìone et Archi- 
tettura in tempi , (fi luoghi dtuerfì dello AatoVenetiano , ne 
effendofi h onorato meno co t fupobi, (fiiUufiri archi, & ohe- 
li /chi, co i quali adorno la Patria , (fi città no Ara di V teenza , 
nel paff.tgqto della Serena (ima Imperatrice Marta d' Aufina, 
(fi co’l fontuofisfimo apparato della Scena del Theatro per la 
Tragedia , che vi fi rappre fent'o l'anno t j 8 j. con tanta ma- 
rauiglia, (fi arte eh Pròfpettiua , che dimo Arava la vera for- 
via di vnagran città alluminando quelle cofe parte di rtlteuo , 
& parte dipinte del naturale, con Aupored' ogni vno, ch'egli 
j'habbta fatto, co'l bel Theatro da’ fondamenti eretto , &f or- 
zato con tutta la Scena à infianza dell’ IlluArt fimo Signor 
Duca di Sab ionetta in quella città fua per rapprefentare , & 
co' feruti, & opere di rari^fi do tt tifimi di fc or fi intorno le an- 
tichità di Roma, (fi de' pareri fuoi fopra tlSerlio , con molta 
lode, (ficomendationc fua, frinendo tuttavia/ trouandofi ho 
ra nel /tordella fua età prefio à quarant' anni fin tutte effe prò 
fes foni à vni iter fai beneficio de gli hu omini. 

ALESSANDRO MAGANZA, fpettatìsfimoVit 
tore, non fi fa men filmare con le belle . (fi Tare opere ad bora 
dalle vir tuo/è mani fue v fette di ritratti dal naturale, d’hiA o 
rie,di pale per gli Altari idi S.Chiefa,(fi altri eccell giudicate. 

Rifòrgono tuttavia altri elevati fpirti , (fi pellegrini inge- 
gni, i quali mo Arando d hauer'à riuficire mirabili , altri in 
^Prelature, altri in le t tere, (fi altri nell' armi, & tn altre Jcien 
ge vane, (fi virtù ; meriteranno à fuo tempo, (fi luogo a efier 
mandati da miglior penna à notitia delle genti fi come con 
altro piu (rane, (fi ornato fido haurebbebi fognato ragionar- 
ne de i / oggetti da noi ramemorati, (fi de i viventi fiecial- 
mente , dei quali molte cofe , che fi farebbono pefiute di 
piu riferire , habbiamo (per non venire tn fofpetto di adu- 
lai ione ) voluto tralafciare . Et leu andò con ciò per hor ,t 
mano pregaremo tutti gli gtudicioft intelletti à ricever 
con (incero , (fi grato animo quel tanto , che fin qui hab- 
biamo con pura fmeerìtà , potuto , & fiputo preAargli . 
Ma accioche tra tanto fi vegga , come vane , caduche , 
(fi tran fi torte fi ano le J pefange tutte di quefio Mondo 
immondo , & come refiano di gran lunga ingannati 
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quei tutti , iaualif mefio da canto egri altro rìfpetto)pongo- 
no tutta l'inda firia loro per arricchire, non altrimenti, che fi 
certi fujfiro ethau ere con figliuoli , (fi difendenti Cuoia per 
petuare qua giù . Faremo noto il gran numero delle antiche 
ciuilt C a fate, (fi Famiglie , mancate nella Città, (fi del tut- 
to efltnte , gli ku omini delle qualirifplendendo per nobiltà , 
per hon ori , (fi ricchezze , hanno per morte poi conuenuto la - 
fetarfì tutto di dietro ; Si come hauendo à perpetua memo- 
ria de' pojleri fatta di piu vna particolar ipriti ione di tutte 
quelle, che ad bora vi uono , cofì delle antiche Nobili riputate , 
come deli altre, che fi ne hanno per cor fi di tempo, (fi per pri- 
vilegio acqui fiata 'a cut adinamia ;fì potrà fimpre nei tem- 
pi auuenir e (ejhnguendofi alcuna di dette famiglie ,o leu an- 
dò fine altre dtnouo) vedere, & cono fiere, non efiermen gran 
de la nuolutione , (fi in fi abilità della rota di fortuna, che fi* 
la tncertitudtne, (fi fallacia delle humane cofe . 
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Bruttofante 

Baefi 

Bosfì 

Boccafini 

Beccharià 

Braimonti 

Bandelli 

Boccardi 

Bonzanne 

Brandalini 

Bagotti 

Brendoli h.N.Ver. 

Bonapace 

Bongiudei 

Borierij 

Baftiani 

Bagnoli 

Belbello 

Baldanuzzi 

Brugnoli 

Bladari 

Braga 

Belìoni 

Beui l’acqua 

Basii 

C Arresi. 
Ni palliti 


à Venetia, diuen 
nero Nob.Ven. 
Cazzalini 

Candiani l, 

Ceoletti j : i oT 
Colle j-l 

Carradi . I ' 

Carmignani 
Carlafutti 
Cartari 
Cafaldi 

Celfani '•v . 

Chiampi 

Cignogni 

Chriftianello l 

Capelli 

Cauoftelli 

Capodiboue 

Colombi 

Campefani .lì 

Cipriani ) 

Cinguli 

Cà Biancha > 

Clarelli ’ i 

Collatini 
Corbetti 

Cornetti dalle Cor 

S 

ne ) 

Chiminelli > 

Colla. 




Corta 
Cà Nauon 

D O N Et li 
Doioni 
Douilli 
Draghi 
Digito 

E Milia- 
rii 

F a b a 
F afuoli 
Faeli 
Figadi 
Fonteuiuo 
Fermati 
Freduini 
Frata i 
Faderi 
Florimonti 
Folla 
Fantini 
Facini 
Fontanelii 
Fabri 
Finetti 
Folchi. 

G V A R I N I 
Gartoni 
Gazani 
Gainetti 
Grumoli 
Gli» 

Gomberti 

Gardeni) 

Gtimani f ho.N. 
Gradenici\ Yen. 
Ganzerà 
Galletti 

x.<o^ 


Cafate Antiche, 
Galliani 
Gambuglani 
Gardelli 
Guantarij 
Guarneri 

I V L I I 

Ixa 

lebeto 

li'ola 

L OnGA R E 
Lanzadi 
Lanfranchi 
Lupi 
Leazari 
Leoncorni 
Leuchi 
Legnami 
Lombardi 

M°w. r,cr ' 

Maliardi . 
Marortica 
Mazzacaualla 
Montegaldi 
Manfredi 
Muffati hora No. 
J Pad. 

Marasrt 

Mafelli 

Mafoni 

Monturfi 

Macardi 

Millanti 

Malacapella 

Mota 

Mala fiamma 
Mazzi 

Martelli . \ 


Mondin! 

Mercatonouo . 'f] 
Mortimi 
Montebelli 
Malfatti hora Nob. 

Padouani 

Magni 

Mancini 

Menati 

Magnanni 

Miglioranza 

Montanari 

Millegorgi 

Macafola 

N Oo AROLt 
ho.No.Ver, 

Nanti 

Nouenti 

O L i t i t 

Oueuri v 

Oftiani 

P Roth i 
Portafpà 
Patriciati) 

Princiualle v 

Pacialti 
Pillotti 

Pitochr Jro mM rr 
Pillolati ^ L 

Pan’incorpo l 

Peroni /I 

Pirroli 
Palazzoli 
Polzati 

Peola !r! i 

Pi lei 1 

Pannicelli 

Picega i 

Pegoloti 


" 'l A 

sud A 


► > > 


Pcgoloti 

Perii 

Palamidi 

•Porta 

R Aynoni 
Raxi 
Riccardi 
R edotti 
Rampazzi 
Raoagnani 
Raualìni 
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CASATE, ET FAMIGLIE 

NOBILI ANTICHE* , 

CON LE MODERNE,, 
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Che hanno ciuilità bora viucntl ia 
Vicenza .. 




A L I D o su Brufblini 
Angarani Beltramini 
Angarani differcti Bologna Garzo* 


doto 
Braflhi 
Brutti Aurifici 
Banchi AureLian i 
Branditi) 

Borfelli 
Bertolotto 
Bailàni. 

Bonifacio 
Bottarini 
Bonagente 
Bufi 6 
Breganzi 
differcti Brogliani 


Aragona: 

Anthei Garzcdo» 
ro 

Almerici 
Acqua 
Anguifola 
Aurifici Brìi ttf 
Aurehani bancha 
Arnaldi 
Angiolelli. 

Auiani 
Aleardi 
Arferij C 
Arferij ^ 

Allegri 
Arzoni 
Auicena 

Afdrubali Bernardi 

B I s s A R 1 1 Bonamente 

Branzi Lofchi Bennafuti 

Barbarani Bachini 

Brazzodura Bonini , 


Biauont , 

Bambaglionii 
Bergonii 
Belìi 

Bonanome 
Barbarani dal Sar** 
ceno. 

Bagarotti 

Bardini 

Bonconfiglio' 

Berto lini 

Bertefina 

Beffa 

Bruni 

Bellani 

Bettini 

Balzanelli 


Broglia de Perfico Bofcarini . 
Borghi C Apra 

‘ i \ differcti Catalogni 
Cheregati 
Campigli! 
Caualcabo 


Borghi 


Cetati 

Ciuidali 


Calder 



Ciuena 

Canati 


gasasi 


Cafteliani 
di fiere Caueati 


Calderarij 
Comi 
Conti 
Conti 
Conti 
Colzadi ? 

Colzadi * ti 
Cereda 
Cà da Morto 
Chiauoni 
Cappa Santa . 

Carpi 

Carcani Sforzisi 
Cirioli 
Cauaioni 
Cifotti 
Cartellini ' 

Chiappini Orfini Fortezza 
Cogoli 
Cauazzola 
Cozza 
Cortoza 
Crìuellari 
Contini 
Contini 
Caltrani 
Cai crani 
Cà Noue 
Cà da Lugo 
Cauazzi 
Capitani 
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Cartoni 

Cafoni 

Cretazzi 

Cochinati 

Crefoli 

Colletti 

F Ekramosca 
Fracanzani 
Fioccardi 
Francefchini 
Franchi 


Grandi 
Gatti 
Guazzi 
Gottardi 
Galeoti 
Granfi 
Ghiec hele 
Giacotnacci 

H Ori 
Henrici 

I S A B el l i 
Ingegnieri 

L Oschi 
LitoHi 

Leonighi à . 
Lanzi 
Lugi / difFeren- 
Lugi \ ti 
Liueria 
Luciani 
Lodi 
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C.Nouo 

Chiupani 

Comi 

Cecchini 

Cauanei 

Cartolari 

Cartolari 


Ferterti l difie- 
Ferretti \ renti 

Ferri 1 

Ferri >differenti Liferij 
Ferri J 

Fioróni ( difie- 
Floriani \ resti 
Fancini 
Fontana 

Forni ;lt!1 

G Odi ,n S 
Gualdi 

Garzadoro Grada- JVJL Marani 
Muzani 


Lufiani 
Lamberti 
Locadclli 
Leonardi 
Longara 
.Lini 
.Leoni 
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aitili 
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Ghillini 
Gorghi 
Galli 
Gislardi 
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Monza l difiercn 
Monza \ ti 
Malchiauelii 
Monti 
Mafcarelli 
Maincnti O 

i Ma- 
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Calure, & famìglie 

Oliui Pilati (1 

Ponte „ 
J^'Peraroii i i^o'J 
Vi NTl 


Manenti i--' 

Magradif dille- pOaTiu i.. Ponte 
Magradi^ tenti ’i. Poliané. 

Mozzi de Pufterla Ploueni in 
Muris Uu • Pagelli iru » ; 

• Malfaria Pagliarini » -a 

. Milani Fermiti*; Polcaftri i-icii • 

Mali 'i Pigafetta *•'• 

Mali Priorati ir-'» 

Mali & m.il j. Prouinciali Seca 
Mezza nu \ Pace iu>» 

Moluena Peroti >'•*' 

Montinari Palazzi ■ 

Merzari i diffe- Piacentini 
Merzari > tenti Perini * 

Merzari ) tra io- Palmi . 

nv&da’Mar* Plouenif differì- Rizzi \ 
zari Cafatodel Ploueni\ t* tt® lo Rubini * 
l’auttore 1 l r»^ da' pretti Rutilii 
Moro - Pou«glian» Riccobuoni 
Manoleiro i'- Piazzai Romani J * 

Mofcaglia [U j i Piazza V diife- Romiti 

Marelii iacilu.ipjazza J ranti Randonij 

Malacredà ' - ni.; Pozzi i j 
Marzari Calavo 1 Pattini y ir.-.i: 
dell’ Autto*# < - Grandini ini.. 

N Ev f»o : - -Paltoni -encjr 
Negri ini Prianti 
Nauari inox ! PantaglfalaO 1 
Negra atA ^ ^ p| at ( i Li: J 1 

O R o r a k t Pellegrini ~ 

Aureliani > 1 Padouani 
Peli 

Piouini in; 

Palladi) 


R Ep st T A > 
Rattizza 

Roma > 

Renaldi 

^.ofticbdli 1 

Regauti *~'i ^ 

Reame 

Rofsi f differenti 

Rofsi \ 

Roffetti • 

• Rizzi f differenti 
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;mO 

«IO 

.niiJ 
HO 
tL £D 

tuO 


Orielli T tuffili 

Oretti 

Oliueri) 

Orini i 

Orzi il» '1 
Oli* ». 


Pifani -j 
P allauicini ll: 
Pineali 
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Schij 
Scroffa 
Saraceni 
Stoppacietl 
Sali 

S.Giouanni 
Squarzi 
Soardi 
Sorij 
Soga 
Scariotti 
Seta Prouinciafi 
Sforzini Carcani 
S.Seuerini 

S.An. 
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S. Angeli 

Somagli 

Siuerij 

Sandrini, b Alef- 
fan drilli 
Scarili 
Souigi 
Sole 
Stella 
Serratura 
Serafini 
San Martino 

T Hi i N EI 
Trifsini 
Tcauerfi 
Trenti 

Tonfi, bTofi 
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Tauola Veiani 

Tabaria Valdrichi 

Trezzi Vicemani 

Turozzi Vitella 

V Almaraha'^TV ffati 


Verlati 
Volpe 
Velli b 
Veli 
Valenti 
Vitriani 
Vaienti 
Valle 


+ J 7.f>iani/ difFe 
Zoiani \ renti 
Zanechini 
Zanchani 
Zabarella 
Zanoni 
Zarotci 
Zorzi 


Valdagnif difFe- Zanninelli 
Valdagni\ renti Zannini. 
dalla Valici difFe 
dalla Valle \ renti 


Potrebbe perauentura accadere , che vi FufTe qualche 
altea moderna Famiglia per priuilegio, non peruenuta 1 
notitia noftra , però procediamo in tal cafo , che quella 
generai ilerittion nofha, non polla, nè gli habbi à pregiu 
dicare, che non s’intendano in tal numero compteTes 
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